RIENTRO | | 
La manovra 
scatterà 

il 1.0 giugno 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — La manovra di rientro dal disavanzo pubblico sarà 
operativa dal primo giugno: per.il 25 maggio è stato fissato il 
Consiglio dei ministri che metterà a punto i provvedimenti in 
grado di recuperare settemila miliardi per ridurre il deficit 
dello Stato. 
Le «tappe» della manovra sono state decise nel corso di un 
incontro durato circa tre ore tra il presidente del Consiglio De 
Mita, il vicepresidente De Michelis e i ministri del Tesoro 
Amato, delle Finanze Colombo e del Bilancio Fanfani, 
«Abbiamo lavorato — ha detto De Mita al termine della riu- 
nione — e stiamo proseguendo nella direzione giusta: deci- 
deremo tutto il 25 maggio prossimo». La manovra di rientro, 
che sarà connessa con il piano triennale per il risanamento 
della finanza pubblica da qui al '91, entrerà in vigore con 
provvedimenti d'urgenza. «Ci vorranno parecchi decreti — 
ha spiegato De Michelis — perché se la manovra deve ope- 
rare dal primo giugno non potremo fare diversamente». 
“Resta fissato, comunque, nonostante il positivo andamento 
delle entrate tributarie nel primo trimestre dell’anno, l'obiet- 
tivo di recuperare 7.000 miliardi. Rispetto alle previsioni, le 
entrate sono cresciute di un 3-4%, ha detto Colombo. Quanto 
agli sgravi fiscali, per il momento resta confermato che ver- 
ranno concessi solo se l'inflazione non supererà a giugno il 
4,5%: un'ipotesi piuttosto improbabile, visto che attualmente 
il costo della vita è attestato sul 5%. 
Altro servizio a pagina 2. 


compiuto 61 anni. 

Lo hanno ucciso con un col- 
po alla nuca, nella villa a Co- 
riano dove voleva conclude- 
re lasua vecchiaia romagno- 
la. Accanto, a terra il cadave- 
re della moglie inglese, Pa- 
tricia Schofield, di 58 anni, 
assassinata nello stesso mo- 
do: |a sua:testa era andata a 
sfiorare i piedi del marito. 

Un poco più inlà, nell'ingres- 
so-soggiorno, i corpi dei due 
amici più cari della coppia: 
Sergio Galassi, di 66 anni, e 
Silvana Di Vita, sua moglie, 
di 59. Anche loro avevano la- 
vorato molti anni in Inghilter- 
ra, nel settore dei ristoranti: 
adesso erano tornati a casa, 
a Montecatini. Galassi, era 
su un divano, disteso come 
se dormisse, con una coper- 
ta addosso. La moglie sedu- 
ta a terra, davanti. Tutti e due 
con un colpo di pistola alla 


Servizio di 
Marco Marozzi 


RIMINI — A occhi chiusi, co- 
me chi capisce di stare per 
morire. Con le mani legate 
dietro la schiena e le gambe 
strette\da legacci. Quattro 
! colpi alla testa, quattro as- 
sassinati: un massacro con il 
rituale dell'esecuzione. 

Una strage mai vista, mai . 
pensata, sui colli dietro Ric- 
cione, su per le stradine che; 
da Rimini portano nel verde 
che sta alle spalle del mare 
di Romagna. Una:strage per 
una cassaforte e per il profu- 
mo e le voci di ricchezza che 
si era portato con sé da Lon- 
dra un riminese partito fa- 
cendo il lavapiatti e che dopo 
35 anni di Inghilterra era ar- 
rivato alla testa di una cate- 
na di ristoranti. Luigi Paglia- 
_ rani, si chiamava, avrebbe 


LL i (i (A ” 
Michel Rocard primo ministro 
PARIGI — Come previsto, subito dopo le dimissioni di Jacques Chirac, il neoeletto Presidente Mitterrand 
ha incaricato il socialista «d'apertura» Michel Rocard, 58 anni {qui assieme a Mitterrand in una foto dello 


scorso aprile), di formare il nuovo governo. Per lunghi anni in posizione di contestazione nel partito 
socialista, Rocard è l’uomo che incarna il «nuovo volto» del socialismo francese. Servizi a pagina 6. 


deposito e centro vendita 


permaflex 


. casa del — 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


Finito lo sciopero a Danzica 


DANZICA - I lavoratori dei cantieri navali «Lenin» di Danzica hanno deciso ieri sera di porre fine allo 
sciopero. Il risultato della votazione è stato riferito da un operatore televisivo che vi ha assistito. La 
proposta di porre fine allo sciopero era stata avanzata dallo stesso comitato di sciopero, ed è stata 
accettata dai lavoratori, che dal 2 maggio scorso si erano asserragliati nei cantieri navali. Nella foto, Lech 
Walesa, pensoso, ritratto poco prima della decisione di sospendere lo sciopero. Servizio a pagina 6. 


fronte. p 

Il massacro è avvenuto lu- 
nedì sera. Una televisione 
ronzava ancora quando è 
stato scoperto, ieri pomerig- 
gio poco prima delle tre da 
un cognato di Pagliarani. 
Dietro, nelle stanze da letto, 
nelle sale, la confusione ter: 
ribile dalle case assaltate: 
roba gettata all'aria, la cas- 
saforte aperta e con chiavi 
nella serratura. Un altro paio 
di chiavi, della cassetta delle 


lettere, gettate ai bordi di un 


prato, davanti alle auto dei 
due uomini uccisi. 

«Rapina» hanno detto subito 
i poliziotti, i carabinieri, i due 
magistrati corsi nella villa 
bianca a un piano, in una 
conca alla fine di una strada 
sterrata chiusa di notte da un 
cancello che ieri è stato tro- 
vato aperto. Ailati vigneti, 
davanti colli arati e dietro 


ALL’INTERNO DI UNA VILLETTA VICINO A FORLY 


Quattro cadaveri nel mistero Per le «Generali» 


Due coppie trovate assassinate con un colpo alla nuca - Rapina o esecuzione? 


Uno sbalzo il mare. La casa 
più vicina è a molte centinaia 
di metri, 

Pagliarani e la moglie, ci 
erano andati ad abitare sta- 
bilmente dall’inizio di que- 
st'anno. l tre figli sono anco- 
ra in Inghilterra. «Pagliara- 
ni?°Un'signore:molto fine, 
molto inglese. Ghe produce. 
Va del graride vino e che era 
felicissimo di essere tornato 
a casa» ricorda Pietro Arpe- 
sella, il proprietario del 
Grand Hotel, .il monumento 
di Rimini. 

Galassi e la moglie ‘in Italia 
erano tornati definitivamen- 
te da cinque mesi, dopo aver 
venduto tutto quel che pos- 
sedevano Oltremanica. Era- 
no arrivati a trovare gli amici 
il 28 aprile. Alloggiavano in 
un hotel di Riccione. Lunedì 
notte non li avevano visti 
rientrare. 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


La disperazione della sorella di Luigi Pagliarani, il 


/ 
{ 


proprietario della villetta ucciso con la moglie e 


un’altra coppia di coniugi. 


«ALT» DEL ro 
Reagan a Mosca 
senza ratifica? 


GINEVRA — Il segretario di 
Stato George Shultz e il mini- 
stro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze si in- 
contrano oggi a Ginevra per 
l'ultima riunione preparato- 
ria del summit Reagan-Gor- 
bacev in programma tra il 29 
maggio e il 2 giugno a Mo- 
sca. L'incontro si rivelò ne- 
cessario il 22 aprile scorso, 
quando Shultz e Gorbacev 
non. riuscirono. a trovare 
un'intesa completa sui molti 
punti ancora in sospeso che 
impediscono la firma di un 
accordo per la riduzione del 
50% dei missili’strategici in- 
tercontinentali. 

A queste difficoltà si sono 
aggiunte le. divergenze in- 
sorte nelle ultime settimane 
a proposito di controlli per 
l'attuazione del trattato sugli 
euromissili. Ma al suo arrivo 
a Ginevra, Shevardnadze ha 
minimizzato la portata dei 
contrasti. 

Intanto però il Senato ameri- 


CONTRATTO 


PAGINA 


Scuola, rilancio 


Controproposta del governo agli in- 

segnanti: più soldi, a patto che lavori- 
no di più e meglio. Il rilancio — che tenta di 
sbloccare la drammatica vertenza — si articola 
in due distinte figure di docenti, a tempo pieno ‘ 
e a tempo definito, con stipendi differenziati. 
In più, all’insegnante verrebbe anche concessa 
finalmente la possibilità di far carriera, indi- 
pendentemente:dall’anzianità. Caute per ora le 
reazioni di Cgil, Cisl, Uil. Lo Snals (escluso dal 
negoziato) spara invece bordate contro il mini- 
stro Paolo Cirino Pomicino. 


cano ha deciso di rinviare a 
data da definire l'esame del 
trattato sulla messa al bando 
degli euromissili, firmato in 
dicembre a Washington. Si 
fanno perciò concreti i timori 
che Reagan vada al vertice 
di Mosca senza aver ottenu- 
to la ratifica del trattato, e 
che quindi non possa cele- 
brare con Gorbacev la sua 
entrata in vigore. 

L’incontro di oggi tra Shultze 
Shevardnadze acquista 
quindi un nuovo significato, 


e si tradurrà concretamente © 


nel tentativo di chiarire i dub- 
bi tecnici che hanno convinto 
i senatori americani ad ag- 
giornare una discussione, 
con la possibilità di compro- 
mettere il prossimo summit. 
«Ai problemi di cui eravamo 
già al corrente — ha dichia- 
rato il capo della maggioran- 
za democratica al Senato, 
Robert Byrd — se ne sono 
aggiunti di nuovi». 

Servizio a pagina 6. 


Mercoledì 11 maggio 1988 


NOMINATITI LIQUIDATORI 


Sciolta la Finsider 
per la Ferriera resta 
l'ipotesi «privata» 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — La Finsider, fi- 
nanziaria dell’Iri per il setto- 
re dell’acciaio, sarà liquida- 
ta. La decisione, prevista da 
tempo come primo passo per 
il risanamento della siderur- 
gia pubblica, è stata presa 
ieri dall'assemblea della so- 
cietà, che ha nominato an- 
che i cinque liquidatori. Fra 
pochi giorni la stessa sorte 
toccherà a tre società con- 
trollate dalla Finsider: Italsi- 
der, Nuova Deltasider, Terni 
Acciai Speciali. 

Per gli stabilimenti che fanno 
capo alla siderurgia pubbli- 
ca, compresa la Ferriera di 
Servola, ihizia adesso una 
fase di transizione: saranno. 
provvisoriamente gestiti, per 
conto degli organi della li- 
quidazione, dalla nuova so- 
cietà tiva, il cui consiglio di 
amministrazione ha eletto 
ieri, nelle cariche di presi- 
dente e amministratore dele- 
gato, rispettivamente Mario 


Lupo e Giovanni Gambardel- 
la; che ricoprivano le stesse 
posizioni nella Finsider. 

Alla fine del processo di risa- 
namento, l’Ilva diventerà 
proprietaria degli stabili- 
menti giudicati «sani», o che 
comunque rimarranno nel- 
l'orbita pubblica. Per gli altri 
— ed è il caso della Ferriera 
di Servola — restano aperte 
le ipotesi di vendita o di col- 
laborazione con privati. - 
Proprio lunedì, il commissa- 
rio della Cee per gli affari in- 
dustriali, Karl Heinz Natyes, 
in visita nel Friuli-Venezia 
Giulia, ha definito «fattibile» 
il piano per il rilancio dello 
stabilimento di Trieste mes- 
so a punto dall'industriale 
friulano Andrea Pittini, che 
guida una «cordata» della 
quale fanno parte anche im- 
prenditori tedeschi. 

Gli occhi sono tutti puntati, 
adesso, sul piano Pittini, che 
nei prossimi giorni dovrà es- 
sere valutato dagli. interlocu- 
tori (Iri, organi della liquida- 
zione). «Pittini osserva 


L’AUMENTO DI CAPITALE 


l'avvocato Sergio Trauner, 
membro del comitato di pre- 
sidenza dell’Iri — deve an- 
cora definire alcuni aspetti 
economici e finanziari del 
piano. C'è comunque una 
predisposizione a cercare 
un accordo, 

«Smentisco — aggiunge 
Trauner — che Trieste sia ri- 
masta esclusa dai progetti di 
reindustrializzazione. Si so- 
no confuse le ipotesi di inter- 
vento dell'Italimpianti in al- 
cune aree con il problema 
generale delle nuove inizia- 
tive sostitutive, che potrà 
prevedere altri strumenti e 
che comunque dovrà essere 
affrontato in sintonia con le 
decisioni del governo». 

In questo senso assume 
un'importanza particolare la 
notizia della ripresa del con- 
fronto con il governo sul ruo- 
lo delle partecipazioni statali 
nella Venezia Giulia. Mar- 
tedì si terrà una riunione 
congiunta fra ministero, Re- 
gione, Iri e sindacati. 

Altri servizia pagina 12. 


O.K. dalla Borsa 


Servizio di 


vecchie possedute, incluse quelle avute in 


Fulvio Gon 


TRIESTE — La Borsa ha risposto in modo 
positivo all'aumento misto di capitale delle 
Assicurazioni Generali. Il sovrapprezzo, so- 
litamente poco gradito a Piazza Affari, di ot- 
tomila lire per azione non è sembrato evi- 

lantemente. eccessivo, tenuto.conto. del pa- 
trimonio. netto della società triestina e del- 
l'andamento del titolo..L'azione Generali è 
stata ieri infatti l’unica eccezione in positivo 
nel piatto quadro della giornata (l'indice Mib 
ha perso lo 0,68 per cento): al fixing è stata 
quotata 85.510 lire contro le 84.500 di lunedì, 
con un progresso dell’1,19 per cento. Ancora 
meglio il titolo nel dopolistino. Ma abbiamo il 
dovere, a questo punto, di illustrare meglio, 
anzi dobbiamo dire in maniera corretta, i 
meccanismi dell'aumento di capitale. leri, 
purtroppo, in un articolo proveniente da Mi- 
lano è successo un «incidente» di non poco 
rilievo. Non abbiamo ucciso Monica Vitti, ma 
ci sembra comunque doveroso precisare 
che, per quanto riguarda la parte gratuita del 
capitale (da 420 a 840 miliardi), verrà asse- 
gnata una nuova azione per «ognuna» delle 


I Papa in Bolivia 


LA PAZ— Giovanni Paolo Il è giunto in Bolivia (qui è ritratto all'aeroporto 
‘accanto a uno degli ufficiali che l'hanno ricevuto), dove ha affrontato, 
parlando ai diplomatici nella sede della nunziatura apostolica, i temi del 
debito estero del Paese e dello sbocco al mare. Per quanto riguarda il primo, 


ha detto che «la Santa Sede non può fare a meno di incoraggiare tutte quelle 
iniziative che portino alla soluzione di questo grave problema, le 


. assegnazione in occasione dei precedenti 
aumenti di capitale. Per una svista (oggi si 
può anche dare la colpa al computer, invece 
che al solito innocente proto del passato) era 
invece'apparso un «e non frutto di precedenti 
assegnazioni gratuite», assolutamente ingiu- 
stificato. Le azioni gratuite non hanno certo 
timbri particolari. 

Gon l'occasione spieghiamo anche cosa si 
troverà in tasca.il risparmiatore in possesso 
di un pacchetto di cento Generali, se decide- 
rà di sottoscrivere l'aumento a pagamento, 
al termine dell’operazione; cioè verso otto- 
bre. E' un'operazione assolutamente teorica, 
poiché non tiene conto del dividendo di 600 
lire proposto dal consiglio d'amministrazio- 
he (scatterà il 18 luglio, se verrà approvato 
dall'assemblea) e dell'andamento futuro del 
titolo in Borsa, ma può essere comunque uti- 
le per farsi un'idea. Tralasciando infine per 
un attimo la fin troppo chiacchierata «opera- 
zione du Midi», tentiamo di esplorare i possi- 
bili futuri mercati delle Generali. L'America, 
il Giappone. E i paesi del Drago. 

Servizio a pagina 13. 


conseguenze del quale colpiscono soprattutto i più poveri e i diseredati». 
Quanto allo sbocco al Pacifico, rivendicato dalla Bolivia da oltre un secolo, il 
Papa si è richiamato ai principi di «reciproca solidarietà e collaborazione 
effettiva» tra i diversi governi dell'America Latina. 
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Politica 


RAZZISMO 


Un male antico 
che può diventare 
anche tragedia 


Commento di 
Domenico Bartoli 


ROMA — Dopo la tragedia, 
la confusione. Il razzismo, 


- certamente una delle piaghe 


più gravi, ideologiche e poli- 
tiche, dell'Europa di cin- 
quant'anni fa, potrebbe rie- 
mergere anche se in forma 
meno dichiarata e assai me- 
no violenta. 

Nel suo significato pieno e 
originario, il razzismo stabi- 
lisce una gerarchia. delle 
razze e di popoli che da esse 
derivano o deriverebbero. 
Alle razze e dominatrici 
spetta affermare anche con 
la forza la propria superiori- 
ta sulle ‘inferiori’ arrivando, 
se occorre; al loro sterminio. 
L'errore di questa aberrante 
teoria fu dimostrato anche 
nella pratica del fallimento 
del nazismo e del fascismo 
nazificato. Nonostante i pro- 
digi di valore e di tenacia del 
suo esercito, il popolo tede- 
sco guidato da Hitler non 
riuscì ad affermare la pro- 
pria egemonia. Fu schiaccia- 
to alla fine di sei terribili an- 
ni. Gli errori politici e diplo- 
matici compiuti, che provo- 
carono contro la Germania 
la coalizione dei più grandi 
stati del mondo, pesarono 
assai più della pretesa supe- 
riorità razziale. 

L'uso e l'abuso del termine 
«razzismo», che vengono 
fatti così frequentemente, 
non si riferiscono al suo si- 
gnificato rigoroso. Se ne fa 
un impiego casuale e confu- 
so. Razzista diventa chiun- 
que, per esempio, ritenga 
che non sia possibile accst- 
tare nei confini di uno stato 
grandi moltitudini di stranie- 
ri. Eppure, ogni paese ha il 
diritto e anche il dovere di 
fissare per legge un limite al- 
l'ammissione di stranieri sul 
proprio territorio. E' un erro- 
re attribuire a chi afferma la 
necessità di queste limita- 
zioni propositi razzistici nel 
senso storico e ideologico 
esatto. Tanto è vero che il bi- 
sogno, o almeno l'opportuni- 
tà, di indicare una cifra com- 
plessiva di immigrati che 
non possa essere superata, 
sarebbe valida anche se, in- 
vece che ad africani e asiati- 
ci, dovesse applicarsi, per 
esempio, a scandinavi o a 
europei dell'Est. 

Il Mercato comune europeo 
ha prodotto, naturalmente, 
una condizione giuridica di- 
versa per i cittadini dei paesi 
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che ne fanno parte. Ma que- 
sto risultato, che nulla ha a 
che fare col razzismo, è stato 
raggiunto con una lunga e 
ancora incompleta evoluzio- 
ne storica. La sua origine va 
ricercata, in realtà, proprio 
nella sconfitta subita in Euro- 
pa occidentale dal nazionali- 
smo razzistico e dai suoi fe- 
roci campioni. 

Dopo aver circoscritto nelle 
sue frontiere genuine la sto- 
ria e il concetto dell'autenti- 
co razzismo, non si può ne- 
gare, purtroppo, che episodi 
di intolleranza, di grave pre- 
giudizio, di ostilità contro il 
«diverso», si tratti dello stra- 
niero o anche soltanto di chi 
@ nato in altre regioni del 
medesimo stato (i terroni), 
continuano a verificarsi. Si 
deve anche ammettere che 
esiste una certa analogia, 
sia pure assai approssimati- 
va, tra questi stati d'animo e 
le manifestazioni che ne de- 
rivano, e i deliri del nazismo. 
Si fa bene, perciò a censura- 
re, possibilmente, colpire gli 
eccessi, le distorsioni men- 
tali che si anniderebbero 
perfino fra i liceali di Roma 
come dimostra una recente 
inchiesta: 

Ma bisogna anche rendersi 
conto che, come sempre, il 
lassismo, la debolezza, il ri- 
fiuto di intervenire con prov- 
vedimenti validi hanno tome 
risultato di eccitare le pas- 
sioni anche le più perverse e 
assurde. Se non si affronta la 
questione del limite che di 


deve mettere a ogni immi- . 


grazione e dell'obbligo di 
perseguire con energia l'af- 
flusso di clandestini (pare 
che siano centinaia di mi- 
gliaia) si rischia di moltipli» 
care l'avversione agli stra- 
nieri, un sentimento che è 
estraneo alla vera tradizione 
italiana. Si finirebbe per non 
comprendere che gli immi- 
grati offrono una preziosa 
manodopera per lavori che 
gli italiani non vogliono più 
fare. 


La reazione che deriverebbe 


dalla mancanza di interventi 
non sarebbe per questo giu- 
stificata dal punto di vista 
morale e politico. Sarebbe, 
in ogni caso, un'aberrazio- 
ne, o tale potrebbe diventa- 
re, esasperandosi. Ma la 
saggezza politica deve sug- 
gerire di impedire il formarsi 
di un'ondata reazionaria con 
tutti î mezzi possibili di sbar- 
ramento e di prevenzione. 


PROFUGHI 
Indennizzi 
paralizzati 


ROMA — In occasione 
dell'esame del disegno 
di legge di ratifica di un 
accordo tra Italia e Jugo- 
slavia in materia di in- 
dennizzi e di autostrade 
avvenuto ieri alla Came- 
ra, il parlamentare trie- 
stino della Dc Sergio Co- 
loni è intervenuto sul te- 
ma dei beni abbandona= 
ti. In proposito ha ricor- 
dato che nel bilancio '88 
sono stati stanziati co- 
spicui importi, ma che il 
ritmo delle pratiche è an- 
cora troppo lento ed ha 
quindi rivolto un «fermo 
invito» al governo per- 
ché le difficoltà burocra- 
tiche siano superate. 
Per quanto riguarda i 
raccordi autostradali 
Prevallo-Trieste e Pre- 
vallo- Gorizia, Coloni ha 
ricordato che la piarifi- 
cazione è stata comple- 
tata per cui i lavori po- 
trebbero essere comple- 
tati entro il ‘92. Ma è pe- 
rò necessario che inseri- 
sca nelle «priorità finan- 
ziarie» tali opere. 
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LA MANOVRA ECONOMICA 


Fisco, soldi anticipati 


TORINO, IN CRISI IL PENTAPARTITO 
«No» allo stadio... e la giunta cade 


Bocciato l'impianto «mundial» già in costruzione 


TORINO — Lo. stadio 
«mundial» ha mandato a 
picco la maggioranza del 
pentapartito che da tre an- 
ni governa l’amministra- 
zione comunale di Torino. 
E° successo.l’altra notte, al 
termine di un Consiglio in- 
candescente. Otto franchi 
tiratori, unendosi nel voto 
all'opposizione costituita 
da Pci, Dp, e Lista Verde, 
hanno bocciato il progetto 
del nuovo stadio, affidato 
all'Acqua Marcia, che do- 
Vrebbe ospitare nel 1990 i 
campionati mondiali di cal- 
cio, provocando le dimis- 
sioni della giunta guidata 
dal sindaco socialista An- 
na Magnani Noja. 

La clamorosa bocciatura, 
oltre a incrinare in profon- 
dità l’alleanza a 5 faticosa- 
mente rimessa in piedi nel 
1985 dopo 10 anni di giunta 
rossa, è un siluro all’imma- 
gine della città della Mole 
che a colpi di grandi eventi 
(il salone dell’auto, la fiera 
internazionale del libro, il’ 


‘estranea da 
| Stiva ipot 


centenario di Don Bosco) 
stava scacciando i fanta- 
smi dei troppi scandali del 
passato. Venendo meno in- 
fatti, al momento cruciale 
dell'approvazione del pro- 
getto, la solidarietà politica 
a palazzo Civico, rischia 
seriamente di saltare la 
realizzazione del comples- 
so sportivo senza il quale 
Torino non avrà i titoli per. 
diventare una delle sedi 
principali del «mundial». 

Immediata, e piena di ama- 
rezza, la reazione degli 
sportivi. Il direttore gene- 
rale della Juventus, Pietro 
Giuliano e l'amministrato- 
re delegato del Torino cal- 
cio, Michele Finis, messa 
da parte la tradizionale ri- 
valità sono d'accordo nel 
bollare la vicenda come 
«una storia incredibile che 
getta ombre sulla serietà e 
sulla credibilità dei torine- 
Si». Profondamente deluso 
è anche Dino Zoff, il portie- 
rone bianconero oggi alle- 
natore della. nazionale 


olimpica. 

Luca di Montezemolo, pre- 
sidente del comitato orga- 
nizzativo dei mondiali, de- 
ve rassegnarsi all’eviden- 
za. Ed è un giorno amaro, 
per lui, torinese. Poco tem- 
po fa i suoi emissari erano 
stati a Torino, avevano vi- 
sitato il cantiere già aperto 
in località Continassa, ed 
erano rientrati riferendo 
che, sia pure con qualche 
ritardo, anche il capoluogo 
piemontese stava mar- 
ciando nella direzione spe- 
rata. 

Se c'è un aspetto grottesco 
in questa vicenda che puz- 
za lontano un miglio di pat- 
teggiamenti sottobanco e 
vendette al cianuro tra le 
varie lobby che si muovono 
intorno al potere politico- 
economico torinese è pro- 
prio il fatto che tutto salta 
per aria quando finalmente 
i lavori erano in fase di av- 
vio e la società concessio-. 
naria del progetto stava 
per attivare gli appalti. 


ROMA — Autotassazione al 
98 per cento e tassa sulle so- 
cietà: metà della manovra 
per il recupero dei settemila 
miliardi che mancano alle 
casse dello Stato è in queste 
due mosse, una già annun- 
ciata, l'altra quasi a sorpre- 
sa. La seconda metà della 
stangata la conosceremo so- 
lo più ‘avanti, forse già ve- 
nerdì. Di sicuro, comunque, 
il 25 maggio, quando il go- 
verno annuncerà le decisioni 
che scatteranno dal 1.0 giu- 
gno.. 

Di rimborso dell'Irpef, inve- 
ce, neanche a parlarne: il go- 
verno ha confermato che po- 
trebbe avvenire solo se l’in- 
flazione dovesse scendere 
sotto il 4,5 per cento. Cioè un 
sogno impossibile, dato che 
l'aumento del costo della vi- 
ta è già ora attorno al 5 per 
cento. 

E' stato il vertice dei ministri 
economici riunito ieri a pa- 
lazzo Chigi al tavolo di De 
Mita a mettere a punto la ma- 
novra. In che cosa consiste? 
Soprattutto nell'aumento 
dell’autotassazione per i la- 
voratori autonomi, dall’at- 
tuale 92 per cento al 98 per 
cento; e nell'aumento delle 
imposte sulle concessioni 
governative per le società, 
da 1 milione attuale a 5 milio- 
ni (per tutte le società, com- 
prese quelle già esistenti). In 
pratica, un gettito previsto di 
circa 1.200miliardi. 

Sugli altri provvedimenti, in- 
vece, non c'è ancora una de- 
cisione definitiva, e si tratta 
di imposta sulla richiesta di 
partita Iva; limitazione alle 
detrazioni consentite per le 
fusioni societarie: tickets, Il 
rinvio dipende dal fatto che 
non tutti i cinque partiti di go- 
verno sono d'accordo sulla 
loro opportunità, o per lo me- 
no non sono d'accordo sulla 
misura del rincaro. In parti- 
colare, Dc e Psi la vedono di- 
versamente. | socialisti pre- 
mono per un maggior rigore, 
i democristiani preferirebbe- 
ro la mano morbida. E anche 
ieri il socialista Tognoli ha di 
fatto riproposto una tassa su- 
gli immobili. Non una patrì- 
moniale, ma un'unificazione 
di tutte le imposte e le tasse 
che gravano sulla casa. 

Ma c'è anche in preparazio- 
ne una «sorpresa», Pare che 
si tratti del rincaro di un pro- 
dotto di largo consumo (che 
non è la benzina); forse le si- 
garette, o gli alcolici, o ma- 
gari entrambi. 

Questo il risultato del secon- 
do vertice economico di ieri 
a Palazzo Chigi, una riunio- 
ne tutt'altro che interlocuto- 
ria, anche se non conclusiva. 
Infatti sono stati decisi anche 


Dal 92 al 98 per cento l’autotassazione per i lavoratori autonomi 


i tempi: l’intero pacchetto di 
Provvedimenti verrà varato 
dal consiglio dei ministri del 
giorno. 25; i provvedimenti 
scatteranno a partire dal 1.0 
giugno. Un nuovo vertice è 
fissato per venerdì. E mar- 
tedì della prossima settima- 
na ci sarà infine il consiglio 
di gabinetto che metterà sul- 
le decisioni prese il sigillo 
della maggioranza a cinque. 
Quella di ieri non è stata sot- 
tanto una giornata di discus- 
sioni, ma anche di calcoli. E 
confermato che la somma da 
reperire resta quella già in- 
dicata: settemila miliardi, 
per cui non c'è spazio per 
«regali». In definitiva, come 
detto, scordiamoci lo sconto 
sull’Irpef. Attraverso i rincari 
il governo conta di raggra- 
nellare quattromila miliardi. 
Gli altri tremila spera di otte- 
nerli tagliando le spese in- 
giustificate. 

Le manovre sono necessarie 
entrambe e devono scattare 
contemporaneamente per 
essere efficaci. Le cifre re- 
centi delle entrate e delle 
Uscite sono state esaminate 
con la massima attenzione. 
E' vero che nei primi tre mesi 
dell'88 le entrate sono state 
superiori all'uguale periodo 
dello scorso anno (esatta- 
mente il 15,3 per cento in 
più), ma è anche vero che ta- 
li maggiori fondi sono stati in 
pratica già spesi per fronteg- 
giare oneri nuovi che non 
erano stati previsti. 

A parte l'urgenza dei tagli 
(prima si sforbicia, poi si ri- 
sparmia), c'è anche da tener 
presente che entro la fine di 
maggio l'esecutivo deve pre- 
sentare al Parlamento le li- 
nee generali della manovra 
economica relativa al primo 
anno del triennio '88-'90. A 
questo si aggiunga l’immi- 
nenza della relazione del go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia sulla salute dell'econo- 
mia del Paese. Si tratta di un 
appuntamento. che spesso 
fornisce al governatore l'oc- 
casione per criticare le spe- 
se eccessive e per sollecita- 
re interventi immediati. E, a 
quanto si sa, anche stavolta 
il governatore Ciampi inten- 
de dire senza peli sulla lin- 
gua come la pensa. Motivo in 
più per fare presto. Ma la 
«giornata. economica»' del 
governo non si è esaurita 
con il vertice mattutino. Nel 
pomeriggio ne è cominciato 
un altro, dedicato stavolta af- 
l'economia degli enti locali, 
Si tratta di decidere l'autono- 
mia impositiva per i Comuni, 
Si è parlato di Tasco, addi- 
zionali ai tributi erariali e — 
come si è detto + nuova tas- 
sazione sulla casa. 


RIFORMA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Capo di governo meno disarmato 


Entro luglio le nuove norme dovrebbero venire approvate da Palazzo Madama 


ROMA — Quando la riforma 
Verrà approvata il presiden- 
te del Consiglio sarà un po? 
meno ‘disarmato. | dicasteri 
non saranno più impenetra- 
bili. Il capo del governo potrà 
metterci il naso quando avrà 
la sensazione che non tutto 
vada per il verso giusto. Il 
ministro non sarà più il pa- 
drone di un feudo sottratto 
ad ogni controllo. L'esecuti- 
vo dovrà accettare un freno 
all'uso dei decreti legge, ma 
avrà in cambio la possibilità 
di decidere con regolamenti 
molte cose che ora debbono 
passare per il Parlamento in- 
golfandolo. 

Entro luglio le nuove norme 
sulla presidenza del Consi- 
glio dovrebbero essere ap- 
provate dal Senato. Sarà for- 
se l'ultima maratona prima 
delle ferie. La sottocommis- 
sione che deve preparare il 
testo base perla discussione 
in commissione affari costi- 
tuzionali potrebbe finire l’e- 
same degli articoli entro la 
prossima settimana, Rical- 
cherà il disegno di legge ap- 
provato dalla Camera il 17 
ottobre dell'anno. scorso. 
Non. dovrebbero esserci 
grandi sorprese. Anche per- 
ché il problema più scottan- 
te, quello del numero ecces- 
sivo dei ministeri, è stato ac- 
cantonato. 

| tre punti che potrebbero 
creare ancora qualche intop- 
po sono la formalizzazione 
del consiglio di ‘gabinetto 
(non piace al Pci, alla Sini- 
stra indipendente e a qual- 
che senatore dc), i poteri del 
segretariato generale della 
presidenza del Consiglio e 
l'indicazione specifica e det- 
tagliata dei ministeri senza 
portafoglio (sono critici gli 
indipendenti di sinistra, il Pci 
ei radicali), Ma non sono 
scogli insidiosi per una rifor- 


L’esecutivo dovrà 
accettare un freno 
all’uso dei decreti 

ma avrà in cambio 

la possibilità 

di decidere molte cose 
grazie a regolamenti, 


ma che naviga fra i banchi 
del Parlamento dal 1981. Ec- 
co le novità di maggior rilie- 
vo. 

Poteri del presidente. || dise- 
gno di legge riconosce al ca- 
po del governo la possibilità 
di sospendere «atti dei mini- 
stri competenti» se. ritiene 
che debbano essere sottopo- 
sti all'intero Consiglio. Inol- 
tre il presidente può dispor- 
re, con l'avallo del gabinetto, 
indagini e verifiche ammini- 
strative. Sono vietate le di- 
chiarazioni sulle posizioni 


| espresse durante le riunioni 


dell'esecutivo. 

Consiglio di gabinetto. Viene 
nominato dal premier, senti. 
to il Consiglio dei ministri. 
Deve favorire il manteni- 
mento dell'unità politica e 
amministrativa del governo. 
Decreti legge. L'esecutivo 
non può conferirsi con que- 
sto strumento deleghe legi- 
slative, non può intervenire 
sulla legge elettorale, non 
può decidere su materie co- 
stituzionali, amnistie, trattati 
internazionali, bilanci  pre- 
ventivi o consuntivi. Un de- 
creto legge bocciato da una 
Camera o dalla Corte Costi- 
tuzionale non deve essere ri- 
presentato. Sono anche vie- 
tati | decreti omnibus, quelli 
che riuniscono in un solo 
provvedimento materie di- 
sparate. L'oggetto deve es- 


sere infatti «specifico, omo- 
geneo e corrispondente al ti- 
tolo». 

Delegificazione. L'esecutivo 
può decidere con un sempli- 
ce regolamento, e quindi 
senza dover passare per le 
Camere, l'esecuzione idelle 
leggi e dei decreti legislativi, 
le materie sulle quali non 
esistono norme specifiche, 
l'organizzazione e il funzio- 
namento delle amministra- 
zioni pubbliche, il lavoro e i 
contratti dei dipendenti del 
settore pubblico. 
Segretariato alla presidenza 


< del Consiglio. Il premier per 


la prima volta ha un suo staff 
permanente suddiviso in di- 
partimenti e uffici e guidato 
dal sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio. Com- 
prende 260 consiglieri, 2600 
impiegati di ruolo inferiore e 
oltre 500 dipendenti nei com- 
missariati del governo pres- 
so le Regioni. 
Sottosegretari. || loro nume- 
ro viene ridotto al doppio dei 
ministri con portafoglio, che 
li nominano. | ministri senza 
portafoglio, ossia privi di una 
corposa struttura burocrati- 
ca, sono sei e cioè | titolari 
della funzione pubblica, del- 
la ‘ricerca scientifica, della 
protezione civile, del Mezzo- 
giorno, degli affari regionali 
e delle relazioni con il Parla- 
mento. 

Rapporti con le Regioni, Vie- 
ne. istituita la conferenza 
permanente fra Stato, Reglo- 


. Ni e. province autonome. 


Ogni tre mesi il potere cen- 
trale e quello periferico deb- 
bono consultarsi sui, proble- 
mi comuni. Il governo può 
annullare gli atti amministra- 
tivi illegittimi degli enti peri- 
ferici dopo aver consultato la 
commissione parlamentare 
per gli affari regionali. 


FORZE ARMATE 


Vuoto costituzionale 


A chi il comando in caso di crisi? 


ROMA — Cossiga insiste. 
Vuole che il governo af- 
fronti in maniera netta e 
decisa il problema del co- 
mando delle forze armate 
durante le crisi internazio- 
nali che sfiorano lo stato 
di guerra. E siccome Craxi 
e Goria non hanno rispo- 
sto al quesito, incalzerà 
sull'argomento Ciriaco De 
Mita. Porrà la questione 
durante la prossima riu- 
nione del consiglio supre- 
mo di difesa c@hvocata 
per il 17 maggio, Ricorde- 
rà al presidente del consi- 
glio che l'interrogativo re- 
sta in tutta la sua inquie- 
tante portata e che la Co- 
stituzione non prevede 
nulla in proposito. 

Il dubbio nacque dopo il 
bombordamento di Lam- 
pedusa, Due missili Skud, 
di fabbricazione russa, fu- 
rono lanciati dai libici con- 
tro l'isola e finirono, fortu- 
natamente, in mare a po- 
che centinaia di metri dal- 
.la costa. Fu la rappresa- 
glia di Gheddafi per le 
bombe americane su Tri- 
poli. E mise a nudo un'in- 
credibile vuoto politico e 
giuridico: l'ordinamento 
della Repubblica non pre- 
Vedeva e non prevede nul- 
la in caso di guerra stri- 
sciante, di crisi limitata e 
improvvisa. 

Chi avrebbe dovuto ordi- 
nare una risposta militare 
all'aggregazione? Cossì- 
ga chiede formalmente a 
Craxi di dargli una rispo- 
sta. La Costituzione sul 
punto è quanto meno con- 


traddittoria. Affida infatti 
al capo dello Stato il co- 
mando delle Forze arma- 
te, ma precisa che solo le 
due Camere hanno il pote- 
re di dichiarare la guerra. 


Lo stato di crisi non è con- 
templato. Le uniche nor- 
me che regolano la mate- 
ria in maniera chiara sono 
quelle dell’epoca fascista. 


Il Regio decreto numero 
1415, entrato in vigore nel 
1938, stabilisce che «un'a- 
zione immediata ed esem- 
plare» può essere ordina- 
ta dal «duce, dal supremo 
capo di stato maggiore o 
da qualsiasi altro coman- 
dante, qualora sia neces- 
saria». Se venisse appli- 
cata davvero Il potere di 
rappresaglia sarebbe un 
potere diffuso. Una folta 
schiera di comandanti 
avrebbe la possibilità di 
scatenare una risposta 
militare in ogni situazione 
di'crisi. 


Lampedusa ha posto un 
problema concreto e sco- 
nosciuto, Gli aerei che 
sorvegliavano gli stretti 
siciliani avevano l'ordine 
di entrare in azione solo 
se avessero avvistato Jet 
nemici. Ma | missili Skud 
non sono aerei. Il contrat- 
tacco sul territorio libico 
avrebbe dovuto essere 
deliberato dal Parlamen- 
to. Senonché è impensa- 
bile che un atto militare 
Urgente e segreto possa 
essere discusso e deciso 
ch 945 deputati e senato- 
ti 


MARE 


CALMO acciai MOSSO AVAAZAGITATO 


= 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
.terraneo centrale la 
pressione è in tempo- 
raneo aumento ma ten- 
de a diminuire. Sull'Ita- 
lia affluisce ancora aria 
instabile. Una pertur- 
bazione generatasi sul- 
l'Africa Nord-occiden- 
tale. si sposta verso 
Nord-Est, 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Sardegna gene- 
falmente nuvoloso con 
precipatazioni sparse 
localmente temporale- 
sche che al Nord an- 
dranno gradualmente 
intensificandosi verso 


Senza variazioni sulle altre zone. 


921. È 


news 


Siete stufi del solito 
tran-tran, trovate po- 
chi stimoli nelle per- 
sone che avete attor- 
no? E' ora di cambiare aria, magari 
‘anche per un solo giorno, mangiare 
la stessa minestra fa nausea. 


Lasciate che la vo- 
stra sensibilità vi gui- 
di nel giudicare le pa- 
role della gente, 
avrete molti più risultati che non în 
ore di riflessione. Attenzione però a 
non essere frettolosi. 


Sarete attratti dalle 
belle forme e dalle 
maniere gentili, ri- 
schiate di passare la 
giornata tra milla salamelecchil 
Quello che vi ci vuole oggi è una 
maggiore concretezza. 


Attenzione ai piccoli 
incidenti, tenete il di- 
sinfettante a portata 
di mano! Sembrerà 
che qualche folletto 
Verta a farvi gli sgambetti e a metter- 
vile cose fuori posto, i 


Ispettoso si di- 


Una spina nella zam- 
pa vi disturberà, sa- 
rete infinitamente 
gratl.verso.chi vi alle 
vlerà da questo disturbo! Quaicuno, 
infatti, vi darà una mano nel risolvere 
un pasticcio Imbarazzante, 


Se la giornata non gi- 
ra come vorreste, se 
le cose non vengono 
come desiderate non 
Insistete, non intestarditevi; anche 
una sola ora di pausa VI aiuterà a 
rientrare In carreggiata. 


Levante. Sulle regioni centrali e sulla Campania condizioni di variabilità 
Temperatura: in lieve diminuizione al Centro Nord e sulla Sardegna, 


Marl: mossi i bacini ad Ovest della penisola, Poco mossi l'Adriatico e lo 
lonio. Moto ondoso in aumento su tutti i bacini, 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 16, 24; Bolzano 
15, 25; Verona Villafranca 15, 25; Venezia Lido 15, 28; Milano Linate 17, 
25; Torino Caselle 14, 22; Mondovì 15, 20; Cuneo 15, 18; Imperia 17, 24; 
Genova Sestri 16, 20; Bologna Borgo Panigale 16, 27; Firenze Peretola 
16, 25; Pisa S. Giusto 16, 22; Falconara 12, 22; Perugia 12,20; Pescara 14, 
23; L'Aquila 11, 24; Roma Urbe 13, 25; Roma Fiumicino 13,21} Campo- 
basso ©. Monforte 11, 21; Bari Pales Macchie 16, 24; Napoli Capodichino 
17, 24; Potenza 12, 20; Santa Maria di Leuca 16, 22; Reggio Calabria 18, 
24; Messina 17, 22; Palermo Punta Raisi 15, 28, 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 20; Atene 
15, 26; Belgrado 10, 24; Berlino 8, 18; Bruxelles 5, 21; Budapest 10, 21; 
Copenaghen 6, 16; Dublino 8, 17; Ginevra 13, 19; Helsinki 4, 16; Istanbul 
13, 19; Lisbona 13, 20; Londra 10, 17; Madrid 10,21; Mosca 6,66; New York 
8, 16; Parigi 12, 18; Stoccolma 11, 16; Tokyo 11, 18; Varsavia 7,7; Vienna 


DORLIGO nawc 
COLLEZIONI DI INTERNI non 


ogni giorno dalle 18.00 scopri con 
noi il mobile misterioso e vinci un 
arredamento completo 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente; 4 - Tel. 040/726867: 


[oroscopo pi oggi || 


| Non sentitevi costret- 


(Aut. Min..N. 4/53773-8/1/88)/ 


Non avete ancora 
preso le misure all'o- 
stacolo che avete da- 
vanti, e la cosa vi dà 
fastidio perché non sapete quanto 
impegno richiederà per essere supe- 
rato. 


ti a prendere delle 
decisioni, nessuno vi 
corre dietro; se senti- 
te di dover prendervi del tempo per 
deciderè non esitate, fatelo! Gonsì- 
gliatevi con qualcuno. 


Se cercate un lavoro, 
0 cercate di migliora- 
re la vostra posizione 
oggi è la giornata 
‘adatta a voi; non aspettatevi però cò- 
se impossibili. Vi sentirete un po' 
molli fisicamente. 


Non incaponitevi 
sempre sulle stesse 
cose, o tra mille anni 
gli archeologi vi tro- 
Veranno sempre ll, testardi e... mum- 


mificatil Cercate la compagnia di una 
persona stravagante. 


Sarete impegnati per 
una causa che vi ha 
conquistato recente 
mente, e sarete mol- 
to soddisfatti di questo vostro nuovo 
interesse, vi sembrerà di fare qualco- 
sa di veramente utile e remunerativo, 


Il vostro sorriso di- 
sarmeraà anche le 
persone dai propositi 
meno simpatici, ma 
non cercate di sventare le rapine, vi 
trovereste coi denti rottil Ottima Inte- 
sa conll partner. 


liste nozze 


Zio Massino nI0 


Trieste 


Lo scafo della «Montanari» carico di sostanze cancerogene 


Nell ‘attesa del trasbordo del pericoloso carico su un’altra nave- 
| Brofondità, «appesa» a due cassoni galleggianti, in una tranquilla baia dell’isola di Kaprjie. (Foto J. Travarica) 


| Mercoledì 1 L maggio 1988 ; * 


NAVE / NELLE ISOLE INCORONATE 


NAVE / MISURE DI SICUREZZA 
Sull’isola di Kaprjie hanno paura 


: La storia del salvataggio dei marittimi nella notte 


Un gruppo di anziani abitanti di Kaprjie discute preoccupato della ravvicinata 
presenza della «bomba» ecologica appena disinnescata. (Foto J. Travarica) 


SEBENICO — Puntata veloce all’isola di 
Kaprjie, dov'è sistemato “il laboratorio 
scientifico che dallo scorso settembre 
«sorveglia» in loco la situazione. L'abitato 
* dista quattro chilometri dalla baia in cui la 
«Brigitta Montanari» ha trovato riparo, 
«appesa» ai cassoni galleggianti, da po- 
che ore. Duecento casette bianche tra cie- 
= lo .e mare, appena un centinaio di abitanti, 


tutti anziani. 


C'è movimento all’approdo. Gente grida, 
gesticola. Si precipita a rabbonirla il prof. 
Viktor Simoncic, del comitato repubblica- 
no per la tutela ambientale, che alle preoc- 
cupate proteste della popolazione ha per- 
sonalmente corrisposto da mesi con con- 
ferenze e riunioni pubbliche, per dire di 
garanzie per la salute, di distanze di sicu- 


rezza. 


Ivan Radovic — 74 anni, faccia di legno 
stagionato, una vita da cuoco di bordo. su 
tante navi italiane, liberiane, panamensi 
— indica laggiù la «Brigitta» invisibile die- 
tro la baia: «Siamo tutti nervosi — dice in 
italiano — da quattro anni, troppi anni, sia- 
mo preoccupati, ci dicono di stare tran- 


" quilli, speriamo». 


Una vecchietta, che ha smesso di raschia- 
re il fianco di una barca in secca, si acco- 
sta al crocchio e-dà di gomito al marito, 
gran barba e capelli bianchi: «Non ti ver- 
farti fotografare così, finirai sui 
giornali così trascurato». E Nikola Radovic 
(parente del cuoco? no, qui hanno tutti lo 
stesso cognome): «Ero in carcere a Pisa 
nel ’42,e nel'43 ho fatto il partigiano con le 
« brigate Garibaldi in Toscana e in Liguria. 
° Ora qui viviamo di turismo. Questa ”’Mon- 


gogni, 


tanari’!, spero che anche quest'anno ver- 
ranno;a fare vacanza da me i signori Ger- 
mani di Bologna; vengono qui'da vent'an- 
ni, gli faccio brodetto di pesce con la po- 


lenta, che gli piace tanto». 


Ed.ecco il laboratorio, installato in una ca- 
setta privata, in cucina. Bambole appese 
alle pareti, tra i soprammobili un asino di 
legno e un modellino di veliero, vaso di 
fiori freschi sulla tovaglia. Ronzano gli ap- 
parecchi analizzatori di vapori organici. 
Quattro camici bianchi (un chimico, un’e- 
cologa, una biologa, un tecnico) agli ordini 
dell'ing. Maria Kerum. La quale spiega: 
«Questa è una postazione fissa, capace di 
rilevare fino a 0,1 parti per milione di vinil- 
cloruro nell’aria contro le 10 parti che so- 
no il limite massimo ammesso. Però, mai 
unatraccia»... 
Facce stanche, occhi arrossati. Hanno ve- 
gliato tutta la notte, durante il traino della 
nave. Gente del luogo saluta Janes Lakos, 
il comandante del porto che è nativo pro- 
prio di quest'isola. «C'erano mille abitanti, 
a scuola eravamo — racconta — un centi- 
Naio di ragazzi, quanti sono ora i superstiti 
residenti. Pensionati che curano Je case 
dei figli lontani, aspettandone il ritorno per 
le vacanze, o le affittano ai turisti». 
E poi vuole raccontare la storia del salva- , 
taggio di otto su 12 membri d’equipaggio 
della «Montanari»: «Sono stati Grgo e Sin- 
ka Carev, marito e moglie che tornavano 
dalla pesca, a salvarli. E il Presidente del- 
la Repubblica Cossiga:gli ha dato una me- 
daglia e li ha fatti cavalieri. Nel buio lei 
aveva visto una luce intermittente, lui ave= 
va pensato. al segnale di una rete da pe- 
sca. Lei aveva insistito, hanno spento il 
motore e hanno sentito le invocazioni di 
aiuto. Era il primo ufficiale di coperta, do- 
tato chissà come di una torcia elettrica. 
Tre erano già annegati, non rispondendo. 
agli appelli dei naufraghi fin fal primo mo- 
mento. Il nono, invece, si era salvato da 
solo nuotando fino. all'isola di Mrtovnjak, 
attratto dal faro». 
I [g.p.] 


Attualità 


LA CRISI DELLA POTENZA USA -1 


Recuperata la Brigitta Una lenta discesa 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


SEBENICO — La «Brighitta» 
— come la chiamano confi- 
denzialmente i turisti tede- 
schi, informandosene preoc- 
cupati anche in seguito a un 


servizio sensazionalistico © 


pubblicato ultimamente dal- 
lo «Stern» — non è più un pe- 
ricolo. La nave gasiera ina- 


‘bissatasi il 16 novembre 


1984 al largo di Sebenico con 
un carico di 1324 tonnellate 
di cloruro di vinile monome- 
ro, uno dei più potenti agenti 
cancerogeni prodotti dalla 


chimica di sintesi, è stata in- 


fine recuperata. 

Lo scafo, adagiato sul fonda- 
lea 84 metri di profondità ‘a 
breve distanza dalle isolette 
di Tetevisnjak e di Mrtovn- 
jak, nell'arcipelago delle In- 
coronate, è stato dapprima 
sollevato a 50 metri dalla su- 
perficie e poi trainato lenta- 
mente fino a una baia dell'i- 
sola di Kaprjie, 5 miglia più 
in là, per lo svuotamento del 
carico al riparo da eventuali 
tempeste marine. 

Il capitano Janes Lakos, co- 
mandante del porto di Sebe- 
nico, dichiara: «Abbiamo 
così scongiurato il pericolo 
maggiore, quello che la na- 
ve, con il suo carico micidia- 
le, si spaccasse. Ora abbia- 
mo la situazione pienamente 
in mano». E si diffonde a illu- 
strare i dettagli tecnici del- 
l'operazione. | lavori sono 
cominciati alle 16.30. Due 
pontoni giganti hanno solle- 
vato un: metro alla volta un 
paio di cilindri d'aria da 300 
tonnellate ciascuno, che nei 
giorni precedenti erano stati 
agganciati alla prua'e alla 


; poppa dell'unità. ©» 


Nello stesso tempo un paio 
di cilindri da 200 tonnellate 
l'uno erano fissati ai fianchi 
della nave. 

Quattro rimorchiatori hanno 
preso poi a trainare i ponto- 
ni, un miglio all'ora, fino alla 
baia di Remetic, nell'isola di 
Kaprjie. E alle 23.30 — come 
riferisce il prof. Viktor Si- 
moncic, del comitato per la 
tutela ambientale della Re- 
pubblica. di Croazia — il «fi- 
nale sospiro di sollievo». 

La «Brigitta Montanari» è 
stata sollevata fino a 30. metri. 
dalla superficie, per un per- 
fetto equilibrio della pressio= 
ne interna ed esterna, e spin- 
ta per ulteriori cento metri 
dentro la baia. Qui, nei pros- 
simi giorni, avverrà anche il 
recupero del carico, con il 
trasbordo del.gas liquido a 
un'altra nave-cisterna. 
«Duecento le immersioni in 
campana, 2 milioni e mezzo 


di dollari la spesa comples-. 


isterna, la recuperata «Brigitta Montanari» giace ora a trenta metri 


Siva», conclude il comandan- 
te del porto. E il prof. Simon- 
cic: «Il lavoro, dopo quattro 
anni di studi, è stato eseguito 
esattamente com'era stato 
progettato. Vi hanno concor- 
so ieri un centinaio di perso- 
ne», 

E' stata coinvolta, data la de- 
licatezza del carico, anche 
Un'équipe di esperti interna- 
zionali guidata da uno sve- 
dese e da un italiano, il prof. 
Agostino Agostini. N'è deri- 
vato un prontuario per un'o- 
perazione-modello da utiliz- 
zare, non essendovi prece- 
denti, anche per futuri casi 
analoghi. «L'attuale concen- 
trazione-standard di vinilclo- 
ruro nell'aria è di un limite 
massimo consentito di 10 
parti per un milione, mentre 
Uno scoppio o comunque un 
passaggio’dallo stato liquido 
a quello gassoso di tale so- 
stanza — spiega Gojislav 
Krnic, del comitato per l’eco- 
logia del comune di Sebeni- 
co — farebbe registrare limi- 
ti milioni di volte superiori a 
quelli ammessi». 


Con quali effetti? Non si sa,. 


non esiste in proposito una 
«letteratura» scientifica. Il 
caso, appunto, è inedito. 
«Per questo ci abbiamo mes- 
so tanto per sollevare la na- 
ve, perché l'operazione — 
dice il capitano Lakos — pre- 
sentasse tutte le garanzie». 
E il prof. Simoncic: «Il vero 
pericolo era che la nave re- 
stasse sul fondo del mare, 


‘ ma ora esso è definitivamen- 


te scongiurato». 


«Era dal 13 marzo che si 
aspettava il bel tempo, e ora 
abbiamo avuto queste ma- 
gnifiche giornate di sole, an- 
che se i meteorologi — sorri- 
de il comandante del porto 
— prevedevano pioggia». In 
effetti c'era una gran fretta di 
disinnescare questa temuta 
«bomba» ecologica, ormai 
alle soglie della grande sta- 
gione turistica. Tanto più che 
la Jugoslavia aveva procla- 
mato il 1988 come l’«anno 
dell’ecologia». 

Un incremento del 5 per cen- 
to degli 8,9 milioni di visitato- 
ri dell’anno scorso, 7 mila 
nuovi letti alberghieri, 15 mi- 
la nuovi posti in campeggi e 
abitazioni private, migliaia dì 
nuovi posti-barca. Questi gli 
obiettivi illustrati'ora al con- 
vegno dei giornalisti turistici 


«aTucepi (Makarska). 


Ma non è tutto oro quello che 
luccica. L'«anno ecologico» 
coincide con la costruzione 
di un aeroporto a Lésina 
(Hvar), con il raddoppio dei 
10 mila posti-barca nella so- 
la zona di Spalato, con una 


miriade di nuovi alberghi. Un 


turismo «Selvaggio», 


BEVERLY BLAIR COOK OSPITE DELL’USIS A TRIESTE 


Donne giudici, Italia batte Stati Uniti 


TRIESTE — Si chiama Be- 
! verly Blair Cook, professo- 
‘ressa del Dipartimento di 
«scienze politiche  dell’Uni- 
versità del Wisconsin, costi- 

tuzionalista di altissimo li- 

Vello, da anni si occupa del 
“problema della donna nella 
‘società. contemporanea e 
‘con particolare interesse nel 
* mondo giuridico. Da circa un 
‘anno si trova in Europa per 
‘portare a termine dye nuovi 
studi comparativi tra nazio- 
‘ni, culture e sistemi politici 
« diversi, dell'analisi della po- 
* sizione della donna nel mon- 
do politico; argomento gra- 
izie al.quale ha potuto arric- 


chire la sua carriera accade- 
mica con numerose SUE 
cazioni. 

Ora è venuta a Trieste mae 
ta dall’Usis (United States in- 
formation service) per una 
conferenza sul tema «Donne 
e politica», in occasione del- 
la giornata conclusiva della 
American cultural week. 

«Lo scopo della mia ricerca» 
ha detto la professoressa 
Cook «è quello di delineare 
la trasformazione della posi- 
zione della donna in un siste- 
ma politico. Mi occupo più 


precisamente della presen- 


za femminile nel potere giu- 
diziario. Sapevate che in Ita- 


lia ci sono più donne giudici 
che negli Stati Uniti?», 

La sua ricerca è cominciata 
dieci anni fa quando, viag- 


‘giando in alcuni stati ameri- 


cani, ha potuto effettuare un 
sondaggio tra le donne inse- 
rite in organismi giudiziari. 


Le conclusioni sono state si- 


mili in tutti i casi esaminati, 
in quanto le donne si trova- 
vano di fronte a pregiudizi, 
trattamenti diversi e in uno 
stato di isolamento rispetto 
ai colleghi uomini, oltre a do- 
Ver affrontare il problema di 
conciliare la vita familiare 
con quella professionale. 
Proprio in quegli anni si è 


sentito il bisogno di offrire. 


più aiuto e incoraggiamento 
alle altre donne, e a questo 
scopo, nel 1979 è stata crea- 
ta l'Associazione nazionale 
delle donne giudici. Uno dei 
principali obiettivi era di por- 
tare la presenza femminile 
alla Corte suprema degli 
Stati Uniti. Solo nel 1981, il 
Presidente Reagan ha nomi- 
nato' la prima donna giudice 
della Corte suprema. 

Lo studio comparativo della 
professoressa Cook ha pre- 
so in considerazione 55 na- 
zioni polititamente stabili, 
con popolazione superiore 
al milione e con una carta 


costituzionale: votata prima 
del 1950. Ne è risultato che 
già alla fine della seconda 
guerra mondiale alcuni pae- 
si, i comunisti in modo parti- 
colare, avevano donne giu- 
dici nelle loro corti. 

«Ciò è stato possibile» conti- 
nua la Cook «perché questi 


. organi statali sono caratte- 


rizzati da minori poteri e più 
debolezza delle loro senten- 
ze, oltre che dal fatto che 
avendo un numero di mem- 
bri elevato, la presenza fem- 
minile non è in grado di va- 
riare sensibilmente la pro- 
porzione del potere». 

[Alessandra D'Agostini] 


Prende piede intanto la cultura del pessimismo 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Non è mat- 
tino in America. E' pomerig- 
“gio inoltrato o forse è già tra- 
monto. Gli Stati Uniti hanno 
superato lo zenit della poten- 
za e non ce la fanno a mante- 
nere i livelli di egemonia 
conquistati all'indomani del- 
la vittoriosa seconda guerra 
mondiale. Non ce la fanno 
economicamente, tecnologi- 
camente, militarmente. Sono 
Sbilanciati fra l'ambizione di 
osservare impegni assunti 
quarant'anni fa e le restrizio- 
ni di bilancio imposte da un 
indebitamento di dimensioni 
messicane. Insomma, sono 
in declino e — dice Paul 
Kennedy, professore . alla 
Yale University — debbono 
riconsiderare la loro posizio- 
ne nel mondo. 

Paul Kennedy ha 43 anni e 
insegna storia: Sino a pochi 
mesi fa era uno dei tanti stu- 
diosi venuti a cercare ossi- 
igeno nel nuovo continente. 
E' inglese e a Oxford; sino al 
1983, pubblicò una serie di 
opere monumentali dedicate 
alla nascita e alla fine delle 
grandi potenze. Dal Cinque- 
cento in poi: l'impero spa- 
gnolo,. l'impero francese, 
l'impero olandese, l'impero 
britannico. Nei cinque anni 
di permanenza negli Stati 
Uniti si è convinto di essere 
testimone di un altro declino 
imperiale, quello americano. 
Ne ha fatto il tema di un libro, 
intitolato «Nascita e caduta 
delle grandi potenze» e il li- 
bro oggi è in testa alla classi- 
fica dei best-sellers. del 
«New York Times». 


L'ottava edizione si è esauri- 
ta. Si stampa la nona, ma in- 
tanto la discussione si ac- 
cende, si allarga. Si aggan- 
cia a elementi di cronaca. Un 
inviato. del Presidente Ro- 
nald'Reagan gira in Europa e 
in Asia. Chiede ‘agli alleati di 
spendere di più per la difesa 
comune e alleggerire così il 
bilancio del Pentagono. Il 
Congresso americano passa 
a ‘grande maggioranza una 
legge protezionistica, desti- 
nata.ad arginare la competi- 
tività industriale e tecnologi- 
ca del Giappone, delle quat- 
tro «tigri» asiatiche e dell’Eu- 
ropa. Jesse Jackson, candi- 
dato democratico alla presi- 
denza, se eletto richiame- 
rebbe i «boys» da tutti quei 
paesi che «possono benissi- 
mo difendersi da soli». Il Pre- 
sidente Reagan riduce il fu- 
turismo di uno scudo spazia- 
le onniprotettivo: troppo co- 
stoso, forse sarà limitato ai 
soli obiettivi strategici. Ordi- 
na tagli alla difesa (33 miliar- 


< 


CROCIERE DI 7 GIORNI 


inEnricoCosta 


La portaerei statunitense «Nimiz» uno dei simboli 
della forza strategica degli Stati Uniti. 


di di dollari), al'bilancio fede- 
rale (75 miliardi di dollari in 
due anni), lascia cadere il 
dollaro che, durante il suo 
primo mandato, era stato la 
bandiera della svolta con- 
servatrice. 

Questi sono sintomi di decli- 
no, dice Paul Kennedy che 
incontriamo a Washington in 
margine a Un convegno. «E 
difficile ‘accorgersene, lo 
ammetto». L'economia è in 
espansione. C'è quasi il pie- 
no impiego. La macchina mi- 
litare americana è di nuovo 
in ordine, ma il prezzo di 
questi successi è'stato alto, 
molto alto. | conti non torna- 
no e per farli tornare gli ame- 
ricani ripiegano su sé stessi. 
Non. parlano di isolazioni- 
smo. Ma ne parlano, allar- 
mati, i loro alleati. 

«Il declino di una grande na- 
zione rimane. un concetto 
astratto sino a che le cose 
non vanno tanto male in ter- 
mini assoluti. Del resto nes- 
sun impero è crollato da un 
giorno all’altro. Quello degli 
Asburgo in Spagna ci ha 
messo cento anni. Quello 
francese parecchi decenni. 
Quello britannico è soprav- 
vissuto a due guerre mon- 
diali. Ma nella nostra epoca 
il ritmo di decadimento si è 
accelerato ed è tanto più ve- 
loce quanto maggiori sono le 


cROCIERE DI 10 giorni 


La Nuova 


» 


in EugenioCosta 


vendite di alta tecnologia, 
ceduta dalle multinazionali a 
paesi, che diventano rivali 
economici degli Stati Uniti». 
Nella sua analisi, Paul Ken- 
nedy, che calza scarpe da 
tennis e blue jeans, non è af- 
fatto un originale. 


It successo del suo libro lo 
colloca sotto i riflettori. Ma 
non è lui l’iniziatore di que- 
sto nuovo filone storico. E° 
anzi l’ultimo della serie, che 
annovera nomi illustri: David 
Calleo, della Johns Hopkins 
School of Advanced Interna- 
tional Studies, Mancur Olson 
della University of Maryland, 
Walter. Russel Mead del 
«New Perspective Quarter- 
ly». Sono i «filosofi del decli- 
no». Così li chiama il «New 
York Times». A loro giudizio 
gli Stati Uniti sono «overex- 
tended», sono estesi al di là 
delle proprie possibilità, si 
lasciano superare economi- 
camente dal Giappone, dal- 
l'Europa e, a lungo termine, 
dalla Cina. 


Paul Kennedy. accosta la fi- 
gura di Ronald Reagan a 
quelle di Edoardo VII d’In- 
ghilterra, di Luigi XVI di 
Francia, dell'imperatore Fi- 
dlippo IV. di Spagna. Anche 
Reagan ha cercato di rallen- 
tare il declino e a qualcuno 
ha dato l'illusione di riuscir- 


VITA A BORDO, DOLCE VITA, 


ci. Ma nessun impero ha mai 
evitato la caduta finale. Non 
l'Inghilterra edoardiana. Non 
la Francia Borbone. Non la 
Spagna asburgica. Non l’Au- 
stria, penultimo impero mul- 
tinazionale (l'ultimo. è la 
Russia sovietica). 


La teoria dei cicli dinastici è 
vecchia quanto Toynbee. Gli 
accademici scorgevano già 
nel 1975 la fine del secolo 
americano, dopo l'inglorioso 
ritiro dal Vietnam. Non c'è 
dunque nulla di nuovo nella 
«scuola del declino»: i cicli 
storici costituiscono uno 
schema interpretativo sin 


Alle soglie del Duemila i «fi- 
losofi del declino» ammoni- 
scono a non sottovalutare la 
storia: quando un impero su- 
pera la cresta della propria 
potenza, gli ultimi ad accor- 
gersene sono i governanti. 


«Cercano allora di riprende- 
re quota ma quasi sempre, 
dopo molte fanfare, si rivela- 
no impotenti». La rinascita 
reaganiana non avrebbe — 
a parere di Paul Kennedy — 
più fortuna di quella di 
Edoardo d'Inghilterra e Filip- 


po IV di Spagna, che lottaro- 


no contro il trend. Già ora— 
afferma Felix Rohatyn — il 
reaganismo ha fissato nuovi 
parametri di giudizio: gli Sta- 
ti Uniti come «potenza milita- 
re di primo rango e potenza 
economica di secondo». 


Ma tanto pessimismo irrita e 
favorisce una reazione di se- 
gno opposto. Lo storico Nor- 
man Podhoretz, il columnist 
George Will, Jeane Kirkpa- 
trick, la Lady di ferro del con- 
servatorismo americano; 
contestano la connessione 
tra crisi economica e declino 
strategico. Dice Podhoretz: 
non siamo né iperestesi, né 
spendiamo troppo per la di- 
fesa, quelche manca è la vo- 
lontà di essere quel che era- 
vamo prima. Questa è l'opi- 
nione di Paolo Stoppa Liebl, 
direttore all’Atlantic Council 
di Washington: sì, agli Stati 
Uniti viene meno la determi- 
nazione a comportarsi da 
grande potenza. Questa è la 
causa prima del male ameri- 
cano. 


Quel che accade in America 
centrale riproduce un tale 
stato d'animo. «Gli america- 
ni vorrebbero ricacciare il 
comunismo dall'America 
centrale, ma non se la sento- 
no più di rischiare, combat- 
tere e morire», dice Stoppa 
Liebl. Né inganni la loro pre- 
senza nel’ Golfo Persico. Se 
fosse dipeso dal Congresso 
e non dal Presidente, la flotta 
sarebbe rimasta a casa. 


(1- Continua) 
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DECIDERÀ IL PRETORE 


| telefoni sfasati 


Dopo le denunce sulle bollette gonfiate a Roma 


ROMA — Sarà la pretura di 
Roma a proseguire l'inchie- 
sta sulle «bollette telefoni- 
Che gonfiate»: il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Davide lori si è infatti spo- 
gliato dell’inchiesta, ritenen- 
do che il caso sia di compe- 
tenza del pretore. La deci- 
sione è stata presa dal pub- 
blico ministero dopo cinque 
mesi di accertamenti, provo- 
cati da una serie di denunce 
presentate all’autorità giudi- 
ziaria da privati cittadini e da 
associazioni di utenti. 

Il primo a muovere l’attacco 
contro le bollette telefoniche 
è stato il Codacons, un comi- 
tato che coordina l’attività di 
numerosi sodalizi. Nella de- 
nuncia si misero in risalto al- 
cuni casi-limite: bollette «mi- 
lionarie» addebitate ad uten- 
ti del telefono che o erano 
assenti o avevano usato con 
moderazione l'apparecchio 
che per loro era diventato 
tutt'altro che amico. 

Sotto accusa finì il sistema 
elettronico di rilevamento 
degli scatti. La Sip sostenne 
che il congegno, inserito nel- 
le centraline, era indenne da 
errori e soltanto in gravissi- 
mi casi poteva impazzire. 

Il Codacons replicò soste- 
nendo che era possibile ap- 
plicare ad ogni apparecchio 
un singolo contatore che 


avrebbe consentito all’uten- 
te di controllare direttamen- 
te il proprio traffico, 
Controreplica della Sip la 
quale ribadì che l'unico si- 
stema valido per conteggia- 
re gli scatti era quello colle- 
gato alle centraline e che il 
contatore privato aveva sol- 
tanto un uso pratico, limitan- 
dosi alla rilevazione delle te- 
lefonate effettuate. 


Man mano che l'inchiesta af 


fidata al dott. loti procedeva, 
il fascicolo si arricchiva di 
nuove esposti. Molte le la- 
mentele' degli utenti che de- 
nunciavano non solo casi di 
«bollette d'oro», ma. anche 
altri inconvenienti che ren- 
devano preoccupante l’uso 
del telefono. 

Qualche esempio: un abbo- 
nato sostenne di aver ricevu- 
to una bolletta di cinque mi- 
lioni, pur avendo l’apparec- 
chio in un appartamento di- 
sabitato. Un altro affermò 
che per fare una chiamata 
era costretto come minimo a 
consumare tre telefonate a 
causa di inspegabili contatti. 
Come si è detto il dott. lori ha 
tutto questo materiale che 
ora ha consegnato al Preto- 
re. Nel «dossier», oltre a de- 
nunce ed esposti, sono chiu- 
si i rapporti dei Carabinieri 
incaricati dal magistrato di 
svolgere gli accertamenti. 


DONNE PILOTA 


Un decollo difettoso 
Il congresso slitta di un giorno 


ROMA — E’ iniziata male 
la battaglia delle donne- 
pilota per governare gli 
aerei di bandiera dei vari 
paesi. Fra quelli che resi- 
stono c'è l’Italia e proprio 
a Roma le aviatrici si era- 
no date appuntamento da 
tutto il mondo per il loro 
undicesimo congresso: 
tre giorni di lavori che sa- 
rebbero dovuti iniziare ie- 
ri nei saloni di rappresen- 
tanza di un grande alber- 
go cittadino. L'appunta- 
mento con i giornalisti era 
alle 12, giunti numerosi 
perché era stata lasciata 
trapelare la notizia di un 
grande annuncio, quello 
che l'Alitalia stava «per 
aprire le porte a tre ragaz- 
ze». Così, dopo aver avuto 
a Roma la prima donna 
conducente di autobus 
sulle linee urbane, sem- 
brava imminente il decol- 
lo da Fiumicino di un ae- 
reo di linea governato da 
un’aviatrice. 

Ma un malaugurato errore 


TRAGICO «COLPO» NEL MILANESE 


Orefice freddato 


Gli assassini sono tre giovanissimi rapinatori 


SEQUESTRO «LAURO» 
Ergastolo per Abbas 


Pena confermata dalla Cassazione 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Nessuna cle- 
menza per gli assalitori 
dell’«Achille Lauro» e gli 
uccisori del cittadino ame- 
ricano Leon Klinghoffer, 
giustiziato senza pietà sul 
ponte della nave e lancia- 
to in acqua con la carroz- 
zella sulla quale era in- 
chiodato per una paralisi 
alle gambe. A rifiutare 
qualsiasi tipo di attenuan- 
te a questi «pirati del ven- 
tesimo secolo» sono stati 
prima i giudici di Genova 
e ora quelli della Cassa- 
zione, che hanno ribadito 
per il caso terrorista Abu 
Abbas e i suoi tre luogote- 
nenti la condanna all’er- 
gasolo. «In fin dei conti — 
avevano sostenuto i difen- 
sori degli imputati — essi 
hanno agito per motivi di 
particolare valore'socia- 
le». Il procuratore genera- 
le Antonio Scopelliti ha ri- 
sposto per le rime, defi- 
nendo i terroristi arabi.che 
parteciparono all’impresa 
«eroi negativi», che devo- 
no essere esemplarmente 
puniti. 

Tre giorni durò il seque- 
stro della «Lauro». Tutto 
cominciò il 7 ottobre del 
1985, poco fuori le coste 
egiziane. Quella che do- 
veva essere una crociera 
distensiva e serena per 
centinaia di passeggeri, si 
trasformò in un'avventura 
da incubo. Il «commando» 
palestinese, imbarcatosi a 
Genova, s'impossessò 
della nave, seminando il 
terrore. Il sequestro cul- 
minò col sequestro del cit- 
tadino degli Stati Uniti 
Klinghoffer, un anziano 
ebreo paralitico in vacan- 
za.con la moglie. Dopo tre 
giorni i terroristi, al termi- 
ne di estenuanti trattative 
condotte in prima persona 
dagli egiziani, si arresero. 
L'azione fu interpretata 
come una mossa per inde- 


PER 400 MILIONI 


bolire la «leadership» di 
Arafat all'interno dell'Olp. 
AI di là delle considera- 
zioni degli esperti, la giu- 
stizia italiana marciò per 
la sua strada, prendendo 
in consegna i dirottatori 
catturati sulla «Lauro», 
estendendo il suo interes- 
se a chi li aveva manovra- 
ti. Tra gli incriminati, il ca- 
po del Fronte per la Libe- 
razione della Palestina, 
(Fip), sfuggito tra.polemi- 
che recriminazioni alla 
cattura. 

Dopo la conclusione del 
sequestro della nave ita- 
liana, caccia dell’aviazio- 
ne degli Stati Uniti inter- 
cettarono sul Mediterra- 
neo un aereo di linea egi- 
ziano sul quale aveva pre- 
so posto il «leader» 
dell’Fip. L'apparecchio fu 
costretto ad atterrare a Si- 
gonella, in Sicilia. Si ebbe- 
ro momenti di tensione 
quando carabinieri e «ma- 
rines» americani si fron- 
teggiarono, contendendo- 
si il prigioniero. Finì che le 
autorità italiane presero 
in consegna il capo della 
frangia oltranzista del- 
l’Olp e lo rimisero in liber- 
ta. \ 
Oltre che ad Abu Abbas, 
l’ergastolo fu inflitto dai 
giudici di Genova a Ozzu- 
din Badratkun, a Ziad El 
Omar e ad Abdullarhim 
Kales, considerati i suoi 
luogotenenti. A 30 ‘anni 
venne condannato Ma- 
gied AI Molgi, autore ma- 
teriale del passeggero 
americano, mentre pene 
minori vennero irrogate 
agli altri componenti. 
Nel corso della requisito- 
ria il procuratore generale 
Scopelliti ha sostenuto 
che quella compiuta dai 
terroristi fu un'azione cen- 
tro lo Stato italiano e che 
l’organizzazione e lo stu- 
dio del piano impegnò nu- 
merose persone, tutte ap- 
partenenti al gruppo di 
Abbas. 


MILANO —Unorefice è stato 
ucciso a colpi di pistola du- 
rante un tentativo di rapina a 
San Donato Milanese, nell’- 
hinterland del capogruppo 
lombardo. Si tratta di Rodol- 
fo Guidi, di 48 anni, titolare di 
un negozio di oreficeria. Da 
una prima ricostruzione 
sembra che l’orefice, che 
aveva con sè una pistola, ab- 
bia tentato di reagire all’in- 
cursione di tre rapinatori. 
Rodolfo Guidi si trovava nel 
negozio insieme alla figlia 
quindicenne Patrizia quan- 
do, intorno alle 10.30, tre 
banditi giovanissimi hanno 
fatto incursione nel negozio, 
che non era dotato di segnali 
d'allarme né di porta blinda- 
ta. 

Patrizia, ancora sotto choc 
perlascena atroce cui ha as- 
sistito, nonè stata in grado di 
rispondere alle domande de- 
gli inquirenti, ma — stando 
alla testimonianza dei pas- 
santi e ai rilievi balistici — 
pare che un solo colpo di pi- 
stola sia stato esploso dai 
banditi, quello che ha colpito 
Guidi mortalmente vicino a 
un occhio. 

L’orefice era probabilmente 
già a terra quando ha a sua 
volta sparato due colpi di pi- 
stola, i cui bossoli sono stati 
trovati nel locale. | tre sono 
fuggiti senza neanche tenta- 
re di aprire la cassaforte, 
prendendo gli oggetti più a 
portata di mano (probabil- 
mente hanno portato via un 
«plateau» di anellini), parte 
dei quali è stata trovata a ter- 
ra vicino all'ingresso del ne- 
gozio. 

Secondo testimonianze dei 
passanti, i banditi si sono al- 
lontanati a bordo di un'auto 
rossa di marca straniera, 
forse una «Peugeot». 
Rodolfo Guidi è stato soccor- 
so, ma è spirato prima anco- 
ra di essere caricato su 
un'ambulanza. L'orefice, re- 
sidente a Peschiera Borro- 
meo (Milano), due anni fa 
aveva subito una rapina in 
casa: anche inquell’occasio- 
ne aveva reagito ed era stato 
ferito a un piede. 


MFATTURE. Un colossale 
giro di fatture commerciali 
per operazioni inesistenti è 
Stato scoperto dai finanzieri 
della 20.a legione di Catan- 
zaro. 


Giunta pci compra cimeli fascisti 


Motivo dell’acquisto: «La storia non ha colore» 


POTENZA — Il consiglio 
comunale di Savoia di Lu- 
cania (Potenza) ha deciso, 
con il voto favorevole dei 
consiglieri comunisti e |'a- 
stensione dei socialisti 
(l'assemblea cittadina è 
composta di 12 comunisti e 
di tre socialisti), di acquisi- 
re al patrimonio pubblico, 
per 400 milioni di lire, una 
collezione di cimeli fascisti 
e di epoca fascista. La col- 
lezione, che si compone di 
circa 50 mila pezzi (tra cui 
fez, manganelli, gagliar- 
detti, medaglie e manife- 
sti), è di proprietà del pen- 


sionato potentino Vittorio 
Vernotico e vale, secondo 
stime fatte da esperti, circa 
800 milioni di lire 

Vernotico è sposato con 
una donna di Savoia di Lu- 
cania, Cesira Festa; i due 
coniugi hanno deciso di 
trasferirsi nel piccolo cen- 
tro ed il pensionato ha pro- 
posto all'amministrazione 
di acquistare i cimeli ad un 
prezzo vantaggioso. La 
giunta comunista di Savoia 
di Lucania si era detta fa- 
vorevole all'operazione ed 
ora il Consiglio comunale 


ha autorizzato l'acquisto. 
Dopo l'approvazione da 
parte del Comitato di con- 
trollo dell'atto deliberativo, 
avverrà la stipula del con- 
tratto. 

«Il Consiglio ha autorizzato 
l'acquisto - ha detto il sin- 
daco, Raffaele Langone 
(Pci) - condividendo una 
argomentazione di fondo 
che la giunta ha posto a 
fondamento dell’operazio- 
ne: quella, cioè, che la sto- 
ria non ha colore e la cono- 
scenza del passato aiufa a 
migliorare il futuro». 


di rotta nei programmi or- 
ganizzativi dell’undicesi- 
mo congresso ha creato 
Un ritardo di ben 24 ore 
nell'appuntamento con la 
stampa. «Ci scusiamo 
per questo contrattempo e 
‘per il fastidio procurato a 
tutta la stampa» ha detto 
impacciato il signore inca- 
ricato di rispedire i gior- 
nalisti alle rispettive reda- 
zioni. 

Le donne-pilota, che stan- 
no arrivando alla spiccio- 
lata all'albergo ove si 
svolgerà oggi il congres- 
so, sono 600 in rappresen- 
tanza di tutti i maggiori 
paesi del mondo. l diritti di 
cui chiedono il riconosci- 
mento sono loro già attri- 
buiti in varie nazioni fra 
cui Stati Uniti, Inghilterra, 
Francia, Germania, Nor- 
vegia, Bulgaria. Ma in 
ognuno di questi paesi vi 
sono pochissime donne (e 
in alcuni una sola) che ab- 
biano il raro privilegio di 


Interni 


ALLUCINANTE VICENDA A ROMA 


«E lo drogo il bimbo!» 


Costringe il figlio della compagna (4 anni) a sniffare la cocaina 


ROMA — «E' vero, l'ho ama- 
to. Ma ora, se potessi, lo di- 
struggerei con le mie mani. 
Non tanto per quello che ha 
fatto a me, quanto per ciò 
che ha fatto al mio bambi- 
no». Ù 

Nel salotto di casa dei geni- 
tori, D. T., 23 anni, racconta 
l’allucinante vicenda di cui è 
stata vittima assieme al figlio 
Stefano, 4 anni. E cioè: dopo 
un matrimonio fallito, un’a- 
micizia sfociata in amore, 
presto trasformatasi però in 
Un incubo fatto di violenze, 
ricatti, minacce, droga. 
Perché il «lui» di questa sto- 
ria è un balordo noto alla po- 
lizia che, quando D. T. dice di 
volerlo lasciare; la colpisce 
nell'affetto più caro: per ben 
quattro volte costringe il pic- 
colo Stefano a sniffare e in- 
gerire, leccandola, la cocai- 
na. Un calvario durato quat- 
tro mesi, che — se Stefano 
sembra avere superato sen- 
za danni — ha profondamen- 
te segnato la vita della gio- 
vane donna. 

Lunedì sera Antonio Landia, 
38 anni, Tonino per gli amici, 
commerciante di automobili, 
è stato arrestato per lesioni 
e maltrattamenti, induzione 
alla prostituzione, induzione 
di minore all’uso di sostanze 


pilotare un aereo di linea. stupefacenti. Forse il sostitu- 


to procuratore Franco lonta 


TRA DC ELAICI 


Sull’amore precoce (Un col 


un compromesso? 


ROMA — Nelle austere, sale di palazzo Madama i senatori 
riprendono a parlare di amore. Amore a dodici, tredici, quat- 
tordici anni; che le forze politiche laiche di sinistra considera- 
no amore innocente. Mentre per la Dc è «violenza sessuale 
presunta». Il nodo è l'articolo 4— che prevede la non punibi- 
lità degli atti sessuali fra minori consenzienti quando la diffe- 
renza di età fra loro non supera i quattro anni — della nuova 
legge sulla libertà (e la violenza) sessuale. Una legge che fa 
anticamera in Parlamento da nove anni. 

Questa sembrava la volta buona. Il «comitato ristretto» della 
commissione giustizia del.Senato aveva raggiunto un accor- 
do. ll 28 aprile, però, quando il testo è tornato in commissio- 
ne, la Dc ha proposto una serie'di emendamenti per reintro- 
durre il principio della violenza sessuale presunta. Perché il 
«consenso», a quella età, non può essere espresso con la 
necessaria maturità. 

Il dibattito in commissione è stato interrotto per evitare un 
voto di maggioranza che avrebbe innescato altre polemiche 
e riaperto vecchie ferite. Si è preferito far decantare la situa- 
zione, riconvocando la commissione per il pomeriggio di ieri, 
con prosecuzione oggi e domani. 

Nel frattempo dalla De sono venute'‘altre conferme. Il senato- 
re Claudio Vitalone ha sostenuto che da parte della Dc «non 
vi possono essere rinunce sui valori fondanti della scelta po- 
litica: l’intransigente tutela dell'integrità dei minori, 
Insistono anche i laici. Gabriella Poma, segretaria del movi- 
mento femminile repubblicano, difende una norma che dovrà 
essere «applicata con una certa discrezionalità nella valuta- 
zione della maturità del minore, caso per caso». 


E’ STANCA DI VOLGARITA’ 


Protagonista una ballerina 


di «Fantastico», divenuta preda 


di un violento. Lo denuncia 


e racconta tutto alla polizia 


gli contesterà anche il reato 
di sequestro di persona. 

Ai guai giudiziari Tonino 
Lancia è abitutato: attual- 
mente i suo beni sono sotto 
sequestro, in passato è stato 
denunciato per tentato omi- 
cidio e per una serie di altri 
violenti reati. Un duro, in- 
somma. Che, se vuole, sa 
fingersi un gentiluomo. Co- 
me ha fatto il 30 novembre 
scorso, giorno in cui è co- 


. minciata la storia con D. T, 


che allora lavorava come 
ballerina nello show televisi- 
vo «Fantastico», condotto da 
Celentano. 

La sera del 30 novembre, al 
termine delle prove dello 
spettacolo. D. T. viene invita- 
ta da alcuni colleghi a una fe- 
sta all'hotel Sheraton, al- 
l’Eur. E' un party per il quinto 
compleanno: di Rocco, figlio 
di Tonino Lancia. E lì iduesi 


‘conoscono, 


simpatizzano, 
decidono di tenersi in contat- 
to. Due settimane dopo la 
giovane ballerina si ricovera 
in ospedale per l’asportazio- 
ne di una cisti al piede de- 
stro. Tonino la va a trovare 
con Rocco, la copre di fiori e 
scatole di cioccolatini. La 
simpatia diventa amore, 
Quando esce dall'ospedale, 
D. T. e Stefano vanno a Vive- 
re in casa di Tonino Lancia, 
in via Capaci, alla borgata 
Borghesiana. 
Nell’appartamento c’è anche 
la madre di lui, Franchina, 
che — specifica la, giovane 
— «non ha mai saputo nulla 
di ciò che mi è accaduto». 

La «luna di miele», purtrop- 
po dura poco. D. T. si accor- 


» ge che in quella casa gira 


una calibro 38 e, soprattutto, 
che Tonino si droga in conti- 
nuazione. «Il brutto è che 


IL DELITTO DI SACILE 


Servizio di. 
Umberto Sarcinelli 


PORDENONE — Edoardo 
Zanchetta, il medico che do- 
menica notte a Sacile ha 
sparato colpendo a morte 
una giovane tossicodipen- 
dente, Mara Giacomin, è in 
una cella d'isolamento del 
carcere di Udine. 

Il sostituto procuratore di 
Pordenone, Antonello Maria 
Fabbro, ha convalidato il.fer- 
mo del medico, ma contro 
Edoardo Zanchetta non è 
stato ancora emesso alcun 
ordine di cattura. 

Il magistrato si riserva di 
esaminare i dati acquisiti 
dalla ricostruzione del fatto e 
dall'autopsia svoltasi.ieri per 
formulare meglio il capo 
d’imputazione. 

Per ora l’accusa è generica- 
mente di omicidio; il dottor 
Fabbro dovrà valutare se vo- 
lontario, preterintenzionale 
o colposo. 

Dalle indiscrezioni finora 


raccolte sugli interrogatori di 
Edoardo Zanchetta, di alcuni 
testimoni e della ricostruzio- 
ne del fatto compiuta ieri not- 
te, è probabile che il magi- 
strato formuli l'ipotesi di 
omicidio preterintenzionale. 
Il medico sacilese ha confer- 
mato anche ieri quanto di- 
chiarato poco dopo la trage- 
dia. Edoardo Zanchetta era 
nello studio della sua abita- 
zione quando ha sentito dei 
rumori provenienti dall'e- 
sterno. E' andato sul balco- 
ne, armato della sua Bernar- 
delli calibro 22 da tiro a se- 
gno, urlando «chi è?». Non 
ottenendo risposta ha spara- 
to due colpi in aria e ha visto 
una persona fuggire, na- 
scondersi nell'ombra e poi 
riapparire. 

Ha gridato quindi «vai via 
sennò chiamo i carabinieri» 
accompagnando la frase con 
un gesto del braccio che 
avrebbe provocato l'esplo- 
sione del colpo fatale alla 
giovane. 


Ramba lascia Cicciolina 


La pornostar si stacca da «Diva futura», la scuderia di Schicchi 


Riccardo Schicchi attorniato dalle sue «girls»; da sinistra: Cicciolina, Ramba e Baby Pozzi. 


ROMA — «Non ho mai litigato con nes- 
suno, tantomeno con Cicciolina e Ric- 
cardo Schicchi. Ora, però, ho capito che 
illoro obiettivo, illoro fine è assai diver- 
so dal mio. Allora ho detto basta: stan- 
no portando l'erotismo all’esasperazio- 
ne, alla pura pornografia, e a me questa 
cosa non va. Perciò decido di andarme- 
ne, di lasciare quel loro mondo che sta 
diventando ogni giorno sempre piu tor- 
bido e pericoloso. Lo faccio adesso, pri- 
ma che sia troppo tardi. Ora sono qui 
per parlare con il magistrato, debbo 
raccontargli molte cose, forse ci sono 
gli estremi anche per una denuncia pe-. 
nale». È 
A piazzale Clodio, al quarto piano della 
procura, per un giorno si respira un'at- 
mosfera diversa. L'occasione è. lei: 
lleana Carusio, meglio conosciuta con 
‘l'appellativo di «Malù-Ramba». Per tre 
anni ha fatto parte della scuderia di Ric- 
cardo Schicchi, si è fatta fotografare in 
posizioni osé, ha predicato assieme al- 
le sue colleghe l’amore libero, senza 
complessi, né pudori. Ora ha deciso di 


bene così». 


rompere con il passato, senza rinnega- 
re ciò che finora ha fatto. 


Ha lasciato‘a casa il mitra.e la cartuc- 
ciera che erano il.suo unico abbiglia- 
mento durante le serate e gli spettacoli 
nelle piazze di tutta Italia. In abiti «civi- 
li» ha forse perduto una parte della sua 
aggressività, quella immortalata su ri- 
Viste e poster. Comunque non ha esita- 
zioni e all’ora dell'aperitivo lancia la 
sua accusa: Cicciolina, Schicchi, gli 
spettacoli proposti dalla società «Diva 
futura» sono i suoi obiettivi preferiti. 

«Non ho mai litigato con Ilona — preci- 
sa —ma da quando è diventata deputa- 
to se ne frega: le battaglie in favore del 
sesso libero, contro le leggi bigotte e 
del comune senso del pudore, sono per 
lei acqua passata. Non le interessano 
più. Lei va in vacanza, si diverte, sta 


Ramba contro Cicciolina. Due modi di- 
versi di intendere l’erotismo: «lo sono a 
favore dell'erotismo: — dice Ramba 
sorridendo — ma contro la pornografia, 


renza. 


la volgarità. Ecco perché ho scelto di 
andarmene dalla «Diva futura». | siste- 
mi che usano nel trattare j personaggi 
sono crudeli e cattivi. Non posso spie- 
garli per evidenti motivi, aspetto prima 
di parlare con il magistrato, poi si ve- 
drà... L'unica cosa certa è che io con 
l’hard-core non voglio avere nulla ache 
vedere. Il mio contratto (di 25 anni) pre- 
vedeva soltanto prestazioni artistiche, 
non pornografiche. Ma nella scuderia di 
Schicchi ira le due cose non c'è diffe- 


Ileana Carusio fa sul serio. Vuole anda- 
re fino in fondo. La denuncia penale 
contro la «Dive futura» sta pet essere 
inoltrata alla magistratura. | motivi 
d'accusa sono per il momento top se- 
cret. «L'unica cosa certa — dice Ramba 
— è che quello che finora ho fatto mi è 


b costato ben quindici denunce e quattro 
processi». In uno è stata condannata a 


sei anni di reclusione. E ironia della 
sorte a promuovere l’accusa fu il procu- 
ratore Alfredo Rossini, lo stesso al qua- 
le lei oggi presenterà la sua denuncia. 
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droga anche suo figlio», di- 
ce. 

Scoperto, Tonino getta la 
maschera. Per la ragazza 
cominciano le violenze, il 
maltrattamenti, la segrega- 
zione. Lei vorrebbe andarse- 
ne, lui glielo impedisce. 
«Piuttosto ti metto a battere, 
così almeno mi ripago di tut- 
to ciò che ho speso per te. 
Bada: se tenti di scappare, 
mi prendo tuo figlio come 
ostaggio e gli taglio le orec- 
chie», la minaccia Tonino. 
Lei non molla, lui per convin- 
cerla obbliga Stefano a do- 
garsi davanti alla madre. 

Il 80 aprile D. T., Stefano e 
Tonino escono. Sono a bordo 
della «Panda» che l’uomo ha 
regalato alla ragazza. Lui si 
ferma davanti ad una tabac- 
cheria e scende per compra- 
re le sigarette. Lei ne appro- 
fitta per mettersi al volante e 
fuggire con il figlio. Una cor- 
sa disperata fino all’ospeda- 
le San Camillo, accettazione 
Pediatrica. Lì D. T. si sfoga 
con i medici e gli agenti del 
posto di polizia. Interviene la 
Squadra mobile. Un primo 


| rapporto finisce sul tavolo 


dei giudice lonta, che firma 
un ordine di cattura nei con- 
fronti di Antonio Lancia. 

Fin qui il racconto di D. T., 
che ieri è stata ascoltata dal 
magistrato. 


po accidentale? : 


Solo in cella il medico che ha sparato uccidendo Mara Giacomin ; 


Il colpo, come ha stabilito 
l'autopsia eseguita ieri a 
Pordenone, è entrato all’al- 
tezza della spalla sinistra di 
Mara Giacomin. 
Sfortunatamente per lei il 
proiettile è stato deviato da 
una costola provocando le- 
sioni agli organi interni e una 
‘emorragia che ha portato poi 
la giovane alla morte. 

Il sostituto procuratore Fab- 
bro ha voluto anche effettua- 
re una ricostruzione del fat- 
to, di notte, nelle stesse con- 
dizioni ambientali del delitto 
per verificare le varie dichia- 
razioni dello stesso medico 
e dei testimoni. 

Non si è ‘ancora appurato 
esattamente cosa stesse 
cercando Mara Giacomin; 
forse soldi (il medico aveva 
in casa circa sei milioni di li- 
re in contanti), forse leven- 
tuali farmaci o forse voleva 
chiedere, come ha sussurra- 
to morendo al fratello Rober- 
to, una sigaretta. 

In ogni caso la ragazza ha 


AVEVA FORSE EROINA 
«Dentro» per droga. 
l’attrice Lilli Carati . 


VARESE — L'attrice varesi- 


na Lilli Carati, di 31 anni, è 
stata arrestata dai carabinie- 
ri per possesso di sostanze 
stupefacenti. | militari le han- 
no trovato quatto grammi di 
polvere bianca (eroina se- 
condo i primi accertamenti) 
nascosti nelle mutandine. 
L'arresto, di cui si è avuta 
notizia ieri, è avvenuto a Me- 
senzana (Varese). 

Lilli Carati era a bordo di una 
«128» su cui si trovavano al- 
tri due uomini. Uno dei due, il 
luinese Gerlando Ilardi di 33 
anni, è stato arrestato con lei 
per detenzione di stupefa- 
centi, mentre l’altro è risulta- 
to estraneo al fatto. 

L'attrice, ririchiusa nel car- 
cere varesino dei Miogni, sa- 


rà interrogata oggi dal sosti- © 


tuto procuratore della repub- 
blica dott. Abate. 

Lilli Carati esordì nel cinema 
diversi anni fa interpretando 
film comici e di contenuto 
erotico. 


Cl 


n°, 


C( 


tentato di penetrare nell’abi CATA 
tazione del medico salendîstare 
sul tetto di alcuni garages Giuse 
posti sul retro dell'edificio segn( 
Da lì solo una piccola recin giusti 
zione la separava dal balla'lantin 
toio che dà sullo studio. Fof pienz 
se nel tentativo di scavalcar**suoi c 
questo ostacolo ha provoca La do 
to i rumori che hanno messi palaz 
in allarme Edoardo Zanchel punti 
ta e lo hanno spinto a pre di cat 
dere la sua pistola. STI 
leri.pomeriggio,.intanto, allHavol 
17.30 si sono svolti nel duo ‘180 I 
mo di Sacile i funerali delll non 

giovane. Al rito hanno parte îlfigli 
cipato moltissime persone Nel vi 
oltre ai parenti, agli amic,, 
della giovane e agli abitant AVVC 
della borgata di Topaligo. > ©: PE! 
Il parroco, don Piero Mazza ‘atto 
rotto, che conosceva bene. «In qi 
ragazza uccisa e anche W.Contir 
sparatore, ha richiamato tutt 'è stat 
alla solidarietà cristiana e/#tenza 
una maggiore comprensio più ct 
ne, specialmente nei con' zione 
fronti delle persone menlun'ag 
«garantite». battac 


x Lilli Carati 


ATTI OSCENI ‘. 
Professore 
sidenuda 


TRENTO — Un professo-. 
re di ginnastica, Mauri- 
zio Belleli, insegnantejf 
all'istituto per geometri: | 
«Pozzo» di Trento, è sta-) 

to. denunciato per atti: 
osceni in luogo pubblico. 
dalla Procura della Re- 
pubblica. Davanti a. col- 
leghi e alunni l’inse-. È 
gnante si è tolto pantalo- 
ni e mutande per prote- 
stare perché nello spo- 
gliatbio degli insegnanti 
di ginnastica era stato; 
tolto il crocefisso che!f 
egli stesso aveva appe-! È 
so alla parete. i 
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‘'CONTROPROPOSTA DEL GOVERNO 


> Insegnanti più pagati 


‘A patto che lavorino meglio e di più - Due figure di docenti 


ROMA — Più soldi agli inse- 
gnanti a patto che lavorino 
meglio e di più. Nove cartelle 
fitte d'intenti (ma non ancora 
di cifre) per dire proprio que- 
0. E' la controproposta che 
governo ha consegnato ieri 
sindacati superstiti al.ta- 
volo delle trattative, dopo 
l’allontanamento dello 
Snals. 
Ma se il fronte della scuola 
on sembra per questo ras- 
iserenarsi, altri motivi di in- 
Certezza vengono anche dal 
mondo politico. La proposta 
del sottosegretario alla Pub- 
blica istruzione, il socialista 
Covatta, di stralciare dal di- 
isegno di legge sulla regola- 
imentazione degli scioperi la 
parte relativa ai servizi pub- 
blici essenziali (fra cui ap- 
punto la scuola) ha trovato 
solo perplessità e critiche. 
idea è stata già respinta 
dagli stessi ministri Galloni e 
Cirino Pomicino. E tutto ciò 
mentre lo Snals attacca pro- 
prio Cirino Pomicino, chie- 
dendo le sue dimissioni per 
la decisione di estrometterli 
dalle trattative. 
Ma che cosa c'è nel docu- 
mento del governo? Vi si di- 
Chiara che «è giunto il mo- 
mento di compiere una svol- 
ta decisiva per abbandonare 
le vecchie strade dell'appiat- 
imento del ruolo e della re-: 


Tempo pieno 


o tempo definito 


(con stipendi 
diversificati) 


tribuzione». dell'insegnante 
schiacciato, per tutto l'arco 
della sua carriera, all’inter- 
no di un solo livello, indipen- 


. dentemente dal lavoro effet- 


tivamente svolto, dalla quali- 
tà dello stesso, dalla prepa- 
razione culturale e dai suoi 
risultati educativi». i; 

Da questa premessa partono 
le linee conseguenti: gli in- 
segnanti potranno avere au- 
menti. graduali — ma sostan- 
ziosi — in base al tempo che 
dedicheranno alla scuola e 
alla qualità del lavoro svolto. 
Perciò verranno distinte due 
figure di docenti: quelle a 
tempo pieno, cui andranno 
gli aumenti (si parla con insi- 
stenza di più di 400 mila lire 
nette) e altre a tempo defini- 
to, che avranno un aumento 
inferiore sullo stipendio. 

Il tempo pieno potrebbe es- 
sere di 22 ore contro le attua- 


® CURIOSA PROTESTA 
i Pioggia di volantini 


: contro l’ex marito 


ll’abi CATANIA — Renata Mello, di 59 anni, di Treviso, per prote- 
lendîstare contro il marito, dal quale vive separata dal 1977, l'avv. 
ages Giuseppe La Rosa, che da due mesi non le verserebbe l’as- 
ificio segno di mantenimento, ha distribuito davanti al palazzo di 
recinì Giustizia di Catania, ad avvocati e magistrati, numerosi vo- 
balla lantini per rendere di dominio pubblico la presunta inadem- 
. Fol pienza e per far conoscere le «traversie patite» insieme con i 
lcartsuoi due figli, Cristina di 26 anni, e Alessandro di 20. 
voc4 La donna, che vive ‘a Treviso, ha inoltre affisso sui muri del 
nessi palazzo di giustizia sei tele da quadro sulle quali ha scritto i 
chel punti più salienti della sua vicenda. «Nei quasi quindici anni 
Pre] di cause che ci hanno contrapposti — si legge nel volantino 
-1— il mio ex marito ha cercato di far ridurre in tutti i modi i 
Ù) alltavolosi assegni di mantenimento fissati' prima in 130, poi in 


duo 


80, poi in 280 mila lire, E pur di raggiungere questo scopo 


delli Non ha esitato ad accusare la propria figlia di prostituzione e 


arte 
sone 
amic 
itant 
(CR 


azza 


Îl figlio di spaccio di droga». 


Nel volantino si legge, inoltre, che da quando sono separati 
l'avvocato La Rosa «presenta denunce dei redditi in passivo 
€, per apparir povero, con l’aiuto di un amico e collega si è 
fatto notificare una falsa citazione di sfratto per morosità. 


sne.lé «In questi anni — ha detto Renata Mello ai cronisti mentre 
he W.Continuava a distribuire volantini — tirare avanti con due figli 
o tuti è stato difficile. Ho anche detto ai giudici, dopo la prima sen- 
a e't.tenza, che un assegno di 130.000 lire al mese per tre persone 
nsio ‘più che un assegno di mantenimento è un invito alla prostitu- 
con! Zione. Per fortuna ho trovato un posto come intervistatrice in 
men un'agenzia di indagini d'opinione e così ho continuato la mia 


battaglia. 


Sini 


CASO MORO 
E Gelli 


querela 


ROMA — Dopo aver vi- 
sto il film «Il caso Moro» 
e il successivo dibattito 
su Canale 5, Licio Gelli si 
è detto «indignato per le 
ignobili allusioni alla 
mia persona e alla log- 
gia:P2», Il venerabile ha 
dato incarico ai suoi le- 
gali di procedere legal- 
mente alla tutela del suo 
nome e onorabilità «nei 
|, confronti di coloro che 
hanno contribuito alla 
. diffusione di false e di- 
storte rappresentazioni 
della realtà». 


li 18. Ma perbil momento si 
tratta di un'ipotesi. C'è nel- 
l’aria la possibilità che si for- 
mi una terza figura, quella 
dell'insegnante ‘supplemen- 
tare, pagato con un salario 
«d'ingresso» inferiore. a 
quello di chi ha già superato 
il periodo di prova. 

All’insegnante è concessa 
anche la possibilità di’ far 
carriera indipendentemente 
dall’anzianità. Sono previsti 


«infatti gli scatti di merito, 


connessi alla «qualità e 
quantità» dell'impegno, non- 
ché un'indennità per la figu- 
ra professionale docente. 
Questo è un dato da sottoli- 
neare, in quanto traduce nel 
concreto quanto il governo 
pone come premessa: il rico- 
noscimento di una specificità 
della funzione docente. Si 
tratta di una richiesta 
espressa da tutte le organiz- 
zazioni sindacali: il governo 
non l'accoglie al punto da 
portare gli insegnanti fuori 
dal comparto del pubblico 
impiego (che raccoglie tutti i 
dipendenti statali), ma accet- 
ta che all’interno di questo si 
collochino in una posizione 
speciale. 

Un'indennità è riconosciuta 
anche per chi ha funzioni 
«direzionali» (vale a dire di- 
rettori e presidi). Si mostra 
così in qualche modo di voler 


Caute reazioni 
dei confederali. 
. Lo Snals contro 


Cirino Pomicino 


accogliere le richieste dei 
presidi, che proprio ieri era- 
no. presenti insieme alla 
Confedir e oggi saranno ri- 
cevuti a parte da Pomicino e 
Galloni. 

A questi preslpposti «strate- 
gici» il governo accompagna 
alcuni impegni più precisi su 
date e cifre. Il primo è che il 
contratto avrà decorrenza 
economica dal 1.0 luglio e 
giuridica dal io gennaio 
scorso. Non ci sarà quindi 
uno slittamento, come si te- 
meva; Date sono fissate an- 
che per i disegni di legge con 
cui il governo intende raffor- 
zare il suo piano-scuola. 
Quello sull’autonomia delle 
scuole (entro trenta giorni); 
quello sull’innalzamento 
dell’obbligo a 16 anni (entro 
sessanta giorni). Inoltre si 
pensa a un decreto leggee a 
un disegno di legge per inve- 


MARESCIALLO E FOTOGRAFO 


Spie condannate 


Rivelarono notizie e segreti militari a Gheddafi 


CATANIA — I giudici della 
Corte d'Appello di Catania 
hanno condannato a sei anni 
e quattro mesi di reclusione 
il maresciallo dell’aeronauti- 
ca Giuseppe Franchi, 37 an- 
ni, ed il fotografo Paolo Rig- 
gio, 41 anni, entrambi di Mili- 
tello Val di Catania accusati 
dispionaggio militare a favo- 
re del colonnello libico 
Gheddafi. 

| due erano stati già ricono- 
sciuti colpevoli del reato di 
procacciamento e diffusione 
di notizie e segreti militari e 
condannati in primo grado a 
sette anni di reclusione, con 
la concessione delle atte- 
nuanti generiche. \ 

La vicenda cominciò a Mili- 
tello il 18 gennaio 1986, gior- 
no delle favolose nozze di 
Pippo Baudo e Katia Riccia- 
relli. Nella piazza gremita 
quella mattina c'erano an- 
che il maresciallo dell’Aero- 
nautica Franchi, il fotografo 
Riggio, suo amico, e la foto- 


grafa catanese’ Anna Maria 
Cimò. Durante l'attesa degli 
sposi Paolo Riggio fa alla 
collega un'offerta da scoop: 
«Un mio amico è in possesso 
di documenti segreti della 
base di Comiso». La Cimò 
mostra interesse per la pro- 
posta, ma dentro di sé capi- 
sce che l'affare scotta e va a 
raccontare tutto ai carabinie- 
ri che la convincono a colla- 
borare. 


La trappola è preparata per 
benino: la fotografa dice al 
Riggio di aver trovato una 
acquirente d'eccezione, il 
console libico a Palermo. 
Dopo alcuni contatti viene 
fissato l'appuntamento per 
la consegna dei documenti, 
una serie di fotocopie com- 
prendenti anche un decodifi- 
catore segreto e la sera del 
20 febbraio a Catania in piaz- 
za Teatro Massimo, ad atten- 
dere i due ci sono anche i ca- 
rabinieri, informati dai servi- 
zi di sicurezza dello Stato. | 


interni 


stire 6000 miliardi nell’edili- 
zia scolastica. 

Caute le reazioni di Cgil, Cisl 
e Uil, protagonisti (assieme 
a sigle minori) del confronto. 
«Adesso bisogna scendere 
nel concreto», sono state le 
parole ripetute più o meno 
da tutti i sindacalisti presen- 
ti. Perciò da domani partono 
i confronti tecnici. Mercoledì 
alle 16 — ultimatum posto 
dai sindacalisti — il nuovo 
roundalivello «politico». 

Lo Snals, escluso dal nego- 
ziato, non solo chiede le di- 
missioni del ministro Paolo 
Cirino Pomicino, ma ritira 
anche i suoi delegati dal 
Consiglio. della Pubblica 
istruzione. E inoltre invita i 
suoi iscritti ad attuare gli 
scioperi già annunciati a 
partire dal 16 maggio. | con- 
federali — o almeno una loro 
parte — speranò «vivamen- 
te», però, di recuperare lo 
Snals al tavolo del contratto. 
Cgil, Cisl e Uil stanno prepa- 
rando a gran carriera un co- 
dice di autoregolamentazio- 
ne prima dell’incontro fissa- 
to a fine maggio con il gover- 
no per definire la cornice in 
cui si tratteranno i vari con- 
tratti della funzione pubblica. 
Nell'accordo ci sarà il codice 
di autoregolamentazione, în 
cui si eliminano gli scioperi a 
tempo indeterminato. 


due uomini sono così colti in 
flagrante. 


Nell’auto del Franchi, sotto 
Un tappetino, i carabinieri 
trovano dentro una busta 
gialla.le prove dello spionag- 
gio e il sottufficiale ed il foto- 
grafo vengono arrestati. 

Il Franchi ha sempre soste- 
nuto di averlo fatto per arro- 
tondare lo stipendio. 


La difesa ha cercato di otte- 
nere l'assoluzione sopratiut- 
to del Reggio con la formula 
dubitativa fondando la tesi 
sul fatto. che è mancato il do- 
lo specifico, in quanto una 
legge del. 1977 richiede la 
sussistenza del pericolo «at- 


, tuale e concreto» per lo Stato 


alla diffusione di notizie ri- 
servate. 


E secondo quanto affermato 
invece dallo stesso imputato 
il materiale diffuso era sca- 
duto di validità. In fondo, non 
valeva niente. 

.[g.f.] 


NUOVO SOGGIORNO IN ITALIA 


Carlo in casa Leopardi . 


Da Recanati il futuro sovrano inglese ieri è andato a Urbino 


URBINO — Il desiderio di fa- 
re la vita del «turista qualun- 
que» — come si era ripro- 
messo — difficilmente potrà 
concretizzarsi. Il personag- 
gio, Carlo d'Inghilterra, è di 
quelli che suscitano l’inte- 
resse della gente. 


Il primo riscontro ‘di questa 
popolarità il futuro sovrano 
degli inglesi l’ha avuto fin dal 
suo arrivo, lunedì sera, a Re- 
canati, dove rimarrà ospite 
dei conti Leopardi fino a sa- 
bato, giorno della partenza. 
Altra folla lo ha aspettato ieri 
mattina davanti alla sede 
dell’Università di Urbino, do- 
ve il principe del Galles era 
attesto dal rettore Carlo Bo 
per uno scambio di saluti e di 
doni. 

Il viaggio verso la «città idea- 
le del Rinascimento» era ini- 
ziato poco prima .delle 10 
dalla piazza del «Sabato del 
villaggio» di Recanati. Con 
indosso una giacca doppio- 
petto verde scuro con bottoni 
d’argento e pantaloni chiari, 
Carlo d'Inghilterra è partito 
alla vota di Urbino a bordo di 
una «Jaguar» targata Roma, 
di proprietà dell'ambasciata 
di Gran Bretagna. Per tutti ha 
avuto larghi sorrisi. Lo ac- 
compagnavano, tra gli altri, 
uno dei due figli della con- 
tessa Anna Leopardi, lo scu- 
diero Nicholas Soames, un 
sottosegretario di Stato e un 
sottufficiale. dei carbinieri 
esperto di judo, sistemato su 
una delle due auto-civetta. 
Una volta a Urbino, principe 
e scorta hanno lasciato l'au- 
to e si sono incamminati lun- 
go le vie del centro storico, 
spesso ripide e strette. Carlo 
d'Inghilterra, amante di cose 
d’arte, ha potuto prendere 
così contatto con una urbani- 
stica risalente al XV-XVI se- 
colo. 

Poi —comesi è detto — l’in- 
contro all’Università: il retto- 


re Carlo Bo gli si è fatto in- 
contro sulla porta d'ingres- 
so, recandosi con l'ospite in 
rettorato. Erano le 12.32. 


Nel colloquio, Carlo Bo ha 
tessuto l’elogio di Urbino, 


. definendola una «città dell’a- 
‘ nima», e ha sottolineato che 


l'ateneo (fondato nel 1506) è 


‘fra i più antichi d'Italia. At- 


tualmente conta sei facoltà, 
quattro corsi di laurea, gli 
istituti superiori di educazio- 
ne fisica e di scienze religio- 
se (il primo in un'università 
laica) nonché numerose 
scuole di perfezionamento. 


Oltre 13 mila sono gli iscritti, 
a fronte di 10 mila abitanti. 


ll colloquio si è protratto fino 
alle 13 quando Carlo d'In- 
ghilterra, accompagnato dal- 
lo stesso rettore, si è trasfe- 
rito nel palazzo di fronte per 
consumare il pranzo nell’ap- 
partamento della contessa 
Vecchiotti, una delle antiche 
famiglie nobili di Urbino. Un 
pranzo leggero a base di 
crespelle, spigola e zuppa 
inglese, menù dettato diret- 
tamente da Carlo Bo al cuo- 
co dell’Ersu (ex Opera uni- 
versitaria), la cui équipe ha 
curato il pranzo. La tavola 
aveva dodici coperti. 

Verso le 14.30 il principe e il 
suo seguito si sono recati in 
visita al Palazzo ducale, ope- 
ra quattocentesca di Luciano 
Laurana, un «palazzo a for- 
ma di città», come scrisse il 
Bembo, al cui interno è ordi- 
nata la Galleria nazionale 
delle Marche con dipinti di 
Raffaello, Tiziano, Paolo Uc- 
cello, Melozzo, Piero della 
Francesca. 


La giornata di Carlo d’Inghil- 
terra si è conclusa in serata 
con la cena a Villa Imperiale 
di Pesaro, ospite del conte; 
Clemente Castelbarco Alba- 
ni, discendente di Papa Cle- 
mente XI. 


Il principe Carlo, futuro sovrano d’Inghilterra, è in 
questi giorni in Italia in visita privata. 


FORLIVESE 
Sparatoria: 
un bandito 
è morto, 
tre i feriti 


FORLI — Dopo un violento 
conflitto a fuoco sull’auto- 
strada A 14, all'altezza dello 
svincolo di Forlì polizia e ca- 
rabinieri hanno bloccato 
quattro banditi che avevano 
compiuto una rapina a Ser- 
ravalle di San Marino. 

Uno di essi, Paolo Roberto 
Lorenzi, 82 anni, di Brescia è 
rimasto:gravemente ferito ed 
è poi deceduto alle 17.35 al 
reparto rianimazione dell’o- 
spedale Bellaria di Bologna, 
dove i medici lo avevano sot- 
toposto a un delicato inter- 
vento chirurgico al cervello; 
gli altri tre sono stati arresta- 


ti. 

l tre, completamente privi di 
documenti di identificazione, 
si sono qualificati come Lu- 
ciano Nicoli, 30 anni, di Ran- 
zanico di Bergamo, Franco 
Bordogna, 37 anni, nato ad 
Audigeno in Svizzera e resi- 
dente a Trescore di Berga- 
mo, in via Minardi 42 e Dario 
Cunibersi, 27 anni. 

Il colpo è stato portato a ter- 
mine alle ‘12.10. L'obiettivo 
dei quattro era la filiale del 
Credito industriale sanmari- 
nese, a Serravalle di San 
Marino. Due rapinatori sono 
entrati armati di pistola, uno 
a viso scoperto, l’altro ma- 
scherato, e hanno rastrellato 
60 milioni dalla cassaforte. 
Quindi sono saliti a bordo di 
una Lancia «Thema», 

Una pattuglia dei carabinie- 
ri, però, hamandato all'aria i 
progetti di fuga, costringen- 
do i quattro rapinatori a 
scappare su due auto. Le 
«Thema», nel tentativo di far 
perdere le loro tracce, hanno 
puntato verso Cerasolo, che 
porta dalla’ dogana di San 
Marino, all'imboccatura del- 
l'A 14 di Rimini Sud. Qui una 
delle Thema si è fermata a 
ritirare lo scontrino, l’altra 
ha proseguito senza fermar- 
si. 

AI chilometro 81 della corsia 
Nord è stato allestito un po- 
sto di blocco, composto da 
sei pattuglie della Stradale. 
All’una le due Thema, tallo- 
nate da altre unità che ave- 
vano rilevato le «Ritmo» nel- 
l'inseguimento, hanno fatto 
la loro comparsa in vista del 
casello di Forlì, si sono ‘ac- 
corte del posto di blocco, 
hanno cominciato a zigzaga- 
re cercando una Via d'uscita, 
poi con una lunga e stridente 
frenata si sono bloccate po- 
chi metri dopo lo svincolo 
d'uscita. g 

| quattro sono balzati fuori 
armati di pistole di diverso 
calibro. Ne è nato un violento 
conflitto a fuoco: Paolo Ro- 
berto Lorenzi, che si era fer- 
mato accanto alle auto, si è 
accasciato al suolo colpito al 
capo. 


Li 


E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Bruna Oblak 
ved, Cavalieri - 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA con LUCIANO 
e DANIELA e il fratello DA- 
NILO. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor SPANGARO. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Li 


E? mancata ai suoi cari 


Ludmilla Tence 


Ne danno il triste annuncio il fi- 


glio VLADIMIRO con la mo- 
glie. ; 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.30 dal Cimitero di Bar- 
cola. 


Trieste, 11 maggio 1988 
atir=metEs io DOTT ESSI 


I colleghi e il personale della Di- 
visione Oculistica dell'Ospedale 
Civile di Udine partecipano 
commossi al dolore del dott. 
PAOLO BRESSAN e della sua 
famiglia per la scomparsa della 
mamma signora 


Lidia Caporale 
ved. Bressan 


Udine, 11 maggio 1988 


O nostro tanto amato 


Mario Zuccolin 


che da un lungo anno continui 
la Tua opera dal cielo, ci aiuti e 
proteggi; consolaci con la forza 
del Tuo amore. È È 
‘A Tel’eterno riposo a noi l’eter- 
no rimpianto.” 
Perla Tua cara memoria una S.. 
Messa sarà celebrata oggi, alle 
ore 18.30 nella Chiesa Madon- 
na della Provvidenza via Besen- 
ghi 8. 

La Tua famiglia 


Trieste, 11 maggio 1988 
PREIS ZZZ IR RI PR RIINA 


Li 


Non piangete la mia assenza, sen- 
titemi vicino € parlatemi ancora, 
Jo vi amerò dal Cielo come vi ho 
amato sulla Terra. 
(Sant'Agostino) 


Ci ha lasciati la nostra amata 


Rossana Sossi 


Angosciati dal dolore danno il 
triste annuncio la mamma 
FRANCA e il papà NINO. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. MILIC, alla cara 
Suor TERESA delle piccole 
Suore dell'Assunzione, ai medi- 
ci e personale tutto della Divi- 
sione Neurologica. 

I funerali seguiranno giovedì 12 
maggio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la Chiesa della Beata Vergi- 
ne Addolorata di piazzale Val- 
maura. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Piange la cara 
Rossana 

la zia ORTENSIA. 

Trieste, 11 maggio 1988 ; 


Ciao 
Rossana 


Ti siamo e Ti saremo per sem- 
pre vicini. 

— Zia ALICE e zio SERGIO 
Trieste, 11 maggio 1988 


Sono vicini a FRANCA e NI- 


NO le zie MARIA e GIOVAN- 
NA con famiglie. 


Castelnuovo d'Istria, 
11 maggio 1988 


Il Tuo dolce e caro ricordo ci 
accompagnerà per sempre: i 
tuoi cugini ANNAMARIA, zio 
LINO: ANDREA ed ENRI- 


Trieste, ll maggio 1988 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: i cugini CLAUDIO, MA- 
RIAROSA, SANDRA, NIKI e 
la piccola SARA. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Ti ricorda tuo zio ALBINO. 
Trieste, 11 maggio 1988 


Partecipa al grande dolore 
GIUSEPPINA UCCINI. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Ricordando l’amica più cara ci 
stringiamo ai suoi genitori: 


— GABRIELLA con RENZO 
— NIDIA con IGOR 
Trieste, 11 maggio 1988 e 


Ricordano la cara 


Rossana 


ANITA, FRANCO, FIORA, 
SANDRA, ROLLI, PAOLO, 
DIANA, MARCO e MAYA. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Il direttore, il personale dell’I- 
stituto di Anatomia Umana 
normale e della segreteria della 
Facoltà di Medicina e Chirur- 
gia dell’Università di Trieste so- 
no affettuosamente vicini alla 
signora FRANCESCA e al ma- 
rito per la inconsolabile perdita 
della cara x 


Rossana 
Trieste, 11 maggio 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
SFERZI, DUDINE, COCET- 
TI, CASTELLANO, POLH. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Ciao 
Rossana 


— LUCI, ERMINIA e fami- 
glia 
Trieste, 11 maggio 1988 


Il Coro VALMAURA saluta la 


cara 


e partecipa al dolore dei suoi ge- 
nitori. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Partecipano al dolore di VA- 
LENTINA per la scomparsa 
del fratello 


Paolo Puleo 
i compagni di corso. 
Trieste, 11 maggio 1988 
BIT ITTICA ZI 
XI ANNIVERSARIO 


Augusto Kaluza 
da (Giusto) 


Con rimpianto. 

La moglie,\il figlio 
Trieste, 11 maggio 1988 
(_—_ 7 


I ANNIVERSARIO. 


Duilio Paolini 


Lo ricordano con infinito amo- 
re, dolore e tanto rimpianto, la 
moglie, la figlia ELENA, pa- 
renti e amici. 


Gorizia, 11 maggio 1988 
(css ea 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Mario Zonta 


Direttore amministrativo 
delle Compagnie portuali 
a riposo 

Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie NERINA, i figli LIVIA e 
FABIO con LUISA, il fratello 
ERNESTO con NORMA ed i 
parenti tutti. 
Si ringrazia il dottor GIAN- 
CARLO SOMMARIVA per 
l’assidua assistenza e la sua 
grande umanità. 
I funerali seguiranno oggi 11 
maggio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Ciao 
nonno Mamo 


Ti ricorderemo sempre. 
I tuoi adorati nipotini: CRISTI- 
NA, GIORGIO e ANTONIO. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— COLLARINI 
— MENNERI 


Trieste, 11 maggio 1988 
Z 


Addolorata per la scomparsa 
del caro 


Mario Zonta 


partecipa al lutto la famiglia 
SERGIO PANCRAZI. 


Trieste, 11 maggio 1988 


ADA MORPURGO partecipa 
con dolore alla morte del caro 
nonno di CRISTINA e GIOR- 
GIO. 


Trieste, 11 maggio 1988 


I docenti e non docenti del Di- 
partimento di Economia e Mer- 
ceologia delle Risorse Naturali 
e della Produzione si associano 
con vivo cordoglio al lutto del- 
l’amico e collega prof. FABIO 
SONO per la perdita del pa- 
re. . 


Trieste, 11 maggio 1988 


Il Preside, i colleghi e amici del- 
la Facoltà di Economia e Com- 
‘mercio sinceramente vicini par- 
tecipano al lutto del prof. FA- 
BIO ZONTA perla perdita del 
padre. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Commossi partecipano: FA- 
BIO e CARMEN; FAUSTO e 
LUISA; FULVIO e PATRI- 
ZIA; GIANCARLO e TIZIA- 
NA; LUCIO e famiglia; MARI- 
NO, GIANNA e famiglia 
LONZARI; MARIO e LIVIA; 
ROBERTO e FLAVIA. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Garla Comelli 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ADA e LIVIA, il genero, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 maggio alle ore 15.30 in Gra- 
do a partire dalla Basilica di 
Sant'Eufemia. È 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno partecipare al- 
la mesta cerimonia. 


Grado, 11 maggio 1988 


Li 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Marcella Luisa 
ved. Bonfanti, 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia ELVEA con GIUSTO, il 
nipote EDY con ROBERTA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 maggio 1988 


L'Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 


- fondo cordoglio al lutto per la 


scomparsa del collega 
DOTT. 


Fabio Janovitz 


Trieste, 11 maggio 1988 
VIESTE SIETE E ELIO 


VII ANNIVERSARIO 


Gilda Caliaro 
in Mazzuchin 


Cara mamma Ti ricordo con 
tanto amore. 


| Trieste, 11 maggio 1988 


rr << 
II ANNIVERSARIO 


. Aldo Drozina 
Il Tuo ricordo è sempre vivo. 
La moglie BRUNA 


Trieste, 11 maggio 1988 
RRRENUENI ZIO DEN I: Ia 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Calucci 
di Rovigno d’Istria 
Orafo 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie RINA con GIGI (assenti) 
e MALU?’ con OLIVIERO, i ni- 
poti ANDREA e PIERO ei pa- 
renti tutti. 
Un sentito grazie ai medici e al 
personale tutto della I Divisione 
Chirurgica dell’ospedale Mag- 
giore. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti partecipano al nostro 
dolore. 
I funerali seguiranno giovedì 12 
maggio alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste-Sidney, 
11 maggio 1988 


Partecipano al dolore di MA- 
LU? gli amici: 

— FONDA 

— GERZELI 

— GHERSETTI 

— HLAVATY 

— SCHIOZZI 

— SGUBIN 

— RIZZIAN e RIZZIAN 


Trieste, 1 maggio 1988 


Li 


Dopo penosa malattia, ha rag- 
giunto in Cielo la moglie ELVI- 
RA, amata compagna di tutta 
una vita 


Augusto Ginello 
di anni 95 


Lo piangono e Lo ricorderanno 
sempre con tanto affetto la fi- 
glia VALENTINA con il mari- 
to ALDO, i cari nipoti FRAN- 
CO e LIVIO con la moglie AN- 
NA e gli adorati nipotini SARA. 
e FULVIO. 

Un particolare ringraziamento 
e tanta riconoscenza vadano al 
sig. SECCIA ed al personale 
della Cooperativa della Terza 
Età che lo hanno assistito con 
‘premura e dedizione ammirevo- 
li. 

I funerali partiranno dalla Cap-. 
pella dell’ospedale Maggiore 
venerdì 13 alle ore 10. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Partecipa al lutto la Cooperati- 
va della Terza Età. 


Trieste, 11 maggio 1988 


LI 


Il giorno 9 corr. è mancata 


Lucia lannarelli 
ved. Piccolo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LEONARDO, la nuora 
GEMMA, il nipote LUCA, le 
sorelle, il fratello, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 12 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Partecipano nipote BRUNO e 
famiglia. 


Trieste, 11 maggio 1988 


Si è spento 


Giovanni Vecchio 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, cognate, cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 12 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 maggio 1988 


ij 


E’ mancata al nostro affetto 


— Anna Karîs 


Per espressa volontà dell’Estin- 
ta ne danno annuncio, a tumu- 
lazione avvenuta, i familiari. 
Un sentito ringraziamento al 
personale dell’ITIS. 


Trieste-Capodistria, 
11 maggio 1988 


I familiari di 


Giovanni Collassero 


ringraziano quanti, con attesta- 
zioni di affetto e stima, hanno 
partecipato alloro dolore. 


Trieste, 11 maggio 1988 
IDEE EROI ONT IT NI II 


I ANNIVERSARIO 


Mario Zuccolin 


Mamma, fratello e parenti Lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 11 maggio 1988 
FREIZZIEZI ISIN SO AIA 


I ANNIVERSARIO 


Giulio Vusio 


I familiari e i parenti tutti Lo 
ricordano con affetto. 


Trieste, 11 maggio 1988 
EDDIE ISERNIA IONE PIET 


i 
i 


USA /IL SENATO NON RATIFICA IL TRATTATO INF 


Esteri 


Verso un vertice senza contenuti - Oggi Shultz e Shevardnadze a Ginevra 


USA /LA DISPUTA ASTROLOGICA c 
‘ Anche Nancy scriverà un libro 


Così avrà modo, se vorrà, di vendicarsi di Regan 


WASHINGTON — La moglie del Presiden- 
te Reagan, Nancy, avrà modo — se vorrà 
— di vendicarsi delle accuse di condizio- 
nare il marito ricorrendo all’astrologia, 
portate contro di lei dall'ex capo di gabi- 
netto della Casa Bianca, Donald Regan, in 
un libro che sta andando a ruba negli Usa. 
La portavoce di Nancy Reagan, Elaine Cri- 
spen, ha infatti confermato ieri che la mo- 
glie del Presidente pubblicherà verso la 
metà del prossimo anno cioè diversi mesi 
dopo che i Reagan avranno lasciato la pre- 
sidenza — un suo libro di memorie. 

Nancy Reagan ha un voluminoso dossier 
sui suoi anni alla Casa Bianca e sta già 
lavorando assieme a uno scrittore per 
mettere ordine nel materiale. 

La Crispen ha dato assicurazioni che il li- 
bro «non sarà» del tipo di quello scritto 
dall’ex capo di gabinetto ma secondo molti 
osservatori, data la radicata antipatia esi- 
stente tra Regan e Nancy Reagan, rinfoco- 
lata dalla pubblicazione del libro, la «First 
Lady» potrebbe decidere di vendicarsi 
contro l’ex collaboratore del marito. 

La portavoce di Nancy Reagan ha d'altro 
canto negato che Nancy abbia detto — co- 
me scritto da Donald Regan'— che non le 
importava «un accidente» degli anti-abor- 
tisti e che abbia operato per ottenere le 
dimissioni di William Casey da direttore. 
della Cia mentre questi stava morendo ini 


necessità». 


ospedale per un cancro al cervello. 

Nancy Reagan considera.il libro di Donald 
Regan «un atto di vendetta», ha detto la 
Crispen, la quale ha aggiunto che la mo- 
glie del Presidente è preoccupata per l'im- 
patto che le affermazioni del libro possono 
avere sull'immagine di suo marito. 

La Crispen ha aggiunto che la «First Lady» 
non parla da qualche tempo con la sua 
astrologa preferita, Joan Quigley di San 
Francisco, ma che lo farà «quando ne avrà 


Joan Quingley, da parte sua, ha difeso ieri 
il suo lavoro e l'operato del Presidente, e 
sostenuto di non aver mai influenzato de- 
cisioni politiche. L'astrologa che forniva 


regolarmente gli oroscopi e. altre informa- 


astrologi. 


zioni astrologiche alla signora Reagan, ha 
detto — in un'intervista al quotidiano «San 
Francisco Examiner» — che considera il 
Presidente un uomo di «grandi visioni». 

A suo avviso, Reagan deve essere anno- 
verato tra i migliori presidenti degli Stati 
Uniti, poiché è del segno dell'Acquario, 
come Abramo Lincoln e Frankil Delano 
Roosevelt. «Penso che passerà alla storia 
come uno dei nostri più grandi presiden- 
ti», ha detto la Quigley. 

La Casa Bianca ieri ha condannato Regan 
accusandolo di sfruttare la presidenza, e 
difeso il diritto di Nancy di consultare 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Reagan e 
Gorbacev, a fine mese, si ri- 
troveranno a Mosca a mani 
vuote. Non. è maturato un 
nuovo trattato sulle armi 
strategiche e presumibil- 
mente non ci sarà nemmeno 
la ratifica di quello firmato in 
dicembre a Washington. Do- 
po tante fanfare e tanti sorri- 
si, la doppia opzione zero in 
Europa (eliminazione dei 
missili a medio e corto rag- 
gio) è ancora oggetto di di- 
spute. 

Le dispute si sono accese 
sull’interpretazione. ., delle 
clausole relative alle verifi- 
che. Un accordo è affidabile 
solo se verificabile. Ma la 
fretta di concluderlo, nell’au- 
tunno scorso, condusse le 
due parti a formulazioni am- 
bigue e niente affatto affida- 
bili. Quando, come, in quali 
aree e su che cosa si eserci- 
teranno i controlli degli 
«ispettori»? | sovietici ri- 
spondono in maniera restrit- 
tiva, gli americani insistono 
per una maggiore apertura. 
In queste condizioni, il-Sena- 
to americano dice no. Per 
ora non ratifica il trattato Inf 
(intermediate-range nuclear 
forces). Una seduta in'pro- 
gramma per oggi è stata an- 


nullata. Dicono, per una vol- 
ta concordi, i leaders demo- 
cratici e repubblicani: inizie- 
remo il procedimento di rati- 
fica solo quando i sovietici 
avranno chiarito i dubbi. Re- 
sistono alle pressioni che 
vengono dalla Casa Bianca. 
«Non ci lasceremo influenza- 
re dal calendario — afferma 
Robert ©. Byrd, capo della 
maggioranza democratica 
— se i sovietici non ci daran- 
no. risposte’ soddisfacenti, 
niente ratifica». 

Reagan va incontro a una 
brutta figura e anche il tra- 
ballante, Gorbacev non ne 
uscirebbe certo rinfrancato. 
Invano Nancy Reagan aveva 
cercato: di propiziarsi gli 
astri, assicurano i maligni. 
Sua sarebbe stata la scelta 
del 29 maggio per il summit. 
Ma Byrd manifesta scarsa 
considerazione per l’influsso 
delle. stelle sulla politica 
estera: «Per me il 29 maggio 
è solo una data sul calenda- 
rio...». 

Da qui al 29 maggio riman- 
gono due settimane. Baste- 
ranno per recuperare il con- 
senso del Senato america- 
no? Oggi a Ginevra s'incon- 
treranno George Shultz, se- 
gretario di stato americano, 
e Eduard Shevardnadze, mi- 
nistro degli esteri sovietico. 
Solo dai capi delle due diplo- 


mazie potranno scaturire i 
chiarimenti che .i diffidenti 
senatori americani. preten- 
dono. E' l’ultima occasione‘ 
per scongiurare che il.sum- 
mit di Mosca si riduca alla 
semplice atmosfera e ‘alla 
firma di qualche protocollo 
consolare. 

| punti impugnati dal Senato 
una lista di nove. Se stesse 
all'amministrazione la que- 
stione sarebbe chiusa. Nei 
giorni scorsi l'ambasciatore 
sovietico Dubinin ha portato 
alcuni chiarimenti al diparti- 
mento di stato, ma i chiari- 
menti non sono stati giudica- 
ti sufficienti dai senatori. An- 
cora troppe ambiguità. «Se 
non avremo la sicurezza che 
il trattato sarà rispettato e 
che i sovietici non imbroglie- 
ranno, non voteremo», dice 
William S. Cohen, un demo- 
cratico. 

Il timore è il seguente: i so- 
Vietici potrebbero trasporta- 
re in località segrete i missili 
che andrebbero invece di- 
strutti, un pezzo alla volta, e 
poi rimgntarli. «Mosca — di- 
ceva Caspar Weinberger, ex 
segretario alla difesa — ha 
una lunga tradizione di trat- 
tati non rispettati». 
Sorprende che ora siano 
proprio i democratici a ‘far 
proprie: le argomentazioni 
del. «falco», 


Solidarietà per i lavoratori in sciopero: manifestazioni 
dei giorni passati che oggi, dopo la fine dello sciopero 
ai cantieri di Danzica, sembrano aver perso molto del 
loro significato. 


FINE DI UNO SCIOPERO 


E’ resa finale a Danzica 


«Lasciamo il cantiere non in trionfo, ma a testa alta» 


DANZICA — Gli operai dei 
cantieri navali Lenin di Dan- 
zica hanno deciso di por fine 
allo sciopero dopo ‘nove 
giorni di occupazione. Lo an- 
nuncia un comunicato del 
comitato di sciopero. In un 
comunicato del comitato di 
sciopero, letto. da Adam 
Michnik, si afferma che gli 
scioperanti hanno deciso di 
lasciare i cantieri «malgrado 
non sia stato raggiunto alcun 
accordo». 


Michnik ha detto che il fatto 
che non sia stato possibile 
trovare una soluzione con- 
cordata significa che «Ia crisi 
polacca è destinata ad allar- 
garsi. Lasciamo il cantiere 
non in trionfo, ma a testa al- 
ta». E' stato ammainato il 
grande striscione con la 
scritta «Solidarnosc» al can- 
cello d’ingresso. principale 
dei cantieri navali Lenin, do- 
ve era stato issato il 2 mag- 
gio. 

In seguito alla decisione de- 


gli scioperanti, che ha preso 
corpo a partire dalle 20, il ve- 
scovo di Danzica, Tadeusz 
Goclowski, ha telefonato al 
comandante della polizia di 
Danzica generale Andrze- 
jewski chiedendogli. di to- 
gliere il blocco dei cantieri. 


Il comunicato del comitato di 
sciopero afferma ora anche 
che la decisione di lasciare i 
cantieri era «una decisione 
autonoma». «Non. abbiamo 
fatto sciopero per noi stessi. 
Non abbandoniamo la lotta 
per Solidarnosc» perché non 
ci sarà libertà senza Solidar- 
nose». 

Lo sciopero di occupazione 
si era iniziato il due maggio 
scorso dopo quello nella ac- 
ciaieria Huta Lenina di Cra- 
covia cominciato il 26 aprile 
e conclusosi con un inter- 
vento della polizia la mattina 
del cinque maggio. In prece- 
denza, il 25 aprile, avevano 
scioperato, raggiungendo un 
accordo per miglioramenti 


economici, i lavoratori dei 
trasporti urbani di Byd- 
goszez che aveva di fatto 
inaugurato il «maggio polac- 
co». 

La, conclusione. pacifica ‘e 
«autonoma» del conflitto a 
Danzica. segna  verosimil- 
mente la fine momentanea 
dell'ondata-di proteste ope- 
raie anche se colloqui fra il 
comitato di sciopero e la di- 
rezione dell'impresa sono in 
corso nella fabbrica di tratto= 
ri «Ursus»' di Varsavia: dopo 
la breve occupazione, di lu- 
nedì. î 

Secondo Adam Michnik, che 
ha dato l'annuncio della de- 
cisione . degli . scioperanti, 
che da circa tremila all’inizio 
della protesta si erano ridotti 
a circa 700, la fine dell’occu- 


pazione dei cantieri non si- 


gnifica però la fine della pro- 
testa operaia contro la crisi 
economica, e per la demo- 
cratizzazione sociale. 

Il fatto anzi che non sia. stato 


possibile raggiungere un'ac- 
cordo negoziato a Danzica, 
ha, sottolineato l'esponente 
dell'opposizione, «vuol dire 
che la crisi polacca è desti- 
nata ad allargarsi» in man- 
canza di un'vero dialogo fra 
operai e potere comunista. 
Come detto poco dopo le otto 
gli scioperanti sono usciti dal 
cancello principale portando 
una grande croce di legno 
bianco e bandiere polacche 
con la scritta «Solidarnosc». 
All’uscita Walesa è stato rag- 
giunto da padre Henryk Jan- 
kowski. La polizia che non si 
era ritirata li ha lasciati pas- 
sare consentendo, quindi, a 
una folla di alcune centinaia 
di persone di ‘raggiungerli 
gridando «Solidarnosc, Soli- 
darnosc» e «Vi ringrazia- 
mo». Molti operai piangeva- 
no. 

Incontro al corteo si è fatto, 
quindi, Adam Michnik che ha 
abbracciato Walesa conse- 
gnandogli un mazzo di fiori 


Mercoledì 11 maggio 1988 


FRANCIA / ROCARD PREMIER 


Reagan resta a mani vuote |Mitterrand sceglie 


inmeno di 48 ore . 


compito pesante. So io quan- | 


FRANCIA 
Protestante 
e liberal 


‘PARIGI— Il nuovo primo 
ministro Michel. Rocard 
è un socialista «scomo- 
do», un politico rigoroso 
abituato a dire quel che 
pensa e a pagare di per- 
sona. l.francesi lo hanno 
sempre amato. e stimato, 
i suoi indici di gradime@t- 
.to hanno superato persi- 
no quelli di Francois Mit- 
terrand, uomo con cui ha 
avuto più di uno scontro. 
Nato il 23 agosto 1930 a 
Courbevoie, nella perife- 
ria parigina, è figlio di un 
fisico importante, Yves 
Rocard, uno dei. padri 
della bomba A in Fran- 
cia. Sua moglie, prote- 
stante, educò il piccolo 
Michel e la sorella Clua- 
dine secondo i principi di 
questa religione. Sposa- 
to con la sociologa Mi- 
chèle Legendre, Michel 
Rocard ha quattro figli. 
Entrò in politica giova- 
nissimo, a 19 anni. Depu- 
tato, sindaco ‘di. Con- 
flans-Sainte-Honorine, 
consigliere regionale 
dell’Ile-de-France,  Mi- 
chel Rocard è stato due 
volte ministro sotto la 
presidenza Mitterrand, 
alla pianificazione e al- 
l'agricoltura; si dimise 
clamorosamente .. nel 
1985, perché non appro-. 
vava la decisone di Mit- 
terrand di modificare lo 
scrutinio elettorale per 
‘le politiche 1986. 

[g.s.] 


ISRAELE 
Condanna Onu 
non passa 
Peres a Madrid 
con i russi 


NEW YORK — E' incappata 
come al solito nel veto statu- 
nitense la mozione di con- 
danna dell'incursione israe- 
liana in Libano presentata 
ieri al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, nella 
quale si chiedeva anche il ri- 
tiro di Israele da tutti i territo- 
risotto occupazione militare. 
La proposta, sollecitata. dal 
Libano, è stata quindi boc- 
ciata. L 

Intanto il ministro degli este- 
ri d'Israele, Simon Peres, ha 
avuto una colazione di lavo- 
ro con i due esponenti sovie- 
tici inviati-da Mosca come 
osservatori ai lavori dell'In- 
ternazionale socialista in 
corso a Madrid. 3 


Secondo quanto si apprende 
negli ambienti dell’Interna- 
zionale, Peres e diversi suoi 
collaboratori si sono intratte- 
nuti per diverse ore con'Ale- 
xander Zotov e Alexander 
Weber, i due inviati del 
Cremlino, all'hotel Bajaras, 
vicino all’ aeroporto interna- 
zionale di Madrid, l'albergo 
dove hanno luogo le riunioni 
dell’Internazionale, 

Il primo segretario dell’am- 
basciata, Mordechai Ami- 
chai, ha detto che Peres ha 
sottolineato l'importanza 
dell'elemento tempo e di 
compiere passi in avanti a 
causa dell’evolversi della si- 
tuazione nella regione. l so- 
vietici, ha detto, hanno insi- 
stito per una conferenza che 
sia investita di un ruolo ben 
preciso e di rilievo, in modo 
da poter avere la possibilità 
di far sentire il loro punto di 
vista e di influenzare i lavori. 
Da parte sua, Peres ha riba- 
dito che gli israeliani riten- 
gono che debba essere chia- 
ro che la'risoluzione del con- 
flitto con i palestinesi e con 
gli stati arabi «dev'essere il 
risultato di trattative dirette 
tra le parti interessate». 


L’ALTRA FACCIA DELLA «TRASPARENZA» 


Mosca, stroncata l'Unione democratica 


Quattro dissidenti, fra i quali il fondatore di «Glasnost», in carcere - Altri 14 cacciati da Mosca 


MOSCA — L'agenzia so- 
vietica «Tass» ha reso noto 
che Nikolai Bucharin, il di- 
rigente del Pcus. vittima 
delle persecuzioni stalinia- 
ne, è stato reintegrato nel 
titolo di accademico, tolto- 
gli «quando fu sottoposto 
alla repressione durante il 
culto della personalità di 
Stalin». 

La «Tass» riprende la noti- 
zia dal quotidiano «Izve- 
stia», secondo il quale la 
decisione è stata’ presa 
dall'Accademia delle 
scienze sovietica «in vista 
della completa riabilitazio- 
ne di Bucharin, esponente 
di primo piano del partito 
ed eminente sociologo, co- 
me uomo di stato e comu- 
nista». 

Commentando la decisio- 
ne dell'Accademia, il quoti- 
diano scrive: «Molto è stato 
fatto ultimamente per riabi- 
litare il nome e la persona- 
lità di Bucharin davanti al 
popolo e alla sua storia. 
Bucharin professò idee er- 
ronee, che non sono più at- 
tuali. Lenin fu in polemica 
con lui più di una volta. Ma 
il fatto che l'eredità di Bu- 
charin sia stata rimossa 
per decenni dal nostro pa- 
trimonio delle scienze so- 
ciali ha impoverito e inde- 
bolito questo patrimonio 
poiché il suo pensiero con- 
tiene idee che sono in sin- 
tonia con le soluzioni oggi 
richieste dai problemi eco- 
nomici e sociali». 

Intanto il settimanale so- 
Vietico «Ogonyok» pubbli- 
ca nel suo ultimo numero 


IL NUOVO CORSO NELL’URSS 


Piena la riabilitazione di Bucharin 
Restituito il titolo di accademico - Attacco ai neostalinisti 


. * «| 
Nikolai Bucharin 


una vera e propria requisi- 
toria contro Andrei Zhda- 
nov, «ideologo capo» del- 
l’ultimo periodo staliniano, 
morto nel 1948, accusan- 
dolo di essere «un boia» 
«per niente inferiore a un 
Yagoda, a un Yezhov.e a 
un Beria». Nello stesso ar- 
ticglo il settimanale, noto 
per essere un acceso fau- 
tore della perestroika e 
della glasnost, attacca sen- 
za mezzi termini «i nostal- 
gici dello stalinismo» di og- 
gi e, in particolare gli auto- 
ri e gli ispiratori dell'ormai 
famoso «manifesto anti pe= 
restroika» pubblicato dal 


quotidiano . «Sovietskaya 
Rossia» il 13 marzo scorso 
con la firma di una ‘inse- 
gnante di Leningrado, Nina 
Andreyeva e definito. da 
«Ogonyok» un «rigurgito di 
zhdanovismo». 

Riguardo a Zhdanov, al 
quale tutt'oggi sono dedi- 
cate in Urss, strade, uni- 
versità e città, «Ogonyok» 
scrive che «è un mito» l’im- 
magine di «puro ideologo», 
che di lui presentano gli 
stalinisti di ieri e di oggi, Il 
settimanale rivela che lo 
stesso Zhdanov fu «co-au- 
tore insieme a Stalin», del- 
le purghe -spaventose del 
1937 e del 1938 e che, an- 
cor prima, inviato da Stalin 
a Ufà, nella Repubblica 
bashkira, oltre a far fucila- 
re il locale capo del partito, 
Bykin e la moglie di questi, 
incinta, scatenò una vera e 
propria «carneficina» in 
quella repubblica. 

«Fu lui, Zhdanov — ricorda 
il settimanale — a sostitui- 
re l'assassinato Kirov alla 
testa del partito di Lenin- 
grado nel 1934, e fu lui a 
compilare personalmente 
e sottoscrivere le liste di 
molte decine di migliaia di 
leningradesi. «Eppure i no- 
stalgici dello stalinismo — 
prosegue il giornale — 
obiettano:. ‘’Ma come. 
Zhdanov e tantò più Stalin 
hanno pure avuto dei meri- 
ti". D'accordo — risponde 
sarcasticamente ”Ogo- 
nyok' — hanno avuto tutti i 
meriti che volete, ma ave- 
vano un solo difetto: erano 
dei carnefici». 


MOSCA — Quattro dissidenti 
sovietici che, nel corso del fi- 
he settimana, insieme con 
un centinaio di altre persone 
avevano deciso la fondaf&io- 
ne di un nuovo partito deno- 
minato «Demokraticheskij 
‘Sojuz» («Unione democrati- 
ca) sono stati condannati 
agli «arresti amministrativi» 
per quattro o cinque giorni. 
Fra i condannati si trova an- 
che il direttore della rivista 
ufficiale «Glasnost», Sergej 
Grigoryants. La notizia è sta- 
ta fornita ai giornalisti stra- 
nieri da un portavoce del 
gruppo di fondatori del nuo- 
vo partito di opposizione. 
Altri quattordici dissidenti 
provenienti da altre località 
dell’Urss, che avevano par- 
tecipato alla fondazione del- 
l'«Unione democratica» e si 
erano rifiutati di lasciare Mo- 
sca dietro ordine delle auto- 
rità, sono stati rinviati in for- 
ma coatta ai loro luoghi di 
origine. Maggiori particolari 
sul programma e sull'orga- 
nizzazione dell’«Unione de- 
mocratica» sono annunciati 
per domani, quando i promo- 
tori del nuovo partito inten- 
dono tenere una conferenza- 
stampa. 

La prima organizzazione 
dell'Urss che si definisce 
«partito d'opposizione» è na- 
ta inunclima ditensione e di 
repressione che sembra 
preannunciare un'esistenza 
travagliata per l’«Unione de- 
mocratica». La polizia ha 
cercato in tutti i modi d'inter- 
rompere i lavori delle tre 


- commissioni (organizzazio- 


ne, politica e legislativa) che 
sabato scorso si erano riuni- 
te in tre appartamenti della 
capitale. 

Ci sono state prove di forza 
quando la polizia ha fermato 
numerosi giovani che vole- 
vano entrare negli apparta- 
menti. | partecipanti alla con- 


ferenza costitutiva, tutti gio- 
vani tra i. 20 e i.30 anni, si so- 
no barricati nelle abitazioni 
impedendo alla polizia di en- 
trare. 

La situazione è precipitata 
domenica nell’appartamento 
dov'era in riunione la com- 
missione politica ha fermato 
47 persone, delle quali 25 so- 
no state rilasciate subito e 22 
sono state fermate. Dei fer- 
mati otto sono stati espulsi 
da Mosca e 14 sono stati in- 
carcerati perché si sono ri- 
fiutati di firmare il foglio di 


INURSS 
= 

La prigione 

" " = 
psichiatrica 
NEW YORK — Lo Stato 
sovietico usa ancora la 
psichiatria come misura 
di repressione politica, 
ha dichiarato a Montreal 
l’ex-psichiatra sovietico 
Anatoly Koryagin. «Le 
‘pressioni da parte delle 
organizzazioni occiden- 
tali per i diritti civili han- 
no costretto le autorità 
sovietiche a liberare da- | 
gli ospedali psichiatrici 
numerosi prigionieri po- 
litici — ha dichiarato Ko- 
ryagin durante una con- 
ferenza stampa — ma 
l’uso della psichiatria 
come mezzo di repres- 
sione politica rimane an- 
cora politica ufficiale so- 
vietica». 
Koryagin è emigrato con 
la famiglia in Svizzera 
nell’aprile 1987 dopo es- 
sere stato imprigionato 
per sei anni in Unione 
Sovietica (dove era 
membro di un'gruppo uf- 
ficioso creato per vigila- 
re contro gli abusi psi- 
chiatrici). 


via. 

| delegati rimasti si sono re- 
cati alla stazione per pren- 
dere il treno per Kratovo: la 
polizia ha effettuato nuovi 
fermi, una ventina, ma in 75 
sono giunti alla dacia della 
rivista «Glasnost». La pre- 
senza degli agenti del «Kgb» 
si è rafforzata, la redazione è 
stata circondata e l'interven- 
to è avvenuto dopo solo 43 
minuti di dibattito. Si è tratta- 
to tuttavia del tempo suffi- 
ciente per eleggere gli orga- 
ni direttivi, nella sfida politi- 
ca più aperta rivolta finora 


nell’Urss all’egemonia del 


partito comunista. 

«Non vogliamo fare niente in 
clandestinità: ’’l’Unione de- 
mocratica” è una sfida al si- 
stema burocratico totalitario 
attraverso mezzi non violen- 
ti». «Si tratta diun vero e pro- 
prio test per Gorbacev che 
proclama.la necessità di un 
pluralismo di opinioni e dj 
una maggiore democratizza- 
zione della vita della società 
sovietica». f 
Sono, secondo gli osservato- 
ri, parole che complicano ul- 
teriormente la situazione e 
potrebbero metterlo in diffi- 
coltà nei confronti degli «or- 
todossi» alla vigilia di due 
avvenimenti estremamente 
importanti: il quarto vertice 
con il Presidente degli Stati 
Uniti (il problema dei diritti 
umani/e dei diritti civili sarà 
una dei più delicati) e la con- 
ferenza pansovietica del 
Pcus che deve fare il punto 
sulla «perestroika». 

Si tratta, tuttavia, di un feno- 
meno non del tutto inaspetta- 
to perché un sintomo del de- 
siderio della gioventù e di 
ampi strati della società di 
«far sentire la propria voce» 
si era avuto negli ultimi due 


«anni con la nascita di molti 


gruppi spontanei di tenden- 
ze politiche talora opposte. 


Dal corrispondente 
Giovanni Seerafini 


PARIGI— Ore 15.30, palazzo 
dell'Eliseo: il primo ministro 
Jacques Chirac rassegna le 
dimissioni nella mani del 
presidente Mitterrand. 

Ore 18, ancora all'Eliseo: il 
segretario generale Bianco 
annuncia che Mitterrand ha 
scelto. Il nuovo primo mini- 
stro è Michel Rocard, 57 an- 
ni, socialista. 3 

Ore 18.30, Palais Matignon, 
sede della presidenza del 
Consiglio: ha luogo il pas- 
saggio dei poteri. Chirac ce- 
de a Rocard lo scettro del go- 
Verno. 


In Francia si fa presto. A me- 
no di 48 ore dal giorno delle 
elezioni;.il paese ha il nuovo 
capo del governo. Mitterrand 
ha mantenuto le promesse e 
ha dato la conferma alle voci 
che erano ampiamente cir- 
colate, Nominando Rocard 
ha mandato in'pista il «caval- 
lo di razza» del partito socia- 
lista,l'uomo del rinnovamen- 
to, l’unico che possa tentare 
‘con sufficienti «chances» l’o- 
peraazione ‘chirugica  del- 
l'«apertura al centro». 


Non si sa quanto Michel Ro- 
card abbia gradito l’incarico: 
se si dovesse arrivare in 
tempi brevi allo scioglimento 
dell'assemblea e a nuove 
elezioni politiche, la «nomi- 
nation» rocardiana avrebbe 
il significato di un-siluro. Lui 
stesso, si mormora, sarebbe 
un fautore della «dissoluzio- 
ne», che restituirebbe ai so- 
cialisti la maggioranza asso- 
luta in Parlamento. 

Un lungo tappeto rosso era 
steso davanti all’ingresso di 
Palais Matignon, per la ceri- 
monia dell’investitura. Jac- 
ques Chirac ha atteso il suo 
successore, nello studio ‘al 
primo piano. | due si. cono- 
scono bene: frequentavano 
insieme Sciences Politiques, 
a Parigi, all’inizio degli anni 
Cinquanta. «Avevano gli 
stessi gusti, lastessa fame di 
azione, fumavano tutti e due 
come disperati. Si innamora- 
rono entrambi della stessa 
ragazza, Marie-Therese de 
Mitry, una’ ricca. ereditiera. 
Se la disputarono con tanta 
furia che lei finì per sposare 
un altro», racconta Franz- 
Olivier Glesbert nella sua 
biografia su Chirac. 

Il rito del passaggio dei pote- 
ri è durato trenta minuti. Chi- 
rac e Rocard si sono stretti la 
mano: il nuovo presidente ha 
quindi accompagnato il pre- 
decessore fino all'uscita, e lo 
ha salutato. con la mano 
mentre l’auto blu si allonta- 
nava. «Il Presidente della 
Repubblica mi ha affidato un 


to è pesante. Niente dichia- 
razioni, dunque: debbo riflet- 
tere. attentamente. Debbo 
pensare a. tutti coloro. che 
hanno nel nostro paese moti- 
vi di inquietudine». Sono .le 
prime.parole del nuovo capo 
del governo, conformi al per- 
sonaggio, che non ama rica- 
mi e giri di parole. S 

Fra gli esponenti socialisti, 
Rocard è uno di quelli più a 


destra: i comunisti non #0 | 


possono vedere, i liberali eji 
centristi lo apprezzano. Fiht- 
ta la «coabitazione» Eliseo- 
Palais Matignon, Rocard tef- 
ta adesso di dar vita all 


‘«convivenza lib-lab» in seno 


al governo. Entro domani, si 
dice, farà conoscere ì nomi 
dei suoi ministri. P; 
Chirac, dopo 26 mesi di fre- 
netica gestione del potere, 
esce di scena. leri mattina ha 
tenuto l'ultima riunione al 
gran completo dei suoi mini 
stri. Si sono ritrovati, poco 
dopo, a pranzo. Ci sono stati 
brindisi, frasi. di commiato, 
ringraziamenti reciproci, 
quindi la consegna di un do- 
no a Chirac (un paio di ge- 
melli d'oro) da parte dei suoi 
collaboratori. Alle 15.20 l'au- 
to blindata del capo neogolli- 
sta ha varcato il portone del- 
l'Eliseo: Mitterrand aspetta- 
va la lettera che ufficilizzava 
le dimissioni. L'incontro frati 
due è durato dieci minuti ap- 
pena. All’uscita Chirac pare- 
va aver fretta di andarsene: 
con i giornalisti non ha volù- 
to lasciarsi andare a nessun 
commento. H 

Come si muoverà Michel Ro- 


| card? Come vincerà da una 


parte le diffidenze dell’ala si- 
nistra del suo partito, e quel- 
le dell'ala destra dell’Udf, la 
famiglia politica dei giscar- 
diani? Qualcosa capiremo 
dalla scelta dei ministri, dei 
primissimi passi del gover- 
no. 1) 
Uno scoglio potrebbe profi- 
larsi da subito: i socialisti, 
com'è noto, vogliono che-il 
governo ripristini la tassa sui 
«grandi ricchi», varata da 
Mitterrand nel 1981, Ssopr 
pressa da Chirac due anni fa. 
Le destre, che hanno la mag- 
gioranza in Parlamento, non 
saranno sicuramente d'ac- 
cordo. Potrebbe scoppiare in 
questa occasione il primo in- 
cendio. che  offrirebbe al 
«pompiere» . Mitterrand il 
motivo per la dissoluzione 
dell'assemblea e l’indizione 
di nuove elezioni politiche. 

Se si votasse oggi, a quanto 
pare, si annullerebbe con un 
colpo di bacchetta magica.il 
«Fronte Nazionale» di Jean 
Marie Le Pen; affondando al 
tempo'stesso il Partito comu- 
nista di Georges Marchais. 


Bomba a N. Delhi 


NUOVA DELHI - Un’esplosione ha devastato ieri 
la sede della Citibank nel centro di Nuova Delhi, 
causando Ja morte di una persona e il ferimento 
di molte altre. La sede della banca, 
completamente distrutta come mostra la 
fotografia, sitrovava al terzo piano di un edificio 
di dodici piani. Per ora nessuna rivendicazione. 
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Spettacoli 


GILLESPIE A TRIESTE 


Pubblico entusiasta per la grande serata del mitico jazzista 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — E' finita un quar- 
‘to d’ora abbondante dopo 
“l'una di notte, con il pubblico 
tutto in piedi a tributare l’en- 
hesima, meritata e finale 
‘ovazione al Mito. Dizzy Gille- 
spie, 71 anni a ottobre, trom- 
bettista, fra i «padri» ricono- 
sciuti del jazz moderno, ha 
«suonato l’altra sera al Poli- 
teama Rossetti, regalando al 
ipubblico un grandissimo 
spettacolo, insieme a Sam 
Rivers e agli altri tre musici- 
sti che lo accompagnavano. 
-Niente a che vedere — va su- 
bito precisato — con l’opaca 
esibizione fornita appena tre 
mesi fa, con la stessa forma- 
zione e più o meno con lo 
stesso repertorio, al pala- 
sport Carnera di Udine. 

La giornata triestina dell’in- 
Ventore del «bebop» ha avu- 
'to uno svolgimento tutto di- 
“verso da quello che era stato 
programmato dall'efficiente 
‘organizzazione, che non ha 
colpe sulla lunga serie di 
contrattempi che ha fatto co- 
minciare lo spettacolo con 
*ben un'ora e mezzo di ritar- 
do. 

Gillespie, che la sera prima 
«aveva suonato a Salerno, do- 
veva arrivare a Trieste nella 
tarda mattinata, intempo per 
«essere accompagnato in Mu- 
‘nicipio e ricevere dal sinda- 
co il sigillo trecentesco della 
città (tanto che la Rai regio- 
nale, nel «Giornale Radio» 
delle 12.35, ha dato per avve- 
nuta la consegna...). Niente 
di tutto questo. Un equivoco, 
un cambio d'orario, e il pre- 
Visto arrivo dei musicisti slit- 
Ra al tardo pomeriggio, co- 
munque in tempo per il reci- 
tal che doveva cominciare 
alle 21. 

‘Ma il diavolo, o chi per lui, ci 
Mette lo zampino: l'aereo da 
‘Roma ha un guasto tecnico, 
Viene sostituito dopo due ore 
di attesa, quando i passeg- 
geri erano già a bordo. Risul- 
tato: Gillespie e compagni 
sbarcano all'aeroporto di 
«Ronchi dei Legionari dopo le 
‘21. Una corsa in macchina 
con tanto di staffetta ululante 
della polizia, l’arrivo al Ros- 
.setti alle 22, una breve prova 
a sipario calato e con il pa- 
zientissimo pubblico in sala 
(dal loggione a un certo pun- 
to è partita soltanto un’ironi- 
ca richiesta di bis...), e il so- 
Spirato inizio, finalmente, al- 
le 22.30. 

Sarà stato per le difficoltà in- 
Contrate, o per la voglia di 
farsi perdonare il ritardo, o 
per il piacere di suonare in 
Un. signor teatro (troppo 
Spesso Gillespie è costretto 
‘a esibirsi in quelle spelon- 
che antiestetiche e antiacu- 
stiche chiamate palasport, o 
all'aperto, o in teatracci che 


non possono reggere il con- 
fronto con il nostro Rosset- 
ti...), fatto sta che i cinque 
musicisti sul palco hanno su- 
bito ingranato una marcia al- 
ta, imprimendo allo show rit- 
mi elevatissimi. 

Grande negli anni Quaranta, 
grande oggi, in attesa che la 
scena jazz degli anni Novan- 
tà esprima nuovi veri prota- 
gonisti, Dizzy Gillespie è 
sempre un musicista fuori 
dagli schemi e dalle mode. 
Un’improbabile giacca di 
pelle azzurrina, tolta quasi 
subito a causa del caldo afri- 
cano, le caratteristiche 
guance che si gonfiano fin 
quasi a scoppiare, le irresi- 
stibili doti di enterteiner, Gil- 
lespie è un personaggio ca- 
pace di riempire da solo un 
palcoscenico e di catalizzare 
l’attenzione del pubblico. 
Nonostante l’età non più ver- 
de, dimostra di avere ancora 
il fuoco nelle vene. Quando 
poi al suo fianco sono schie- 
rati il sassofonista Sam Ri- 
vers (negli anni Sessanta fra 
i maggiori esponenti del 
«free» più arrabbiato, poi 
rientrato nei ranghi) e tre ot- 
timi strumentisti con tenta- 
zioni rock come il batterista 
Ignacio Berroa, il bassista 
John Lee e il chitarrista Ed 
Cherry, la miscela proposta 
diventa subito esplosiva. So- 
prattutto se, per un motivo 0 
per l'altro, il gruppo decide 
di evitare i clichè dell’esibi- 
zione di routine e di spingere 
afondo sull’acceleratore. 

Il primo «picco» della serata 
si registra con l'esecuzione 
di «Round midnight», di The- 
lonius Monk, brano ispirato- 
re dell'omonimo film di Ber- 
trand Tavernier. E ciò pro- 
prio nei giorni in cui l’altro: 
grande padre del «bebop», 
Charlie Parker, morto nel ’55 
a soli 34 anni, rivive nel nuo- 
vo film di Clint Eastwood: 
«Bird». Un ‘altro momento 
decisamente entusiasmante 
si ha con la riproposta di «A 
night in Tunisia», uno degli 
immortali temi consegnati 
tanti anni fa da Gillespie alla 
storia deljazz. 

Venti minuti dopo la mezza- 
notte, il sindaco Staffieri è fi- 
nalmente. riuscito a conse- 
gnare all’artista il sigillo del- 
la città, completo di discor- 
setto di circostanza. Poi, fra 
uno standard e una battuta 
scherzosa, la serata ha im- 
boccato la strada di un cre- 
scendo pressocchè irresisti- 
bile. Il tutto si è concluso con 
Gillespie e Rivers a duettare 
non solo con i propri stru- 
menti, ma anche con le per- 
sonalissime voci «scat», ac- 
cennando persino dei passi 
di danza. Le ripetute richie- 
ste di bis non sono state 
esaudite solo a causa dell’o- 
ra tardissima. 


Montenero. 


Meglio di una rana... Ovvero: Dizzy Gillespie con le guance gonfie e sgontfie, 
durante il trionfale concerto al Politeama Rossetti, fotografato da Giovanni 


TEATRO / DOMANI A TRIESTE 


Dizzy, sei fantastico! | La serva amorosa 


Attesa per la commedia diretta da Luca Ronconi 


Tornando a Goldoni, che gli aveva fornito 

la materia prima ai tempi del suo esordio 

come regista, si direbbe che Ronconi intenda 
chiudere un ciclo. Due secoli fa la commedia 
piacque probabilmente perché l’autore vi calava 
una condizione femminile tutta particolare. 
Annamaria Guarnieri nel ruolo di Corallina. 


TRIESTE — Da domani a sa- 
bato al Politeama Rossetti 
andrà in scena l'atteso spet- 
tacolo «La serva amorosa» 
di ‘Carlo Goldoni, diretto da 
Luca Ronconi e collaudato 
da una tournée di oltre nove 
mesi che lo ha visto protago- 
nista di festival e rassegne 
nelle più grandi capitali dello 
spettacolo. internazionale, 
dal Festival d’Automne di 
Parigi a «Italy on stage» di 
new York, dal Teatro d’Euro- 
pa di Madrid e Barcellona a 
Bruxelles, Berlino e Londra. 
Ne sono protagonisti: Anna- 
maria Guarnieri (Corallina) 
Franco ‘Mezzera (Ottavio), 
Paola Bacci (Beatrice), Lu- 
ciano Virgilio (Florindo), Ric- 
cardo Bini (Lelio), Daniela 
Margherita (Rosaura), Elio 
Veller (Brighella), Giancarlo 
Prati (Arlecchino), Angelo 
Jokaris (sor Agapito) e Clau- 
dio Carini (servitore). | costu- 
mi sono stati curati da Gio- 
vanna Buzzi. 

Goldoni scrisse. «La serva 
amorosa» per Maddalena 
Raffi Marliani, senza dubbio 
la migliore attrice della se- 
conda metà del ‘700 italiano. 
La mise in scena nel 1752 a 
Bologna la compagnia Me- 
debach. Fu un trionfo, che 
stupì per primo l'autore: 


«Confesso il vero — scrisse 


Goldoni nelFavviso al lettore 
— non mi attendeva un esito 
così felice. Sapeva io dentro 
di me medesimo, che una 
estraordinaria attenzione 
aveva intorno di essa prati- 
cata, e che il carattere di Co- 
rallina potea far colpo; ma 
lettala per prima prova a’ 
Comici, l’applaudirono così 
poco, che quasi anch'io mi 
sarei determinato a sprez- 
zarla». 

Questa commedia piacque 
con ogni probabilità, come 
ha rilevato Guido Davico Bo- 
nino, perché Goldoni vi cala- 
va una tutta particolare con- 
dizione femminile, quella 
della donna sola nella socie- 
tà del suo tempo. Questa 
donna è ovviamente Coralli- 
na, che è ad un tempo vedo- 
va e serva. E con un pizzico 
d’audacia in più, Goldoni de- 
cise addirittura che la sua 
eroina avrebbe avuto tre 
handicap: di appartenere al 
quarto stato, d'essere vedo- 
Va e di convivere con un uo- 
mo, sia pure per causa di for- 
za maggiore, per una supe- 
riore ragione di solidarietà. 


Tornando a Goldoni, che gli 
aveva fornito la materia. pri- 
ma ai tempi del suo esordio 
come regista — scrive Fran- 
co Quadri nel programma di 
sala, — si direbbe che Luca 
Ronconi intende chiudere un 
ciclo. Per di più «La serva 
amorosa» ritrova le durezze, 
la cattiveria e anche la ricer- 
ca naturalistica del partico- 
lare, che avevano contrasse- 
gnato nel '63 «La buona mo- 
glie». 

«Dai cosiddetti classici — 
confessa il regista sul mensi- 
le ‘Spettacoli’ di Milano — 
mi piace levare le incrosta- 
zioni, anche se poi si rifor- 
mano subito. Ma non per 
provocazione. Il gusto della 
provocazione fine a se stes- 
sa non mi è mai appartenuto. 
Piuttosto per amore del testo 
in quanto tale. La lettura che 
ne dò è abbastanza disin- 
cantata, non. condizionata, 
da sembrare una provoca- 
zione. A volte penso di dare 
uno scossone perché tutto si 
rimescoli». 

Per «La serva amorosa» Lu- 
ca Ronconi si è servito di po- 
chi elementi scenici, giocan- 
do soprattutto sull'interpre- 
tazione degli attori, sulla lo- 
ro capacità di stare in equili- 
brio tra allegria e malinco- 
nia, senza... appesantire l’a- 
scolto. Un Goldoni semisco- 
nosciuto proposto da un 
grande regista (talvolta giu- 
dicato troppo «difficile») in' 
maniera godibilissima, sen- 
za momenti di noia, come se 
lui per primo avesse raccolto 
l'invito di Corallina a Florin- 
do: «Stiamo allegri, non pen- 
siamo a malinconie». 

Questa «Serva amorosa», 
come scrive ancora il critico 
Quadri, è una commedia rie- 
sumata e quindi «aperta» co- 
me una novità e può costitui- 
re la base per un recupero di 
altri lavori goldoniani, esclu- 
dendone commedie di con- 
sumo, considerate per tradi- 
zione «poetiche»: ovvero la 
seconda tessera di un «tutto 
Goldoni» (secondo Ronconi, 
naturalmente). e 
Per le tre rappresentazioni 
della «Serva amorosa», che 
conclude la stagione di pro- 
sa al Politeama Rossetti, so- 
no previsti sconti e prezzi 
speciali per gli abbonati e 
gruppi organizzati di studen- 


TEATRO / REGIA 


Indagine sulla donna 
Fra psicologia e riflessioni sociali 


Un vedovo, Ottavio, irretito dalla nuova moglie, Beatri- 
ce, che trama per il proprio figlio, Lelio, a scapito del 
figliastro imbelle, Florindo, che con uno stratagemma 
molieriano verrà riabilitato agli occhi del padre e avvia- 
to a un matrimonio vantaggioso dall’abile e appassiona- 
ta Corallina (Anna Maria Guarnieri), la serva amorosa, 
appunto, innamorata di lui ma conscia della sua posizio- 
ne sociale. Ecco i personaggi usciti dalla penna di un 
Goldoni in grande fase creativa, a pochi anni dal perso- 
naggio di Mirandolina, eppure alla ricerca dei fili sotter- 
ranei che legano psicologia e riflessioni sociali. 
La messa in scena di Luca Ronconi, alla sua seconda 
esperienza goldoniana, dopo un dittico che riuniva nel 
‘63 «La buona moglie» e «La putta onorata» (o meglio 
alla terza, dopo una versione televisiva dal titolo «Betti- 
na» nel ‘76) è dell'86, con debutto a Gubbio e consacra- 
zione al Festival d'’Automne di Parigi l’anno scorso. 
Nessuna macchina teatrale, nessuna scenografia impo- 
nente: solo mobili d'antiquariato di fine secolo — letti, 
divani, specchiere, canterani, paraventi — che cambia- 
no di disposizione e di prospettiva a ogni mutar di am- 
biente o di situazione. 
Il centro della rappresentazione è stretto intorno a Co- 
rallina, i cui sentimenti, decisioni, pensieri sembrano 
essere sottoposti a una vera e propria indagine, come 
se davvero l'avvocato Goldoni avesse voluto capire il 
. movente segreto del suo comportamento: amore gene- 
roso, buonsenso, calcolo? Le conclusioni restano aper- 
te e tutto contribuisce, dalla disposizione degli oggetti 
alla variabilità dei ritmi di recitazione, a dare un senso 
di precarietà, di desideri rinviati, non espressi, soffoca- 
ti. Affiorano i toni della tragedia o, piuttosto, di un’aspi- 
razione irrealizzabile alla gioia di vivere. ò 


Luca Ronconi, 55 anni, tunisino, è il regista di «La 
] serva amorosa» di Goldoni che va in scena da domani 
ti. a sabato al «Rossetti». (Foto di Marcello Norberth) 


GIULIANO FERRARA 


«Non mi considero cattivo» 


Oggi su Raidue elezioni francesi e mafia fra i temi del «Testimone». 


‘Giuliano Ferrara 


ROMA — Giuliano Ferrara, 37 anni è lo 
showman più discusso del momento. Legato 
alla Rai fino al gennaio '89, è l’uomo più cor- 
teggiato da Berlusconi che, a votazioni ormai 
concluse, ha deciso di assegnargli un Tele- 
gatto speciale come personaggio televisivo 
dell’anno. 

Se Celentano è il conduttore dai lunghi silen- 
zi, se Costanzo è l’anchor-man dalle intervi- 
ste trasversali, Ferrara (che oggi alle 20.30 
su Raidue rivedremo nel «Testimone», che 
avrà per temi le elezioni francesi, la mafia, 
De Mita e De Benedetti), è il giornalista tele- 
visivo dalle mille polemiche. 

Che cosa intende per giornalismo? «Raccon- 
tare i fatti e commentarli, farli vedere se si 
tratta di televisione». 

Fare domande con aggressività era una mo- 
da televisiva di molti anni fa; Costanzo l'adot- 
tava ai tempi di «Bontà loro». Non pensa che 
sia un genere superato? «Innanzitutto non mi 
considero aggressivo. | giornalisti mi defini- 
scono così. Sono invece molto garbato, an- 
che se potrei essere cattivo...». 

Perché esterna questa «cattiveria»? «Perchè 
è il modo più rapido per arrivare alla verità». 
Però, a volte, l'essere aggressivo blocca l’in- 
terlocutore e allora diventa impossibile tirar 
fuori la verità: «Non so se questo è vero. C'è 
un genere che si chiama interviste in ginoc- 


, chio. Non è il mio genere. Certo, mettendosi 
' in ginocchio, l’altro si sente più a suo agio». 


L'accusano di produre informazione-spetta- 
colo. Quanto è vero? «Rivendico questa pa- 
ternità, anzi sono felice che il tentativo di 
combinare informazione e spettacolo faccia 
strada. Però quando si fa informazione non si 
dovrebbero fare delle messe in scena. Ciò è 
opinabile: secondo me in ivi fatti bisogna far- 
li vedere e per essere chiari può esser ne- 
cessaria la formula dell'informazione-spet- 
tacolo, o meglio fare informazione anche fa- 
cendo spettacolo». 

Non le sembra di essere circondato da trop- 
pe polemiche? «Ricevo anche molti placet. 
L'Osservatore /Romano, che non si occupa 
mai di tv, per la puntata sulla genetica mi ha 
nominato pubblico difensore della vita e ha 
scritto che sono state due ore di dibattito se- 
reno, limpido e chiaro. Mi sembra la migliore 
risposta per chi mi accusa di faziosità e di 
Scarsa serietà». 

A proposito di Dna, che cos'è la vita? «Una 
concatenazione di eventi fortunati». E lei è 
fortunato? «Sì, sono fortunato e vitale». 

Se presiedesse un tribunale, come giudiche- 


rebbe il giornalista Giuliano Ferrara? «One- . 


sto. E lo assolverei con formula piena». 
[Umberto Piancatelli] 


CONCERTO A UDINE 


AI di fuori dei soliti programmi 


«UDINE — Poco pubblico a di- 
‘mostrare la pigrizia degli 
.Udinesi di fronte a pagine del 
repertorio . contemporaneo 
«meno asgoltato (op. 39 di 
Prokofiev) e dinnanzi a pri- 
“me esecuzioni («Suite per 
‘cinque» di Daniele Zanetto- 
-Vich) proposte da un gruppo 
‘strumentale di recente for- 
“mazione, il Quintetto Proko- 
fiev, composto da tre «redu- 
ci» del Conservatorio di Udi- 
«ne (Ave Stella, oboe; Piero 
-Ricobello, clarinetto; Fabio 
Serafini, contrabbasso) ‘e 
due archi di estrazione vene- 
ta (Diego Masutti, violino e 
“Alberto Pollesel, viola). 


Formazione cameristica pri- 
va di ulteriore repertorio, il 
quintetto con tre archi e due 
fiati offre la possibilità d’a- 
scolto di impasti sonori nuo- 
vi ed interessanti; se poi vi è 
una certa cura per la fusione 
sonora, l’«assieme» e l’into- 
nazione, come quella dimo- 
strata dai cinque giovani 
concertisti, si può anche 
mettere in secondo piano 
una certa staticità dinamica 
e il loro modo un po! filtrato 
di:fare musica. Del resto, ad 
esclusione dell’«Allegro pre- 
cipitato» del quintetto di Pro- 
kofiev — pagina risolta con 
maggior baldanza e spirito 


— il programma, già di per 
sé intriso di meditazione e 
raccoglimento, poteva con- 
durre ad esecuzione venate 
di tristezza, sia in Prokofiev 
(la scelta di tempi «prudenti» 
ha accentuato una lettura po- 
co estroversa) sia, a _mag- 
gior ragione, nella Suite 
(1985) di Zanettovich, scritta 
in memoria di Giulio Viozzi. 

Nata per quintetto d’archi e 
poi adattata dal compositore 
stesso per questa formazio- 
ne, la Suite è un'elaborazio- 
ne interessante e di piacevo- 
le ascolto, suggestiva nella 
tragicità delle note lunghe 
della Berceuse e del Lied, 


ma hon priva di impennate 
timbriche e di iterazioni del- 
le cellule. ritmiche — tra 
«glissanti» ed «armonici» 
degli archi — alla ricerca di 
nuove atmosfere ed armo- 
nie. ì 
Galoroso successo, cui va 
aggiunto. il plauso per la 
scelta di una proposta al di 
fuori dei «soliti» programmi. 
[Fedra Florit] 


MISAURA. Carlos Saura è 
già pronto a girare in ottobre 
un nuovo film: «Esa luz» 
(Questa luce). Una. storia 
‘ambientata durante la guer- 
ra civile spagnola. 


VERONA 


CONCERTO AL CCA 


Largo ai giocolieri | (/n contatto riuscito 


anche al cinema 


Servizio di 
Piero Zanotto 


VERONA — L'intestazione 
corretta è 1.0 Meeting inter- 
nazionale di Giocolieri in Ita- 
lia. Lo ha. organizzato dall’1 
al 9 maggio scorsi la Coope- 
rativa «La Mongolfiera» per 
il Comune di Verona (asses- 
sorato allo sport) col patroci- 
nio dell'Ente nazionale cir- 
chi. Affiancandolo a. quello 
che da tempo trova svolgi- 
mento nella città scaligera, 
dentro il Palasport, cono- 
sciuto come il Grande gioco. 
Manifestazione . originalissi- 
ma, prima in assoluto nel pa- 
norama pur foltissimo. di 
«rassegne» e «incontri» le- 
gate al mondo dello spetta- 
colo che riempiono in Italia 
(e altrove) ogni più piccolo 
spazio del calendario annua- 
le. È 

Verona tutta è stata in qual- 
che modo coinvolta dagli 
estemporanei spettacoli di 
«giocoleria» in strada. Non 
soltanto dimostrazione di 
fredda tecnica funambolica e 
di amanuense destrezza: i 
«giocolieri« sono oggi anche 
showmen, quindi clowns e 
intrattenitori nonché in confi- 
denza con musica e danze 
«costruite» ad hoc per le loro 
performances. 

E buon ‘esito, quindi, pre- 
miando «La Mongolfiera» 
perla propria idea, ha avuto, 
come complemento alle esi- 
bizioni della giocoleria dal 
vivo, la rassegna di film sul 
Circo. Soltanto una diecina 


di film, tuttavia oculatamente 


scelti tra quelle opere che 
han, lasciato un indelebile 
segno nella storia del cine- 
ma, taluni entrati ormai nel 
novero dei classici. Come 
«Varieté» di Dupont e «Quel- 
lo che prende gli schiaffi» di 
Sjastrom, incentrati rispetti- 
vamente sulle risorse di due 


grandi istrioni dello schermo 


| degli anni Venti e successivi: 


iltedesco Emil Jannings e lo 
statunitense Lon Chaney. 
Film rappresentanti gli anni 
in cui le «ombre» semoventi 
sul candido telone erano an- 
cora silenziose, e tutta l'e- 
spressività era affidata oltre 
che all'impianto scenografi- 
co e luministico, alla potenza 
mimica, iperbolizzata, del- 
l'interprete di turno. Chaney 
si sottoponeva per questo a 
elaboratissime  truccature 
anche chimiche, e per ciò 
venne chiamato «l'uomo dai 
mille volti«. 


Campionatura seguita da al- 
tre, dovute ad autori di diver- 
so interesse e orièntamento 
tuttavia geniali, come il so- 
vietico Grigori Aleksandrov 
che sulla scia dei suoi film 
musicali (il più noto si intitola 
«Ragazzi allegri») nella me- 
tà degli anni Trenta realizzò 
«Circo», immettendovi, non 
senza concessioni al melo- 
dramma, un pretesto anti- 
razzista. Come  l’Edward 
Buzzel impegnato a imbri- 
gliare (impresa impossibile) 
la frenesia surreale di quei 
clowns ch'erano i Marx Brot- 
hers nel film «Tre pazzi a 
zonzo». : 

E ancora come il tedesco 
Max Ophuls attraverso «Lola 
Montes» figura femminile in 
atmosfera fortemente eroti- 
cizzata col volto di Martine 
Carol. Come il nostro Fellini 
col candido tema (la ricerca 
della Grazia) di «La strada», 
prima che pure lui portasse 
la cinepresa sotto il tendone 
per cogliere ogni trasalimen- 
to, anche tragico, del Clown 
di professione. Come l’Ale- 
xandre Kluge «leone d’oro» 
a Venezia nel Sessantotto 
con «Artisti sotto la tenda del 
circo: perplessi», parabola 
ideologica sulle insufficien- 
ze d'una società benestante. 


Stockhausen eseguito dall’Ex Novo Ensemble 


| TRIESTE — L'altra sera è stato applaudito al 


Cca «Kontakte» (1959-60) di Stockhausen, 
quasi in contemporanea con la trionfale «pri- 
ma» scaligera della sua «Montag aus Licht». 
Esecutore e protagonista del secondo con- 
certo del ciclo «La musica del ’900» l’Ex Novo 
Ensemble di Venezia, diretto da Claudio Am- 
brosini. 

Stockhausen è un compositore che di rado 
Viene eseguito a Trieste. Però, le sue spora- 
diche apparizioni sono state quasi sempre 
rimarchevoli: basti citare, negli anni ‘70, la 


prima italiana di «Stimmung» al Goethe-Insti-' 


tut. 

Per «Kontakte», il palcoscenico è stato riem- 
pito di ogni sorta di strumenti a percussione; 
su un lato, un pianoforte attorniato da alto- 
parlanti. In primissimo piano, uno schermo 
sul quale sono passate, via via che scorreva 
la musica, le diapositive della partitura. Idea, 
questa, che è sembrata magistrale a chi ha 
domestichezza con la notazione contempo- 
ranea. 

La musica: contrapposizione tra esecutori e 
nastro magnetico, forme sonore che si scon- 
trano e si concatenano con risultati di dialo- 
go anche violento, di avvicinamento, di Kon- 
takt, appunto. Un cuntinuum sonoro dove gli 
spazi lasciati liberi dal pianoforte e dalle per- 


cussioni vengono riempiti dai suoni elettroni- 
ci. Stockhausen, in un'intervista, ha afferma- 
to a proposito del suo comporre musica: «Ho 
un modo di avvicinarmi scientifico, come un 
biologo che vuole vedere come stanno le co- 
se». Anche Berio, nelle sue numerose «Se- 
quenze» per diversi strumenti solisti, ha vo- 
luto sondare le possibilità timbrico-espressi- 
ve della musica. 
La «Sequenza VII» per oboe solo ha visto l'al- 
tra sera applaudito esecutore Pierluigi Fa-, 
bretti. Il brano, dopo un esordio quasi titu- 
bante, sospeso nell'incertezza di abbando- 
mare una nota, quasi punto di attrazione, si 
scioglie un po' alla volta fino a sondare le 
possibilità timbriche, in un gioco di scoperte 
sonore. Ben altra atmosfera in «...sofferte on- 
de serene...» di Nono. L'esordio del brano, 
dedicato a Pollini, è strabiliante. 
Aldo Orvieto, pianoforte, Annunziata Delli- 
santi, Valentino Marré, percussioni, Claudio 
Ambrosini, regia sonora, con i motoristici, ri- 
petitivi e gradevoli «Keyboard Studies» di 
Terry Riley, hanno chiuso festosamente la 
serata. Concerto .di musica contemporanea, 
con moltissimo pubblico, giovane e giusta- 
mente entusiasta. Ed è accaduto proprio a 
Trieste. Incredibile! 

[Stefano Crise] 


OGGI SU RAIUNO 


Grande notte col rock 


ROMA — Prince, Terence 
Trent d'Arby, che ha iniziato 
ieri da Milano il suo tour ita- 
liano, Michael Jackson, i 
Pink Floyd, George Michael, 
Whitney Houston. e Pete 
Townshend sono i protagoni- 
sti della prima puntata di 
«Notte rock», il «magazine» 
musicale coprodotto. da 
Raiuno e Coca Cola, con la 
collaborazione di Videomu- 
sic, in onda oggi alle 22.25. Il 
programma dedica il suo pri- 
mo numero ad alcuni dei 
protagonisti della . nuova 
grande estate. dei concerti 
rock inltalia. 

A Prince è dedicata la «cover 


story» della settimana, con 
l'anteprima del suo nuovo al- 
bum «Love sexy», pubblicato 
in questi giorni in tutto il 
mondo. Sarà proposto il pri- 
mo video tratto dal disco, 
«Alphabet Street» e le sue 
quattro donne Wendy e Lisa, 
Jill Jones e Vanity parleran- 
no di lui. A Terence Trent 
d’Arby è invece dedicato il 
«ritratto» della settimana. 

«Notte rock» racconta poi in 
una inchiesta come saranno 
organizzati i concerti del fu- 
turo con l'ausilio di computer 
e biglietti elettronici. Ne par- 
lano David Zard, che inaugu- 
ra questo sistema con i con- 


certi di Michael Jackson (non 
sarà trasmesso in diretta te- 
levisiva) e Pink Floyd, e suo 
fratello Dory. 

Il concerto della settimana è 
quello «storico» della «Big 
band» composta tra gli altri 
da Pete Townsend, chitarri- 
sta degli Who, da un altro ce- 
lebre chitarrista come David 
Gilmour dei Pink Floyd e dal 
batterista Simon Phillips. 
Concludono la prima puntata 
di «Notte rock» le anticipa- 
zioni sui concerti italiani di 
Whitney Houston e George 
Michael e un arrivederci «li- 
ve» di Sting dall’Arena di Ve- 
rona. 


NARRATIVA 


Una lepre fuggita 
nel Cinquecento 


Il nuovo romanzo di Vincenzo Cerami (l’autore di «Un borghese 
piccolo piccolo» da cui fu tratto il film con Alberto Sordi), propone 
un ambiguo affresco storico: in un lebbrosario dei secoli andati 
s'incontrano un medico e una ragazza misteriosa. Tra gli ammalati 
ei drammatici episodi cui essi danno vita, s'inserisce l’amore. 

Ma ciò che più conta è la costruzione dell’opera, con lo scrittore 

che interviene in prima persona, da cronista del proprio immaginario. 


Recensione di 
Luciano Comida 


Ricordate «Un borghese pic- 
colo piccolo», il romanzo da 
cui Monicelli trasse un film 
con Alberto Sordi? Vi si rac- 
contava la storia terribile e 
grottesca di un impiegatuc- 
cio che, vistosi uccidere il fi- 
glio durante una rapina, ri- 
cerca e individua l’assassi- 
no, lo rapisce e lo sevizia fi- 
norad ammazzarlo. 

Con quel libro, che piacque 
molto a. Italo Calvino, nel 
1976 esordiva un nuovo au- 
tore, il romano Vincenzo Ce- 
rami, nato nel 1940, già sce- 
neggiatore e collaboratore 
di Pasolini. Dopo aver scritto 
altri quattro romanzi, tra cui 
«Tutti cattivi» del 1981 e «Ra- 
gazzo di vetro» del 1983, Ce- 
rami pubblica ora «La le- 
pre», insolito e affascinante 
libro (Garzanti, pagg. 184, li- 
re 20 mila). 

Ambientata nel Lazio del pri- 
mo Cinquecento, la storia è 
quella di un medico giovane, 
Tommaso Nicola De Tomma- 
so, che dirige con buona vo- 
lontà un lebbrosario, San 
Clemente. Due fatti giungono 
a compromettere  l’equili- 
brio, fatto di tragica quotidia- 
nità, dell’istituto: l’arrivo di 
un nuovo gruppo di malati 
(gli affetti da sifilide) e la pre- 
senza tra essi di una ragazza 
sfuggente e bella, Bianca 
Maria. n 

Da un lato vi sarà la lotta trai 
due clan di ammalati, gli uni 
contro gli altri; dall'altro 
Tommaso verrà sempre più 
intrappolato e ammaliato dal 
fascino della donna. 

«La lepre» diventa così un 
romanzo storico, una love- 
story, una cronaca della ma- 
lattia e della medicina del 
Cinquecento, un'inchiesta 
alla Sciascia, tra realtà a fin- 
zione. 

«La verità è sempre una rico- 
struzione» scrive Cerami, in- 
tervenendo spesso in prima 
persona nel corpo del ro- 
manzo. 

Nelle prime pagine il libro è 
come avvolto in un ritmo 


‘ SVagato, ma poi lentamente 


si condensa attorno ad alcu- 
ni episodi vivamente dram- 
matici: la lotta mortale tra 


MOSTRA 
Veneziano 
a Parigi 


VENEZIA — Una mostra 
dedicata a Federico Zan- 
domeneghi verrà inau- 
gurata sabato alla Galle- 
ria d'arte moderna di Ca' 
Pesaro a Venezia. S''inti- 
tola «Un veneziano a Pa- 
rigi». Resterà aperta fino 
al 21 agosto. 

La mostra presenta un 
centinaio tra dipinti e pa- 
stelli, oltre a una quaran- 
tina di disegni, prove- 
nienti da collezioni pub- 
bliche e private italiane. 
Tutto il materiale è stato 
scelto per focalizzare i 
principali momenti del- 
l’intero ciclo produttivo 
di Federico Zandomene- 
ghi, nato a Venezia nel 
1841. 

Partendo dalla formazio- 
ne. artistica nella città 
natale del pittore, la ras- 
segna propone un itine- 
rario che si sofferma su- 
gli esiti dell'incontro con 
la pittura macchiaiola, fi- 
no al determinante con- 
tatto con il movimento 
impressionista a Parigi. 
In Francia Zandomene- 
ghi si stabilì a partire da 
1874 e operò fino alla 
morte, avvenuta nel 
1917. 

Tra i dipinti che potranno 
essere ammirati ci sono 
«Ritratto della nipote», 
«Gli innamorati», «Pa- 
lazzo Pretorio», «Basti- 
mento sullo scalo», «Pri- 
ma della processione», 
«| poveri sui gradini del- 
l’Aracoeli di Roma». 
Nella mostra di Venezia 
è rappresentato anche il 
periodo parigino con di- 
pinti come «Le tub», 
«Femme arrangeant sa 
jupe», «A la fènetre», «Il 
risveglio», e anche «In 
palco» e «La bicicletta». 
Influssi di Renard e di 
Degas si leggono fre- 
quentemente sulle. tele 
concepite a contatto di 
gomito con il gruppo de- 
gli artisti impressionisti. 


due malati entrambi invaghi- 
ti di Bianca Maria e da lei 
provocati, la visita del padre 
di Tommaso. , 


Con il precipitare dei fatti, 


assume sempre più rilievo la « 


figura della ragazza, enig- 
matica «lepre», impasto di 
ingenua passività e di mali- 
zia; la storiad’amoretraleie 
il medico è fatta dunque di 
segnali incerti e di silenzi, di 
mosse ambigue e di contro- 
mosse altrettanto vaghe. 


Tommaso è quasi paralizza- 
to davanti a Bianca Maria, 
davanti al mistero del suo 
passato, all’impenetrabilità 
della sua persona. E Cerami 
è bravissimo nel dipingere 
questo complesso rapporto, 
medico/malata,  uomo/don- 
na, tartaruga/lepre, finché 
gli avvenimenti incalzano e 
Tommaso parte in unviaggio 
alla ricerca delle origini del- 


ARTE 
Quadreria . 
in mostra 


PADOVA — Dipinti rina- 
scimentali dal '400 al 
700 con opere di Miche- 
le Giambono, Giovanni 
Bellini, Giorgione, Tizia- 
no, Schiavone, Bassano, 
Luca Giordano, Palma il 
Vecchio e Gaspare Di- 
ziani e un nucleo di oltre 
sessanta fiamminghi so- 
no esposti fino al 25 set- 
tembre a Padova, nel 
Palazzo della Ragione. 


«La quadreria di Emo 
Capodilista, 543 dipinti 
dal ’400 al '700», curata 


da Davide Banzato, 
espone nella sua com- 
pletezza la straordinaria 
collezione donata nel 
1864 alla città di Padova 
dal conte Emo Capodili- 
sta. E' una delle maggio- 
ri quadrerie private eu- 
ropee, nata dalla fusione 
di un nucleo veneziano 
appartenente alla fami- 
glia Emo e di un nucleo 
padovano dei Capodili- 
sta, avvenuta nel’ 700 
con un matrimonio tra 
due membri degli illustri 
casati. 


la giovane. Quello che trove- 
rà, e che non anticipiamo, lo 
convincerà a fuggire con lei 
in una sorta di evasione di- 
sperata e ilare. 


Braccati dai monatti e dalle 
spie del Dipartimento Gene- 
rale della Sanità, vagano per 
l'Appennino, per foreste e 
campagne, in pagine ariose, 
quasi picaresche. Fino-alla 
conclusione, amara e libera- 
toria. 


Ma quanto intriga maggior- 
mente nel romanzo è la pre- 
senza continua di Cerami, 
quasi un. controcanto. Lo 
scrittore racconta il suo rap- 
porto col libro, le sue ricer- 
che in archivio e sui luoghi 
dell'azione, le sue esitazioni 
e i suoi dubbi. 

«Un cronista non ha soluzio- 
ni», commenta in un punto 
cruciale della vicenda, incer- 
to tra un'interpretazione e 
l'altra, tanto che col passare 
delle pagine diventa impos- 
sibile distinguere il Cerami 
personaggio dal Cerami au- 
tore vero e proprio. 

In questo lavoro divagatorio- 
esplicativo, tra il saggistico e 
l’autobiografico, in questo 
ironico contrappunto alle vi- 
cende narrate, lo scrittore 
italiano ricorda la lezione 
dell'inglese John Fowles, i 
memorabili pastiches della 
«Donna del tenente france- 
se» e di «Maggott la ninfa», 
ma senza mai tradire la per- 
sonale vena di cantore grot- 
tesco e commosso di un'u- 
manità allo sbando. ì 
Dal «Borghese piccolo pic- 
colo» alla «Lepre», Cerami 
resta dunque fedele alle pro- 
prie tematiche, pur amplian- 
do i suoi orizzonti narrativi. 
BTOURNEE. li direttore 
d'orchestra Zubin Mehta e la 
Filarmonica di. New York 
compiranno alla fine di mag- 
gio una tournée nell’Unione 
Sovietica nel corso della 
quale saranno eseguite ope- 
re di Brahms, Strauss, Schu- 
bert, Stravinsky, Mahler, 
Berlioz, Gershwin e altri. 
«Sono stato in tutto il mondo 
— ha dichiarato, Mehta in 
una conferenza stampa — e 
adesso l’ultimo vuoto cultu- 
rale della mia vita viene a 
essere colmato». 


Cultura e spettacoli 


Servizio di 


che proprie. 


con se stesso. 


tenersi con loro». 


ironica, appassionata 
contraddittoria. 


tasma, appunto». 


i 
_ 
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L 


Roberto Francesconi 


Piuttosto che un continente 
compatto, assimilabile sot- 
to l'egida di un unico deno- 
minatore comune, l’episto- 
lario di Franz Kafka fa pen- 
sare a uno smisurato arci- 
pelago, a una distesa di iso- 
le e isolette ognuna delle 
quali possiede caratteristi- 


Non si tratta, è ovvio, di un 
problema di tono, di una 
questione legata all'identità 
dei destinatari o allo svilup- 
po delle idee di Kafka. E', 
invece, un dato di fatto che 
trae origine dal carattere 
eccentrico di queste lettere, 
concepite non come stru- 
mento di comunicazione, 
bensì alla stregua di barrie- 
ra contro gli altri e di spunto 
per un colloquio — e un 
processo — di chi scrive 


Una ipotesi analoga è avan- 
zata da Ferruccio Masini 
nella sua splendida introdu- 
zione alle «Lettere» di Kaf- 
ka proposte dalla Mondado- 
ri (pagg. 1219, lire 45.000). 
Masini cita a tale proposito 
un passo tratto da una lette- 
ra a Milena («tutta l’infelici- 
tà della mia vita proviene, 
se vogliamo, dalla lettera e 
dalla possibilità di scrivere 
lettere»), e aggiunge che 
per Kafka comporre una let- 
tera significava «commer- 
ciare con fantasmi, evocarli 
senzà avvedersene, intrat- 


«Nelle lettere — sottolinea 
Masini — Kafka descrive in- 
torno alla propria esistenza 
una serie di cerchi concen- 
trici che sembrano rarefarsi 
in oscure profondità. Sta nel 
quotidiano il cerchio prossi- 
mo e più chiaramente leggi- 
bile: da' questo cerchio se 
ne svolgono altri, altre onde 
di risonanza in cui affiorano 
i temi di una vita infelice e 


L'ultimo. 
cerchio è quello che entra 
in contatto col fondo miste- 
rioso di ogni lettera, con la 
sua intraducibilità:— il fan- 


| Il tema principale della lotta 
con lo spettro è costituito 
. dalla scrittura. Non si tratta 
di un problema di poetica: 
cosa scrivere e perché. E' 
una questione molto più in- 
tricata e complessa, ‘un di- 
lemma dal duplice aspetto: 
da un lato l'urgenza di scri- 
Vere, sempre e comunque, 
di riempire fogli su fogli — 
non importa se con lettere, 
racconti o romanzi — dal- 


KAFKA /LETTERE. 


Ti scrivo, ma non ti vedo 


L’epistolario dello scrittore praghese è un soliloquio con (e su) se stesso 


l’altro: l'orrore per ciò che 
una simile attività fa uscire 
allo scoperto, per i veli e le 
illusioni che distrugge. 

A differenza dei testi narra- 
tivi, sempre scarni e geo- 
metrici, le lettere. di Kafka 
sono un torrente in piena, 
un deposito di materiale af- 
fastellato alla rinfusa che 
quasi ogni giorno deve es- 
sere esplorato di nuovo per 
stendere un catalogo che 
mai verrà portato a termine. 
Kafka continua a scrutare 
se stesso e il mondo alla ri- 
cerca di ulteriori conferme 
di qualcosa che avverte per 
istinto: la sua condizione di 
«capro espiatorio: dell’uma- 
nità, che consente agli uo- 
mini di godere, senza col- 
pa, quasi senza colpa, un 
peccato». È 
Con l'eccezione delle «Let- 
tere a Felice» — già propo- 
ste nel 1972 — questo volu- 
me presenta tutto il mate- 
riale disponibile così come 
è stato raccolto e ordinato 
soprattutto da Max Brod. II 
dato che accomuna missive 


, inviate in tempi diversi (e a 


diversi destinatari) è pro- 
prio il carattere peculiare 
dell’epistolario, che ha ben 
poco in comune con quello 
di altri autori. 

Persino nella rottura delle 
convenzioni, spiega Masini, 


Kafka a circa dieci anni, con le sorelle 


Il male di esistere e lo spirito, 


la vita di ogni 


giorno e i libri, 


nei fitti colloqui con gli amici 


al di sopra di ogni convenzione 


si rende evidente lo scarto, 
quasi ogni lettera sia stata 
concepita come l’affiorare 
di un muto dialogo ininter- 
rotto. Spesso mancano le 
formule consuete di apertu- 
ra, gli incipit tradizionali: 
Kafka si avventa con furia 
sul destinatario, sommer- 
gendolo con le sue riflessio- 
ni, con i suoi resoconti, coni 
suoi folgoranti aforismi. Ma 
@ chiaro che il colloquio con 
l’altro non lo attrae, mentre 
gli preme soprattutto sotto- 
lineare ja sua diversità. 

«Tu vuoi l'impossibile, per 
me è impossibile il possibi- 
le», scrive lapidario a Max 
Brod nel 1921, negando 
qualsiasi punto di contatto 
tra la sua esperienza e 
quella dell'amico. 

Con analoga determinazio- 
ne si era rivolto nel 1904 a 
Oskar Pollak per spiegargli 


. 


2 
. 


°°. 
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che il mondo non aveva'af- 
fatto bisogno di una lettera- 
tura consolatoria e, dun- 
que, ipocrita. «Se jl libro 
che leggiamo non ci sveglia 
con un pugno sul cranio, a 
che serve leggerlo? Affin- 
ché ci renda felici, come 
scrivi tu? Dio mio, felici sa- 
remmo anche se non aves- 
simo libri. Ma noi abbiamo 
bisogno di libri che agisca- 
no su di noi come una di- 
sgrazia che ci fa molto ma- 
le, come la morte di uno che 
ci è più caro di noi stessi, 
come se ‘fossimo respinti 
nei boschi, via da tutti gli 
uomini, come un suicidio. 
Un libro deve essere la scu- 
re per il mare gelato dentro 
di noi. Questo credo». 

Qualche anno più tardi, 
sempre a Max Brod, chiari- 
sce che le prove non lo forti- 
ficano poiché.non ne ha af- 


Valli (a sinistra) e Elli (al centro). Nelle sue lettere affiorano i temi di 
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fatto bisogno. «lo non pren- 
do le botte da fermo — con- 
fessa — ma vado loro in- 
contro e scompaio sotto di 
esse». E a Milena confida 
che la malattia non.rappre- 
senta una sventura, ma una 
benedizione perché lo ha 
messo al riparo dalla vita 
quotidiana e gli ha consen- 
tito di vedere il mondo con 
una lucidità ancora maggio- 
re. Ecco, il cervello non riu- 
sciva più a tollerare. le 
preoccupazioni e i dolori 
che gli erano imposti. Dice- 
va: «Non ne posso più; ma 
se c'è ancora qualcuno cui 
importi di conservare il to- 
tale, mi tolga un po’ del mio 
peso, e si potrà campare 
ancora un tantino. Allora si 
fecero avanti i polmoni che, 
tanto, non. avevano molto 
da perdere». 

Quando Felix Weltsch lo 
rimproverò. perché, a suo 
giudizio, non. aveva abba- 
stanza volontà di guarire, 
rispose che la malattia co- 
stituiva una preziosa occa- 
sione di ascesi spirituale. 
«Questa volontà di guarire 
— aggiunge — ce l'ho ma, 
se lo si può dire senza 
smanceria, ho anche la vo- 
lontà contraria. Si tratta, in- 
fatti, di una malattia partico- 
lare, concessa, se voglia- 
mo, completamente diversa 


una vita infelice e ironica, appassionata e contraddittoria. Ma, in fondo, vi si legge un che di misterioso: un 


colloquio coi «fantasmi», come scrive Ferruccio Masini nell’introduzione all’epistolario. 


da quelle che ho avuto fino- 
ra». 

Scrutandolo attraverso le 
lettere ‘di Kafka prende le 
sembianze di un uomo: 
Ronbinson, di un individuo» 
che passa di isola in isola” 
nel suo privato arcipelago e. 
stende una mappa partico: 
lareggiata dei territori sui® 
quali posa il piede a benefi= 
cio di chi, dopo di lui, vorrà 
tentare una impresa analo- 
ga. E’ certo di lavorare a fu--.. 
tura, memoria, e si rende» 
conto che i suoi interlocuto= 
ri — anche i più sensibili. 
anche quelli che gli sono 
più vicini — non possono in.* 
alcun modo capirlo. Ecco» 
perché non spiega, prefe» 
rendo monologare. % 
A Max Brod che lo invita a. 
prender parte a un viaggio,» 
replica quasi seccato che 
non se la sente di abbando- 
nare la scrivania. Chi lascia” 
da parte la penna, aggiun- 
ge, rischia la pazzia poiché 
solo il lavoro continuo e la 
scrittura assicurano l'ordi= 
ne. 

In un certo senso le lettere ® 
costituiscono l'ideale intro+ 
duzione all'opera di Kafka}. 
poiché in esse l'espressio- 
ne precede il contenuto, se- , 
condo una felice formula dî _ 
Deleuze e Guattari. «Pet 
questa ragione — commen-% 
ta Ferruccio Masini — l’epi-_ 
stolario, che pure è così’ 
estraneo a qualsiasi pre-> 
meditazione. artistica, di- 
venta lo specchio di quella 
non-vita allo stesso modo 
dell’opera narrativa. Le let: 
tere fanno intravedere in 
un'ottica ravvicinata tutte le 
figure che si ritrovano in sa=- 
pienti occultamenti e in una® 
dislocazione strategica © 
adeguata alla fiction all’in-! 
terno dei racconti e dei ro? 
manzi». do 
La storia di Kafka così come - 
emerge dalle lettere non è, — 
dunque, la storia di un cuo- ! 
re che si mette a nudo, che“ 
si rivela. L'epistolario è; in- 
vece, un volume che rac-'' 
chiude la «summa» delle- 
strategie inventate e messe 
in opera da un uomo che ri- 
teneva di avere una missio- 
ne ed era certo che solo l'i- 
solamento poteva consen-" 
tirgli di portarla a termine, 
come lui stesso conferma a 
Robert Klopstock nel 1923 
là dove dice: «Questo scri- 
vere è per me la cosa più. 
importante su questa terra, 
perciò preservo lo scrivere, 
con tremenda angoscia, da 
qualsiasi disturbo, e non’ 
solo lo scrivere ma anche la 
solitudine che ne fa parte». * 


ARTE 


Faccia a faccia, il pittore e i «vip» 


Si presenta oggi la monografia su Guido Fulignot, ritrattista triestino di successo 


TRIESTE — Quella. gratifi- 
cante convalida di un ben 
consolidato. «status» socio- 
economico che ai giorni no- 
stri è data dal «cabinato» ex- 
tra-lusso o dal turbo-diesel 
che tocca i cento inuna man- 
ciata di secondi, era affidata, 
fino a non molti anni fa, aun 
rito (o a una civetteria) assai 
meno' effimeri: un. ritratto, 
commissionato da un pittore 
di chiara fama, da appende- 
re nello studio o nel salotto 
buono, per compiaciuta con- 
templazione privata e per 
palmare ostensione «erga 
omnes» di una fortuna, di un 
successo, di un blasone. In- 
somma, di una pubblica, in- 
discutibile notorietà. 


Smarrita per via la secolare 
prassi da Gotha o da jet-set, 
si è estinta anche la stirpe 
dei pittori ritrattisti. E tanto 
più singolare e stimolante 
appare, oggi, il «recupero» 
di uno dei suoi ultimi rappre- 
sentanti grazie a una mostra 
in corso a Trieste e a una 
monografia pubblicata ‘in 
contemporanea: «Fulignot», 
a cura di Sergio Molesi e Re- 
nata Da Nova (Edizioni Italo 
Svevo, pagg. 124, lire 
18.000), che si presenta oggi 
alle 16.30, al Circolo della 
stampa, con l’intervento dei 
due curatori. 


Triestino'del 1900, Guido Fu- 
lignot fu (si può dire) ritratti- 
sta prima ancora di essere 
pittore. Fu cioè, innanzittut- 
to, scrutatore d'anime e di 
psicologie, indagatore di ben 
realizzati «tipi» umani; e il 
fatto di coglierne con estre- 
ma ricettività le fisionomie 
interne ed esterne fu, forse, 
solo un «riflesso condiziona- 
to» derivante sia un’eccezio- 
nale manualità ‘e «facilità» 
espressiva, sia dalla stessa, 
incessante «domanda» da 
parte dei committenti. 

Tale e tanta fu la popolarità 


Un itinerario 


internazionale 


ecommittenti 


anche celebri 


di Fulignot da consentirgli di 
ritrarre per decenni (con 
gran soddisfazione sua e dei 
modelli) tutta la «Trieste be- 
ne», di «sfondare» anche a 
Parigi in anni in cui la sua ar- 
te poteva già sembrare attar- 
data, e di divenire poi un 
«pennello» richiestissimo in 
America, dopo esservi ap- 
prodato quasi a furor di po- 
polo, grazie all’eco suscitata 
dai ritratti da lui eseguiti agli 
ufficiali statunitensi e alle lo- 
ro consorti ai tempi dell’oc- 
cupazione alleata di Trieste 
(oltre oceano l'artista dove- 
va spegnersi, nel 1986). 

«Il suo impegno stava tutto 
nel lavoro ben fatto, che do- 
Veva soddisfare il commit- 
tente e gratificare l'artista» 
scrive Sergio Molesi. E sem- 
bra, questo, il limite di Fuli- 
gnot, che in effetti preferì ca- 
valcare tranquillo la propria 
istintiva vocazione, facendo- 
si «manager» e «promoter» 
di se stesso con una sagacia 
decisamente in anticipo sui 
tempi (un pragmatismo che, 
tra l’altro, gli consentì di ade- 
rire ottimamente all’«Ameri- 
can way of life»). Ma è Mole- 
si stesso a riconoscere subi- 
to le illustri ascendenze del- 
la sua pittura e a fare i perti- 
nenti nomi di Boldini, di Car- 
rière, di Manet e del triestino 
Rietti. 

Più addentro nell’evoluzione 
stilistica (comunque non vi- 
stosa e a tratti quasi imper- 


cettibile) si spinge Renata 
Da Nova, che. ricostruisce 
criticamente il fortunato iti- 
nerario internazionale di Fu- 
lignot, identificando nelle 
opere della seconda metà 
degli anni Trenta il «top» 
espressivo, i ritratti «più forti 
e costruttivi», ed esprimendo 
tra le righe qualche riserva 
sulla produzione più tarda, 
quella del periodo america- 
no, in cui è forse più superfi- 
ciale l'adesione psicologica 
al modello e più frettoloso e 
«routinier» il tratto (sia negli 
oli sia nei prediletti, velocis- 
simi pastelli: si veda il delu- 
dente. ritratto. di Jacqueline 


, Bouvier — poi Kennedy, poi 


Onassis —, del ’52). 

A cura della Da Nova sono 
pure i congrui apparati critici 
e. bio-bibliografici, con un 
puntiglioso elenco dei ritratti 
che, dal «Fratello Silvio» del. 
1916 all’accattivante «Bam- 
bina con fiocco rosa». del 
1970, supera il più che rispet- 
tabile tetto dei trecento «pez- 
Zi». 

Pittore «arrivato» al servizio 
di gente «arrivata», Guido 
Fulignot fa meditare, con la 
sua arte sbrigativa ma es- 
senziale e lucidamente intro- 
spettiva. Un esempio di «sa- 
voir faire» pittorico e, prima 
ancora, di «savoir voir». Un 


“ esempio già datato, ma solo 


perché sono cambiati tumul- 

tuosamente i tempi: e, con 

essi, gli «status symbol»... 
[m.i.] 


BM COMPACT. «Decca cinque 
stelle» è un'iniziativa della 
casa discografica del gruppo: 
Polygram, che mira a favori- 
re l'avvicinamento del gran- 
de pubblico alla musica clas- 
sica e al compact disc. Si 
tratta in pratica di uno sconto 
del 20 per cento, poiché a 
ogni acquirente di cinque di- 
schi, ne verrà dato uno in 
omaggio. 


«Mrs. Craven» (1948) e «Pittore Cesare Sofianopulo», 
due dei tanti ritratti eseguiti da Guido Fulignot, che 
conobbe molta popolarità anche negli Usa. 


CINEMA 


Cannes, senza divi. 


Da oggi il Festival: un’opinione di Ettore Scola 


CANNES — Sarà Sylvester 
Stallone la superstar del fe- 
stival?, Gli organizzatori non 
si sbilanciano, ma lasciano 
trasparire una certa fiducia. 
A chi li accusa di aver esclu- 
so il divismo da Cannes, che 
‘proprio sul divismo ha fon- 
dato la sua fama, vorrebbero 
opporre il «grande nome) 
dell’attore americano. 


Soprattutto quando si sa che 
Robert Redford, su cui si 
puntava per accendere la 
fantasia dei fans, ha preferi- 
to, per ora, volare prima a 
Cuba poi a Mosca per pre- 
sentare una selezione di film 
da lui interpretati e diretti. Il 
grande Sylvester, dopo la 
defezione dal Telegatto di 
«Sorrisi e Canzoni Tv», ha in 
programma una visita priva- 
ta dal Papa, poi è atteso a 
Parigi per una anteprima del 
suo ultimo film «Rambo Ill»; 
infine potrebbe andare pro- 
prio a Cannes, città che pre- 
dilige: l'ufficio stampa sotto- 
linea che Stallone è venuto 
altre volte al festival, anche 
quando non aveva alcun film 
da presentare. 

In attesa di Rambo Rocky, 
tutta la scarsa attenzione è 
incentrata sull’apertura del- 
la rassegna che avverrà 
questa sera con il film «Le 
grand bleu» di Luc Besson. 
Non sono previsti molti arri- 
vi: i politici stanno facendo 
ancora i conti con il dopo- 
elezioni e il ministro dello 
spettacolo francese preferi- 
sce rimanere a Parigi per ve- 
dere che fine farà il governo 
Chirac. 3 

Gli attori che questa sera, al 
centro dei riflettori, vedremo 
salire sullo scalone del Pa- 
lazzo del cinema non sono 
grandi nomi e non si posso- 
no certo ritenere superstar 
tali da mobilitare folla ed en- 
tusiasmo: Sandrin Bonnaire, 
Mylène Demongeot, Sophie 


Il presidente 


della giuria: 


«Non prevedo 


capolavori...» 


Marceau, Marisa Pavan, 
Jean-Pierre Aumont, Alice 
Sapritch. 

Il pubblico comunque potrà 
anche applaudire personali- 
tà più importanti: come Mo- 
nica Vitti, membro della giu- 
ria, ed Ettore Scola, presi- 
dente. Dalla Vitti, presente 
vent'anni fa a Cannes, viene 
una testimonianza su come il 
Sessantotto interruppe il fe- 
Stival e i film furono rimpiaz- 
zati da assemblee generali: 
«C'erano Truffaut, Godard, 
Lelouche, Berri, Milos For- 
man. Ricordo un'agitazione, 
una frenesia, un entusiasmo: 
chi diceva che i festival era- 
no inutili; chi sosteneva che 
il cinema non doveva essere 
avvilito così. lo mene stavo 
ad ascoltare, meravigliata, 
interessata, partecipe: in.Ita- 
lia il Sessantotto non aveva 
ancora attecchito. Fu un'e- 
sperienza interessante che 
mi diede la sensazione di 
star vivendo un momento 
storico importante: così fu, 
poi». 

Quanto a Scola, che a fine 
mese inizierà le riprese del 
suo nuovo film «Splendor» 
con Marcello Mastroianni, si 
dichiara onorato di essere 
presidente del festival. Per- 
ché ha accettato? «Semplice, 
perché non avevo mai pre- 
sieduto una giuria: a Cannes 
sono venuto otto volte come 
‘autore, quest'anno il mio 
ruolo è capovolto». 


Il grande regista non ha diffi- | 
coltà a dare un veloce giudi- . 
zio sul cartellone della ras- ‘ 
segna e afferma, ‘senza al- 

cun timore di rompere una . 
consegna: «A leggere i titoli 

della selezione, temo che | 
non ci si imbatterà nel capo- . 
lavoro; ma io sono convinto * 
che dieci bellissimi film ba-! 
sterebbero a vanificare tante » 
arroganze di impresari tele- : 
visivi, a far tornare il cinema | 
quello che è. Il momento non’, 
sarà glorioso, ma conilcine- |! 
ma non è proprio finita qui». | 
Ese gisi chiede sull’assenza , 
dell’Italia a Cannes, Scola, 
con l'onestà e la sincerità‘ 
che lo contraddistinguono,, 
precisa: «Il film della von: 
Trotta ("Paura e amore”) lo‘ 
considero tedesco: la nazio- ; 
nalità di un'opera non è quel- è 
la dei soldi, è quella dell’au- ! 
tore che . inevitabilmente ; 
esprime nel film cultura e. 
storia del proprio Paese». H 
Non:ha polemiche da fare,, 
ed è felice, il regista Luc‘ 
Besson che con «Le grand | 
bleu) aprirà stasera la qua-, 
rantunesima edizione . di. 
Cannes: un racconto sul mi- | 
stero del mare, della vita dei , 
delfini, dei fondali interpreta- © 
to da Rosanne Arquette, | 
Jean Reno. L'autore, che è , 
francese, ha girato per nove » 
mesi in tutti i mari del piane- ! 
ta, dalle isole greche alle Ba- , 
hamas,. dall’Atlantico alle. 
barriere coralline: racconta | 
sia la propria vita di «adora-, 
tore» del mare; sia del gran- | 
de sub Jacques-Mayol. H 
Ma il vero protagonista del, 
film.è un delfino e, attraverso | 
lui, il popolo intero dei delfi- ' 
ni, che Besson vede come le , 
uniche creature al mondo‘ 
capaci di amare; giocare, H 
sorridere. Dice il regista: ; 
«Non ho incontrato un ani. . 
male, ma un modello di vi- | 
ta». 


[Vittorio Spiga]! 
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KAFKA / DIARI 


Benedetta noia 


Fu la musa ispiratrice delle ‘pagine più intense 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Kafka, guardandosi allo 
specchio: «Una faccia lim- 
pida, ben disposta nell'in- 
sieme, dai contorni quasi 
belli. Il mero dei capelli, 
delle sopracciglia e delle 
occhiaie spicca come vita 
dalla massa rimanente e in 
attesa. Lo sguardo non è 
niente affatto devastato, di 
ciò non vi è traccia, ma non 
è neanche puerile». 

E” una citazione dai «Dia- 
ri», ristampati negli Oscar 
Mondadori (lire 12.000, 


pagg. 647). E abbiamo co- 


minciato da questa, che re- 
gistra un provvisorio accor- 
do tra Kafka e .ilsuo aspetto 
fisico, perché ci piace di 
più il Kafka coi piedi per 
terra, sia pur traballanti, di 
quello con la testa nelle 
arie metafisiche e teologi- 
che. 

Del resto, un commento ai 
«Diari» è impossibile: non 
può risolversi che in un 
elenco di citazioni. Più che 
segnalazione degli eventi, 
essi spalancano lo spazio 
délle cose mancanti, per- 
ché anche qui, come in tut- 
ta la scrittura di Kafka 
«ogni cosa si ribella a di- 


MUSICA 
Carmen 
di Maggio 


FIRENZE — Il 51.0 Mag- 
gio musicale fiorentino 
si apre a un ciclo di «di- 
vertissement» musicali. 
E lo fa mettendo a con- 
.fronto due artiste parti- 
colari: il soprano Julia 
‘Migenes e la vocalista 
«Helene Delavault. 
Il ciclo, che si svolgerà 
‘oggi e domani al Teatro 
-della Pergola a Firenze, 
oscilla tra musica colta 
ed extracolta, fra classi- 
"co e leggero, fra cabaret 
e musical. 
E’ una singolare coinci- 
.denza che le due artiste 
prescelete abbiano en- 
.trambe interpretato in di- 
verse occasioni la «Car- 
men» di Bizet. 
‘La Migenes è stata pro- 
tagonista del film-opera 
di Francesco Rosi 
(1985), la Delavault ha 
preso parte al celebrato 
‘spettacolo «La tragedie 
de Carmen» di Peter 
Brook, allestito a' Parigi 
nel 1981. 
Julia Migenes sarà la 
‘protagonista di una se- 
rata intitolata «Dal clas- 
‘sico al musical»: nell’oc- 
‘casione sarà accompa- 
«gnata dall’orchestra del 
Maggio musicale fioren- 
‘tino, diretta da Bruno 
‘Fontaine. In programma, 
fra l’altro, musiche di 
‘Gershwin, Lloyd-Weber, 
Hamlish, Legrand, Azna- 
vour, Ritchie, Yvian, 
Brel. Helene Delavault, 
‘cantante e cabarettista, 
‘riproporrà a Firenze uno 
‘dei suoi spettacoli di 
‘maggior successo, «Le 
tango stupefiant», creato 
‘per lei dal regista Jean- 
Claude Fall e dalla piani- 
«sta Claude Lavoix. 

[a.9.] 


ventare parola scritta». Né 
costituiscono un'analisi ‘in- 
teriore («odio. l'attiva os- 
servazione di se stessi»), 
quanto un aggregato di pic- 
cole isole emerse da ciò 
che non si può dire. 

| «Diari», come le «Lettere» 
finiscono, in questo autore, 


per diventare opere in sé,, 


non solo: d'accompagna- 
mento ai racconti veri e 
propri. Prendiamo un anno, 
il 1912. Vi si trovano anno- 
tazioni repentine: «Ieri. la. 
domestica che disse al ra- 
gazzo sulle scale: tienti alla 
mia gonna!». Riscontri di 
somiglianze con Flaubert, 
quasi le stesse parole a 
proposito. dello. stare ag- 
grappati al proprio roman- 
zo. 

Un telegrafico: «Ore dodici, 
come potrò dormire?». E un 
condensato di leggerezza 
e tragicità: «Questa sera 
per la noia mi sono lavato 
le mani nel bagno tre volte 
consecutive». 

Un discorso più articolato e 
unitario è dato, invece, dal- 
la celeberrima «Lettera al 
padre», ristampata, sem- 
pre negli Oscar, insieme ai 
«Quaderni in ottavo» 
(pagg. 179, lire 7000). La 


l'accusa d’ingratitudine del 
padre, trasformandosi es- 
sa stessa in ‘accusa nei 
confronti di un modo d'es- 
sere troppo «positivo» e ar- 
rogante. Ma, per quanto fe- 
roce, la lettera è scritta, per 
stessa ammissione di K&f- 


ka, attraverso. l’impedi- 
mento della paura. 
L'introduzione di Roberto 


Fertonani tende a sminuire 


le responsabilità paterne, 
sottolineando la parzialità 
inevitabile dello scrivente. 
Certo, è la risposta contro 
una lettura corrente troppo 
smaccatamente «dalla par- 
te del figlio». Fertonani, dal 
canto suo, fa l'errore oppo- 
sto, considerando soltanto 
«parziali» le ferite inferte 
dal padre. 

Uno dei primi episodi, che 
Kafka rinfaccia al padre, ri- 
guarda il castigo inflitto al 
bambino. che capricciosa- 
mente continuava a chie- 
dere acqua, nella notte. |l 
padre lo prese e lo deposi- 
tò in ballatoio, in camicia, 
dietro la porta chiusa. Sarà 
«parziale», ma questo e al- 
tro fanno della lettera di 
Kafka un'accusa spietata 
contro l'educazione, 

Un rilievo più preciso va 


1 gefitori di Kafka nel 1930. Accanto, lo scrittore ritratto da Friedrich Feigl, durante una lettura privata, a 
Praga. | diari, «Lettera al padre»e la biografia.di Max Brod tornano, con le lettere, a riproporre îl 
personaggio nel suo insieme. (Le foto sono tratte da «Franz Kafka» di Klaus Wagenbach, Adelphi). 


Nell’introduzione, . parlan- 
do del racconto «Il verdet- 
to», segnala la trasposizio- 
ne delle lettere. dai nomi 
reali a quelli fittizi, cosa 
che «la critica ha notato da 
tempo». In realtà, è stato 
Kafka a spiegarlo in manie- 
ra. particolareggiata (ad 
esempio, Felice, la sua fi- 
danzata, diventa nel rac- 
conto Frieda, con la stessa 
iniziale e lo stesso numero 
di lettere): basta leggere i 
«Diari» a pagine 361, nel 
l'edizione attuale. 

E per chi vuole notizie più 
concrete, esce, sempre ne- 
gli Oscar, il vecchio, inso- 
stituibile «Kafka», di Max 
Brod (pagg. 281, lire 8.000). 
Sebbene Brod accentui la 
tendenza — spiritualistico- 
ebraica. dell'amico, que- 
st'opera; del 1937, riesce 
nell'intento dell'autore: da- 
re un'immagine più sere- 
ha, più famigliare, di quella 
che emerge nei racconti e 
nei «Diari», 

Brod, fin da quando pre-) 
sentò su una rivista l'allora 
sconosciuto Kafka, rimane 
l'esempio di una grande fe- 
deltà: non solo all'amico, 
quanto alla grandezza let- 
teraria che lui, Max Brod, 


lettera vuole rispondere al- 


inoltre fatto 


a Fertonani. 


non paseGrotee 


NAPOLI /SOCIETA° 


Miseria e nobiltà 


Servizio di 
Filippo Grazzini 


NAPOLI — Il ventaglio di ma- 
Nifestazioni di buona e seria 
cultura che il visitatore sco- 
pre a Napoli, quando si è abi- 
tuato alla «deregulation» del 
traffico, ha preso atto dello 
squallore dei bassi, e si è 
provveduto di monete da 100 
lire per avviare i vetusti. 
ascensori degli stabili del 
centro, esalta e insieme in- 
quieta. 

Scossa dalle ennesime tem- 
peste in consiglio comunale, 
e incapace di togliere con un 
fervore di scope e di spugne 
il luridume da un vico o i ma- 
hifesti che si stratificano sui 
muri, la città più derelitta se- 
guita a essere tappa obbliga- 
ta dei giri dell’aristocrazia 
intellettuale europea. Mise- 
ria e nobiltà, ancora una vol- 
ta? 

La diffidenza iniziale dell’os- 
servatore per questa «cam- 
pionaria» delle contraddizio- 
ni allestita sotto il Vesuvio si 
alimenta di un sospetto anti- 
co. Che i riti della borghesia 
colta, nel chiuso di bibliote- 
che e quadrerie da favola, 
nascondano l'incapacità di 
un sentire comune al popo- 
lo? La logica dell’antagoni- 
smo di classe può essere un 
criterio di lettura della vita 
collettiva partenopea. 


Ma in uno spazio urbano do- 
ve il pluristilismo sociale po- 
ne il tugurio e il palazzo prin- 
cipesco muro a muro, realiz- 
zando una forse irripetibile 
coincidenza degli opposti, le 
categorie interpretative mar- 


. xiane devono essere inte- 


grate da altre considerazio- 
ni. 

Una è che le leggi autoctone 
dell’individualismo e dell’in- 
disciplina sono ancora, fuor 
d'ogni retorica, in vigore. 
L'altra, dai ben noti fonda- 
menti storici, è l'ispirazione 
«Civile», in sostanza demo- 
cratica dell’«intellighenzia» 
napoletana. Ne furono con- 
sapevoli già nel 1799 i Bor- 
boni, pronti a soffocare la ri- 
voluzione voluta da Pagano, 
da Caracciolo e da altri intel- 
lettuali. Ne:sono stati eroi po- 
sitivi, tra Otto e Novecento, i 
maestri dello storicismo, 
Sostenitori appassionati di 
un'idea. della cultura ‘come 
espressione. di un'identità 
nazionale che matura, e tan- 
to più penetra nel corpo so- 


‘ciale quanto più si nutre del 


senso della parità dei diritti, 
De Sanctis, Croce e anche 
più i loro discepoli hanno co- 
munque conservato una cer- 
ta distanza dai luoghi della 
politica. 

La concezione del sapere 


Ai cronici problemi della città 


si aggiunge l’ispirazione «civile» 


dell’intellighenzia. E fioriscono ’ 


Iniziative di indubbio interesse 


come valore in sé, non stru- 
mentalizzabile, e il dissenso 
dall’economicismo marxista 
che spiega la storia e la so- 
cietà con i soli rapporti di 
produzione, li hanno convinti 
di alcune cose. Che soltanto 
la verità non si discute nel 
mondo degli studi; e che chi 
lavora in quel mondo, se non 
le trova già fatte: dev'essere 
capace di costruire da sé le 
proprio officine. 

Le istituzioni culturali Pubbli- 
che di Napoli non sono in le- 
targo: non lo è, almeno, l’ate- 
neo federiciano, che ha stu- 
diosi insigni e attivissimi. Ma 
della burocrazia e dell’ineffi- 
cienza — cause del recente 
paradosso. giudiziario, reo 
confesso respinto dal carce- 
re di Procida perché non ri- 
sultava ricercato — rischia- 
no di esser-vittime gli stu- 


NAPOLI /STUDIO 


pendi musei della'città, Si re- 
sta, è vero, nella media na- 
zionale: però la chiusura di 
tutte le gallerie alle 14, e il 
riposo generale il lunedì, 
non sono precisamente un 
modo per convincere i turisti 
a trattenersi sul Golfo. 


In attesa che nel settore pub- 
hlico la promozione della 
cultura prenda quota (il car- 
tellone delle prossime Setti- 
mane musicali internaziona- 
li’ indurrebbe a non dispera- 
re), i napoletani affollano i 
seminari, le tavole rotonde, 
le presentazioni di libri, i ci- 
cli di lezioni offerti a getto 
continuo dall’Istituto «Suor 
Orsola Benincasa» e dall’|- 
stituto italiano di studi filoso- 
fici. 

Sono organismi privati, ma 
contribuiscono fattivamente 
alla crescita culturale della 


ll teatro? E’ tutto qui ‘ 
1 250 anni del San Carlo: due libri 


NAPOLI — Per ricordare 
degnamente i 250 anni del 
prestigioso teatro San 
Carlo, le istituzioni napo- 
letane si ‘sono date da fa- 
re. Guida ha pubblicato 
(con una sponsorizzazio- 
ne locale) due ponderosi 
volumi in cofanetto, «Il 
Teatro San Carlo» (rispet- 
tivamente di 451 e 1020 
pagine, lire 100 mila cia- 
scuno). ll primo è intera- 
mente dedicato alla storia 
dell’ente, il secondo rac- 
coglie la cronologia com- 
pleta (dal 1737 al 1987). 

Le illustrazioni, oltre cen- 
to, provengono tutte dal 
fondo iconografico dell’l- 
stituto Suor Orsola Benin- 
casa: un patrimonio unico 
e inedito. 

| saggi. sòno di Raffaele 
Ajello, Claudio Casini, Ro- 
dolfo Celletti, Roberto De 
Simone, Renato Di Bene- 
detto, Philip Gossett, 


Franco Carmelo Greco,, 


Vittoria Ottolenghi, Franco 
Piperno, John Rosselli, 
Josè Sasportes, Giampie- 
ro Tintori, Alberto Zedda. 


‘Illustrazione dal volume 
sul San Carlo. 


Il «risorgimento» culturale di Napoli è cosa fatta 


comunità. Nel convento del- 
l’illuminata religiosa secen- 
tesca, tutto chiostri maiolica- 
ti e giardini, si conteranno 
entro il prossimo ottobre no- 
ve convegni internazionali 
(si sono già tenuti quelli su 
D'Annunzio e Max Weber, 


seguiranno. quelli su Hob- 
bes, Filangeri e altri). Ma 
l’attenzione di Antonio Villa- 
ni, direttore dell'istituto, va 
anche a una serie di corsi di 
perfezionamento. 


Nei saloni di Palazzo Serra 
di Cassano, intanto, l’avvo- 
cato Gerardo Marotta e i suoi 
collaboratori festeggiano i 
primi dieci anni dell’Istituto 
italiano di studi filosofici. Il 
continuo rinvio del trasferi- 
mento nel monumento stata- 
le dei Girolamini, che po- 
trebbe' permettere di utiliz- 
zare pienamente la splendi- 
da biblioteca di filosofia alle- 
stita da Marotta giorno per 
giorno, può moderare, non 
togliere la soddisfazione per 
l’opera compiuta. 


Depositati nel numero spe- 
ciale della rivista dell'ammi- 
nistrazione provinciale i ri- 
sultati fin qui conseguiti (i 
nomi degli studiosi ospitati 
compongono. quasi. l’albo 
d'oro della intellettualità eu- 
ro-americana, con Eugenio 
Garin e Hans Georg Gada- 
mer, P.O. Kristeller e Paul 
Dibon, Rita Levi Montalcini e 
Jean Starobinski), i dirigenti 
dell’Istituto si proiettano ver- 
so nuove avventure del'pen- 
siero: le lezioni della Scuola 
di studi superiori aprono 
adesso a Giovanni Aquilec- 
chia e Giovanni Nencioni, 
storici della lingua e della 
letteratura italiana. 

Proprio con un libro di Nen- 
cioni, «La lingua dei Malavo- 
glia e altri scritti», che sug- 
gestivamente ricostruisce il 
profilo di'alcuni nostri classi- 
ci, l'editore Morano sta inau- 
gurando una nuova collana. 
Altri cinque volumi sono già 
pronti: raccolte di saggi re- 
centi di alcuni protagonisti 
dell'Italianistica. Si va dai 
sondaggi di Ignazio Baldelli 
sui testi dei primi secoli alle 
freschissime ricerche dante- 


‘sche di Giorgio Petrocchi, da 


uno studio di Maurizio Vitale 
sul «mito» della nostra lin- 
gua («La veneranda favella») 
a uno di Mario Marti sul nes- 
so. letterature regionali-cul- 
tura nazionale. 


E Lanfranco Caretti, con 
«Montale e altri», ci ricondu- 
ce ai nostri anni. Che' sono 
per l'editoria napoletana, in 
un quadro locale incertissi- 
mo, anni di *innovata spe- 
ranza. 


TEATRO 

I classici 

a Siracusa 
Incomincia 
la stagione 


SIRACUSA — «Aiace» di So- 
focle apre il 21 maggio la 
«stagione» del Teatro greco 
di Siracusa, allestita dall’Isti- 
tuto del dramma antico (In- 
da). Il giorno:seguente verrà 
presentata la commedia di 
Aristofane «Le nuvole». Le 
rappresentazioni prosegui- 
ranno, con cadenza giorna- 
liera, fino al 22 giugno. 


Tra gli edifici per lo spettaco- 


lo della Magna Grecia perve- 
nutici, il Teatro di Siracusa è 
il più vasto, tra i meglio con- 
servati; tra le sue suggestio- 
ni vi è la stessa prosecuzio- 
ne. dell’attività cominciata 
nel 476 a.C., quando vi furo- 
no rappresentate alcune 
opere di Eschilo. La struttura 
è gestita dall'Inda, del quale 
è commissario straordinario 
l'umanista Giusto Monaco. 
L'Istituto, dal 1978, durante 
ciascun ciclo di spettacoli of- 
fre alle scuole italiane e stra- 
niere che ne fanno richiesta 
una possibilità di «espres- 
sione» con la messa in sce- 
na; autogestita, di un'opera 
del teatro classico. 
L'allestimento dell’«Aiace» è 
stato affidato. alla regia di 
Antonio Calenda, scene e 
costumi’ sono di Nicola Ru- 
bertelli e Ambra Danon, le 
musiche di Germano Maz- 
zocchetti. 

In «Aiace» Sofocle racconta 
il dramma del protagonista 
scalzato da Ulisse nell’inca- 
rico di recuperare sul campo 
di battaglia di Troia le armi di 
Achille ucciso. Un onore che 
Aiace riteneva dovesse ap- 
partenergli. Impazzito, Aiace 


scambia un gregge per l’e-: 


sercito nemico e compie una 
strage di pecore. Rinsavito, 
prova vergogna per il clamo- 
roso errore e si uccide. Le 
sue onoranze funebri sono 
ulteriormente. motivo di 
scontro. 

«Le nuvole» di Aristofane af- 
fidate alla regia di Giancarlo 
Sammartano; le scene sono 
di Enzo Patti, i costumi di 
Zaira Vincentis, le coreogra- 
fie di Lucia Latour, le ma- 
schere di Armando Davis, le 
musiche di Stefano Marcuc- 
ci. 

La commedia di Aristofane è 
un documento del moderati- 


«smo culturale e politico del- 


l’Atene del IV secolo, ma af- 
fronta anche il problema del 
«giudizio» dei contempora- 
nei su Socrate. 

Secondò Giusto Monaco, la 
«più antica e comunemente 
accettata interpretazione so- 
stiene che Aristofane con ’le 
nuvole’ abbia rappresentato 
in Socrate la cultura sofista, 
con tutto ciò che di corruttore 
la pubblicistica moderata e 
conservatrice del tempo vide 
inessa». 


FANTASCIENZA / LUTTO 


Immaginario puro (anche froppo) |«Edipo re» com'era. 


E° scomparso Robert A. Heinlein: in America, lo scrittore più apprezzato del genere 


NEW YORK — Per gli ameri- 
cani era il miglior scrittore di 
fantascienza di tutti i tempi. 
Robert Anson. Heinlein è 
morto sabato sera nella sua 
casa di Carmel in California. 
Lo ha reso noto Charles 
Brown, editore della rivista 
«Locus». 
Heinlein aveva da poco com-, 
piuto ottant'anni. ll suo.primo 
approccio con il mondo della 
narrativa risale agli anni 
Trenta. Diplomato all’Acca- 
demia navale si imbarcò 
quasi subito su un incrocia- 
tore. A tradirlo non fu la vo- 
lontà, ma la salute. La tuber- 
colosi lo costrinse a trascor- 
rere un paio d'anni immobile 
a letto. Fu congedato all’età 
di ventisette anni. 
La. malattia. fece nascere 
dentro Heinlein il desiderio 
di diventare narratore. Co- 
minciò a scrivere quasi per 
caso, perchè impossibilitato 
a dedicarsi a qualsiasi attivi- 
tà fisica. Come il tisico Ro- 
bert Louis Stevenson. Come 
Mark Twain, la cui carriera di 
guidatore di battelli fu stron- 
cata dalla guerra. 
Ritornato a Carmel, Heinlein 
non si arrese alla malattia. 
Cominciò a frequentare cor- 
si superiori di fisica e mate- 
matica, per cercare di realiz- 
zare il vecchio sogno di di- 
ventare astronomo. Ma an- 
cora una volta la tubercolosi 
ebbe la meglio, e lo costrin- 
se ad abbandonare gli studi. 
In seguito si occupò di minie- 
re d’argento, politica e ven- 
dite immobiliari, ma: senza 
molto successo. 
La vita attiva lo respingeva 
in continuazione. Non‘gli da- 
va soddisfazioni, neanche le 
più piccole. E allora Robert 
Heinlein decise di provare 
seriamente la strada della 
letteratura. Nel 1939 su una 
rivista che si intitolava 
«Thrilling Wonder Stories» 
lesse il bando di un concorso 
per dilettanti che avrebbe 
premiato il migliore racconto 


Robert A. Heinlein: aveva 
80anni. . 


di fantascienza. Al vincitore 
sarebbe andata una somma 
di cinquanta dollari. Heinlein 
decise di provare e scrisse 
«La linea della vita». Ma in- 
vece di sottoporlo alla giuria 
del premio, decise di man- 
darlo a John W. Campbell, 
direttore di* «Astounding 
Science-Fiction» e grande 
scrittore di narrativa fanta- 
stica. 

Campbell rimase colpito dal- 
la prosa e dalla trama del 
racconto di Heinlein. Lo ac- 
quistò senza pensarci troppo 
su, e così fece anche con | 
racconti successivi. Il com- 
mento del neo scrittore fu: 
«Da quanto tempo esiste 
questa pacchia? E perchè 
nessuno me l’aveva detto?». 
Da allora Heinlein ha scritto 
senza fermarsi mai. Alcuni 
suoi libri sono entrati di dirit- 
to nella storia della grande 
narrativa fantastica: «Terro- 


re della sesta luna», «I figli di 
Matusalemme», «Straniero 
in terra straniera», «L'uomo. 
che vendette la luna» sono ti- 
toli diventati ormai oggetto 
di culto per gli appassionati 
delgenere. 

Vincitore del Premio Nebula, 
uno degli allori più ‘prestigio- 
si nel campo della narrativa 
fantascientifica, Heinlein è 
stato commentatore della 
missione dell'Apollo 11 che 
portò il primo uomo a sbar- 
care sulla luna. In quella di- 
retta tv, insieme allo scritto- 
re, c'era Walter. Cronkite, 
uno dei più popolari giornali- 
sti del piccolo schermo ame- 
ricano. 
Negli ultimi anni Heinlein 
s'era lasciato coinvolgere un 
po' troppo nella catena di 
montaggio. editoriale. Libri 
come «Il numero della be- 
stia» o «La storia futura: an- 
cora più lontano» (quest'’ulti- 
mo appena edito negli Oscar 
Mondadori) finivano per ba- 
nalizzare i grandi temi della 
narrativa. fantastica anni 
Sessanta e Settanta. Ripro- 
ponendo sempre gli stessi 
clichè, come se fosse impos- 
sibile trovare in giro qualche 
idea nuova. 

Forse a spiazzare Heinlein 
come scrittore. negli ultimi 
tempi è stato proprio il suo 
modo di intendere la lettera- 
tura. Lui ha sempre insegui- 
to il piacere del racconto fine 
a se stesso. Senza tentare 
interpretazioni. Senza inse- 
guire spiegazioni di tipo psi- 
cologico o sociologico. Per 
questo certa critica lo ha ri- 


battezzato il «John Wayne i. 


della science-fiction». 

«Nella fantascienza classica 
— ha scritto Giuseppe Lippi 
— il ‘liberal’ per antonoma- 
sia è Asimov, mentre Hein- 
lein fa di solito la figura del 
reazionario (nonostante il 
successo tra gli hippies del 
suo ‘Straniero in terra stra- 
niera')». 


FANTASCIENZA / FILM 


Festival con brivido 
Si svolgerà dal 2 giugno a Roma 


ROMA — Il Fantafestival 
di Roma è arrivato all’ot- 
tava edizione. Il 2 giugno a 
Roma verrà inaugurata la 
manifestazione cinemato- 
grafica, organizzata da 
Adriano Pintaldi e Alberto 
Ravaglioli con l'appoggio 
dell'assessorato alla cul- 
tura del Comune di Roma. 
AI «Capranica-Caprani- 
chetta» il Fantafestival 
verrà presentato nelle tre 
sezioni in cui è diviso: la 
retrospettiva, le novità e 
la sezione informativa. 

La retrospettiva di que- 
st'anno sarà dedicata alla 
produzione fantastica del- 
la Paramount. L’omaggio 
alla «major» arriva pro- 
prio a 75 anni di distanza 
dalla sua fondazione. Una 
casa che, pur non caratte- 
rizzta nella sua produzio- 
ne dal genere fantastico 
(come l'Universal), ha 
prodotto e distribuito nu- 
merosi capolavori del ge- 
nere: «La casa sulla sco- 
gliera», «Il fantasma di 
mezzanotte», «Fluido 
mortale», «La guerra dei 
mondi». Per non parlare 
dei film «fantastici» di Jer- 
ry Lewis, spesso. in coppia 
con Dean Martin, come 
«Un marziano sulla terra», 
«Il cenerentolo», «Le folli 
notti del dottor Jerryl». Da 
non dimenticare, natural- 
mente, «Psycho» e «La 
donna che visse due vol- 
te», due classici firmati da 
Alfred Hitchcock. 

Sempre nella retrospetti- 
va verrà dedicato ampio 
spazio ‘agli ospiti: il regi- 


Sta George Romero, auto- 
re di un cult-movie come 
«La notte dei morti viven- 
ti» e presente al Fantafe- 
stival con il suo ultimo at 
tesissimo film «Monkey 
Shines»; l’attore Arnold 
Schwarzenegger, prota- 
gonista di molte pellicole 
di successo, da «Conan» a 
«Terminator». 

Fra i film in anteprima fi- 
gurano nelle sezioni com- 
petitiva e informativa l’au- 
straliano «As.time goes 
by» di Barry Peak con Bru- 
no Lawrence; l'ungherese 
«Ho volt, hot nem volt», 
vincitore del Festival di 
Stiges 1987; il cinese 
«Short story», un film che 
riunisce i temi classici del- 
la cinematografia orienta- 
le dalle arti marziali ai 
racconti di spettri. 

Nella sezione informativa 
verranno proiettati «Slap- 
stick of another king» con 
Jerry Lewis. Ancora dagli 
Stati Uniti «Cherry 2000», 
una storia di. androidi in- 
terpretata da Melanie 
Griffith. Dalla Danimarca 
un'avventura «dopobom- 
ba» che si intitola «Shot 
fromthe heart». 

Sempre nel genere fanta- 
stico «colto» spiccano il 
tedesco «Operation dead 
end» e «Zoo di notte», che 
ha riscosso lusinghieri 
giudizi al Festival di Berli- 
no. Non mancano le opere 
del «gore»; «Catacombe», 
«Goulies 2», «Prison», 
«Ghostown» e «Robo- 
jock». | 


TEATRO /LAVIA 


Rilettura della tragedia in scena sabato a Prato 


ROMA — Per soli cinque 
giorni, al Teatro Metastasio 
di Prato, di cui è direttore ar- 
tistico, Gabriele Lavia mette- 
rà in scena sabato «Edipo 
re» di Sofocle, nella tradu- 
zione di Salvatore Quasimo- 
do. Lo spettacolo chiude 
un'annata difficile, traversa- 
ta da polemiche e comples- 
sità burocratiche che hanno 
imposto a Lavia di firmare 
una produzione al termine e 
non all’inizio della stagione, 
come avrebbe desiderato. 
Piuttosto di rappresentare lì 
un «Enrico IV» di Pirandello 
di insolita ambientazione, il 
regista ha preferito scegliere 
la tragedia di Sofocle per 
una lettura che fosse «Ia ri- 
cerca di un'origine». Il tenta- 
tivo di rappresentare «un’e- 
splorazione' di sé traverso 
l’ambizione e l'illusione». 

In una conferenza stampa, 
Lavia, il presidente del Con- 
sorzio di Prato per il «Meta- 
stasio», Saverio Risaliti, e.il 
responsabile organizzativo 
Mario Bussolino, hanno am- 
messo che il costo dell’ope- 
razione s'aggira sui 600 mi- 
lioni (400 per paghe e oneri 
sociali), cifra peraltro esage- 
rata in rapporto allo stan- 
dard di una media produzio- 
ne teatrale di indubbia quali- 
tà. 

Sia pure nell'emergenza, la 
prima stagione di Lavia a 
Prato stimola il regista e at- 
tore a un programma per il 
prossimo anno (ignoto nelle 


| linee generali) in cui spera 


comunque . di riprendere 
«Edipo re», che non sarà uti- 
lizzato in estiva, giacché si 
tratta di un lavoro «concepito 
per una sala al chiuso, con 
cospicui problemi di luce e di 
concentrazione». 

Descrivendo la scenografia, 
Lavia ha detto che il sipario 
sarà formato da una superfi- 
cie trasparente in cui il pub- 
blico rifletterà, all'inizio e al 


termine della tragedia. Il pa- 
vimento annerito sarà calca- 
to dagli interpreti che subi- 
ranno, sospeso nell'aria. 


Risolvendosi il testo nella 
«tragica assenza di certezze 
o nello svuotamento del cie- 
lo, ecco che il simbolo del 
vuoto farà comprendere co- 
me la ricerca di Edipo non 
potrà che svolgersi dentro di 
sé. «Gli dei non ci sono più 
— ha detto Lavia — da quan- 
do la Sfinge ha rivolto al gre- 
co la fatale domanda e lui ha 
risposto che l’uomo è l'ani- 
male che cammina a quattro 
zampe, poi a due e infine a 
tre. Proprio il mortale si è 
dunque sostituito al dio e la 
ragione cerca di scoprire la 
Verità che, però, gli si nega, 
quando Giocasta non rispon- 
de alle sue domande perché 
si è appena impiccata». 
Claudia Giannotti sosterrà il 
ruglo ambiguo per eccellen- 
za e affascinante di Gioca- 
sta, con Gianni De Lellis a fa- 
re Creonte. «C'è un mistero 
in Giocasta sin dall’inizio — 
ha detto l’attrice — che oc- 
corre rappresentare senza 
pretendere di spiegarlo, poi 
c'è inlei come una ribellione 
all’oracolo di Apollo che è 
anche un dio nuovo, simbolo 
del patriarcato che (nell’ac- 
cezione di Erich Fromm) si 
sostituisce alle divinità del 
precedente matriarcato; an- 
che qui è la storia di una 
sconfitta ma certo misteriosa 
‘e sfuggente; un libro bellissi- 
mo di Franco Tonelli sugge- 
risce una specie di tragica 
ironia. E' quanto cercherò di 
esprimere». 

La Giannotti ha fatto nel ‘76 
«Antigone» di Sofocle con 
Calenda, mentre Lavia ha 
già recitato due volte in «Edi- 
po», nell’allestimento di Co- 
sta e.in quello di De Lullo, ri- 
coprendo ‘sempre la parte 
del nunzio. 


TEATRO 
Tony boccia 
Madonna 


NEW YORK — Madonna 
non ha ricevuto nomina- 
tion ai «Premi Tony»: La 
rockstar, contestata pro- 
tagonista di «Speed the 
plow» di David Mamet, è 
stata esclusa dalla lista 
dei migliori attori in cor- 
sa per assicurarsi l’O- 
scar del teatro. 

Brillano per la loro as- 
senza anche Christop- 
her Plummer, che ha re- 
citato in «Macbeth» ac- 
canto a Glenda Jackson, 
e Trevor Nunn, regista di 
«Chess». Quest'ultimo 


l'anno scorso trionfò nel- 
l'edizione 1987 dei «Pre- 
mi Tony» con la sua ver- 


sione dei «Miserabili». 

A dominare la fase delle 
nomination sono stati i 
musical «Il fantasma del- 
l'Opera», «Anything 
goes» e «Into the 
woods». 

Glenda Jackson è candi- 
data quale miglior attri- 
ce per la sua interpreta- 
zione di lady Macbeth. 
Derek Jacobi, interprete 
di «Breaking the code», 
è candidato quale mi- 
glior interprete maschi- 
le. Patti Lupone ha rice- 
vuto la segnalazione ai 
«Tony» come miglior at- 
trice di musical per la 
parte in «Anything 
goes». 

Le nomination per il mi- 
glior attore di musical è 
andata a Michael Craw- 
ford («Il fantasma dell'O- 
pera») e Scott Bakula 
(«Anything goes»). 


I 
Ì 


7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 


Badaloni. Regia di Claudia Caldera. 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 


7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 


9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 


sivo. 
10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na.Ciuffini. 


11.30 «Il conte di Montecristo». 2.a puntata. 
. 11.55 Che tempofa. 


12.00 Tgi Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 


e Simona Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 


14.00 Tribuna politica. Intervista Psi. 
14.15 Roma, tennis, Internazionali d’Italia ma- 


schili. 


17.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Parola mia. Con Luciano Rispoli. . 


19.30 Il libro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che.,tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.10 Eurovisione. Strasburgo, Aiax-Malines, 
finale di Coppa delle Coppe. Nell’inter- 


vallo (ore 21) Tgi. 
22.00 Telegiornale. 


22.20 Appuntamento al cinema. 

22.25 «Notte rock». Di C. Pierleoni. 

23.25 Pallacanestro, prima finale dei play-off. © 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


pofa. 


0.25 «Notte rock» (2.a parte). 


9.00 L'Italia s'è desta. 


10.00 Star bene con gli altri. 


11.00 Tg2 Flash. 


11.05 Artisti allo specchio. Achille Avellini. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 
11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


13.00. Tg2 Ore tredici. 


Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è.... 


16.00 Lassie. Telefilm. 


16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 


16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Il piacere di... 


le parti sociali». 


19.30 Tg2 Oroscopo. 


19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 Giuliano Ferra è «Il testimone». 5.a pun- 


tata. 
22.30 Pianeta Totò. 


nazionale. 


0.25 Roma, tennis, Internazionali d’Italia ma- 


schili. 


13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 


13.40 Quando si ama. Serie Tv. 
« 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 
14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
15.00 D.O.C., musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 


abitare. 
17.45 Spaziolibero, i programmi dell'accesso. 
Confesercenti: «La vertenza fisco unisce 


18.05 Un psicologo per tutti. Telefilm. 


23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
23.45 Firenze, atletica leggera, meeting inter- 


12.00 DSE Meridiana. 


14.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


14.30 Jeans 2. 


15.30 SOS 011/8819. 


16.00 Concerto: «Queen». 


17.00 Roma, 


tennis, Internazionali d’Italia ma- 


schili (Tg3 Derby alle 17.30). 
19.00 Tg3. Meteo 3. 


19.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima. Schegge: 


20.00 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Lettura di Giorgio Albertazzi. Inferno. 


20.30 «BUDDY BUDDY» (1981) 1.0 tempo. Re- 
gia di Billy Wilder, con Jack Lemmon, 
Walther Matthau. 

21,20 Tg3 Sera. 

21.25 «BUDDY BUDDY» 2.0 tempo. 


22.10 Samarcanda, il punto d’incontro. 


23.10 Tg83 Notte. 


23.25 Accademia filarmonica romana, stagio- 


Vvinsky. 


ne da camera '87-'88. Violinista S. Accar- 
do, al piano B. Canino. Musiche di Stra- 


Lisa Gastoni (Italia 7, 20.30) 


0 


9.00 Telefilm: Arcibaldo. «Il computer». 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 


11.15 Quiz: «Tuttinfamiglia». 
12.00 Quiz: «Bis». 


12.40 Quiz: «Il pranzo è servito». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: «Fantasia». 
15.00 Film: «LA CITTA' DEL 


James Cagney, Ann Sheridan. 


17.05 Telefilm: Alice. 
17.35 Quiz: «Doppio slalom». 


18.05 Telefilm: Webster. «Ritorno a casa». 
18.40 Telefilm: «15 del quinto piano». 


19.10 Telefilm: | Jefferson. 
19.40 «Tra moglie e marito». 


20.30 Film: «MAMMA EBE». Con Stefania San- 
drelli, Barbara De Rossi. 

22.30 News: «Cinema cronaca». Tre storie de- 
gli anni difficili - «Mamma Ebe». 

23.15 «Maurizio Costanzo Show». 1.40 Telefilm: La strana coppia. 


& 


10.20 Telefilm: Kung Fu. 


11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels, 


13.20 Telefilm: Arnold. 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Musicale: Deejay Television. 


PECCATO». Con 15.00 Telefilm: Chips. 


Uan. 


18.00 Telefilm: Hazzard. 

19.00 Telefilm: Simon e Simon. 

20.00 Telefilm: Balliamo e cantiamo con Licia. 
20.30 Telefilm: Mac Gyver. 

si gira - Settimanale di ci- 


22.30 News: Ciak... 
nema. 
23.30 Film: 


1.15 Premiere -ltrailers della settimana. 


8.30. Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 


16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 


«VIALE DEL TRAMONTO». Con 
Gloria Swanson, William Holden. Regia 
di Billy Wilder. (Usa 1950) Drammatico. 


9.15 Film: «IL SEGRETO DELLE ROSE». Con 
Mirian De Koning, Adriano Cecconi. Re- 


gia di Albino Principe. (Italia 1958). 


11.00 
11.30 
12.00 
12.30 


: Strega per amore. 
iorno per giorno. 

a piccola grande Nell. 
: Vicini troppo vicini. 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Car- 


toni animati. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


18.15 Quiz 


17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


‘est la vie. 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Condotto da 
Marco Predolin. 


19.30 Telefilm: Quincy. 


22.35 News: 
Letta. 
23.35 News: 


20.30 Gioco a premi: «Ok Il prezzo è giusto». 
Conduce Iva Zanicchi. 


Italia domanda. Conduce Gianni 


«Il secolo americano». . 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19, 21,23. 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
di L. Matti; 6.40; 
Dse: Cinque minuti insieme (39); 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gri Regiona-- 
le; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Quotidiano 
del Gr1; 9: Nantas Salvalaggio condu- 
10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
14.10: Genitori e figli, originale radio- 
fonico; 11.30: Una vita da romanzo; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Musica di ieri e di oggi; 
15: Gr1 Business; 15.03: Habitat; 16: ll 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '88; 
18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
musica del nostro tempo; 19.15: Au- 
diobox, spazio multicodice; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Musica per 
voi; 21.03: Inquietudini e premozioni: 
«L'impermeabile» e «Confessioni» 
(1); 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di P. Cimatti; 23.28: 


retta per chi viaggia. 


ce «Radio anch'io»; 


17.55: Ondaverde camionisti; 


Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 16,56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: 
reodrome; 23.56: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

©Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Stereodue sport; 22.30: 
Gr2 radionotte, chiusura. 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 


giorno; 5.43: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.93. 


Radio regionale . 


Ondaverde regionali; 


mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


dieci; 


I giorni, con M. Guidotti; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
r; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un poe- 
ta, un attore, incontro quotidiano con 
la poesia del Novecento; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei melograni; 
«Le distanze» (33); 9.10: Taglio di ter- 
za; 9.32: Il diavolo a quattro: mosaico 
radiofonico di ordinaria follia; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Trasmissioni regionali Gr2 e 
12.45: Perché 
non parli?; 14: Quindici minuti con...; 
15: Il deserto dei tartari, di Dino Buz- 
zati, lettura integrale a più voci; 15.30: 
Gr2 economia, Media delle valute, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.30: Gr2 Mercoledì sport; 18.32: 
Il: fascino discreto della melodia; 
19.50: L'occasione, incontri culturali; 
19.57: Il convegno dei cinque; 20.45: 
Radiodue sera jazz; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino .del 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Ste- appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
18.05: Long playing; 19.26, 


no, musica oggi, programma di attua- 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, it 45, 7.30: 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6, 7: Preludio; 7.30: Prima pagina; Rai 
8.30, 10, 15, 17.30: Una giornata del 


ledì; 


F.V.G.; 


Rai regione. Giornale radio del 
11.30: Undicietrenta; 12.35; 
regione. Giornale radio del 


F.V.G.; 14.30: La specule; 15: Rai re- 
'68: Un anno restituito alle sue voci gione. Giornale radio del F.V.G.; 
nell'arco di un giorno; 9: Concerto del 
mattino; 14: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 17: Dse: 
Una scuola per la Repubblica; 19: Ter- 19, 
za pagina; 19.45: Musicasera; 21: Dal- tizia. 
la sala grande del Conservatorio «G. 


15.15: La specule; 18.30: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 


rio; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
Verdi» di Milano: | concerti di Milano, gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
stagione sinfonica pubblica 87-88, di- giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
rige Vladimir Fedoseev; 22.10: Melo- 
die del Sud: pagine da «Gli ultimi anni 
del Vico»; 22.50: «La figura e l'opera. 
di Arthur Schopenhauer, di L. Forte Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
(2); 22.30: Il jazz; 23.58: Chiusura. ra li 


STEREONOTTE 


nale; 8.10: Trasmissione per la Valca- 
nale; 8.40: Ad ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 


rica; 11.30: Rotocalco del merco- 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 


Rassegna corale «Primorska poje»; 


24; Il giornale della mezzanotte Onda- 
verde notte; 5.45: Il giornale dall’Ita- ziari 
lia, Ondaverde notte, notturno italia- Mug 


13.40: Tavolozza musicale; 14: Noti- 


jo e cronaca regionale; 14.10; Da 
gia a Duino; 14.40: Raccontiamo 


la musica: Lucciole; 15: Romanzo a 


lità musicali; 23.31: Musica oggi, pa- puntate: «Guerra e pace»; 15.15: Ro- 
norama di attualità musicali; 0.36: In- tocalco del mercoledì; 17: Notiziario e 
torno al giradischi; 1.06: Lirica esinfo-- cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
nica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: sica; 18: Anteprima letteraria; 18.25: 


Musica in Golfo; 5.06: Per un buon 


Raccontiamo la musica. 


n | n m010m08mtk0mmqm4m———eocoe—’—  _!1_’ °__  —C_COO_O O  ERERRMR@ìME";RMMEERGIlIÉIÙÉ*.lEEE-®€®€u 


TMC-TELEANTENNA 
e — 


10.40 Ai confini; dell'Arizona. 

11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 

12.30 Get Smart, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 «...in Generale...», a cu- 
ra del. Generale Gian- 
franco Lalli. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 SIE Clip, musica giova- 


15.00 fon telefilm. 

‘15.30 Segni particolari: genio. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«ARRIVA - IL CAMPIO- 
NE», commedia. 

17.55 Sale,pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

‘18.10 Il giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna. Notizie 
Flash. È 

19,30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Calcio, Coppa 
Coppe. Finale. 

22.25 Crono, Tempo di motori. 

23.00 Notte News, Telegiorna- 


delle 


} le. 

23.05 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.20 Tmc Sport, attualità 


sportiva: Tennis, Inter- 
nazionali d'Italia. 


TELEQUATTRO 


‘13.30 Punto Donna, a cura del- 
l'Associazione Federca- 
salinghe. 

13.50 Fatti e Commenti (i.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
en 


8.00 She-Ra, cartoni. 
8.30 Wanna Marchi, redazio- 
nale. 
9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 
11.30 Dancing days, telenove- 
la. 
12.30 | Ryan, sceneggiato. 
13.30  Thunderbirds, cartoni. 
13.50 Nel mondo di Dungeons 
e Dragons, cartoni. 
114,15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 
15.00 Dancing days, telenove- 


la. 
16.30 Piume e paillettes, tele- 


novela. 

17.00 Mary Hartman, sit. co- 
medy. 

17.30 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 


18.00 Bravestarr, cartoni. 
18.30 She-Ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

119.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Gunsmoke, telefilm. 

20.30 «L'AMICA» Film. Regia 
di Alberto Lattuada, con 
Lisa Gastoni e Gabriele 
Ferzetti. 

22.30 Colpo Grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoli più 
belli del mondo. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 Venezia e la terra ferma: 
cento: volti di una città. 
Venezia Minore. 

19.30 Ch.55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55: 
«HUD IL SELVAGGIO», 
con Paul Newman. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Venezia e la terraferma, 
replica. 


TELECAPODISTRIA 


[= I 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sportime» - Quotidiano 
sportivo. 

13.50 Calcio: Ungheria-Dani- 
marca (replica). 

15.30 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta. 
(Replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, 
sione slovena. 

119.30. Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Donna Kopertina». Ru- 
brica di sport femminile. 

20.30 Calcio: Coppa delle 
Coppe. In diretta da 
Strasburgo: - Ajax-Mali- 
nes, finale. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 «Sportime». 
sportivo. 

22.30 Tennis, 
d'Italia. 

24.00 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, 17.a tappa: Albace- 
te-Toledo. 


trasmis- 


Quotidiano 


Internazionali 


Berta Dominguez 


ODEON-TRIVENETA 


13.00 Telefilm, Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 


13.30 Telefilm, La mamma è © 


sempre la mamma. 

14.00 Telenovela, Amore proi- 
bito, con Veronica Ca- 
stro. 


14.50 Telenovela, Un uomo, 


due donne. 

15.50 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyet. 

19.00 Anteprime CNEMEDOrE: 
fiche. 

19,30 Telefilm, Galactica. 

20.30 Film commedia (1984), 
«CHAMPAGNE IN PA- 
RADISO», regia Aldo 
Grimaldi, con AI Bano, 
Romina Power. 


TELEPORDENONE 


e — 


tai -00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Incontro di basket serie 
BI, 

‘15.30 «Marron glace», teleno- 
vela. 

16.00 Cinerubrica, rubrica ci- 
nematografica. 

16.30 Nuova Elettronica. 

17.00 Jupiter. 

17.30 «Kimba, leone bianco» 
cartoni animati. 

18.00 «Deltanius» cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Daniel 
film. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron Glace», teleno- 
vela. 3 

20.30 «CORNETTI A COLA- 
ZIONE», film, vietato ai 
minori di 14 anni. 


Boone», tele- 


Eventuali variazioni degli orarl 
© dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
‘comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


TELEFRIULI 


11.00 Side: proposte per la ca- 
sa. 

11.30 «Airline», telefilm. 

112.15 Il salotto di Franca. 

112.50 Mattino flash. 


13.00 «Bella Italia», documen- , 


tario, 

13.30 «Raffles, ladro gentiluo- 
mo», telefilm. 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 «Rocket Robin Hood», 
cartoni animati. 

16.30 Music box. 

18.15 «Le avventure di'Galeb 
Williams», sceneggiato, 
3.a puntata. 

19.00. Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 


brica. 

119.40 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

20.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 


20.30 «Night and day», varie- 
tà, 2.a puntata. 

21.30 «Mistero in galleria», te- 
lefilm. 

22.00 Elezioni regionali. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per. giorno», ru- 
brica. 

23.10 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

23.30 Side: proposte per la.ca- 


sa. 
24.00 News dal mondo. 
TVM 


18.30 «A carte scoperte», pro- 
gramma autogestito. 

18.50 «Speciale elezioni». 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 «UNA CAVALLA TUTTA 
NUDA», film. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Uncle», telefilm. 

23.30. «FLASH GORDON», 
film. 


RAITRE 


Fra delitti 


e risate 


Quando nel 1981 la Para- 
mount offrì a Billy Wilder (e 
al suo compianto sceneggia- 
tore L. A. Diamond) l’occa- 
sione di tornare a lavorare 
insieme per un film, si disse 
che finalmente era stato ri- 
parato un grave torto e che il 
genio di Billy Wilder («L’ap- 
partamento», «Mattatoio 5» e 
tante irresistibili commedie 
della grande Hollywood) 
avrebbe ricominciato a 
splendere. Il film era «Buddy 
Buddy», in onda questa sera 
alle 20.30 su Raitre. Eppure, 
nonostante due «divi» come 
Jack Lemmon e Walter Matt- 
hau (fedeli compagni di glo- 
ria per tanti successi di Wil- 
der), la pellicola non riscos- 
se un immediato successo e 
condannò il suo regista all’o- 
blio in cui rimane ancora og- 
gi, colpevolmente. 

Per fortuna il tempo ha ri- 
messo le cose a posto e 
«Buddy Buddy» viene ades- 
so venerato da tanti cinefili 
come un oggetto di «culto» 
per la perfezione maniacale 
dei tempi comici, per la sce- 
neggiatura di ferro (in alcuni 
tratti è un garbato remake di 
altri film), per la smagliante 
coppia d’interpreti. Trabucco 
(Walter Matthau), killer di 
professione, viene assoldato 
per compiere un delitto ma 
teme che il\ disperato Victor 
Clooney (Jack Lemmon), 
funzionario televisivo con 
vocazione suicida, possa ri- 
velarsi un pericoloso testi- 
mone. ll caso vuole che Tra- 
bucco, dapprima, sia addirit- 
tura costretto a salvare Coo- 
ney dal suicidio e che poi i 
due diventino, paradossal- 
merite, amici. Il finale è un 
autentico fuoco ‘' d'artificio 
che strappa l’applauso. 


Italia 1, 22.30 
Ciak si gira! 


Ai fermenti del cinema degli 
esordienti è dedicata la co- 
pertina di «Ciak si gira», il ro- 
tocalco di cinema di Italia 1, 
a cura di Antonio Restivo, in 
onda oggi alle 22.30. «I ra- 
gazzi del cinema italiano» è 
infatti.il tema della tavola ro- 
tonda in studio che vede 
ospiti i registi Fiorella Infa- 
scelli, Daniele Luchetti (che 
partecipano al Festival di 
Cannes) e Francesca Archi- 
bugi. 

Segue un servizio su «Sie- 
sta», film «post modern», di 
Mary Lambert, regista spe- 
cializzata in videoclip (Ma- 
donna ed altri), con Isabella 
Rossellini, Grace Jones, Ga- 
briel Byrne e musiche di Mi- 
les Davis: Obiettivo poi su i 
maestri d'arme italiani, con 
un'intervista a Benito e a 
Marco Stefanilli, 


Retequattro, 22.35 
Ilicaos della scuola 


Blocco degli scrutini. Esami 
in pericolo. Famiglie e stu- 
denti sperano in una felice 
soluzione del duro contrasto 
dei sindacati della scuola 
con il governo. Come andrà 
a finire? A «Italia domanda», 
la rubrica di Gianni Letta a 
cura di Emilio Carelli, in on- 
da su Retequattro oggi alle 
22.85 (e in replica domenica 
alle 9.20) si cerca una rispo- 
sta. Mentre i Cobas confer- 
mano il blocco degli scrutini 
e il boicottaggio delle prove 
di qualifica negli istituti pro- 
fessionali, mentre ‘anche le 
associazioni sindacali dei 
presidi minacciano di scen- 
dere in rivolta, il Governo 


tenta di trovare la giusta me-. 


diazione con una contropar- 
te variegata e divisa.al suo 
interno. 

Dai tre sindacati confederali 
allo Snals alla Gilda, ciascu- 
na organizzazione rivolge le 
«sue» richieste al ministro 
della pubblica istruzione. E 
così la trattativa si fa sempre 
più difficile, mentre il tempo 
stringe. 

Scuola nella bufera, dunque, 
ed è di questo che gli ospiti 
di Gianni Letta discuteranno. 
Oltre al ministro della pub- 
blica istruzione, Giovanni 
Galloni, saranno della parti- 
ta Nino Gallotta, segretario 
generale dello Snals, Sergio 
D'Antoni, segretario confe- 
derale della Cisl per il pub- 
blico impiego, Elio Berganti- 
no, segretario generale ag- 
giunto della Cgil Scuola e i 
giornalisti Antonio Padellaro 
e Eugenio Cirese. 


Canale 5, 20.30 
Profanatori di cervelli 


Come si spiega la «disponi- 
bilità», di 450 fedeli a sacrifi- 
care la propria vita, sull’alta- 
re di promesse fumose, le- 
gate all’occulto, come è suc- 
cesso nella selvaggia Guya- 
na? Che cosa resta dell’im- 
pero di Ebe Gigliola Giorgini, 
meglio conosciuta come 
«Mamma Ebe», Canale 5 
propone dopo il film di Carlo 
Lizzani alle 20.30 «Profana- 
tori di cervelli» (ore 22.30), 
una indagine di Vittorio Loja- 
cono sulle mille sfaccettatu- 
re del plagio. 

E' del 1967 l'ultima condanna 
per plagio, un reato che fu 
cancellato dai codici. Quale 
è il legame che si crea trà 
l'adepto e il santone, tra la 
vittima e il carnefice? Fino a 
che punto si può parlare di 
plagio? 

Ancora oggi, sono una trenti- 
na le «fedelissime» di Mam- 
ma Ebe. 


SI npPuNnTAMENTI [MMI 
Pubblico dibattito. 
sulla stagione lirica 


Oggi alle 18.30 nella sala mi- 
nore del Cca in via S. Carlo 2 
si terrà un pubblico dibattito 
sulla stagione lirica del Tea- 
tro. Verdi, organizzato dal- 
l'Associazione amici della li- 
rica «Giulio Viozzi» in colla- 
borazione con il Circolo del- 
la cultura e delle arti. Inter- 
verrà il maestro Raffaello de 
Banfield. 


La musica del ’900 
Ex novo Ensemble 


Oggi alle 20.30 nella sala del 
ridotto del Verdi si tiene il 
terzo concerto del ciclo «La 
musica del '900». L'Ex novo 
Ensemble di Venezia esegui- 
rà musiche di Maderna, Cle- 
menti, Bussotti, Castiglioni, 
Reich, Scelsi, Cage. 


Raitre regionale 
Don Mario Vatta 


Domani alle 18.30 su Raitre il 
settimanale tv «Un fatto, un 
personaggio», a cura di Ma- 
rio Licalsi e Viviana Valente, 


ospiterà don Mario Vatta, da 


quindici ‘anni l’«anima» della 
Comunità di ‘accoglienza 
San Martino al Campo. 
Politeama Rossetti 

La serva amorosa 


Sono in vendita alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti a Trieste i biglietti per 
lo spettacolo di Luca Ronco- 
ni «La serva amorosa» di 
Goldoni, in programma da 
domani a sabato al Politea- 
ma Rossetti. 


Palacongressi di Grado 
Steven Brown 


Venerdì 13 maggio alle 21 al 
Palacongressi di Grado si 
terrà un recital del quartetto 
di Steven Brown (leader an- 
che dei Tuxedo. Moon), che 
proporrà fra l’altro. canzoni 
di Luigi Tenco. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Venerdì 13 maggio alle 14.30 
la trasmissione radiofonica 
«Spettacolo come dove 
quando», a cura di Daniela 
Picoi e Rino Romano, pro- 
porrà un'intervista a Giorgio 
Strehler, che lunedì al Cca 
presenterà il:suo progetto di 
legge per.il teatro. 


Protagonisti in discoteca 
Prima semifinale 


Venerdì dopo le 22 alla Ca- 
pannina di Trieste si terrà la 
prima semifinale  dell’VIII 
rassegna «Protagonisti in di- 
scoteca». Si esibiranno Mike 
Rizz, Giulio Giraldi, «Miky», 
Andrea Terranino (cantanti), 
Daniele Panarella (cantauto- 
re), i Deianira (complesso), 
Elena e Alessandra (duo vo- 
cale), Walter Seliak (disc- 
jockey). 


Undicietrenta cultura 
Giuseppe O. Longo 


Sabato 14 maggio alle 11.30 
alla radio regionale «Undi- 
cietrenta cultura», a cura di 
Lilla Cepak, propone i rac- 
conti fantastici, tra scienza e 
letteratura, di Giuseppe O. 
Longo, pubblicati nel libro «Il 
fuoco completo» (ed. Studio 
Tesi). 

Sui rapporti tra le cosiddette 
«due culture» interverranno 
l'autore stesso e il critico let- 
ferario prof.ssa Cristina Be- 
nussi. 


«Blitz Music» 

Prevendite 

Proseguono da «Blitz Mu- 
sic», a Roiano, le prevendite 
dei biglietti per i concerti di 
George Michael il 14 maggio 
all’Arena di Verona, di Frank 
Zappa il 30 maggio al pala- 
sport di Udine e dei Pink 
Floyd il'9 luglio a Modena. 


Mercoledì 11 maggio 1988 


(È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Christopher Lambert («Love Dream») 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sabato 
alle ore:18 concerto diretto dal 
maestro Giorgio Carnini. Mu- 
siche di Haendel, Haydn, Mo- 
zart. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: domani ore 20.30 
(durata 3h 50°) l'Audac pre- 
senta Annamaria Guarnieri in 
«La serva amorosa» di Carlo 
Goldoni, Regia di Luca Ronco- 

ni. Spettacolo fuori abbona= 
mento. Sconti agli abbonati e 
prezzi speciali per studenti. 
Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Barfly» (Moscone da 
bar) di Barbet Schroeder, trat- 
to da un racconto di Bukovski, 
interpretato alla grande da 
Mickey Rourke e Faye Duna- 


way. Tra un whisky e unarissa_ 


un «moscone da bar» incontra: 
l'amore di un’affascinante 
«stramba». V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La bot- 
tega del piacere» con Giccioli- 
na, Moana Pozzi e Vanessa 
del Rio. Straordinario! V.m. 
18. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.15, 
22.15: due formidabili attori; 
Christophe Lambert e Diane 
Lane in «Love Dream». Un film 
che scopre i sentimenti, la for- 
za e la grande intensità dell’a- 
more: 


SALA AZZURRA. Ore 18.30, . 


21.45: dal best-seller di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa '88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà, un'opera di sottile e in- 
sinuante erotismo». V. m. 14. 

FENICE. 18.15, 20.10, 22.15: «| 
delitti del rosario» con Donald 
Sutherland, un attore dalla 
forte tempra in un giallo mi- 
sterioso e affascinante. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

MIGNON. 17 ult. 22.15: Mary 
Ann Levine è «Flavia». Orge, 
intrighi e delitti nell'epoca d'o- 
ro della Roma pagana. V.m. 
anni 18. 


Provincia di Trieste 
Assessorato alla Cultura 


Continuum Musicale ; 
Circolo della Cultura e delle Arti 


«LA MUSICA DEL ‘900 


Sala Maggiore del CCA. - Via S..Carlo n. 2 
Oggi alle ore 20.30 
Ex Novo Ensemble di Venezia 
Maderna, Clementi, Bussotti, 
Castiglioni, Reich, Scelsi, Cage 


NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15: «Russicum - il 
giorni del diavolo» di P. Squi- 
tieri con F. Murray Abraham. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20), 
20.15, 22.15: «Amore e musi 
ca» Christophe Lambert nel 
suo ultimo grande successo, 
con Catherine Deneuve e Day 
le Haddon. Ultimi giorni. Ì 

NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.15: 
«Desiderio di sesso». 80 minu- 
ti di hard-core raffinatissimo. 
V.m. 18anni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18. 20, 
20.15, 22.10: «Domani acca 
drà» di D. Luchetti con P. Hen- 
del. Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
per il festival di Cannes. î 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: «Lo 
strizzacervelli», una comme 
dia di gran classe con Walter 
Matthau e Dan Aykroyd. 


È VITTORIO VENETO. 17, ult. 
22.10: «Bel Amì '83» (La maie _ 


son Tellier). Arlette Didier F. 
Maillol, M. Montosse. V.m. 18! 
LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 19.30, 22: A gentile richie- 
sta «Brazil» di Terry Gilliam, 
con Jonathan Pryce, Kim 
Greist e Robert De Niro. Nel- 
l'anno orwelliano la mente dei 
Monty Python. Terry Gilliam 
ha realizzato una satira esplo- 
siva e allucinante. Una società 
super tecnologica messa co- 
stantemente in ginocchio da 
catastrofi e delitti tragicomici. 
ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16,18, 20, 22.10: «Nes- 
suna pietà». Due attori famosi, 
Richard Gere e Kim Basinger 
in un film d'azione piuttosto 
forte. Un racconto suggestivo 
‘ambientato in una Louisiana 
con bellissimi effetti. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Regno dei 
. sensi». V.m.anni 18. 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio». 
Venerdì 18 maggio ore 20.30 
concerto dell'Orchestra Sinfo- 
nica della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta dal M.0 Bruno 
Weil, al pianoforte Bruno Leo- 
nardo Gelber. Musiche di Jo- 
hannes Brahms. Biglietti ‘alla 
cassa del Teatro, ore 10-12, 
17-19. Utat, Trieste. 


RISTORANTI E RITROV 


‘Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival'anni 60 e finalissima di rock'n'roll. 


Hotel Europa - Piano Bar 
AI pianoforte Pietro SCHERIANI. Chiuso domenica e lunedì. 


Prenotazioni 200230. 


Gelateria Panciera - Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ristorante Green Park 


Via Cisternone 21. Tel, 417618. 


Discoteca Vogue Sistiana 


Mercoledì revival anni 60. Giovedì ballo dei Single ore 


21.30. 


Arci Gay 


Tutti i mercoledì sera alla discoteca FASHION in via Madon- 


na del Mare. 


Nuova osteria «San Giacomo» 


Via Gaprin 17 - Specialità pasticci - Chiuso domenica. 


Î 
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Mercoledì 11 maggio 1988 


BORSA DI TRIESTE 


BORSA 


DOLLARO 


t 9/5 10/5 9/5 10/5 1025 Il mercato ha denunciato una intonazione riflessiva per l'afflusso di 1249,45 Il biglietto verde si è mantenuto relativamente stabile, ma con una 743,90 Esaurita la ripresa degli ultimi due giorni, la lira ha ceduto terreno in 
+Mercato ufficiale Bastogi Irbs 232 232 nuovi smobilizzi e delle prossime scadenze tecniche. L'attività è ap- c} certa fatica, senza beneficiare in apparenza delle pressioni rialziste Li tutto lo Sme. Il franco francese e il franco belga sono saliti rispettiva 
Generali” 8400085950 Comau 2250 2230 (+0,68%). parsa unpo' piùvivace e accentrata su Generali e Montedison. (+0,04%) suitassid'interesse americani. Oro in rialzo. (+0,09%) mente di48 64 centesimi. La sterlina resta molto forte. 
[Lloyd Ad. 16600 16400  ComauWarrant = = È 
id'Ad.fisp. 7450 7 idi 
RE e E i BORSA DI MILANO (10.5.88) A cura del REDDITO FISSO 
KRas 
lRastrisp. 17400 17400  Stet* 3060 3060 Chiusura Minimo Massimo Div.%. Chius.- Chiusura — Diff. Minimo — Massimo Var.% Div.% Chius- Chiusura Minimo Massimo Var.& Div.% Chius- TITOLI Quot. Var. % 
é AZIONI ; È AZIONI : È AZIONI i 
Sai 16100 16000 StetWarrant10* 890. 875 fire 1987-88. 1987-88 I. chius. utaz. lire Îire 1987-88, 1987-88 setpr. chius. ut.az. lire. 1987-88 1987-88 setpr. chius. utaz Buoni del Tesoro poliennali 
!Sai risp. 7550 7400 StetWarrant9 480 = 480 Gilardini ino. 9600_150 7400 14990 22 7,60 87 Seri 5390 4810.8200 -0,7 2,78 ii, BTPlug.881250% 100,2 _-0,10 
sMontedisant 1593 Tn EN avoite 88500 79200 152000 0,0 1,47 154 . Gim 6800-30 4700 _ 8700 -0,4_ 2,35 325 Setemer 10630, 670014600 _-0,7 1,41 BTP ott. 88 12,50% 012 — 
lontedison 1561  Stetrisp. 2840 2830 De Ferrari X 390 "i È dI Li 101, 
* era Sia AcqeDe Ferrari 5041 20; 2101 5340 1,98 390. Gimrno. 2485-25 2100 4200 -1,0 8,05 Sifa 1830 1815 5623 -2,1 437 8 
'Montedison risp. 756 744  D.Tripcovich 7450 7450 Acq. De Ferrino. 7850 16052575 0,5 5,95 148 7 IR TO USE 
È Sei È ; Grassetto 9380__80 8350 21000 0,9 7.25 Sifarno. 1330 1320 4498-07 7.52 nina nonne 
irelli È 2750 2680 Tripcovich ob 2950 2900 Acqua Marcia 406 _- E 269 — 1519 ,1_ 4,36 9,6 Silos Genova 550 390. 1802 -2,3 492 Jen: È È Ù 
Pitelli risp. 2705 2660 Attività immobil. 3255 3250 Acqua Marcia r.n.c. 260 ; 180836 _-55 956 60 II npwv. 15350 14320 29500 -52 1,43 Silos Genova r.n.0. 420 250 970 -26 401 EEA LTATASIE 
Birelli risp. n.c. 1565 1525 Fiat 9160 8950 ‘Aedes 7100 653012000 -4,2 1,55 358 if 3310 2490 6200-34 3,02 Sim 6000 5450 14200 _-1,9 5,00 BTP mar. 89 12,50%, 102,15_-0,15 
‘Snia BPD* 1900 Teo 0 ‘Aedes r.n.c. 3900, 3530 7500-25 3,08 197 ifilmno. 1728 1550 3550 -2,1 6,96 Siossigeno 21250 18200 34000 1,4 _6,40 BTP apr. 89.12,00% 102,1 
inia. 1875 Fiatpriv. 5645 5551 Aerital DADI dari 20,5 E sl 
Snia BPD don: 1890 1815 Fiatrisp” 5645 5590 eritalia E 1945 3,64 20, Industrie Secco 1310 E 800 2680 -97 4,58 Siossigeno r.n.c. 25250. 17100 29600 0,0 5,54 BTP mag. 8910,50% 101,1 
tsvi isp. lat risp. Alitalia _ 845 , 615 1160 00 296 258 industrie Zignago 4680 4050 5669 0,0 4,06 Sip 2100 4771 3025 -18 667 BTP gen. 90 12,50% 103,35 
îSniaBPDrisp.nc. 1240 ‘1200 Gilardini 1330013100 Alitalia priv. 508, ; 397 1990 0,0 492 155 iniziMetA, 9800 7700 18350 39 276 Sipmnci 5200 1899 — 2940 1 818 na =" 
i ilardini ri Alivar 8490 6210 11600 3,53 119,0 î or crt 053 CARLO : 
Rinascente 3840 3802  Gilardinirisp. 9400 9600 vai 30 3; Iniz. Me.T.A.r.n.c. ‘3800 3500 9450-50 7,89 Sirti 10501 7920 11700 -05 381 BIP feb. 90 12,50% 1034 
inascente priv. 2250. 2250 . Dalmine 205 230 Alleanza 45950 = SO000 raid 08 082 Sr interbanca 15310 1530032700 1-09 523 Sme 2020 RS no TP feb, 00925% 975 
ine 2605 2810 Lane Marzotio 780 4810 Alleanza rino. i 47280. 40800 ms È Dee so Interbanca priv; 10150 8600 23200 -2,4_7,88 Smi Metalli 1985 1450 3050 _-1,2 5,04 BTP mai 90 12,50% 385 
E idlimenao 3 Sat TIE Ansaldo Trasporti 3900) 3500 66711 lsefi 1638, 1290 2529 -24 5,49 Smi Metalli r.in.. 1979 1640 2750 21, 7,07 MaESOAO, J65; 
Gerolimich}8:C. Li «ane Marzotto r. di Assitalia L__ 15800 14911 25400 _-1,3 069 45.4‘ italcable 9990) 970020737 -44 4,10, Snia BPD 1868 1621 4940-35 — BTP mar. 90.9,15% 7A 
‘Gerolimichrisp. 89 88. LaneMarzottorne 3800 9780 Attiv, Immobiliari 3250 3105 6300-02 385 183 italcablerno. 9550 9300 17894 -1,2 471 Snia BPD risp. 1835 1645 5000 _-3,8_2,72 BTP apr. 90.12,00% 102,95 
£G.L. Premuda _. 2000 2000. “Chiusure unificate mercato nazionale Ausiliare. 7030. 64109300 ,0_1,85_31,6 Italcementi 98100 71100 121000 -1,4 1,02 Snia BPD r.n.c. 1230 1207 2990 -1,6 4,88 BTP apr. 90.9,15% 97,2 
(G.L. Premudarisp. 1850 1850 Terzo mercato ‘Ausonia x 2405 1920 3475 23 = —  ltalcementirno. ‘37950, 33410 65750 -0,3. 3,03 Snia Fibre 1533 1395 2890 -1,3 6,52 BTP mag. 90 10,50% 101,1 
SSA 2110 2070 ‘lccu 510 510 Autostrada To-Mi 9480 n 9200. 14600 ,0 4,22 17,9 Italgas 1775 1660 2809 -1,4_5,07 Snia Tecnopolimeri 4610 4600 6360 -1,5 5,86 BTP mag. 90.9,15% 973 
*Sipripi En og oso Autostrade priv. 1099 900 1289-23 470 236 Italia Assicurazioni 10800 8976 21293 -18 0,77 SoPaF 2736 2280 ‘3100 1,0 3,65 MEGRANITORI 10106 
& e sue 8] ftalmobiliare 99100 84600 145000 _-1,9_0,55 SoPa.F. rino. 1310 1180 1779-05 946 SIGLA o 
Warrant Sip — ——— CarnicaAss. 11880 12000 B. Agricola Mil 7680 7680 13200 -27 807 58 Italmobilarerno. 43000, 3750077500 2.1 1,98 Sogeti 4810 2150 5335 09 1,97 SIE GIRODedoE Sme 
: Banca Catt. V. 3790 2970 6900 -0,3 5,54 Ti Sondel 582 505 11200 18 660 BTP lug. 90 10,50% 99,5 
Bafica Catt Vino 2760 2599 399022 797 52 MB solytotei 10740 10200 ‘13800 -0,1 303 Sorin 7660 7400 14630 -1,0_3,52 BTP lug. 90 9,50%, 988 
Banca Comm. It. 2210) 1900 4400, 1 8,14 69 Jolly Hotel risp. 10590 10000 14100 -0,8 3,78 Standa. 15400 16780 0,1 1,62 BTP:ago. 90.9,50% 98,5 
Banca C. It r.n:0. 2330 195013305 -1,6 9,01 66 Standa rc. 5810 8950__-1,7_4,82 BTP set.190.9,25% 98,1 
Banca Manusardi 1000, 1000 2250 3,00 5,0 [K] Kernel Italiana. 508. 440 1006 Stet 3005. 4560 5,99 
Banca Mercantile 10970 7100 12650 1,14 433 Seme 5800 4510 76 BTP ott. 90/9,25% 96,5 
Banca Naz. Agr: _ 6900, 5690 7250 00 254 296. [IMI \'Espresso 21500 7423 25440 Stet Warrant E ATO 1680 : BTP nov. 90 9,25% 965 
Banca Naz. Agr. priv 2115 1930132351230, 827,94 Ta Fondiaria Geco “e Stet Warrant 10% 855 2285 BIEACSISZSA DIE 
anca Naz. A. r.n.c. 4 — x I i 
Banca Naz:A. rn 1950 1850 3169 _-0,1 949 84 La Previdente 28750 19950 42500 Ao — e 
Banca Toscana 3950 3800 8000 Tafina da co icconaso 1670 1740 BTP gen. 92 9,25% 
Banco Chiavari 2995 29006050 Latina ino, 6350 4100 7799 Tecnost 2400 3080 BTP feb..92-9,25% 
Banco Fanano 2550. 2300 4820! Linificio 1605 1500 2310 Teknecomp, 1148 2841 BTP mar.92:9,15% 
Banco Napoli rino. 17000 Je000 20250 Tinificio no. 1600 1445 1920 Teknecomp r.n.c; 909 1605 BIP apr. 92.9,15% 
anco Roma 5110 511015000, Tloyd Adriatico 16400 13950 30500 TORCSuTI 1905 si BTP mag, 929,158 
Banco Sardegna rino 10250 0 9750 13078 Torò 16510 35800. Coi 
Bastogi 2330, ; 150 735 Lloyd Adriat. r.n.c. 7099 6200 15890 Toro priv. 12010 23000 BTP giu. 92.9,15% 
Benetton 9810 831020468 DD i Toro r.n.c. 8200 21800 BTP lug. 92 10,50% 
Bnirno. 0) 11410 29646 Mi sal 2200 PIO 3999 Tripcovich, 7450 10560 . Certificati di credito del Tesoro 
Boero Bartolomeo 5568, 4680 7200, Magneti Marelli 2386 FIMEZIRA EE 2900 6100, I 
Bonifiche Ferraresi 25900 24650 35700 Magneti Marelli risp 2421 2035 4330 ce ALE 
Bonifiche Siele 24450 17750 30640 Magona 1800 760010200 _ [il usicem 17880 25750 AOTENESO 100.410,15 
Bonifiche S.r.n.c. 8500 8350 16400 Manifattura Rotondi 20200 15000 27600 Unicemen.o. BATO 14980. CCT set. 88. 100,55 0,05 
ei 1395 3977 9685 Manuli Cavi 3460 28103830 Ursini 17190 DITO GCT ott. 88 100,65 -0,05 
Brioschi 701 , 5801270 a Cavi rino. 1755 1500 2290 DM - COT 15 1ug. 90 =0,10 
Buitoni 8902 - 4399 11250. larzotto 4808 3980 5449 î a 
Buitoni no. 4800 2010-5850 Marzotto isp, 1885 4000 5375 Veri o Do FT Clo 
Buton 2650, 2210 3000 ‘ Marzotto n.0, 3780 21814492 Vianini 2900 5000 ASCII US 
Mediobanca 172000 156300 292500, Venne 7805 dARO CCT 8 ott. 90. 
IA cattaro 151 2° 599: 1999 Merloni 1509 JO9Orrio7O Vianini Industria 1120 ZIO7 PERSO 
Caffaro risp. 760 6001366 Milano Assic. 21780. 18950 39600 Vianini Lavori 2800 5138 CCT.18 nov. 90 
Calcestruzzi 7190 6850 10440 lano Assio. r.n.c. 10755 9550) zio m 7 CCT dic. 90 
Calp 2575 24559500, ira Lanza 38800, 29600 è 
Cam Finanziaria 1860 1780.3259 Mittel 3095 2640 4390 Vit gtnghouse 29200 CLI PARE neo 
Cirioni THE 480, 9890 Mondadori 20200 14250 22500 ornington Ldl 20 CCT gen. 91 
Cantoni risp. 4850 4850 ___9800 Mondadori priv. 9530, 7810 113600 [2 sa SFr con EOILIENSI 
ce Medici 1900) 1900 3950 Mondadori rino, di 5680 co COT feb. 91 
Cart.Burgo 12420 9600 14600 lontedison 1 1010 3 CCT 18 feb. 91 
GartBuo priv. 9210 7850 11150 Montedison Tino. 740 535 __ 1830 NUOVE QUOTAZIONI OCT mar.91 
Cart.Burgo risp. 12450, 9470. 14300 lontefibre 1740 1265 2720 inanziari: È 
CETRA Tei TS Moreibome a neri ue Finanziaria 9450 _-510 12490 CCT 18mar. 91 
Cement. di Sardegna 5405 50008830 ] Salegine dl 20 = COTApr.gI 
Cementeria Merone 3740 2897 dB18, Dna 2300. 20403980 -0; Europa Metalli 3060 1340 SURE 
Cement. Siciliane 7005 6400 12900 Nbar.no, 1220 1055 2420-23 6,56 USA. 23020 -280 30200 CCT giu. 91 
Cementir DITA 22304310 Necchi 2368 2100 4100 _-3,0_7,60 Rodriquez 10000 0 11900 CCT lug. 91 
Ciga Hotels 3440 3005 5000 Necchi r.n.c. 2990 2150 4400 ,5_7,36 Silos Gen. 1-7=87 537 38 586, CCT ago. 91 
Ciga Hotels r.n.c. 1599 1251 2498 Nuovo Pignone 4340. 4100 8250 0,9 5,30 Ferruzzi Agr. r.n.c. 619_-14 716 CCTset.91 
Gir_ 5595 31007155. [o] ‘Acqua Marcia 1-4-87 308 =18 401 OCT Ott. di 
Gir risp. 5570 3100 7350 Olcese 2480 1910 4730 524 Acq. Mamo 1-4-87 199 7 255, 
Cirrne. 2465 1698 4050 Olivetti 9950 6700 14780 -0,6_3,42 îniz. Meta 1-7-87 9499 351 10210 LOnmonRI 
ou ARA FEET ERI Olivetti priv. 5640 4341 8690-10 6,03 Cartiere Ascoli 3500 _.-49 4020 CCIE 
Cofide 5330 3375, 5881. Olivetti r.n.c. 4770 4040. 8060 TOD55 Cement. Merone r.n.c 2245. -5 2350 CCT gen. 92 
Cofide r.n.c. 1598) 1220 2042 î "i Vittoria Ass: 20500. -300 24180 GOT feb. 92 
Cogefar 4680 37107850 I pacchetti 120 - 108278 2,50 Sisa 1615__0 1780 GCT 18 apr. 92.CV 
Cogefarrn,c: 2185. 2000 4320 Partecipazioni 3390 2925 4000 2,51 Imm. Metanopoli 1047 4 1090 CCT 19 mag.92 CV 
Comau 2230. 1951 — 4850 Partecipazioni r.n.c. 1355. 1195 1895 ,1_8,12 Trenno 2160-10 3188 COTTRGÌ 930V 
Condotte Acqua To 6275 5110 6860 Perler 1485 1100 2270 -1,3 404 Stefanel 5861-40 6899 ra 
Credito Commerciale 3280. 2950 6860 Perugina ‘3850! 3700 5530 1,0. 1,82 Marangoni 5430-20 5750 CCT 17 lug. 93 CV. 
Credito Fondiario 2740 25604665, Perugina rn.c. 1742 1190 2560 -2,1 547 Cementerie Barletta TITO _-90 9525 CCT 19 ago. 93 CV 
Credito. Italiano, 1128) 1123 2809 Pierrel! 1594 975 2501 a — Teknecomp 1-7-87 1040-10. 1228 CCT feb. 95 
Credito Ital: r.n.c. 1235 1181, 2575. Pierrelr.n.o. 5 690 X 5561470 09 — Fimpar risp.1-1-86 810 _-30 1440 CCT mar.95 
Cred. Varesino 3100 3060 4010 Pininfarina. 9731 8615 18280 374 Fornara. 2068 -5. 2135 CCTapr. 95 
Cred. Varesino r.n.c 1899 1899 3000 Pininfarina risp. 10000 7980 18300 s1_ 4,00 T. Acq. me 1-10-87 601 -19 990 = 
Cucirini 1700 1350 2500 Pirelli & 0. 3970 36407900 5,04 Eeroo 
È O È Pirelli & C. inc. 3090 2T50 5020 7,12 OCT gh. 95 
MOVIMENTO NAV, Ca lamne “i È ibi Pirelli Spa 2680 1870 5227 3,3 3,40 GCT ug. 95 
n Tema Janieli Ji relli 
Saia de dre seni EWECGEIETEC=. 
n Dataconsyst 8927 685010010 Poligrafici Editor, 3900 29554250 29 2,32 La ISTE chis, ie Cso 
TRIESTE arrivi Dei Favero 3551 3300 5700 Pozzi-Ginori 750 960 2498 "1204 BcaAgr Mant 93000, 91000 108000 PET ea Li 
E - Bai vee Pozzi-Ginori rn,0. 1055 T 9701320 1,90.:1105. Banca Briantea 12700 12700 19200 5,91 ES 
Data | ora | Nave Provenienza | Ormeggio dl Edit. Fabbri priv.___1633 1480 2300 fr] ; i Citibank Italia 4000, 3950 6040 SOTdEoS 
Li calo COLERA] Raggio di Sle 2940 2455 4655 ‘07 476 97 BancadelFruîi 18650 18000 23352 318 SOT gen. 95 
10/ 5 15.00. WOLWOL Salonicco rada SIOE 2878 19002970 Raggio di Sole r.n0. 2265, 18003250 __20_— 74.” T CCT gen. 96.CV 
7 Efidania, 3350 2580 4910 B.ca Cr. Pop. Sir. 7200 7200 8980 5,90. 
10/5. 16.00 TIEPOLO Durazzo 26 cali Ras 41200 3265055720, 0,54 138,9 î GOT feb. 96 
; Eridania rnc, 2265 2000 _, 3050 Ras ino. 17400 1940033736 CRIMSON II Sei 3150/057303 492 
10/ 517.00 FRECCIA DELL'OVEST Ravenna dl Euromobiliare 6480 58201241005 3,55 Ricordati 7350 5750 12290 05397 229 Bancaind.Gallarato 16000 15400 __26730 2.24 COTIMATS8: 
" io È tO PSP ASI e Euromobiliare r.n.c. 2130. 21905390 -1,211,74 Recordati r.n.c. 3740 3150 6205 -0,7 7,49 116 Banca Pop. Comm. 13200 13200 16685 5,45, I) 
SAI I lonrovia rada Rejna 12600 10300 19000 ae B.ca Pop. di Berg. 15850) 15850 23950 5,99 1g. 
11/15 6.30. REGINE Kavalla Safa Gi emo. 1725 1725 3305 -2,5 7,54 Rejna rino, 24000 14000 24100 57 — B.ca Pop. di Brescia 6050 60008852 CCT ago. 96 
© 11/5. sera ‘POLARISII Ravenna VII Faema 2980 2070.3599 ,3_3,69 Rinascente _ ‘3802 2680 7370 ,1_3,95 Banca Pop. di Crema 24000 22500 32500 — CCT set. 96 
Falck 5200 4460 8920 — 104,8 Rinascente priv. 2251 2000 4180 6,66 Ba Pop! Gemona 6765 6500 10700 CET ott. 96 
Falck risp. 5200 6 4450__SOT1 2,75.1048 Rinascente rin.c. 2610 2145 4389 -i,î 8,05 Fa SCE so i GOT moLIE 
partenze Ferruzzi fin, 1401 i; 949 3017 400 10, Risanamento Napoli 13350 12650 17600 0,8 2,70 SESIA J3010 ON, 
Ferruzzi fin_ risp. 2600 2210 4030 26 2,46 195 Risanamentorn. 10761 820011600 3,86 Bo BORN eco ERI e) TERZI SIRO 
Data | Ora [ Nave Ormeggio | Destinazione Fiar 12310 9770 18634 1,0 1,95 12,1 RivaFinanziaria 9400 8500 12750 06 3,62 Banca Pop. 13200 13000 20761 CCT gen. 97 
; > Fiat 8900 7602 13949 2,38 96 Rol 1735 1399 3100__1,5 8,07 Banca Pop: di 9800 9800 15550 OCT ECU.82-89113.00% 
è 10/5. 13.00 RABUNIONXI 3 Beirut Fiat priv. 5505. 4650 8350 -26 385 60 Rolrno. 1570 1291 1800 9,87 Banca Pop. di Novara 16300 1549023500 CCTECU 82-89 114,00% 
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| navi in porto Sterlina 2352,95 2350 2352,775 ‘Aureo 14729 Phenixfund 9396 


| Punto franco vecchio: ANTONELLA A., STORM 2, RABUNION XI, 
\ IDA R., AL SALAM II, EUROPA Il. 

$ Porto doganale: MARITEA, BARON BANFIELD. 

| Punto franco nuovo: VASSILI BOZENKO, ANDREAS P., PRES. RA- 
i MONS: CASTILLO, SAZANI, STATE OF MADYA PRADESH, EL MINIA, 
} BAYARD, INZHENER YERMOSHKIN, ZIM: BRISBANE, UMBERTO 
| D'AMATO, SOCARCINQUE, SOGAR 101, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. 

| Scalo legnami: MOTOVUN. 

| Italcem.: MINGARY. 

| Arsenale S. Marco: AGIP MONFALCONE, APULIA, ALI AMIROV, 
| PROVINSIA DE EL ORO, SCARABEO 3, FENIX, DURRESI, 

| Rada: SIBA FOGGIA, CATARINA, VITIJA NOVISKIJ. 


| I cs E 
| MONFALCONE navi in arrivo 

! KOLOGCEP (Jugoslavia): ag. Adriacostanzi, da Capodistria; ESQUIRE 
‘ (Gipro), ag. Adriacostanzi, tronchi da Valencia; SOMORVSKIY (Urss), 
ag. Marlines, tondello da Novorossijsk; TOLEDO (Singapore), ag. 
Adriacostanzi, tavolame dall’Indonesia. { 


navi in porto 


cellulosa; KYRENIA (Cipro), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco 
tondello; THREE STAR (Filippine), ag. Adriacostanzi, Portorosega, 
sbarco tronchi; ANIMAR (Grecia), ag. Adriacostanzi, Portorosega, 
sbarco tronchi; SOCAR 6 (Italia), ag. Cattardzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; EMS PONTOON 2 (Italia), ag. Cattaruzza, banchina 
Sodena. 


_rr———_m ui 
navi in partenza 
POLINA (Grecia), a Porto Nogaro. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


G. KOVACIC (Jugoslavia), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco < 
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LE ALTRE VALUTE 
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Med. Pirelli & C.6,50% 81 Med. Sip 73-88 7,00% 102,25 


MERCA 
PERIODO. 


-0,06 
DEL DENARO 


Denaro Lett. 


Valuta 12.5.88 


PERIODO Denaro Lett. 


Oro Milano (1) 17850 __18050 
Oro Londra (2) 446,15 446,65 
Oro Zurigo (2) 446,25 446,75 Marengo italiano 108000 115000 
Argento (8) (ind.) 260000 266400 Marengo svizzero 110000 118000 
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130000. 135000 
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Sterlina oro n.c. 
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‘Aureo Rendita 
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Interbancaria obbi. 


Mediolanum $ 


Interbancaria tend. 


Rominvest $ 


Libra 


Rasfund (lire) 


31-10-88 


172 95,996 0,02% 


28-4-89 


851 92,075 0,02% 


Money-Time 


10120 


Tre R.(lire) 


(Rendimenti indicativi) 


fa 


mene n 


ACCIAIO /FRACANZANI 


Piano, tempi stretti La «ruspa» francese 


Viaggio in Lorena, nell’era post-siderurgica 


Economia 


Entro il 24 giugno dovrà essere presentato alla Cee 


ROMA — Il termine ultimo 
perché l’Italia presenti il suo 
piano siderurgico è il 24 giu- 
gno, quando si riunirà il con- 
siglio dei ministri della Cee: 
lo ha confermato, al termine 
della riunione con i segretari 
di Fiom, Fim e Uilm, il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali, Fracanzani, il quale ha 
anche annunciato l'impegno 
a predisporre, comunque, il 
piano per i primi di giugno, in 
modo da avviare in tempo la 
discussione con i partner eu- 
ropei. 

Infatti «Non è possibile. ha 
detto Fracanzani — presen- 
tare come piano siderurgico 
nazionale il piano Finsider 
così com'è ora: si tratta di 
uno strumento importante 
ma non esaustivo, che ne- 
cessita di modifiche e inte- 
grazioni, che ha bisogno di 
includere il rapporto tra pub- 
blici e privati, gli strumenti di 
sostegno sociale e di reindu- 
strializzazione». 

Secondo il ministro, la riu- 
nione di ieri «E' stata molto 
costruttiva». «Abbiamo avu- 
to dal ministro — ha afferma- 
to Paolo Franco, segretario 
nazionale della Fiom — al- 
cune garanzie che sul piano 
politico generale sono da 
condividere e ‘cioè, innanzi- 
tutto, che la questione side- 
rurgica verrà affrontata in 
termini ‘collegiali dal gover- 
no», 

Va notato che le decisioni 
strategiche sugli assetti del 
nuovo gruppo Finsider sa- 
ranno assunte solo dopo 
l'approvazione del program- 


Prima il governo metterà a punto 


un piano siderurgico generale, 


solo dopo verranno prese decisioni 


sul futuro delle società Finsider 


ma complessivo della side- 
rurgia; prima della definizio- 
ne di questo programma vi 
sarà una riunione alla presi- 
denza del consiglio con l’in- 
tervento dei ministri interes- 
sati e delle organizzazioni 
sindacali: lo afferma un co- 
municato del ministero delle 
Partecipazioni statali, a con- 
clusione dell'incontro tra il 
ministro Fracanzani e le de- 
legazioni di Fiom, Fim e 
Uilm. 
Sulla definizione del. pro- 
gramma — informa il comu- 
nicato — è già impegnato il 
ministero delle Partecipazio- 
ni statali, tenendo conto del 
°piano Finsider. Per quanto 
riguarda gli interventi di 
reindustrializzazionè che 
dovranno essere inclusi nel 
piano «Il ministro ha infor- 
mato di aver già attivato un 
processo articolato su tre li- 
velli: con l’Iri, che deve forni- 
re la piattaforma centrale di 
questo processo e con il qua- 
le è stato insediato un grup- 
po di lavoro, con gli altri enti 
a partecipazione statale e 
con i ministeri». 
llassemblea della Finsider 


DE BENEDETTI HA VINTO 


Mondadori via dalla Mondadori 


PARLA LEONARDO MONDADORI 


Il partito degli «esclusi» non depone le armi 
Annunciato un duello fino all’ultima carta bollata 


Servizio di 


(come riferiamo in prima pa- 
gina) ha dato ieri il via alla 
procedura di scioglimento e 
liquidazione della finanzia- 
ria per la siderurgia pubbli- 
ca. L'assemblea ha anche 
nominato i cinque liquidato- 
ri. Sono Pellegrino Capaldo 
(presidente della Cassa di 
Risparmio di Roma), Giorgio 
Oldoini (presidente del colle- 
gio sindacale della Finma- 
re), Giuseppe Rubino (ammi- 
nistratore delegato della So- 
fin), Carlo Bucci (capo del 
servizio legale dell’Iri) e Al- 
do Pozzo (ex presidente del- 
la Deltasider). 

Ma la decisione della liqui- 
dazione, seppur scontata, ha 
provocato forti polemiche in 
seno all'assemblea. A tenta- 
re di contrastare lo sciogli- 
mento della società sono 
stati i piccoli azionisti, un 
esercito di oltre 13.700 ri- 
sparmiatori. 

Le «facilitazioni» concesse 
non sono sembrate loro sod- 
disfacenti. Uno di loro, l’av- 
vocato Giorgio San Giorgi, 
‘ha intanto presentato un 
esposto alla Procura della 
Repubblica di Roma e alla 


I candidati, proposti dall’Ingegnere e dai 

suoi alleati all’assemblea della Mondadori, 
sono entrati nel consiglio di amministrazione; 
la nomina del presidente verrà decisa in 
settimana - Sono così usciti dal consiglio 
Leonardo Mondadori, sua madre, gli uomini 
di Berlusconi, Moratti, Merloni, Rocca. 


Vittorio Moccagatta, Alberto Predieri, Clau- 


Barbara Consarino 


MILANO — La cordata De Benedetti ha vinto. 
| 13 candidati proposti dall’Ingegnere e dai 
suoi alleati all'assemblea della Mondadori 
sono entrati nel consiglio di amministrazio- 
ne. La nomina del.presidente della casa edi- 
trice di Segrate sarà decisa dal consiglio en- 


tro questa settimana. 


L'assemblea della Mondadori che ha sancito 
l'uscita dal consiglio di Leonardo Mondadori 
esua madre Laura e dei rappresentanti della 
Fininvest, dei Moratti, dei Rocca, dei Merloni 
si è svolta in un clima di tranquillità apparen- 
te sino a che l'amministratore delegato Emi- 
lio Fossati non ha finito di illustrare i dati di 


bilancio. 


Poi, in un'atmosfera tesa, ha preso la parola 
l'anziano presidente Sergio Polillo. «Nelle ul- 
time ore, dopo molte riflessioni ho deciso di 
non far intervenire la Amef in assemblea. 
Convocherò il consiglio sabato-mattina o lu- 
nedì e presenterò un rapporto scritto che 
spieghi o giustifichi la mia decisione». 

In assenza della Amef, che controlla il 50,3% 
della casa editrice milanese, è stato determi- 
nante il voto degli altri azionisti che rappre- , 
sentano una quota del 35,66%, composta 
dalla Cir di Carlo De Benedetti con 7,2 milioni 
di azioni ordinarie e 8,4 milioni di privilegia- 
te, la Sopaf, l'editore catanese Ciancio, la 
Saes e un gruppo di fondi comuni d’investi- 


mento. 


Gli azionisti hanno approvato (con due voti 
contrari degli azionisti Casella e Maugeri) la 
proposta letta da Corrado Passera, assisten- 
te di Carlo De Benedetti. Il consiglio è ora 
composto da Arnaldo Borghesi, Massimo 
Colombo, Cristina Mondadori, Formenton e 
suo figlio Luca, Emilio Fossati, Alberto Milla, 
Sergio Polillo, (tutti già presenti nel prece- 
dente consiglio), mentre i nuovi entrati sono 


Visentini. 


dio Recchi, Vittorio Ripa di Meana e Bruno 


Questi ultimi due membri, insieme all'attuale 
presidente Sergio Polillo, sono.i più accredi- 
tati alla presidenza, mentre sembra scontata 
la riconferma ad amministratore delegato di 
Emilio Fossati. Sono rimasti fuori dal consi- 
glio Leonardo Mondadori (che ne era anche 


il vice-presidente), sua madre Laura, Adria- 


no Galliani, rappresentante di Berlusconi, 
Giuseppe Daveri, Vittorio Merloni, Gianfelice 
Rocca e Carlo!Luigi Scognamiglio, tutti allea- 
ti di Leonardo e Laura Mondadori. 

Le reazioni a quello che qualcuno ha definito 
in assemblea «un brutale esercizio di pote- 
re» o, al contrario, «l'unica soluzione possi- 


bile» sono state varie. Secondo la dichiara- 


zione del professor Paolo Casella (legale dei 
Mondadori e di Berlusconi), che ha votato 
contro la proposta Passera «è stato sottratto 
il diritto di voto alla maggioranza». 

«Ci sono molti modi per rompere un rappor- 
to. Se dovessi dare un consiglio ai miei clien- 
ti — ha affermato Casella — direi loro di an- 
dare subito in tribunale. 

Sappiamo anche che per oggi pomeriggio 
erano stati convocati degli incontri per com- 
porre una trattativa». Gli ha fatto eco il pro- 
fessor Carlo Scognamiglio, che prima di ab- 
bandonare l’aula dell'assemblea, ha detto: 
«Il patto di sindacato Amef è ancora operante 
e si scioglierà solo consensualmente». 


Per l'avvocato Vittorio Ripa di Meana «De 


Benedetti, Pirelli, Ciancio, Formenton'e Ven- 
der hanno diritto di avere la possibilità di ge- 
stire l'azienda. Abbiamo negoziato con gli al- 
tri e ci siamo tenuti disponibili sino a ieri sera 
e la nostra speranza era di giungere a un 
accordo. Questo non c'è stato perché gli altri 
azionisti volevano una maggioranza qualifi- 
cata e quindi l'andamento dell'assemblea 
era obbligato. 


Corte dei Conti perché apra- 
no un'indagine sulle passate 
gestioni della Finsider. 

Per il Friuli-Venezia Giulia 
due appuntamenti importanti 
sono intanto previsti perla 
prossima settimana a Roma 
al ministero delle Partecipa- 
zioni statali: una riunione 
congiunta fra ministero, Re- 
gione, Iri e sindacati (che si 
terrà martedì mattina) e 
un'altra, convocata dal mini- 
stero Fracanzani, per merco- 
ledì 18 tra i rappresentanti di 
tutte le regioni interessate al 
problema siderurgico. 

In vista di questi appunta- 
menti, l'assessore regionale 
all'Industria, Gianfranco 
Carbone, ha chiesto per do- 
mani un incontro con le se- 
greterie regionali di Cgil, 
Cisl eil. 

«Riprendiamo — ha detto 
Carbone — il confronto sul 
cosiddetto tavolo territoriale 
per cercare di definire tutte 
le questioni aperte nell’area 
giuliana e che riguardano i 
grandi settori industriali. Va- 
lutiamo estremamente ur- 
gente il tema della siderur- 
gia della presenza di Trieste 
nelle aree da reindustrializ- 
zare. 


«Ritengo che la volontà poli- 
tica espressa anche recente- 
mente dal governo debba or- 
mai concretizzarsi in com- ‘ 
portamenti concludenti da 
parte delle finanziarie per- 
ché ormai è certo che il rilan- 
cio del sistema pubblico è 
una delle componenti essen- 
ziali per il rilancio di Trie- 
ste». 


MILANO — «Ad avveni- 
menti eccezionali, risposte 
eccezionali». Leonardo 
Mondadori cerca di na- 
scondere l'amarezza e si 
scusa con una battuta per 
la velocità con cui ha con- 
vocato una conferenza 
stampa nel pomeriggio, su- 
bito dopo l'assemblea della 
Mondadori dove si è visto 
estromesso, 5 
«Volevo far sentire una vo- 
ce indignata per ciò che è 
stato consumato stamattina 
— esordisce Leonardo di 
fronte a una folla di giorna- 
listi — e da questo si capi- 
sce se era giusta o sbaglia- 
ta la mia battaglia di questi 
ultimi mesi e anche di que- 
sti ultimi anni per la salva- 
guardia dell'autonomia del- 
la casa editrice», 

Leonardo Mondadori punta 
su Carlo De Benedetti e lo 
accusa di brutalità nell’a- 
ver scalato la società di Se- 
grate. | fulmini risparmiano 
gli altri membri della fami- 
glia che si sono alleati con 
l'ingegnere, anche se Mon- 
dadori ammette che «la 
cassaforte era ben conge- 
gnata, l’unico modo. per 
aprirla era di dare la chiave 
dall'interno. 2 
«Comunque non venderò la 
mia quota, questa è l’unica 
strategia precisa che ho 
‘adesso. La partita non è fi-: 
nita, ci sono probabilità che 
si riannodino i rapporti con 
la famiglia Formenton. Non 
Vendo anche perché sono 
convinto che passerà qual- 
che tempo, ma la casa edi- 
trice. tornerà sul mercato. 
Dai miei compiti operativi 


ACCIAIO / REINDUSTRIALIZZAZIONE 


Dall’inviato 
Gian Paolo Girelli 


METZ — Arrivando a Long: 
Wy, cittadina della Lorena 
nel Nord-Est della Francia si 
ha immediatamente il sensc 
dei drastici tagli effettuati nel 
settore siderurgico. Dove 
sorgevano gli altiforni, ora è 
rimasta una grande spianata 
di circa quaranta ettari. Fa 
eccezione una ciminiera, al- 
ta una ventina di metri. Non 
ha ancora assaggiato i denti 
delle ruspe, ma il suo desti- 
no è ormai segnato. E’ solo 
questione di giorni: anche 
questo reperto di una produ- 
zione economica ormai al 
tramonto in questa regione 
francese scomparirà. Que- 
sto fusto quasi spettrale, si 
staglia nel cielo grigio ricor- 
dando al visitatore quello 
che era prima Longwy: una 
delle capitali della siderur- 
gia europea. 


C'è per dire il vero ancora 
un'altra cattedrale siderurgi- 
ca, all'ingresso del paese, 
tutta arrugginita, ricorda una 
scultura surreale con le cimi- 
niere avvolte da grossi tubi 
che conducevano il gas, e 
con lunghi tratti di scheletri- 
che impalcature. Verrà an- 
ch'essa abbattuta, ci è stato 
detto. Infine il Crassier, una 
montagnola alta circa 120 
metri e composta dai conti- 
nui depositi dei detriti pro- 
dotti negli altiforni scompari- 
rà dal paesaggio. Sembrava 
un vulcano all’inizio del pae- 
se, con la sua forma di cono 
tronco. Ora lo stanno smem- 
brando. | camion continuano 
a prelevarne il materiale che 
Viene usato per preparare 
l'impasto di bitume per co- 
struire le strade. Ma adesso 
non c'è più nessuno che lo 
reintegri. Un’unica consola- 
zione in questa fase di tran- 
sizione tra l'industria e la ri- 
conversione è vedere i prati 
verdi. Sì proprio verdi. In 
questa cittadina dove l'erba 
una volta non cresceva e le 
case avevano un colore gri- 
gio fumo che le rendeva tutte 
uguali. Questo forse è uno 
dei pochi elementi positivi 
della «rivoluzione». Forse la 
grande riconversione arrive- 
rà, i primi insediamenti ci so- 
no, ma l’uomo è difficile da 
riconvertire e questo lo leggi 
chiaramente negli occhi cu- 
riosi dei laboriosi abitanti, 
ovunque tu vada. Questa 
parte della Francia è stata 
per anni il serbatoio dei voti 
comunisti. Gran parte di quei 
voti li ha presi nelle scorse 
consultazioni Le Pen. Ora la 
Lorena attende. 


Tutto ciò lo hanno visto an- 


che i componenti della.com- 
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A Longwy sono rimasti 900 siderurgici su 30 mila. 


Per uscire dall'emergenza sociale, i pieni poteri 


sono stati affidati a un superprefetto, ex sindacalista. 


Molti problemi aperti, ma anche importanti successi 


missione parlamentare atti- 
vità produttive visitando la 
Lorena, assieme ai vertici 
della Finsider e dell’Iri. 


Facendo un passo indietro 
bisogna ricordare che la fa- 
se recessiva avviata dalla 
prima crisi petrolifera ha 
avuto infatti pesanti riper- 
cussioni, sulla siderurgia 
mondiale colta in un momen- 
to di sostanziale espansione 
dei consumi che favoriva 
l'attivazione di importanti 
programmi di espansione 
delle capacità sia nei paesi 
industrializzati che in quelli 
in via di sviluppo. Dal ’74 al 
1986 la caratteristica basila- 
re è stata il limitato incre- 
mento del consumo e della 
produzione totale dell’accia- 
io. | paesi industrializzati e 
soprattutto quelli della Cee, 
hanno visto ridursi il proprio 
consumo, la propria esporta- 
zione e quindi la loro produ- 
zione totale di acciaio. Que- 
sta situazione ha indotto i 
paesi comunitari a avviare 
una politica di ristrutturazio- 
ne settoriale che puntasse al 


bilanciamento tra capacità. 


produttive installate e do- 
manda di mercato, nonchè al 
raggiungimento di un livello 
di efficienza industriale e 
economica .in linea con la 
maggiore concorrenza mon- 
diale. La complessità dei 
problemi industriali, connes- 
si alla ristrutturazione, e le 
rilevanti implicazioni sociali 
della stessa, indussero nel 
‘78 la Comunità europea a 
intervenire in sostegno della 
siderurgia Ceca con l’obietti- 
vo di accelerarne e facilitar- 
ne la ristrutturazione. Il pia- 
no anticrisi comunitario ha 
indotto tra l’80 e l'86 allo 
smantellamento di oltre 33 
milioni di tonnellate/anno di 
capacità produttiva. E questo. 
ha comportato di conse- 
guenza una forte diminuzio- 
ne della mano d'opera pari 


in Europa al 52% degli ad- 


detti iniziali. 7% 

Tornando alla Lorena, il pro- 
blema della ristrutturazione 
industriale è andato, cosa 
nuova e unica per la Francia, 
in «mano» ad un prefetto 
straordinario, Jaques Chere- 
que. Una specie ‘di quello 


Il «grande escluso» Leonardo Mondadori, insieme 
alla madre Laura e alla moglie Katrin, al termine 


della conferenza stampa. 


me ne andrò, è una questio- 
ne di dignità personale e 
poi mi pare di non essere 
gradito. Non ho intenzione 
di lavorare per loro neppu- 
re un'ora, né adesso, né 
;mai». 

Abbattuto, ma battagliero, il 
figlio di Laura Mondadori 
(che lo ha accompagnato 
alla conferenza stampa pur 
rimanendo in disparte) rac- 
conta di aver appreso solo 
in assemblea, al momento 
della lettura. dei primi 10 
azionisti presenti in sazia, 
che la Amef non c'era. 
Leonardo attacca anche 
Sergio Polillo, presidente 
della Mondadari e nella ca- 
sa editrice da 41 anni: «L'ho 
incontrato ieri sera e non 
ha accennato neppure mi- 
nimamente a quello che sa- 
rebbe successo stamattina, 
dopo che il consiglio di am- 
ministrazione dell’Amef al- 
l'unanimità aveva espresso 
al legale rappresentante il 
mandato di presenziare al- 
l'assemblea». 

Oltre a non vendere, Leo- 
nardo. Mondadori ha an- 


nunciato la decisione*di da- 
re battaglia sul piano lega- 
le, «una battaglia che sarà 
lunga e sanguinosa» e ha 
preannunciato che in que- 
sto duello all'ultima carta 
bollata non sarà solo, ma 
con Berlusconi, Moratti, 
Merloni, Rocca. La cordata 
degli esclusi ha diffuso ieri 
un documento molto duro . 
nei confronti di Sergio'Polil- 
lo, che ha considerato «as- 
sente» la Amef dall’assem- 
blea cruciale di ieri;. 
«Soltanto grazie a questa 
sedicente assenza — dice 
la nota firmata da Marco 
Drago, Adriano Galliani, 
Mimma e Leonardo Monda- 
dori, Massimo Moratti, Car- 
lo Scognamiglio — le deli- 
berazioni assunte in as- 
semblea hanno potuto es- 
sere da lui proclamate co- 
me adottate con il voto del- 
la minoranza (circa il 30% 
del capitale). Invece la pre- 
senza dell’Amef attraverso 
il suo legale rappresentan- 
te, rendeva ciò impossibi- 
le». 

Ma perché le trattative so- 


che è stato Zamberletti per il 
terremoto. Infatti il problema 
della ristrutturazione e ri- 
conversione industriale è 
andato al di là del dibattito 
politico. Quest'uomo, con un 
passato di sindacalista e la- 
voratore siderurgico, socia- 
lista, originario di queste ter- 
re, che ha respirato per anni 
quest'aria, ora pura, ma una 
volta acre e pesante, appare 
cordiale e fiducioso. Due lun- 
ghi e folti baffoni neri gli in- 
corniciano un volto simpati- 
co. A prima vista ricorda il 
Peppone. dei film. di Guare- 
schi.  Sentendolo parlare, 
questa immagine si fa sem- 
pre più viva. E’ riuscito a 
staccare da Parigi il potere 
centralizzatore. Ha ottenuto 
la nomina direttamente da 
i Mitterand e ha imposto un 
nuovo modello amministrati- 
vo. «Per carità — esordisce 
Jaques Chereque — niente 
burocrazia piramidale e far- 
raginosa. Tutta la mia truppa 


è composta da venti perso- 


Dn 


no giunte a questo punto di 
rottura? Secondo la versio- 
ne di Leonardo Mondadori, 
una volta preso atto che la 
maggioranza della Amef 
non era più tale, ma si era 
spaccata in due minoranze, 
il partito degli «esclusi» di 
ieri chiese alla Fininvest di 
rappresentarne gli interes- 
si per trovare un accordo: 
«Fu lo stesso De Benedetti 
a sollecitare con una telefo- 
nata avvenuta 12 o 14 giorni 
fa la trattativa, nella quale 
noi chiedevamo che il no- 
stro 39% del sindacato 
Amef godesse della condi- 
zione tipica della minoran- 
za qualificata. i 
«Ma il gruppo Cir — affer- 
ma Mondadori — mise co- 
me pregiudiziale un au- 
mento del capitale Amef 
fatto attraverso il conferi- 
mento del'20% delle azioni 
Mondadori del gruppo Gir. 
Risultato, il gruppo Cir sa- 
rebbe stato molto vicino al- 
la maggioranza assoluta, 
mentre le quote della fami- 
glia sarebbero state diluite. 
Per temporeggiare; il no- 
stro suggerimento era 
mandare in prorogatio il 
consiglio‘ Mondadori per 
qualche giorno, in modo da . 
mettere le cose a punto. 
Eravamo rimasti su queste 
richieste e pensavamo che 
se ne potesse discutere. La 
Volontà prevaricatrice è ar- 
rivata a spazzare via tutto. 
Chi oggi ha fatto questo do- 
vrà assumersi la responsa- 
bilità di aver portato la 
Mondadori in un tunnel giu- 
diziario». i 
[Barbara Consarino] 


ne, compresi l'autista e gli 
impiegati». 

Con voce stentorea, elenca 
in rapida sucessione i motivi 
della scelta di questo model- 
lo amministrativo. «La Lore- 
ha — spiega — è la regione 
che ha avuto le maggiori 
‘fabbriche. d'acciaio ed è 
quella che ha sofferto di più, 
socialmente. Le decisioni 
che si sono dovute prendere 
non sono certamente piaciu- 
te alla popolazione di questa 
terra nè ai sindacati e neppu- 
re ai politici. I problemi che 
sono seguiti ai primi tagli 
hanno portato a violente ma- 
nifestazioni e scioperi. Dun- 
que. bisognava trovare un 
mediatore tra le parti. Hanno 
scelto me. I miei amici socia- 
listi hanno fatto tante stupi- 
daggini — aggiunge sorri- 
dendo — e io non potevo fug- 
gire». Un secondo motivo è 
strategico e strutturale. «La 
Lorena per effetto di questa 
decisione amministrativa — 
aggiunge Chereque — di- 
venta un punto di riferimento 
nel settore della siderurgia e 
della. ristrutturazione. Un 
esempio». 


La scommessa segreta di 
Chereque è che il progetto 
diventi un esempio di ristrut- 
turazione. «Il bilancio di que- 


sti anni è più che buono — + 


dice il prefetto — anche se in 
Verità non sì può considerar- 
lo positivo del tutto, essendo 
stato soppresso il 50% dei 
posti di lavoro! Ma positivo è 
il fatto che sta prendendo 
piede la reindustrializzazio- 
ne». In 30 anni la Lorena ha 
perso 150 mila posti di lavo- 
ro industriale. Quattro anni 
fa c'erano ancora 40 mila po- 
sti di lavoro, adesso si è arri- 
vati sotto quota. ventimila. 
Sono state chiuse fabbriche 
intere. A Longwy dai 30 mila 
sidéerurgici sono rimasti solo 
900. 


Ma quali sono gli obiettivi? 
Chereque  snocciola come 
comandamenti quattro punti 
essenziali: garantire il muta- 
mento sociale ed evitare di- 
sequilibri, creare competiti- 
Vità nelle grosse aziende, 
rafforzare il management, le 
strutture e le infrastrutture e 
favorire le imprese in questo 


. POLO CHIMICO 


- (strutture esistenti, capanno-| 


Me 


18 


campo. 
La Lorena per raggiungere 
questi obiettivi è beneficiaria 
di un piano di sviluppo che è ia 
costato 5 miliardi di franchi 
francesi in cinque anni (circa. + 
1000 miliardi di lire). Lo Stato. © 

ha partecipato con 3 miliardi 

e mezzo; gli enti locali per il 

resto. Sono previste nuove! 
infrastrutture: istituti per la © 
formazione professionale ei. 
tecnologica, vie di comuni-.- 
cazione e centri di ricerca e. 
innovazione. In questi due. Serv 
ultimi anni lo Stato francese Was 
è intervenuto con altri due. > 
miliardi di franchi. Tutto ciò 
che è stato abbandonato 


ITRIE 
callar 
«azior 
ni) sarà trasformato dove ene. 


possibile in abitazioni popo- - Antel 
lari. salet 
Le misure sociali per i lavo- | tima. 
ratori ex siderurgici preve- -£9 U 
dono il prepensionamento ‘a notti 
50 anni. Il lavoratore perce- CE 
pirà da 50 a 55 anni l’equiva-| -!9S2 
lente dell’ultimo. stipendio Sena: 
(100%) come se lavorasse; luog 


senza limitazione di plafond} “Envo 
sul salario individuale. Da 55/4 


a 60 anni il medesimo stipen-| GUDO 
dio decurtato del 10% e infi- SS 
ne al raggiungimento dei 600cte A 


anni, la pensione. Di questo © 
sistema hanno già beneficia-|-ohdc 
to circa il 30% dei lavoratori. ‘collo 


Per. il rimanente 70% c'è la zione 
mobilità. Per coloro che han-| "ho si 
no meno di 50 anni e non “atric; 
usufruiscono della mobilità *}} mj 
uscendo dal settore siderur-, tato ( 
gico beneficiano di 24 mesi! =incoi 
di riconversione professio-| ione 


nale (si tratta di un'indennità| 24 Tri 
che equivale al 70% dello! Uzione 
stipendio percepito) e può ‘o pc 
partecipare a corsi di forma- ad u 
zione. Alla fine dei corsi | ‘che. 
datore di lavoro è costretto a) © matti 
trovargli un'occupazione. Se “ma. 

invece il lavoratore trova da &Gli a 
solo il posto, percepisce) UneaE 
un'indennità pari al tempo di| ‘none 
ricerca. Infine se crea un'im-| "la ge 
presa individuale beneficia) ®e rier 
di aiuti agevolati oltre ai 24, ‘“«C00] 
mesi di indennità previsti. po» È 
Questa situazione in Lorena ©na.L 
interessa ancora circa 5 mila) * per | 
lavoratori. Attualmente ill “strut 
15% è in formazione mentre) © stata 
500 persone sono ancora in "port 

cerca di sistemazione. Gietà 
Altra ambiziosa iniziativa sta «Un pc 
prendendo avvio. Si tratta »Regi 
del Ped (Pole-europeen de-| Cogo 
Veloppement) tra Francia, «Sole 
Belgio e Lussemburgo, pae-| «Equa 
si che incontrano le medesi-| In un 
me difficoltà industriali e che) »"à cre 
sono uniti a cerniera fra loro) < deNC 
proprio con la Lorena. Lo|< Guin 
scopo è di favorire le medie #50 Pé 


e piccole imprese e creare ASRS 

nel giro di una decina d'anni» Bo 

circa 8 mila nuovi posti di la-| - "La 

voro nel campo dell'elettro-. Sr 

nica e della meccanica. eran 
| 


Monteni fa gola — 


anche alla Fiat 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Il gruppo Ferruzzi anche ieri ha tenuto banco è: 


sulla scena della finanza. Da una parte ha fatto capolino il\* 


desiderio d’inserimento della Fiat nella partita per il controllo |&: 
dell’industria chimica italiana, mentre dall’altra un portavoce +: 


ufficiale della Dow Chimical ha dichiarato che nessun rap-|*; 


presentante della multinazionale americana parteciperà al- |<» 


l'odierna assemblea della Meta. $ 
Il primo appuntamento pubblico ‘con cui dovrebbe attuarsi il ® 
tanto discusso progetto di ristrutturazione del gruppo Ferruz-| 
zi-Montedison non verrà quindi ostacolato dal nuovo azioni- > 
sta di minoranza, che è anche il terzo maggior azionista di * 


Foro Buonaparte (5% circa del capitale, almeno prendendo © 


per buoni i comunicati della Dow). 
leri comunque la Borsa'ha preso le distanze da quanto bolle! *' 
in pentola, penalizzando con una secca perdita del 4,57 per 
cento le Montedison. «L'agente di cambio che sino a ieri ope- 
rava per la clientela estera non ha comperato più di 7/800.000€ 
titoli — ha commentato un attento procuratore alle grida — 
. ma sono apparsi più interventi di facciata che altri». 
AI di là della ridda di comunicati e notizie ufficiose lasciate 
filtrare negli ultimi giorni, l'umore del mercato è di sostanzia- 
le vigile attesa sulle scadenze in calendario. Dissolto al mo- 
mento il presunto ostracismo della Dow, che sino a ieri sem-| © 
brava avesse come obiettivo l'inserimento di forza nel nego- 
ziato tra i vertici di Enichem e Montedison per la costituzione| è 
del polo chimico italiano, come pure la cessione di alcune 
prestigiose consociate di quest’ultima, la novità di maggior!‘ 
richiamo proviene da corso Marconi. 
A margine dell'assemblea Snia Bpd, il presidente Cesare| 
Romiti ha detto di essere costantemente informato sulle trat-|- 


tative mandate! avanti dalle due società italiane e di essere» 


altresì attento alle eventuali opportunità che si potranno apri- 
re nelle fibre, «settore nel quale abbiamo produzioni di rilie- |-e 


vo europeo». 


Le dichiarazioni del vice di Giovanni Agnelli lasciano inten- 
dere come si sia soltanto agli inizi di un gioco d'interessi e di 


equilibri tutti da sistemare. 


A differenza di analoghi periodi caratterizzati, per piazza Af- 
fari, dagli attuali sonori sbadigli, si percepisce nettamente lo 
scontro in atto tra due distinti modi di fare l’imprenditore:|. 
quello di coloro che hanno molti mezzi finanziari e quello di 
chi, a parità di condizioni, integra una minore disponibilità 
con strutture a cascata, per definizione bisognose dell’as- 


senso delle minoranze per mandare a effetto i propri piani di| | Rc 


sviluppo. 


In ragione di ciò sarà molto interessante seguire gli interven-| 
tiche si susseguiranno all'assemblea della Meta. Anche sen- |» 
za la presenza del colosso Usa, operante nel settore chimico- 
farmaceutico. («Abbiamo voluto dare — ha detto la Dow — 
un segnale distensivo per evitare strumentalizzazioni e spe- 
culazioni»), oggi, la voce dei molti dissidenti alla progettata 
fusione tra Meta e Ferruzzi Finanziaria potrebbe farsi senti- 


re. 
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TRIESTE «SBARCA» IN GUINEA 


Economia 
| GENERALI: PER MERCATO IL MONDO 


| Tecnici dell’ente gestiranno lo scalo di Bata 


Il progetto di riorganizzazione e di gestione dello 


a scalodellacittà guineese rientra nei programmi 


di cooperazione per lo sviluppo ideati dal nostro 


ministero degli esteri - L’iniziativa «Promoport» 


igere 
iaria 
che è ||: 
anchi 
circa 
Stat 
liardi » 
per il 
IUOVe | 
er laè 
ale ° È 
nuni-|* 
rca el» RE 
due| Servizio di 
sea Massimo Greco 
o ciò| \TRIESTE—Il porto di Trieste 
pnato È allarga il proprio raggio di 
anno-| ‘azione fino alle coste africa- 
dove ©ne. 
nopo-| » Antefatto: ieri mattina in una 
| saletta della Stazione marit- 
lavéd _ tima, verso le undici e mez- 
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di essere il numero 1. 


nella parte occidentale del 
continente africano, conta uf- 
ficiosamente 7-800 mila abì- 
tanti, si affaccia sull’Atlanti- 
co, è stretta a norde a sud da 
Camerun e Gabon. La princi- 
pale ricchezza è costituita 
dall’agricoltura (caffè, legno, 
cacao, primizie, cocco), i 
paesi europei sono i suoi mi- 
gliori partner commerciali. 
Da alcuni anni appartiene al 
novero dei paesi africani po- 
liticamente interlocutori del 
mondo occidentale, 

Alla conferenza stampa di 
ieri mattina Envoro Ovono 
era accompagnato dal presi- 
dente dell'Ente porto Miche- 
le Zanetti e da Lino Cogolo. 
Zanetti ha sottolineato che 
già dall'autunno ’88 scatterà 
il quindicennale impegno di 
gestione del porto di Bata: 
parte del personale verrà 
fornito dallo scalo triestino, 
triestino sarà lo stesso diret 
tore, Guido Guglia; l’opera- 
zione-Bata rappresentereb- 
be una «prima» nazionale a 
livello di joint venture tra pri- 


vati e un governo straniero. 


riguardo l’amministrazione 
di un porto. 

Secondo gli esperti, il porto 
di Bata presenterebbe carat- 
teristiche interessanti e po- 
tenzialità notevoli: ormeggi 
ad alto fondale, una movi- 
mentazione merci che oggi 
raggiunge le 200 mila tonnel- 
late (80 per cento dilegname 
«in uscita») - una quota che 
dovrebbe essere senz'altro 
migliorata -; è attualmente 
gestito dalla società madrile- 
na Besora. 

Zanetti ha ricordato che i pri- 
mi lavori di ripristino delle 
strutture portuali sono stati 
curati dalla milanese Itinera 
Mondelli, mentre verrà atti- 
vata una seconda fase: di 
opere per la difesa del porto 
e per il completamento del- 
l'impianto elettrico del piaz- 
zale e dei magazzini. Sui 
tempi di effettivo realizzo 
dell'iniziativa, Zanetti ha'ri- 
sposto con un doppio «di- 
pende»: dipenderà da quan- 
do tutto il materiale sarà di- 
sponibile «in loco» e dall’e- 
spletamento di alcune pro- 
cedure amministrative anco- 
rain corso. 

Realistiche prospettive ? Se- 
condo Zanetti, Bata sorge in 


una zona «strategica», pos- 
sibile sbocco di un bacino di 
utenza potenzialmente am- 
pio. Alcuni paesi centroafri- 
cani, privi di approdi maritti- 
mi, potrebbero fare riferi- 
mento a Bata, decongestio- 
nando tra l’altro gli scali del 
Camerun e del Gabon; la 
Farnesina ha seguito con 
particolare interesse le fasi 
dell'operazione, non a caso 


l'accordo Promoport-Guinea, 


venne firmato nell’aprile '87 
dinanzi a Giulio Andreotti. 
Molto. dipenderà anche. dalla 
costruzione o dal migliora- 
mento di una serie di fonda- 
mentali lavori infrastrutturali 
(aeroporto, rete elettrica, re- 
te idrica, impianto alberghie- 
ro), che vedono protagonista 
l'imprenditoria italiana (per 
esempio l’industriale friula- 
no Giuseppe Bertoni, l’An- 
saldo, la Grandi Motori). 

A tale proposito Lino Cogolo 
ha ricordato che industriali 
italiani già da una decina di 
anni operano fattivamente in 
Guinea, evidenziando la pre- 
senza di due stabilimenti - 
produttori rispettivamente di 
compensato e di laterizi -, 
che occupano in complesso 
circa 500 dipendenti. 
Secondo Zanetti, il porto di 
Bata potrebbe diventare an- 
che un valido supporto logi- 
stico per i battelli da pesca 
italiani che operano in quella 
zona dell'Atlantico: già sono 
state avanzate richieste in 
questo senso da alcuni ar- 
matori. 

Infine anche ministro Envo- 
ro Ovono si è dichiarato sod- 
disfatto, perché dall'Italia il 
suo paese ha ottenuto aiuto, 
concreto e non collaborazio- 
ni meramente teoriche. 
Altra notizia interessante 
per il porto triestino: entro la 
fine di questo mese sarà in- 
trodotto sul traffico Trieste- 
Chiasso un treno merci 
straordinario programmato 
a richiesta, che impiegherà 
solo 8 ore e 50 minuti in luo- 
go delle 48 ore della normale 
percorrenza con cambi a Mi- 
lano e a Mestre. 

La notizia è stata diffusa du- 
rante l'incontro tra un grup- 
po di operatori economici 
svizzeri e i rappresentanti 
dell’Ente autonomo del porto 
di Trieste. 


GENOVA 
Il tridente 
portuale 


GENOVA — Si è costitui- 
to ieri a Genova, nel- 
l’ambito della decima 
assemblea generale del 
comitato di coordina- 
mento tra i porti del Me- 
diterraneo nord-occi- 
dentale (cioè Marsiglia, 
Barcellona e Genova), 
un nuovo organismo; 
chiamato «Tridente Me- 
diterraneo», che ha lo 
scopo di potenziare la 
competitività dei tre sca- 
li membri soprattutto nei 
confronti dei grandi porti 
del Nord Europa. 
Secondo le «port autho- 
rity» genovesi, catalane 
e marsigliesi, questo og- 
gi è possibile grazie ai 
progressi che questi tre 
scali hanno compiuto 
negli ultimi cinque anni 
sia,sul piano delle at- 
trezzature portuali, che 
su quello dell’organizza- 
zione del lavoro e dei si- 
stemi telematici. 
L'obiettivo è inserirsi nel 
flusso dei traffici con l'E- 
stremo Oriente, dove la- 
vorano sette dei dieci 
maggiori porti mondiali, 
e realizzare una presen- 
za sempre più costante 
in sede di Comunità eu- 
ropea, in vista soprattut- 
to della liberalizzazione 
dei mercati, prevista, co- 
m'è noto, per il 1992. 
A questo scopo, Genova, 
Marsiglia e Barcellona 
sì sono impegnate a svi- 
luppare tutta una serie di 
iniziative comuni coordi- 
nate,.la prima delle quali 
sarà organizzare a Bru- 
xelles la manifestazione 
di presentazione del 
«Tridente» alla Cee. 
Inoltre il nuovo organi- 
smo dovrà mettere a 
punto una serie di docu- 
menti coordinati inerenti 
la politica delle infra- 
strutture di comunicazio- 
ne, oggi realizzabili gra- 
zie alla presenza sem- 
pre più massiccia della 
telematica all’interno 
dei porti, e potrà produr- 
re altresì eventuali cam- 
pagne ‘promozionali sul 
mercato. 

[Agf Genova] 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Mettendo in naf- 
talina per un attimo l’opera- 
zione du Midi, e prima di 
esaminare j possibili svilup- 
pi mondiali del mercato delle 
Generali, cerchiamo di spie- 
gare cosa cambierà nei conti 
di un risparmiatore in pos- 
sesso'di un pacchetto di cen- 
to azioni della società triesti- 
na che decidesse di sotto- 
scrivere anche la parte a pa- 
gamento dell’aumento di ca- 
pitale proposto lunedì a Mi- 
lano dal consiglio di ammini- 
strazione. Facciamo un bre- 
ve riepilogo. 


Denaro 
fresco 


La proposta che verrà sotto- 
posta all’assemblea degli 
azionisti fissata per martedì 
28 giugno a Trieste (viene in- 
franta la tradizione che vuole 
la riunione dei soci l’ultimo 
sabato di giugno) prevede un 
aumento in forma mista con 
le seguenti modalità. Prima i 
tutto viene effettuato un rad- 
doppio gratuito da 420 a 840 
miliardi, mediante l’asse- 
gnazione di un'azione nuova 
ogni vecchia posseduta; per 
la parte a pagamento, da 840 
a 1.060 miliardi, è prevista 
l'emissione di 110 milioni di 
huove azioni da offrire in Op- 
zione agli azionisti in ragio- 
ne di un'azione nuova ogni 
due vecchie possedute pri- 
ma dell'aumento gratuito al 
prezzo di diecimila lire, di. 
cui ottomila di sovrapprezzo 
(per un totale di 880 miliardi, 
oltre ai 220 di nominale). 

Una tranche dell'aumento, e 
cioè cinque delle 110 milioni 
di azioni sono riservate ai 
circa 5600 dipendenti della 
capogruppo (ne sono quindi 
esclusi. i dipendenti delle 
controllate), con lo stesso 
sovrapprezzo fissato per gli 
azionisti. L'unico precedente 
di aumento riservato ai di- 
pendenti Generali è quello 
deciso qualche anno fa a fa- 
vore della sede londinese 
per ‘un totale di duecento mi- 
IONI. 


Ecco cosa 
succederà 


Fissiamo come base il prez- 
zo raggiunto ieri da un'azio- 
ne Generali: 85.510 lire. 
Semplifichiamolo per como- 
dità a 85.500. Dopo l’aumen- 
to gratuito, invece di un’azio- 


ne di tale valore, il rispar- 


miatore avrà in tasca due 
azioni da 43.750 lire, per un 
totale di 87.500 lire. Il valore 
dell’azione di prima cioè au- 
mentato delle duemila lire 
del nominale di quella avuta 
gratis. Se lo stesso rispar- 
miatore vorrà sottoscrivere 


l'aumento a pagamento po- 
trà acquistare un'ulteriore 
azione ogni due vecchie pos- 
sedute, al prezzo di diecimi- 
la lire. Alla fine, l'ipotetico ri- 
Sparmiatore con due azioni 
sarà dunque in possesso di 
quattro nuove azioni.da 
43.750 lire più (sborsando 
diecimila lire) un'altra nuova 
azione. Facciamo il totale: 
43.750x4= 175.000+10.000- 
=185.000. Il valore finale di 
ognuna delle nuove azioni 
sara di circa 37.000 lire 
(185.000:5= 37.000 circa). 
L’unico modo di rendere più 
semplice il calcolo è consi- 
derare un pacchetto di cento 
azioni (quello minimo acqui- 
stabile, anche se c'è qualche 
deroga a cinquanta). leri il 
valore di cento azioni era di 
8.850.000 lire. Le cento azio- 
ni, dopo l’aumento, divente- 
ranno duecentocinquanta, 
per un valore di 9.250.000 
(250x37.000). 


La compagnia presieduta da 


Enrico Randone (nella foto) 


guarda con attenzione ai mercati 


americani e dell’Estremo Oriente 


Tutto questo avverrà verso 
ottobre (l’iter burocratico, 
che si conclude con il via li- 
bera della Consob all'opera- 
zione, dura circa tre mesi) e 
solo se l'assemblea darà la 
sua approvazione. Il tutto 
non tiene conto naturalmen- 
te della distribuzione del di- 
videndo proposto di 600 lire 
per azione. 


Per mercato 
ilmondo 


Senza tener conto della 
«operazione du Midi», le Ge- 
nerali sono forse le sole, as- 
sieme alla tedesca Allianz, a 
poter competere con i gigan- 
ti mondiali delle assicurazio- 
ni. Bisogna infatti tener con- 
to che, se dividiamo la «tor- 
ta» dei premi totali intre par- 
ti, il 50 per cento appartiene 
al mercato americano, il 204 
quello giapponese e solo il 


rimanente 30 a quello euro- 
peo. Le Generali in Europa 
sono già fortissime. Control- 
lano (delle 54 totali del grup- 
po), nove compagnie in Italia 
(premi, il fatturato delle com- 
pagnie di assicurazioni, per 
1.014 miliardi), sei.in Austria 
(2.174,6 di premi, 1202 solo 
dalla Erste Allgemeine, 
grande come cinque compa- 
gnie di «taglio italiano»), no- 
ve in Francia (1.809 miliardi), 
n in Germania (669 miliar- 
, una in Svizzera, la Union 
Suipse (251 miliardi), quattro 
landa (172 miliardi) e 
Bei via. mi è ovvio che «il 
gigante buono» sarà prima o 
dopo in grado di buttarsi sul- 
le fette più grosse della torta 
mondiale, compreso l’ine- 
splorato oriente. Il tuffo più 
affascinante sarà forse nei 
cosiddetti «paesi del Drago», 
Corea del Sud, Malaysia, 
Singapore e Taiwan. Ma l’o- 
biettivo finale potrebbe es- 
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Un porto al sole Verso i Paesi del Drago 


«Cosa avrà in mano l’azionista dopo l’ultimo aumento 


sere quell’enorme mercato 
appetito da tutti, un miliardo 
di.abitanti: la Cina. 


Una «base» 
a Hong Kong 


Il trampolino di lancio verso 
la Cina. è Hong Kong, il pro- 
tettorato inglese che nel 
1999 passerà sotto la giuri- 
sdizione della Repubblica 
Popolare. E° lì che dovrebbe 
formarsi il cordone ombeli- 
cale fra il regime comunista 
cinese e il mondo finanziario 
dei capitali occidentali. At- 
tualmente, in Cina, esiste 
un'unica compagnia, ovvia- 
mente di Stato: la Picc (Peo- 
ple Insurance Company of 
China), con la quale le Gene- 
rali sono già in ottimi rappor- 
ti. I rappresentanti della me- 
ga-compagnia cinese infatti 
spesso vengono a Trieste 
per parlare di satelliti. La 
Picc fa infatti parte del 
«pool» aerospaziale mon- 
diale assieme alla compa- 
gnia di Randone e assicura- 
no il loro satellite che non 
può che chiamarsi «Great 
Wall», grande muraglia, che 
viene mandato in orbita dal 
vettore dal nome altrettanto 
significativo: «Lunga Mar- 
cia». Ma la lunga marcia, 
questa volta delle Generali, 
per ora punta verso Tokio e 
verso Washington. Nella ca- 
pitale giapponese esiste già 
una filiale della società trie- 
stina, negli Stati Uniti un 
«branch». Il percorso però 
non è facile, e l'ostacolo 
maggiore si chiama sempre 
«protezionismo», quel virus 
che porta ancora in modo 
notevole le nazioni a difen- 
dere i loro mercati dagli ap- 
petiti degli altri. Ma non ba- 
sta. Le regole e le conven- 
zioni sono talmente differen- 
ti da dover lavorare con il 
computer per riuscire a di- 
stricarsene. Basti pensare 
che negli Stati Uniti ogni sta- 
to ha delle regole diverse 
per ogni ramo dei diciassette 
compresi nel ramo assicura- 
tivo (18 danni e uno vita). Il 
Giappone è ancora più chiu- 
so. Finora infatti, per metter 
piede nel paese del Sol ie- 
vante, bisogna trovare una 
compagnia disposta a gesti- 
re i propri affari. Una specie 
di apprendistato, prima del- 
l'ingresso vero e proprio, 
che viene concesso a pochi. 
Un mondo insomma, quello 
delle assicurazioni, ancora 
tutto da scoprire e dagli svi- 
luppi quasi imprevedibili. 

Ecco perchè, per tornare a 
bomba, questo aumento di 
capitale delle Generali e 
questa richiesta di denaro 
fresco potrebbe servire non 
soltanto per l'affare du Midi. 
A Trieste, almeno in campo. 
assicurativo, si guarda molto 
lontano. È 


Sport 


COPPA DELLE COPPE 
Proprio tra l'Ajax e il Malines 
la prima finalissima «secca» 


STRASBURGO — La tradi- 
zionale rivalità tra olandesi e 
belgi si arricchisce questa 
sera di un nuovo episodio: la 
finale a Strasburgo, nell'Est 
della Francia, della Coppa 
delle Coppe tra l'Ajax di Am- 
sterdam, detentrice, e il Ma- 
lines, finalista alla sua prima 
partecipazione. 

Nella capitale dell'Europa, il 
calcio olandese potrebbe 
mettere una prima volta il 
Vecchio Continente ai suoi 
piedi in. attesa della finale 
della Coppa dei Campioni e 
quindi dell'Euro '88 

Se è tempo di tulipani (non 
per nulla Ruud Gullit e Mar- 
co Van Basten stanno per 
aggiudicarsi lo scudetto col. 
Milan alla loro prima stagio- 
ne in Italia) lo si potrà vedere 
fin da questa sera anche se 
lasquadra belga del Malines 
annovera nei suoi ranghi 
quattro calciatori olandesi, 
oltre all'allenatore Aad De 
Mos, che ha fatto il suo de- 
butto in panchina proprio 
nell’Ajax. Questo duello ine- 
dito oppone dunque due 
squadre che si conoscono al- 
la perfezione anche se nella 
sua lunga storia europea, 
forte di 25 campagne e 130 
incontri, l'Ajax non aveva an- 
cora mai incontrato la com- 
pagine belga. 

Si tratterà dunque di una pri- 


ma per la celebre formazio- 
ne di Amsterdam ma in parti- 
colare per il Kv Mechelen 
(Malines in fiammingo), arri- 
vato in finale alla sua prima 
esperienza europea, exploit 
unico negli annali, e soprat- 
tutto senza perdere un in- 
contro. 

Le due avversarie non hanno 
nulla in comune: né il passa- 
to, né lo stile, né la politica. 
L’Ajax, che cerca il suo quin- 
to trofeo europeo, pratica un 
calcio offensivo con tre pun- 
te di cui due ali vere, John 
Van’t Schip e Rob Witschge. 
La squadra di Malines, pic- 
cola città a metà strada tra 
Bruxelles e Anversa, è meno 
spettacolare nonostante la 
classe del suo portiere Mi- 
chel Preud'homme e la ge- 
nialità dell'attaccante israe- 
liano Eli Ohana. 

La formazione belga è co- 
munque avversaria ostica 
come ha dimostrato lungo il 
cammino di coppa-nel corso 
del quale ha eliminato nel- 
l'ordine Dinamo Bucarest, 
gli.scozzesi del Saint Mirren, 
i sovietici. della Dinamo 
Misnk e la sorprendente ma- 
tricola Atalanta, collezionan- 
do sei vittorie e due pareggi 
(11 gol fatti contro 3 subiti). 
L'Ajax ha superato di volta in 
volta gli irlandesi del Dun- 
dalk, i tedeschi dell’Ambur- 


go, gli svizzeri dello Young 
Boys e i francesi dell’Olym- 
pique Marsiglia infilando 7 
vittorie una sconfitta (15 gol 
segnati contro due subiti). 

Il Malines conta soprattutto 
sulla maestria del tecnico De 
Mos che conosce perfetta- 
mente l'Ajax dopo cinque an- 
ni passati nel club olandese 
(dal 1980.al 1985). L'Ajax pe- 
raltro non ha più i mezzi eco- 
nomici per conservare i suoi 
migliori giocatori, contraria- 
mente al PSV, e la sua politi- 
ca,è dunque basata sulla for- 
mazione dei giovani. Ìl Mali- 
nes, invece, ha grandi possi- 
bilità finanziarie (il suo pre- 
sidente. John Cordier è il 
Berlusconi belga) al punto di 
farne oggi il principale rivale 
dell'Anderlecht nella corsa 
agli ingaggi, tra cui c'è an- 
che quello del cannoniere 
dell’Ajax John Bosman. 
Queste le probabili forma- 
zioni della finale che inizierà 
alle 20.25, arbitro il tedesco 
occidentale Pauly: 

AJAX: Menzo, Blind, Lars- 
son, Winter, Verlaat, Wou- 
ters,  Bosman, Muehren, 
Van't Schip, Witschge, Mei- 


jer. 
MALINES: —Preud'Homme, 
Emmers, Clijstern, Rutjes, 
Deferm, Sanders, Koeman, 
Hofkens, De Wilde, Ohana, 
Del Boer. 


INGHILTERRA 


Liverpool da record 
Titolo col punteggio massimo 


LONDRA— Il Liverpool ha 
concluso il campionato in- 
glese di calcio eguaglian- 
do il primato del massimo 
punteggio raggiunto, ma 
non è riuscito a chiudere 
trionfalmente iltorneo con 
una vittoria: la squadra si 
deve così accontentare di 
eguagliare i 90 punti stabi- 
liti, come massimo stori- 
co, tre anni fa dai cugini- 
rivali cittadini dell’Ever- 
ton, anche se questi ultimi 
avevano potuto giocare 
due partite in più perché il 
numero delle squadre in 
prima divisione non era 
stato ancora ridotto. 
L’ultima partita del torneo, 
finita 1-1 contro il Luton 
(una squadra di media 
classifica), si è giocata a 
Liverpool e il suo risultato 
era ininfluente ai fini del- 
l'assegnazione dello scu- 
detto, che il Liverpool si 
era assicurato matemati- 
camente da molto tempo. 
Un'ultima partita mancan- 
te giocata ha visto il Man- 


chester United battere per 
2-1 il Wimbledon. 

Da notare che il Manche- 
ster United è secondo nel- 
la classifica finale, a nove 
punti di distacco, mentre il 
Wimbledon affronterà il 
Liverpool sabato prossi- 
mo per la finale della cop- 
pa della Federcalcio. in- 
glese. 

Questa la classifica finale 
del torneo: Liverpool punti 
90; Manchester United 
punti 81; Nottingham Fo- 
rest punti 71; Everton pun- 
ti 70; Queen’s Park Ran- 
gers punti 67; Arsenal 
punti 66; Wimbledon punti 
57; Newcastle punti 56; 
Coventry punti 53; Shef- 
field punti 53; Luton punti 
51; Southampton punti 50; 
Tottenham punti 47; Nor- 
wich punti 45; Derby 
County punti 43; West 
Ham, Charlton e Chelsea 
punti 42; Portsmouth punti - 
35; Watford punti 32; Ox- 
ford punti 31. 


Bagarre per Como-Milan 


Mercoledì 11 maggio 1988 


* 


. 


MILANO — Migliaia di tifosi rossoneri non vogliono mancare alla festa dello scudetto a Como e si sono 


EMERGENZA STADI 


ROMA — Torino è squassata 
politicamente a causa deilo 
stadio da costruire per i 
Mondiali: gli amici della Fiat 
non accettano l'Acqua Mar- 
cia e bocciano il progetto. 
Anche Roma, col sindaco già 
dimissionario; si dibatte con- 
tro il tempo e le normative a 
causa dei lavori nello stadio 
Olimpico. 

Arrigo Gattai ha spiegato di 
persona cosa accade: «O 
dobbiamo rinunciare una 
volta per sempre alla finale 
del Mondiale a Roma, o tutti 
insieme dobbiamo affrontare 
i dovuti sacrifici. Roma e La- 
zio non potranno disporre 
dello stadio Olimpico per i 
primi tre mesi del prossimo 
campionato. Per quanto ci ri- 
guarda, il Coni è disposto a 
sostenere ulteriori spese pur 
di dare una risposta positiva 
alla capitale.» 

Infatti, preso atto del tele- 
gramma del ministro dei Be- 
ni culturali (in cui si esprime 


perplessità in relazione al- 
l'aspetto architettonico, cioè 
le torri disostegno in cemen- 
to armato per la copertura), 
la giunta del Coni ha fatto so- 
spendere i lavori di smantel- 
lamento della curva in attesa 
di esaminare una modifica 
del progetto. 

Attualmente i progetti di mo- 
difica sono tre: 

1)torri di sostegno per la co- 
pertura dell'Olimpico in tra- 
licci e non in cemento arma- 
to; 

2)torri in cemento per la par- 
te bassa dello stadio, tralicci 
per la parte alta; 

3)colonne di sostegno inter- 
ne alle attuali strutture. So- 
pra un traliccio orizzontale 
di dieci metri cui si aggance- 
rebbero le nuove strutture. 
L'ultimo progetto pare avve- 
niristico, firmato da un nome 
importante: ci vuole però 
tempo per costruirlo e per il 
collaudo e comporta lunghi 
disagi alle società romane. Il 


Coni però non bada a spese, 
pur di fare le cose per bene. 

La questione Olimpico dun- 
que si allunga, anche se non 
presenta i pericoli di Torino. 
A Torino i lavori sono davve- 
roinalto mare:E c'è una let- 


_ tera della Fifa che fissa il ter- 


mine ultimo (scadenza a fine 
maggio) per l’inizio dei lavo- 
ri. Termine che difficilmente 
sarà rispettato. E il capoluo- 
go piemontese rischia così 
la partecipazione a Italia ‘90, 
oltre a una semifinale. 

Il Coni è stato sollecito:«Ci 
siamo subito incontrati col 
ministro e il fonogramma è 
stato revocato. In teoria i la- 
vori sarebbero potuti ripren- 
dere subito ma ci è stato det- 
to che per proseguirli si do- 
vevano sostituire le torri di 
cemento armato con tralic- 
Ci» 

Gattai ha spiegato anche che 
ai progettisti della Cogefar è 
stata chiesta una variante; 
che la risposta è vicina, cioè 


e 


il 16 di questo mese:«La 
giunta si riunirà lo stesso 
giorno e deciderà se comin- 
ciare i lavori o attendere, co- 
sa ‘più probabile, per l’esa- 
me della soluzione politica- 
mente migliore.»Non si vuol 
dare dispiacere agli ambien- 
talisti, ‘insomma. 

La giunta del Coni deciderà 
ma dovrà anche chiedere 
agli enti locali le autorizza- 
zioni necessarie nel più bre- 
vetempo possibile. 

Il presidente del Coni ha 
chiarito che pende anche la 
decisione del Consiglio di 
stato e che il Coni sarebbe 
favorevole a una soluzione 
più costosa ma gradita a tut- 
ti. Le dimissioni del sindaco 
Signorello non incidono nel- 
la questione. 

Ma insorgeranno le società 
di calcio: la Lazio e la Roma 
dovrebbero rinunciare a sei 
incassi a testa nel campiona- 
to; la Roma anche a un paio 
di pienoni di Coppa Uefa. 


LO SCUDETTO SFUGGITO 


Fermo anche l’Olimpico |Colpevole è anche Bianchi 


Gattai però non si preoccupa: a giorni si torna al lavoro 


L'assenza di Allodi si somma agli errori del tecnico 


Il. Napoli sta. consumando 
l’ultima settimana da cam- 
pione d'Italia fra. processi, 
accuse velenose, polemiche 
disgreganti, lamenti dei tifosi 
«traditi», minacce di epura- 
zioni. Il campionato per gli 
azzurri si è chiuso il 1.0 mag- 
gio, quando.il Milan è andato 
a perfezionare il sorpasso 
col successo al San Paolo. 
Ma, per quanto quella scon- 
fitta fosse stata cruda, il'brut- 
to)doveva ancoraivenire:? 


E' paradossale: con 42 punti 
finora il Napoli ha mantenuto 
lo stesso rendimento globale 
dell’anno scorso (e domeni- 
ca con la Samp potrebbe mi- 
gliorarlo), ha incassato una 
ventina di miliardi, ha inseri- 
to Careca, lo straniero più 
prolifico fra gli ultimi arrivati, 
e Francini, terzino della na- 
zionale, ha goduto del Mara- 
dona più continuo e pratico 
visto in Italia. Eppure tutto 
questo non è bastato. Per- 
ché? Nei giorni dei processi 


sommari, quasi tutti a carico 
di Bianchi, vale la pena di 
cercare le ragioni risalendo 
alle origini. Con una premes- 
sa: i bis dello scudetto sono 
sempre stati merce rara. A 
parte ‘il grande Torino, nel 
dopoguerra sono riusciti due 
volte all’Inter'e quattro volte 
alla Juve. Fiorentina, Bolo- 
gna, Cagliari, Lazio, Torino, 
Roma, Verona e Napoli, han- 
no confermato quanto sia dif- 
ficile gestire il successo, le 
nuove pretese economiche 
dei. giocatori, l'euforia e 
quant'altro si porta appresso 
uno scudetto. 


La mancanza di Allodi — // 
grande manager dal suo ere- 
mo fiorentino lascia intuire 
che qualcuno ha rotto il gio- 
cattolo, che assieme a Fer- 
laino, Bianchi e Marino egli 
aveva costruito con tanta 
abilità. Il destinatario del ri- 
ferimento sembra Luciano 
Moggi, che ha sostituito co- 
me direttore generale Allodi 


dopo la malattia di quest'ulti- 
mo. «Occorreva una panchi- 
na più adeguata, invece so- 
no stati ceduti uomini prezio- 
si come Celestini, Carannan- 
te, Volpecina», dice ilgrande 
Italo, 

In realtà, mekcato a. parte, 
Allodi era stato prezioso per 
tenere insieme il tessuto del- 
la squadra: una cena con i 
giocatori aveva evitato nella 
stagione scorsa una spacca- 
tura clamorosa fra i giocato- 
ri. 


Gli errori della società - Ma- 
lato Allodi, mollato Marino, 
la società ha sommato errori 
nella campagna acquisti (la 
panchina corta non è un'opi- 
nione) e soprattutto nei rap- 
porti con i giocatori. La listà 
di proscrizione, che secondo 
Garella avrebbe tolto la se- 
renità ai giocatori indiziati 
come. partenti (Garella ap- 
punto, Bagni, Giordano, Re- 
nica, Ferrario e Carnevale), 
è solo l’ultimo di una serie di 


episodi. 

Gli errori di Bianchi - / risul- 
tati infilati dall'equilibratissi- 
ma squadra costruita da 
Bianchi, il vantaggio sul Mi- 
lan, un super Maradona e il 
Careca subito grande hanno 
nascosto queste magagne. 
Ma il calo.finale, troppo evi- 
dente, dice che qualcosa 
nella preparazione non ha 
funzionato: era accaduto lo 
stesso un anno fa quando 
non era stato necessario an- 
ticipare per il Real. 

Inoltre in queste ultime parti- 
te il tecnico non ha avuto il 
coraggio di proporre un Na- 
poli molto coperto, come 
quello che aveva preso un 
punto col Torino, così sono 
venute le sconfitte con la Ju- 
ve e col Milan, quando Ferra- 
rio è stato escluso per una 
febbre misteriosa e mai 
spiegata (il giocatore soste- 
neva di star benone). 

Lo stopper è uno di quelli so- 
spettati di aver fatto la fronda 


a Bianchi, del quale pare la 
squadra si sia lamentata 
proprio sabato scorso con il' 
presidente. La spaccatura’ 
del resto si era intuita dopo. 
l’ultima giornata del campio-' 
nato dello scudetto quando: 
ad Ascoli i giocatori negli 
spogliatoi cantavano «Te ne 
vai o no?» all'indirizzo del 
tecnico. Ù 
«Mi è rimasto solo Marado- 
na», ha mormorato dopo Ve- 


rona l’allenatore. Ma anche | 


Diego, deluso per il rovinoso 
finale, sembra aver preso lé 
distanze, è arrivato a Firen- 
ze solo 40’ prima dell'inizio 
dell'incontro, ha lasciato in: 
tendere che occorrono molti 
rinforzi. Sicché Ferlaino si 
trova davanti a un bivio: 
cambiare mezza squadra e 
tenere Bianchi oppure mol- 
lare (per Mondonico o Casta- 
gner) il tecnico. Il quale po- 
trebbe anche finire sulla 
panchina della Juve, 


[Gianni Marchesini] 


TOTOPICCOLO 


Ecco la schedina 


Dei 


numero dieci 


BASKET = Play off BI 
Stefanel-Teo: 


NOME E COGNOMI 


INDIRIZZO 
w 
Ss 
3 
a 
5 
B 


“N PAREGGIO. 


e i i ci i ie 


TotoPiccolo continua, in que- 
sta primavera di grandi emo- 
zioni sportive, proponendo 
una schedina che si apre sul 
duello a distanza fra Milan e 
Napoli per lo scudetto: quel- 


: lo che domenica prossima 
| giungerà all’epilogo. 


Ma l’attenzione degli appas- 
sionati della regione è natu- 
ralmente incentrata sulle 
partite della Triestina (impe- 
gnata a Bologna) e delle sue 
rivali, nella lotta per la sal- 
vezza. 


Ricordiamo come si fa a gio- 
care al grande concorso del 
«Piccolo». 


Occorre porre una «X» sulla 
casella A se si ritiene che a 
vincere sarà la squadra che 


gioca in casa, una «X» sulla 
casella B se si pensa che a 
prevalere sarà la compagine 


che si esibisce in trasferta e 
una «X» sulla casella N se si 
pensa che l’incontro finirà in 
parità. 


LA TRIESTINA 


Disattenzioni in casa d'altri 


Ancora sugli episodi della sconfitta patita col Lecce 


Servizio di 
Luciano Zudini 


‘TRIESTE — Di scarso confor- 


to per i giocatori alabardati il 
coro di elogi sprecato nei lo- 
ro confronti da ‘avversari e 
addetti ai lavori presenti a 
Lecce, per l'ora e passa di 
più che discreta prestazione. 
Anche l’ultima trasferta in 
terra di Puglia è stata chiusa 
Con un bilancio decisamente 
in rosso, così come lo furono 


le precedenti prove di Taran-. 


to, Barletta e Bari. 

L'amaro in bocca ai protago- 
nisti questa volta ha ancora 
più il sapore del fiele proprio 
per il parziale positivo com- 
portamento, mantenuto. in 
pratica sino all’episodio ‘del 
rigore sbagliato da Pasculli. 
Un errore che, se ha punto 
sul vivo l’orgoglio dei padro- 
ni di casa, ha sicuramente 
giocato un brutto scherzo al- 
la concentrazione dei gioca- 
tori alabardati, convinti forse 
di aver superato il momento 
più critico dell'incontro, fa- 
cendo loro assaporare l’illu- 
sione di portare facilmente 
in porto il preziosissimo pa- 
ri. 

Le reti che Vanoli e Barbas 
hanno messo a segno nello 
stretto intervallo di cinque 
minuti, ricordano in qualche 
modo quella del pareggio 
modenese di quindici giorni 
prima. Paragonando le azio- 
ni che le hanno fruttate con 
quelle che in precedenza 
avevano permesso a Terra- 
neo di mantenere in. quel 
momento inviolata la sua re- 
te, sui tentativi di Papais e 
Dal Prà, balzano all’eviden- 
za due diversi metodi di in- 
terpretare il gioco difensivo. 
L'immediata collaborazione 
di più difensori prontissimi 
sulle respinte del portiere 
del Lecce, la non altrettanta 
attenzione o decisione sul ri- 


guardarsi dalle respinte del 
portiere alabardato. 

In chiave tecnico-tattica trop- 
po spesso, soprattutto in tra- 
sferta, viene a pesare la non 
perfetta esecuzione della 
trappola del fuorigioco. Sal- 
tata la quale, ecco.a Mode- 
na, come a Lecce, due-tre at- 
taccanti rendere vani anche 
gli estremi tentativi di Cortiu- 
la, stavolta irredarguibile. Si 
possono . così spiegare in 
parte la caterva di marcature 
sospette ai danni della Trie- 
stina, quasi sempre convali- 
date dall'arbitro di turno. 
Anche a Lecce, su entrambi i 
gol, si possono sollevare ec- 
cezioni. Soltanto è bene 


chiarire, una volta per tutte, 


che non sempre la posizione 
di un attaccante oltre al pe- 
nultimo difensore, situazio- 
ne di fatto creatasi a Lecce, 
significa azione irregolare. 
L'interpretazione della rego- 
la numero 7 distingue netta- 
mente i casi di fuorigioco pu- 
‘nibile:.il giocatore deve par- 
tecipare o interferire, a pre- 
scindere dallo sbandiera- 
mento o meno del guardali- 
nee; ad attirare l’attenzione 
dell’arbitro, cui solamente 
spetta ‘la valutazione. Ecco 
perché anche a Lecce le pro- 
teste di Costantini e compa- 
gni, ancorché convinte, non 
hanno avuto l’effetto spera- 
to. 

Passa così all'archivio, ma- 


Li. 


linconicamente senza frutti, 
la prima delle, due trasferte 
terribili di questo delicatissi- 
mo momento della squadra 
di Ferrari. La sua attuale sj- 
tuazione di.classifica, alla vi- 
gilia dello scontro con i ros- 
soblù di Maifredi, ricalca ab- 
bastanza fedelmente quella 
creatasi nel girone. d’andata. 


Allora avvenne il doppio mi- 
racolo al Grezar che fece 
ben sperare. Oggi è indubbio 
che, al di là delle grosse diffi- 
coltà, rosicchiare un punto ai 
primi della classe avrebbe il 
potere di far affrontare con 
minori problemi e patemi i 
decisivi susseguenti scontri 
diretti con il Taranto al Gre- 


Rino Gandini (l’immagine è di 12 giornate fa) ha scontato la pena e si mette a , 


disposizione di Ferrari. 


zar e con il Genoa a Maras- 
si. 

Nella prossima tasferta, a 
Bologna, nella. tana della do- 
minatrice del campionato 
cadetto, la Triestina sarà pe- 
rò meno sola. Continuano 
numerose le iscrizioni al tre- 
no organizzato dal Centro di 
coordinamento, con il diretto 
apporto della società di via 
Roma. leri sera nuovo serra- 
to direttivo dei tifosi alabar- 
dati alle prese con il solito 
problema della sicurezza e 
del. valido. supporto alla 
squadra da non far mancare 
all'ombra delle Torri, ma che 
deve distinguersi per ordine 
e.civile compostezza. x 
In discussione gli accorgi- 
menti da adottare non solo 
affinché tutto fili liscio, ma di 


‘garantire la massima tran- 


quillità di tutti gli sportivi al 
seguito, favorendone nel 
contempo l'adesione all'al- 
lettante iniziativa. © 

La Triestina intanto ha un po’ 
mutato il programma di lavo- 
ro, anticipando nella. matti- 
nata di ieri la preparazione. 
Oggi è previsto il consueto 
doppio turno di fatiche, sedu- 
ta atletica al mattino e salu- 
tari sgambate al pomeriggio. 


i SPAREGGI. Spareggi in 
calendario domenica alle 
ore 17. 

Promozione (retrocessione): 
Itala San Marco-Portuale a 
Cervignano. 

| categoria girone A (retro- 
cessione): Maianese-Torre, 
a Spilimbergo. 

Il categoria girone A (retro- 


cessione): Bannia-Valvaso- 
ne, a S. Vito. 

Girone B (promozione): Ge- 
monese-Sandanielese, a 
Maiano. 

Girone E (retrocessione): 


Gapriva-Poggio, a Gradisca. 
Per un eventuale posto in 
Promozione: Palmanova-Ta- 
vagnà Felet, a Torviscosa. 


UDINESE 


Sonetti bandisce. 


| tutte le voci 


UDINE — «Lasciamo le voci dove stanno. Dossena alla 
Sampdoria, l’altro alla Fiorentina, quest'altro al Fossombro-, 
ne di Sotto. Che sarà mai? Ho raccomandato ai ragazzi di non 
lasciarsi assolutamente turbare dai si dice . Se movimenti ci. 
saranno, questi avverranno, anche a livello di trattative, non' 


prima del 19 giugno». 


Nedo Sonetti, al termine'‘dell’allenamento di ieri; sbotta viva- 
cemente contro le notizie a suo dire infondate, che stanno in 
questi giorni invadendo carta e bar. Il fantamercato che il 
tecnico pare odiare sopra ogni cosa: «E' un elemento di tur- 
bativa che:non fa altro che inserire strati di pettegolezzo gra- 


tuito dove non è il caso», 


Come motivo di turbamento interiore, classifica alla mano, è 
il rendersi conto che, solo con un inizio di campionato meno 
scellerato, l'Udinese potrebbe trovarsi oggi a ridosso della 
zona promozione. Ma anche qui Sonetti non è d'accordo: 
«Nel mio carattere la componente principale sta nel guarda- 
re sempre avanti, mai indietro. Perché non serve assoluta” 
mente a nulla piangere sul latte versato e in ogni caso le 
analisi vanno sempre effettuate, con i pro e i contro di sem 
pre, a campionato concluso. Concretezza, insomma, quella 
che mi spinge oggi ad archiviare la vittoria sul Brescia e a 
pensare unicamente a rimandare a tasa il Lecce senza pun- 


ti. 


Quello stesso Lecce, terzo in classifica, reduce da una conte: 
stata (dai giuliani), vittoria sulla Triestina e più che mai impe 


gnato a mantenere ben salde le posizioni che contano a poco | 


più di un mese dal termine del torneo. Ma di fronte a un'Udi= 
nese lanciatissima, il compito dei giallorossi al Friuli appare” 
quanto mai arduo, pur con la probabile riconferma in tribuna 


di Beppe Dossena. 


Il collettivo, appunto, perché Sonetti non se la sente di gratifi* 
care i singoli: «Chierico? Ha rilevato assai bene Dossena, ma 
lui pure è uno degli undici. Diciamo che è la squadra ad esse” 
re pregna, psicologicamente equilibrata, rodata al punto giu: 
sto, pur dovendo fare a meno del suo capitano, di Tagliaferri 
e dei. suoi grandi invalidi Criscimanni e Galbagini. E al grup: 
po, in sostanza, va il merito della felice situazione attuale. 
Un'finale in cui l'Udinese, incontrando Sanbenedettese, Mo- 
dena e Arezzo, potrebbe ergersi ad arbitra dei destini delle 
retrocedende, e ausiliaria nel cammino dei cugini rossoala” 
bardati. Senza altri traguardi particolari. ‘ 
La preparazione prosegue frattanto priva di assilli. | giocatori 
si divertono, hanno la mente sgombra da preoccupazioni cal 
cistiche. Tutti meno tre: appunto Dossena, Tagliaferri e Brini, 
che anche ieri hanno disertato il quotidiano appuntamento 
sull'erba del Moretti: Per i primi due, ed è lo stesso Sonetti a 
affermarlo, sarà bene attendere qualche giorno prima di pro: 
nunciarsi sui tempi di recupero e di riproposizione in campio? 
nato, anche se i rispettivi mali non paiono così gravi come 
ipotizzato di primo acchito. Il portiere invece si è sottoposto 
ieri all'analisi teletermica, effettuata per sondare il grado di 
calore dei muscoli sotto sforzo. Esame, dice ancora il tecni: 
co, indispensabile per vagliare i tempi di rientro in attività 
dello sfortunato atleta bianconero. 


[Edi Fabris] 


Mer 


Bori 
pers 
dell 
tede 


temi 
Int 
Ris 
SING 
Andri 
+. Andri 
Guill 
; JimP 
Tome 
Thier 
Aaro! 
Pedri 
Jan G 
Ivanl 
Andri 
Tore 
Clauc 
Yann 
Jim G 
DOP. 
Cierr 
Stoltel 
Pana 
Cash 
Masu 
Gunn: 


Nystr 
Carbc 


Lee 


BAS 


vista . 
 olimp 
segu 
! Baldi 
sto. B 
Aless 


Fabri: 
(Enic 
Dell’/ 
Ce), 
(Banc 
dro F 
Li), F 
|, (Snai 
Loren 
ma), 
dotti ( 
rino), 
.ster D 
Nicco 
catini 
(San 
‘fano | 
| Va), £ 
cco Ro 
| Fratti 
“femm 
gi, a ( 
"elpazi 
europ 
* Quesi 
i le cin 
Israe 
{«nia-O 
zia; c 
-Svezi 


|onia, | 


nerdì: 
Svezi 
© Oland 
Israel 
Italia. 
ca: È 
Israe 
Polon 


i 


88 


alla 
bro: 
non, 
Iti ci. 
non 


riva: 
lo in' 
ne il 
tur- 
gra- 


10, è 
leno! 
lella 
rdo; 
rda- 
luta- 
o le 
Jem: 
Jella 
ea 
pun 


inte: 
npe- 
lele) 
Udi 
pare! 
una 


atifi- 
i, ma 
Se? 
giu: 
ferri 
rupi 
Jale. 

Mo: 
delle 
pala: 


atori 
i cale 
Brini; 
lento 
ttiad 
‘pro? 
npio: 
;ome 
ost 
do di 
ecni 
tività 


bris] 


nia, Italia-Israele; ve- 


|USvezia-Israele, Italia- 


"Ce 


Mercoledì 11 maggio 1988 


tedesco. 


Boris Becker finisce a terra durante l’incontro 
perso con Tulasne. E’ un'immagine emblematica 
della nuova «caduta» romana del campione 


Internazionali d'Italia 


| TENNISA ROMA 


Risuftati primo turno 
SINGOLARE MASCHILE 


- IVan Lendl (Cec) b.Jaro Navratil 


DOPPIO MASCHILE 


Andres Gomez (Ecu) batte Mark Woodforde (Aus) 6-2 6-4. 
.. Andres Jarryd (Sve) b. Corrado Aprili (Ita) 6-2 6-1. 
. Guillermo Perez Roldan (Arg) b. Jeremy Bates (Gbr) 6-3 6-2. 
. Jim.Pugh (Usa) b. Alberto Mancini (Arg) 7-5 6-3. 
Tomas Smid (Cec) b. Mikael Pernfors (Sve) 6-3 6-1. 
Thierry Thulasne (Fra) b. Boris Becker (Ger) 6-47-6 (tb: 7-1). 
Aaron Krickstein (Usa) b. Javier Sanchez (Spa) 7-5 6-2. x 
. Pedro Rebolledo (Cil) b. Joachym Nystrom (Sve) 7-6 6-3. 
‘Jan Gunnarsson (Sve)'b. Eugenio Rossi (Ita) 6-3 6-4. 
(Cec) 6-2 6-4. 
Andre Agassi (Usa) b. Claudio Pistolesi (Ita) 4-6 6-4/6-2, - 
Tore Meinecke (Rfg) b. Jimmy Arias (Usa) 7-5 6-0. 
Claudio Mezzadri (Svi) b. Omar Camporese (Ita) 6-2.6-3. 
Yannich Noah (Fra) b. Edoardo Bengoechea (Arg) 6-14-6 6-4, 
« Jim Grabb (Usa) b. Menno Oosting (Ola) 7-5 7-6. 


Cierro-De Minicis (Ita) battono Dowlen-Freeman (Usa) 6-3 6-3. 
Stoltenberg-Woodbridge (Aus) b. Cox (Usa)-Srejber (Cec):3-6 7-6/6-4, 
Panatta (Ita)-Schapers (Ola) b. Brown-Duncan (Usa) 7-5 6-2. 
Cash (Aus)-Forget (Fra) b. Muster (Aut)-Ocleppo (Ita). 
Masur-Woodforde (Aus) b. Leach-Pugh (Usa) 6-1 6-4. 
Gunnarsson-Mortensen (Sve) b. Filippini (Uru)-Fioroni (Ita) 6-47-5. 
Nystrom-Wilander (Sve) b. Pennisi-Restelli (Ita) 6-4 6-2. 
Carbonelli-J.:Sanchez (Spa) b. Brandi-Caratti (Ita) 6-7 (8-7) 6-4 6-4. 


‘Servizio di 
Roberto Mazzanti 


ROMA— Becker fa «sboom» 
ed esce subito di scena al 
Foro Italico. confermando la 
sua ben nota idiosincrasia 
alla terra battuta. Il tedesco 
si è «sgonfiato» di fronte alla 
regolarità. del. francese 
Thierry Tulasne, un «arroti- 
no» micidiale dotato di gran- 
de mobilità e di un ottimo 
passante, capace di «brucia- 
re» il tedesco ad ogni disce- 
saarete. 

Il torneo romano perde così 
uno dei più attesi protagoni- 
sti (era la testa di serie nu- 
mero 3) che ora per la delu- 
sione medita di cancellare 
per sempre gli appuntamenti 
sulla terra battuta . 

Sentite il suo sfogo a botta 
calda: «Sulla terra devo con- 
centrarmi molto per reggere 
agli scambi prolungati — ha 
detto Bum Bum — ed io que- 
sto non lo so fare. Contro Tu- 


‘ lasne, che ha giocato molto 


bene, non sono stato abba- 
Stanza paziente ed avevo 
fretta di chiudere i punti. Ho 
migliorato un po' sul finire 
del match e sono convinto 
che se fossi riuscito a passa- 
re il primo turno sarei arriva- 
to infinale». 

Una dichiarazione forse un 
po' avventata se si pensa 
che nell'85 il tedesco, sfrut- 
tando il fatto di non essere 
ancora conosciuto, arrivò in 
semifinale battuto da Noah; 
l'anno seguente fu fermato 
nei quarti dallo spagnolo 
Emilio Sanchez; nell’87 si li- 
mitò. ad una fugace appari» 
zione in doppio. 

leri ha-toccato il livello più 
‘basso facendosi eliminare 
da Tulasne, che attualmente 
si trova al 67.0 posto nella 
classifica mondiale (ma che 
«sulla terra battuta vale deci- 
samente di più), un atleta 
che due anni fa riuscì ad en- 
trare anche nel top ten del 
tennis mondiale. 

Becker ieri ha iniziato con 
sufficienza sbagliando molto 
dal fondo: ha regalato il pri- 
mo set al francese e nel se- 
condo quando stava rien- 
trando in partita è stato tradi- 
to dal tie-break perso netta- 
mente (7 punti a_1). 

Per Bum Bum hanno tifato i 
cinquemila del centrale e tra 
questi Gabriela Sabatini ed 
Alberto Tomba, ma non c'è 
stato davvero nulla da fare. 
«Penso di non venire più a 
Roma» ha concluso sconso- 
lato Becker, 

Chi non sembra accusare 
problemi del genere è Andre 
Agassi, il nuovo fenomeno 
del tennis mondiale, ieri vin- 
citore in tre partite di Claudio 


Becker già out 


Degli italiani resta solo Canè oggi contro Jarryd 
XIV Campionati Internazionali d'Italia 


Pistolesi. L'americano di ori- 
gine iraniana è sceso in 
campo sorridente; nonostan- 
te il faticoso viaggio dagli 
States ed il fuso orario anco- 
ra da digerire, indossando 
quei pantaloncini in tela di 
jeans che negli Usa vanno di 
gran moda e per omologare i 
quali si è dovuto riunire l’or- 
ganismo di vertice del tennis 
internazionale. 

Come noto l'abbigliamento 
deve rispondere a determi- 
nate caratteristiche e questi 
pantaloncini invece fanno a 
pugni con la tradizione. Ma 
forse anche per l’accattivan- 
te sorriso di questo ragazzo 


sono stati accettati e divente-. 


ranno probabilmente il capo 
più «in» della prossima esta- 
te anche in Italia, 

Moda a parte; Agassi si è di- 
mostrato fortissimo. con quel 
suo gioco anticipato e pro- 
fondo, Pistolesi, pur vincen- 
do il primo set, non ha retto 
al ritmo del ragazzo di Las 
Vegas e non ha potuto nem- 
meno rompere l'assedio con 
qualche discesa a rete. 
Caratteristica comune a tutti 
gli allievi di Nick Bollettieri, il 
coach della Florida di origini 
italiane, anche Agassi non 
ama attaccare, ma conqui- 
stare il punto con un gioco di 
pressione dal fondo. In que- 
sto modo però rischia di lo- 
gorarsi in fretta come hanno 
fatto sia Arias (sconfitto ieri 
dal tedesco Meinecke) che 
Krickstein due allievi famosi 
di Bollettieri. 

Tra le Vittime illustri di ieri gli 
svedesi Nystroem (testa di 
serie numero 10) e Pernfors 
(13). Il primo ha inciampato 


contro il pedalatore cileno ‘ 


Pedro Rebolledo, il secondo 
invece si è fatto irretire dal 
gioco insidioso e dall'espe- 
rienza del vecchio Tomas 
Smid. 

Qualche rischio lo ha corso 
anche Noah che dopo avere 
vinto in scioltezza il primo 
set contro l'argentino Ben- 
goechea si è distratto ceden- 
do il secondo e chiudendo a 
fatica. nel terzo al decimo 
gioco. Dei favoriti il più sicu- 
ro è apparso così sua mae- 
stà Ivan Lendl dominatore in 
due partite dell’ex-compa- 
gno, di squadra, il cecoslo- 
vacco Navratil. 

Fuori anche tutti. gli italiani; 
Pistolesi pet mano di Agassi, 
Narducci di fronte a Forget, 
Aprili con Jarryd, Rossi con 


* Gunnarsson. A rappresen- 


tarci resta così solo Paolino 
Canè che dopo il grande ri- 
schio l'altra sera contro l’au- 
straliano Stoltenberg oggi 
pommeriggio tenterà la for- 
tuna contro Jarryd in un con- 
fronto che si presenta aperto 
ad'ogni pronostico. 


L’addio di Zola 


LONDRA — La campionessa del mondo Zola 
Budd ha detto addio all’atletica, distrutta dalle 
accuse di quanti le.rimproveravano la sua 
origine sudafricana. «Il mio medico — ha 
‘annunciato tra le lacrime — mi dice che soffro 
di esaurimento nervoso e ho bisogno di un 
lungo periodo di recupero». Subito dopo è 
partita dall’aeroporto di Londra per.il Sudafrica. 
Per Zola è sfumata anche l’ultima possibilità di 
partecipare alle Olimpiadi di Seul, ela sua 
‘carriera di atleta è praticamente finita. Si è 
risolta così la vertenza che rischiava di 
escludere dalle Olimpiadi tutti gli atleti 
britannici. Il mese scorso la Federazione 
internazionale di atletica aveva chiesto che 
fossero presi «provvedimenti appropriati» 
contro Zola Budd, accusata di aver partecipato 
a una gara In Sudafrica. La ragazza ammetteva 
di essere stata nel suo Paese di origine, ma 

negava di aver gareggiato. La Federazione di 
atletica britannica rifiutava di espellerla, i Paesi 
africani minacciavano di boicottare le 


Olimpiadi. 


BASKET /PLAY-OFFEPLAY-OUT 


Via alla sfida Scavol 


ini-Tracer 


La Fantoni ospita la Standa con l’obbligo di vincere per sperare nella promozione 


BASKET 
‘impegnate 
le nazionali 


Il settore squadre nazio- 
nali della Fip, in occasio- 
ne del primo raduno del- 
la nazionale italiana, in 
vista delle qualificazioni 
Olimpiche ha convocato i 
-seguenti atleti: Marco 
Baldi (Tracer Mi), Augu- 
sto. Binelli (Dietor Bo), 
Alessandro Boni (Alno 
Fabriano); Flavio Carera 
(Enichem Li), Sandro 
Dell’Agnello (Snaidero 
Ce), Carlo Della Valle 
(Banco Roma), Alessan- 
dro Fantozzi (Enichem 
Li), Ferdinando Gentile 
|, (Snaidero Ce), Tiziano 
Lorenzon (Banco di Ro- 
ma), Riccardo Moran- 
dotti (San Benedetto To- 
tino), Paolo Moretti (Mi- 
ster Day Siena), Andrea 
‘ Niccolai (Sharp Monte- 
catini), Davide Pessina 
(San Benedetto To), Ste- 
“fano Rusconi (Divarese 
Va), Stefano Teso (Ban- 
co Roma). 
| Frattanto la nazionale 
femminile si gioca da og- 
gi, a Catanzaro, la parte. 
‘cipazione ai campionati 
europei. 
* Questo Il calendario del- 
| le cinque giornate: oggi 
Israele-Romania, Polo: 
nia-Olanda, Italia-Sve- 
zia; domani: Polonia» 
Svezia, Olanda-Roma- 


:nerdi: Polonia-Romania, 


* Olanda; sabato: Polonia. 
Israele, Svezia-Olanda, 
Italia-Romania; domenl. 
ca: Romania-Svezia, 
Israele-Olanda, Italia- 
Polonia, 


PESARO — La «mina vagan- 
te» del basket italiano, come 
la definì qualche anno fa lo 
stesso Valerio Bianchini, ne 


ha combinata una delle sue. 


Al termine di una-stagione 
altalenante (subito fuori dal- 
la Coppa Italia, uscita in se- 
mifinale di Coppa delle Cop- 
pe contro il Limoges, quinta 
nella «regular season») la 
Scavolini’ è. «esplosa» nei 
playoff. 

Il boato è stato davvero forte: 


a raccogliere i cocci’ sono 
stati, nell'ordine, le Cantine 


Riunite, la Snaidero — finali-’ 


sta dello scorso anno — e in- 
fine la Divarese. 

Non c'è dubbio che a dare la 
spinta necessaria alla for- 
mazione pesarese sia stata 
la nuova coppia di america- 
ni, Cook-Daye, che il coach 
Bianchini ha «pescato» negli 
Usa un po' per scelta («ta- 
glio» di Petrovic) e un po' per 
necessità (infortunio di Bal- 
lard). | due negretti hanno in- 
fatti dato, con le loro evolu- 
zioni da Nba, un'iniezione di 


fiducia e di sicurezza a una) 


squadra, troppe volte appar- 
sa, e non solo in questa sta- 
gione, emozionabile e vulne- 
rabile. 

E, sulle ali dell'entusiasmo 
che i due nuovi innesti hanno 


saputo di nuovo infondere al’ 


morale della squadra, è-cre- 
scluta tutta la squadra. La 
Scavolini di oggi, dunque, 
può ancora considerarsi una 
«mina vagante»? 

«La mia squadra — dice 
Bianchini —oggi è diversa. 
Rispetto alle altre due prece- 
denti finali, possiede infatti 
una maggiore coscienza del 
proprio compito. Alla casua- 
lità, che era tipica della Sca- 
volini di una volta, abbiamo 
opposto, invece, la finalizza- 
zione». 

C'è dunque un segreto per 
spiegare il successo di que- 


sta squadra? Probabilmente 
no, a sentire l'allenatore-filo- 
sofo Bianchini, quando dice 
che nel basket bisogna ‘solo 
fare tutto il possibile per vin- 
cere, anche se l’imprevedi- 
bilità e la fatalità giocano 
sempre un. ruolo determi- 
nante. È 

Caso o non caso, Bianchini, 
comunque, ha il merito di 
avere riaperto la sfida di Pe- 
saro, città di provincia, con 
la metropoli milanese, «tem- 
pio» del basket nazionale. 
Una sfida che, nelle prece- 


denti finali dell'82 e dell'85, 
si risolse sempre a vantag- 
gio dei milanesi, i quali, ag- 
giunge con sottile malizia 
Bianchini, «sono diventati 
grandi dopo aver naturaliz- 
zato D'Antoni». 

E‘, dunque, lo spirito della 
eterna sfida e della rivincita 
quello con cui la Scavolini 
scenderà in campo stasera 
alle 20.30 (differita su Tv] al- 
le 23.15), in un palasport ov- 
viamente tutto esaurito, nel 
primo. dei cinque confronti- 
scudetto. 


Anche se quest'anno j mila- 
nesi di Casalini vantano un 
doppio successo, nella pri- 
ma parte del torneo — quan- 
do.incampo però ancora c'e- 
rano Petrovic e Ballard — 
ora tutti si augurano che, con 
la nuova coppia di americani 
la bilancia penda una volta 
tanto a favore dei marchigia- 
ni. 

La Tracer campione d'Euro- 
pa fa ancora paura, ma j pe- 
saresi si aggrappano alle al- 
chimie tecniche di Bianchini. 
E'il filosofo non si smentisce: 
della  Tracer, © paradossal- 
mente, ciò che teme di più è 
l'età e l’esperienza dei suoi 
giocatori. Ma, al tempo stes- 
so, afferma Bianchini, que- 
sta squadra che, per lungo 
tempo, ha dominato il basket 
italiano ed europeo «sta per 
suonare la sua messa solen- 
ne da requiem e noi, sulle 
note di Mozart, cercheremo 
di metterci qualche musica 
più giovane e vivace, come a 
esempio la soul music, che 
spazzi via il glorioso passato 
di questa squadra». 

Si gioca stasera anche la pe- 
nultima giornata dei play out 
con la Fantoni Udine che al 


| | Carnera deve assolutamen- 


te battere la Standa per spe- 
rare ancora nella A1, Il pro- 
gramma. 


Girone giallo: Fantoni-Stan- 
da (Nelli e Pasetto); Sharp- 
Wuber (D'Este e Deganutti); 
Facar-Benetton (Giordano e 
Pallonetto). 

Classifica: Benetton 10, Wu- 
ber 10, Sharp 8, Fantoni 8, 


« Standa 8, Facar4. 


Girone verde: Roberts-Jolly 
(Reatto e Tullio); Hitachi-An- 


.nabella (Guglielmo ,e Bian- 


chi); Alno-Maltinti (Petrosino 
e Grossi). 

Classifica: Hitachi 12, Alno 
10, Neutroroberts 10, Anna- 
pula 6, Jollycol. 6, Maltiniti 


VELA. Hanno raggiunto il 
traguardo i vincitori della 
«Regata . internazionale 
delle Colonne». Al tra- 
guardo a Lignano, dopo 
370 miglia di mare, le im- 
barcazioni si sono presen- 
tate nel seguente ordine: 
«Selvaggia» (13.23) ap- 
partenente al raggruppa- 
mento «Alpha», riservato 
alle barche più piccole. 
Alle 13.31 è giunta «Gri- 
milde-Kursal» portata da 
Daniele Chersi apparte- 
nente al «gruppo Bravo», 
alle 13.35 è passata «An- 
na-Mep». del. «gruppo 
Charlie». Iscritto come cit- 
tà di Latisana lo scafo, 
portato: da Stefano Rizzi, è 
stato seguito da «Italstat», 
«Gruppo Delta», (h. 14,05) 
skipper Francesco Batti- 
ston. 

CICLISMO. E’ giunta an- 
che a Trieste la carovana 
del ventunesimo Giro ci- 
clistico Alpe Adria che è 
partito venerdì 6 maggio 
|. da Lubiana. La tappa si è 
conclusa dopo 170 km. a 
Sistiana con una volata di 
gruppo. Tra tutti l'ha spun- 
tata il polacco Andrzej 
Mackowski che ha corso 
in 4h16'30" alla media di 


n 
Vela, in fila 


a Lignano 


41,404. Secondo l’olande- 
se Arp Ab e terzo lo jugo- 
slavo Robert Pintaric. L'i- 
taliano Tonetti, decimo, ha 
conservato la maglia gial- 
la. Oggi ultima tappa Si- 
stiana-Lubiana. 

CONI. Riunione della 
giunta esecutiva del Coni 
n. 580, presieduta dal- 
l'avv. Arrigo Gattai il qua- 
le ha informato che il 24 
maggio il presidente della 
repubblica Francesco 
Cossiga riceverà al Quiri- 
nale gli atleti, i dirigenti e 
le società insigniti rispetti- 
vamente delle medaglie 
d'oro al valore atletico e 
delle stelle d'oro al merito 
sportivo. del Coni per 
1987. 

CREDITO. Interventi per 
un ammontare di oltre 20 
miliardi in favore della Fe- 
derazione nazionale di 
ginnastica e della Federa- 
zione nazionale nuoto so- 
no stati deliberati dal Cre- 
dito sportivo nell’ultima 
riunione del Consiglio di 
amministrazione dell’isti- 
tuto. 

ATLETICA. Meeting inter- 
nazionale di atletica leg- 
gera a Firenze, questa se- 
ra. Al comitato organizza- 


tore sono giunte le confer- 
me, tra gli altri, della pre- 
senza .di Mauro Zuliani, 
Mauro Pregnolato e Fran- 
co Boffi tra i velocisti e di 
Giovanni Evangelisti nel 
salto in lungo. 


EQUITAZIONE. A cinque 
mesi dalle Olimpiadi’ la 
squadra italiana di salto 
ostacoli deve ancora gua- 
dagnarsi il «biglietto» per 
Seul. La nostra equitazio- 
ne va all'estero alla ricer- 
ca di un buon risultato di 
squadra. A Lucerna in 
Svizzera, questo fine setti- 
mana, Giovanni Molin, 
Massimiliano Baroni con 
Francesco Bussu e Filippo 
Moyersoen, che ‘hanno 
vinto a Roma tre gare in 
sella;a Fideuram Royal 
Sun e Fideuram Duganò, 
saranno impegnati in un 
concorso ippico interna- 
zionale, Le altre specialità 
olimpiche equestri conti- 
nuano le trasferte all'este- 
ro..l{ completo, ha in pro- 
gramma una trasferta in 
Inghilterra. Nel dressage 
alcuni risultati positivi per 
gli atleti azzurri sono ve- 
nuti all'internazionale di- 
sputato a Venezia dome- 
nica scorsa, 


Vacanze intelligenti: dove non 
Cè confusione e non si conosce 
mai un momento di noia. 


A ALBARELLA: una Villa “su misura”, oggi in affitto 
e domani... forse tua. 


.A ALBARELLA: nè aerei, nè traghetti, nè perdite di tempo. 
Solo una comoda strada e un ponte levatoio. 


A ALBARELLA: 25 sport e 4000 biciclette per dare la giusta 
forma alla. tua vacanza. 


A ALBARELLA: verde incontaminato, daini in libertà e... tutta 
la tua libertà. 


A ALBARELLA: molti servizi.pensati a misura dei tuoi 
bambini e della tua tranquillità. 


__——T _—r——___—__—_—__—__—_—_————————————' 
PER AFFITTI E VENDITE TELEFONATE AD ALBARELLA SPA 


CA barella spa 


| Isola di Albarella - 45010 Rosolina-Rovigo - Telex 434659 ISALBAI- Tel, 0426/671388 
ALBARELLA SPA È UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO CREDITO SVIZZERO CHE 
HA'REALIZZATO L'ISOLA E CHE NE CURA LO SVILUPPO E LA GESTIONE. 


NO 


Ad 3 MAG 640 


RADDOPPIA 
LA CONVENIENZA 


“USATO 


ll'usato-diesel. Di qualunque marca sia! 


SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ecco la doppia convenienza de 


DMB8B. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 


ROMA: via G.B. Vico 9, tel.. 


3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 


smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica» 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24-- 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 

Coloro che intendono inoltrare 


la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 


CIETA" PUBBLICITA’ EDITO-: 


RIALE S,p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. Iservizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 


indirizzate alle cassette deb- | 


bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Offerte i 


AFFIDASI lavoro ricalco ester- 


no. Scrivere Arcom casella po- 


stale 17183 (20170) Milano. 
00119 
AUTOSCUOLA cerca inse- 
gnante di teoria già autorizza- 
to. Tel. 724295. 52853 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera o aiuto lavorante. Tel. 
304707 giovedì. 118 


. CERCASI urgentemente cuoca 


e internista tuttofare per sta- 
gione estiva, astenersi perdi- 
tempo. Tel. 948390. 51600 


FILM telefilm, pubblicità, foto- 
romanzi già in edicola cer- 
chiamo nuovi volti ogni età e 
bambini. Scrivere; «Saranno 
famosi», via Salaria 35, 00198 
Roma. 0514 
GRUPPO industriale assume 
impiegati esterni tempo pieno 
o tempo parziale per visita 
clienti inzona di‘residenza. No 
vendita. Tel. ore ufficio 
045/8008722, 41256 
IL CAPRICCIO di Sagrado cer- 
ca banconiera per ore serali. 
0481/769621-00431/84594. 

205 
RISTORANTE albergo cerca 
internista pratica cucina e ca- 
meriere pratico pesce, Tel. 
271193. 050079 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

cry RELA Toru DI 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 811344. 1095 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. Ù 1095 
TENDE da sole di qualsiasi ti- 
po a prezzi di fabbrica. Effelle 
via Cavana 6, tel. 305501. 

52797 

TRASLOCHI, trasporti, smon- 
taggio, montaggio mobili de- 
posito esperienza. Tel. 
7539635-761945. 52844 


Vendite . 
d'occasione 


ee — 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura, custodia. Prezzi contenu- 
ti. Tel. 741930. 657 
VENDO cella frigorifero 100 
micencuto via. LT asl. 
360146-826173. 52848 


Acquisti 
10 d'occasione 
sm 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO, 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili, Tel, 


Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 51596 
A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi anche 
gratis negozio via Udine 19tel. 
412201, abitazione 43038. 
52595 


Auto, moto 
cicli 


n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 652 


68242. 669. 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
566355. 1099 
ALFA sud 1200 4 porte, motore 
nuovo vendesi 2.800.000, Tel. 
762761. 776 
CAUSA trasferimento vendesi 
«Volvo 343 DI» '79 lire 
3.000.000. Trattabili. Telefona- 
re 302124 ore pasti. 52857 
FIAT 126 personal perfetta 
vendesi 2.550.000. Tel. 762761 
" 776 
GOLF cabriolet perfetta. Ven- 
de Autocar. Via Forti 4/1. Tel. 
828655. È 117 
LANCIA Delta 1300/1986 per- 
fetta in garanzia vende Auto- 
car. Forti 4/1. 828655. 147 
MERCEDES 200 benzina 1979, 
traino, unica mano vende Au- 
tocar. Forti 4/1. 828655. 117 
SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 
VENDESI Alfa Romeo 75 turbo- 
diesel febbraio '87. Telefonare 
ore ufficio 823552. 52852 
VOLKSWAGEN furgone diesel 
1984 5 marce in garanzia ven- 
de Autocar. Forti 4/1. 828655. 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


GIESSECARAVAN camper au- 
tocaravan motorhome cara- 
van carrelli tenda. Condizioni 
favorevoli su oltre cento pro- 
poste nuovi e occasioni usato 
garantito. 0422/97057 Zero 
Branco. 211 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


a dì 
A-privato non residente affitta- 
si appartamento centrale am- 
mobiliato. 040/740554. 241 
CHALET GABROVIZZA stanza 
soggiorno, cucinino, bagno, 
vasto parco, affitta periodo 
estivo S. Lazzaro 10. Tel: 
61712. 774 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato via GIULIA 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
posteggio macchina, S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. TIA 


Capitali 

Aziende 
sn ———— 
A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Ottimo tasso, nessuna 
spesa anticipata, tel. 
040/773737. 87 
A.A.A. ANCHE in firma singola 
fino a 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore). Nessuna 
pesa anticipata, tel. 
040/390055. 87 


da Venezia 


all Este al Nord. 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi i 
INFORUAZIONI NESTRE ur TASSO CSI TELO otra È MIASTRUAM MUIRLINES 


A. IN pochi giorni finanziamen- 
ti ad'artigiani commercianti 
professionisti. Tel. 764105. 
AS.COFIN eroghiamo 48 ore 
singola firma 3.000.000; 
50.000.000 cessione quinto sti- 
pendio, mutui. Dipendenti, ar- 
tigiani, commercianti, aperto 
anche sabato mattina. Monfal- 
cone 0481-791044, 1052 
ASSIFIN; finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati 
rapidità, competenza, discre- 
zione 040/773824. 689 
AVETE problemi di denaro? 
Celermente finanziamo qual- 
siasi cifra anche senza cam- 
biali, telefonando al 6110C 
Trieste. 119 
AVVIATA casa di riposo con 16 
posti letto, forte incasso, ven- 
de causa trasferimento 
150.000.000 anche dilazionan- 
do. Scrivere cassetta n. 30/V 
Publied 34100 Trieste. 1061 
FINANZIAMENTI senza cam- 
biali anche con sola firma. 
Esempio 3.000.000 interessi 
mensili lire 21.000. Tel. 0481- 
83334. 220 
PRESTITI a pensionati e di- 
pendenti anche in firma singo- 
la, Tel. 764105. 1018 
PRESTITI fiduciari senza ga- 
ranti eroghiamo anche a pro- 
testati dipendenti Comuni, 
Province, Regione, Usi, Porti, 
Compagnie Portuali ecc. Fin- 
tergestum Istituto Finanziario 
Trieste tel. 040-630610 Piazza 
Benco, 4. Monfalcone tel. 
0481-40063 Andfona Campani- 
lex21 863 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815. Via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
commercianti artigiani, tempi 
brevissimi. I.F.T. corso Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 > 

SOCIETA' di estrazione ban- 
caria, finanza, acquisto auto 
nuove-usate, eroga rapida- 
mente mutui immobiliari per 
acquisto-ristrutturazione. Fila 
0481/81981-30387. 213 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


sn 
A.A.A.A. PER una stima gratui- 
ta del tuo immobile telefona al- 
la 3ì 774881. Troverai dei pro- 
fessionisti al tuo servizio. 

CERCHIAMO urgentemente 
Rozzol Cattinara recente cuci- 
na 3/4 stanze. Pagamento con- 
tanti 774882. 669 


. CERCO da privato cucina sog- 


giorno 2-3 stanze piani alti re- 
cente. Contanti. Tel. 630120. 


LA DIFESA DEL PAESE MIGLIORA INSIEME AL PAESE, 


URGENTEMENTE cerco caset- 
ta preferibilmente indipenden- 
te con giardino telefonare 
763189, 014 


Case, ville, terreni 
Vendite j 


fim 
A.A.A. ECCARDI vende viale 
Miramare-largo Roiano ultimo 
piano ascensore vista mare 
cucina soggiorno stanza stan- 
zetta servizi atrio poggiolo 
cantina. Perfette condizioni, 
732266. 1103 
AGENZIA Meridiana 733275 
CONTI epoca, ammezzato, 
stanza cucina bagno, buona 
manutenzione, anche uso am- 
bulatorio. 1097 
AGENZIA Meridiana 733275 
STABILE intero, appartamenti 
e locali, occupato, zona Viale 
basso, trattative riservate, 

ALABARDA 768821 Centrale 
luminosissimo stanza soggior- 
no cucinetta bagno poggiolo 
tutti confort 47.000.000. 678 
ALABARDA 768821 zona Giar- 
dino pubblico epoca decorosa 


.3 stanze soggiorno cucina ser- 


vizi separati autometano, 
prezzo interessante. 678 
ALPICASA attici varie zone, 
varie metrature a partire da 
100.000.000. 733209. 05 
ALPICASA locale affari centra- 
lissimo 75 mq vetrine vendia- 
mo 733209. 05 
APPARTAMENTO con sog- 
giorno, camera matrimoniale, 
cucina, bagno, soppalco, ripo- 
stiglio, termosifone, ascenso- 
re, totalmente ristrutturato e 
arredato primario architetto, 
sito al 3.0 piano palazzo d'e- 
poca, zona piscina, vendesi li- 
bero o arredato. Telefonare 
040-361669. 51592 
CASA mia vende in casa epo- 
ca trifamiliare, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, soffitta, ripostiglio. 
Ristrutturato come primo in- 
gresso. 630307. TIT 
CEDESI magazzino 200 mq zo- 
na centrale, possibile apertura 
attività. Tel..360146-826173. |, 
52848 

DOMUS CARPINETO casa re- 
cente settimo piano. Saloncino 
cucina abitabile due stanze 
bagno ripostigli balcone giar- 
dino condominiale. 110.milioni 
trattabili. 69210/61763. 01 
GEOMSBISA': casetta S. Luigi 
affiancata restaurare soggior- 
no, cucinino, tre camere, ser- 
Vizi, giardino. 942494. 1105 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
34.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 774 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi MURAT 2 stanze tinel-., 


lo cucinino doppi servizi ri- 
scaldamento ascensore ripo- 
stiglio cantina. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 774 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
paraggi VIALE, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, autoriscaldamento, 
55.000.000.-S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. TIA 
IMPRESA CANARUTTO Faro 
della Vittoria vista golfo, varie 
grandezze. Tel. 60251. 1077 


, cone 44055. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi dei Legio- 
nari casa indipendente libera 
due letto grande terrazza sot- 
tostante magazzino mq 100. 
MONFALCONE ALFA S. Can- 
zian d'Isonzo casa con locale 
commerciale appartamento 
cortile piccolo rustico, 1 
PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676 zona Campo S. Giaco- 
mo vendonsi appartamenti li- 
beri da restaurare da 43 a 87 
mq da 10,000,000 a 32.000.000, 
ampie facilitazioni di paga- 
mento. 03 
PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676, via Madonna del Mare. 
stabile d'epoca buone condi- 
zioni appartamento 65 mq Il 
piano luminoso da rimoderna- 
re, adatto anche ufficio vende- 
sÌ 29.000.000. 

PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 Rossetti alta due stan- 
ze cucina bagno balcone |V 
piano riscaldamento ascenso- 
re piccolo box auto 75.000.000 
PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 Servola casetta due 
piani 130 mq senza giardino, 
da ristrutturare 75.000.000. 
PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 in villetta Scala Santa 
bassa vendesi appartamento 
indipendente con giardino ey 
box 185.000.000. 03 
PIZZARELLO (via Donota; 4) 
766676 via Udine inizio due 
stanze stanzetta cucina abita- 
bile servizi riscaldamento au-' 
tonomo Il piano 65.000.000. 
PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 via Udine zona piazzet- 
ta Belvedere in casa signorile 
| piano luminoso vendonsi an- 
che separatamente due ap- 
partamenti attigui 110 e 135 
mq:riscaldamento ascensore 
PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 zona Ospedale in sta- 
bile signorile vendesi apparta- 
mento 160 mq 2 ingressi. 03 
PRONTA consegna apparta- 
menti comoda ubicazione ven- 
de Marcon, Castaldi 3, 728012 
È 762 
VILLE a schiera disponibili 
Ronchi dei Legionari mutuo 
agevolato 75% del costo 0481- 
711461. TNA 


26] Matrimoniali 


na 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine; 
‘42972. Trieste: 942007. Go 
zia: 81138.‘Monfalcone: 
40925. si 5: 

SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'Associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag». Trieste 577315- 
772462. Udine 25188. Monfal- 
51540 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più Serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
299444. (re 761 


| «Cosmetica e farmacia» 


giugno 1988, secondo la formula Relax-Studio di cui Idim + 


Mercoledì 11 maggio 1988 


‘Un giovane ufficiale 
dell'Esercito impara, i 
portandoli, che i gradi sono 
i segni della responsabilità 
del comando e della 
autorità di prendere decisioni. 
| gradi assumono appieno il 
loro significato perchè chi li 
porta è una persona 
altamente qualificata, 
capace di conquistare la 
stima dei propri vomini 
attraverso comportamenti 
corretti, rigorosi e 
determinati e che quindi sa 
ottenere il meglio da loro. 
In una struttura come 
quella dell'Esercito Italiano, 
sempre più evoluta e 
complessa, e sempre più 
integrata e funzionale alle 
esigenze di una società 
moderna e vitale, per. i 
diventare ufficiali è 
necessario avere doti umane 
non comuni ed una 
preparazione professionale 
di alto livello. 


Comandante di Batteria dirige il tiro nel 
poligono di M. Sirente. 


l'Accademia Militare e le 
Scuole Ufficiali danno una 
preparazione di livello 
universitario e sono il primo 
posso di una carriera che le: 
tue capacità possono far 
arrivare ai massimi gradi. . 


ISlesercmo | 


1 ENDE INFORMANO |M 


In farmacia, il nuovo obiettivo 
anti-invecchiamento firmato RoC 


A Milano,nella raffinata cornice di Villa Fracastoro, èl 
stata presentata l'ultima novità RoC: Myosphère, frutto» 
delle ricerche più avanzate. Questo trattamento per il! 
viso unico e completo è la risposta globale a tutti i pro-| 
blemi legati all’invecchiamento cutaneo grazie a tre 
scoperte scientifiche essenziali presenti nella sua for-° 
mula e illustrate ampiamente dai relatori al folto pubbli-! 
co presente. Come tutti i prodotti RoC, Myosphère è na-: 
to all'insegna del rigore e della sicurezza, un binomi 
garantito anche dalla sua distribuzione in farmacia. Nel-: 
la foto: Sandro Viola, amministratore unico della RoC- 
Farres. 4 


Gruppo Electa 
Area cataloghi e mostre 


Dal mese di aprile Giuseppe Liverani ha assunto la carica dii 
direttore dell'Area cataloghi e mostre del gruppo Electa. 
Liverani è stato sino a ieri direttore generale della Casa editri- 
ce Mazzotta che, sotto la sua guida, si era assicurata una signi- 
ficativa quota di mercato nel campo delle mostre d'arte. 
L'Electa, che, con 150 novità librarie all'anno, 12 testate perio 
diche e 55 miliardi di fatturato di copertina, è oggi il primo 
editore europeo nel campo delle arti visuali e dell'architettura; 
ha come noto,nei cataloghi di mostre una delle linee fondamen3 
tali delle proprie attività. È î Î 
‘A Liverani farà capo anche il coordinamento delle consociate 
Electa operanti in questo settore (Electa Napoli, Electa Firenze; 
Electa Editori Umbri) e non si esclude l'avvio sotto la sua guida | 
di un filone di autonoma progettazione di manifestazioni artisti* 
che da proporre ad Enti ed Istituzioni italiane ed estere. i 
vee i 


III Convegno Nazionale f 


dI 


La Federfarma annuncia il Ill Convegno Nazionale «Cosmetica 
e Farmacia» che si svolgerà a Punta Ala (Golf Hotel) dal 5 al12 


Istituto dermatologico italiano — è lo.sponsor. Di 
Hanno collaborato all'organizzazione le Scuole di specializza» 
zione in scienze e tecnologie cosmetiche delle Università di 
Ferrara e di Milano, la Scuola per tecnici specializzati in co 
smetologia dell'Università Cattolica di Roma, la Sicc, Associar 
zione italiana di chimica e scienze cosmetologiche, il Cnr, Pro- 
getto finalizzato chimica fine e secondaria e la Divisione di 
chimica farmaceutica della Società chimica italiana. ‘ 3 
Interverranno studiosi universitari, ed esperti del settore. ti 
Îl tema del Convegno di quest'anno «Il farmacista di fronte alla 
scelta: Farmaco o cosmetico?» è di particolare stimolo e inte- 
resse per i farmacisti ai quali intende offrire un orientamento 
professionale preciso, che consenta di soddisfare le esigenzé 
dell'utente con consigli mirati e preparazioni cosmetiche magir 
strali, per le quali verrà allestito unlaboratorio cosmetologicos 
Seguirà al Convegno una tavola rotonda che tratterà argomenti 
di marketing relativi al settore specifico. 3 
Il successo di tale iniziativa, arrivata alssuo terzo anno di vita, è 
legato alla formula particolare «Relax-Studio» inaugurata dalla 
Idim, che comprende, nel corso di questo importante appunta 
mento, un momento di studio e un ricco contorno di sport, sva- 
ghi, turismo e trattamenti estetici. i 


X 


